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L'’IMPROVVISO VERTICE FINANZIARIO A_CINQUE A_NEW YORK 


Una manovra sul dollaro? 
Segreto sulle decisioni 


Sei ore di riunione e un annuncio di intenzioni - Oggi parla Reagan 


NEW YORK — L’improv- 
Visa riunione dei ministri 
delle finanze e dei governa- 
tori delle banche centrali 
dei cinque principali paesi 
industrializzati. dell’Occi- 
dente — Stati Uniti, Giap- 
Pone, Gran Bretagna, Ger- 
Mania federale e Francia — 
hanno tenuto ieri una lun- 
Ba, segreta riunione a porte 
chiuse durata oltre sei ore. 

tti si attendevano clamo- 
Tose decisioni, anche perché 
Non si convocano all’im- 
brovviso, di domenica per lo 
Diù, personaggi del calibro 
di quelli che si sono riuniti a 
New vork per tutta la gior- 
Nata di ieri. 

E invece al termine del- 
l’incontro sono state annun- 
Ciate solo una serie di «in- 
tenzioni» che dovrebbero 
Portare a una maggiore ar- 
Monizzazione delle rispetti- 
Ve politiche economiche, 
Monetarie e commerciali al- 
lo scopo di ridurre a lunga 
Scadenza le quotazioni del 
dollaro e fare aumentare 
Quelle delle altre principali 
Valute. 3 

Come si sa, il dollaro è 
Sopravvalutato, lo yen e il 
Marco sottovalutati (ma per 
Bli americani è soprattutto 
la moneta giapponese quel- 


la che più preoccupa: per- 
ché è dal Sol Levante che 
vengono i maggiori pericoli 
per l'economia americana 
fortemente deficitaria nei 
confronti con l’estero). E 
tutti si aspettavano, dun- 
que, qualche decisione che 
portasse a una riduzione del 
valore del dollaro (magari 
attraverso la vendita mas- 
siccia di valuta americana 
da parte delle banche cen- 
trali) e a mutamenti concor- 
dati nei tassi d’interesse, 
con riduzione di quello ame- 
ricano e aumento di quelli 
tedesco e giapponese. 


Invece niente, almeno uf- 
ficialmente, con delusione 
per tutti i giornalisti finan- 
ziari che hanno atteso per 


‘ore, fuori dall'Hotel Plaza 


dove si è tenuta la riunione. 
Il segretario al tesoro ameri- 
cano James Baker — che 
assieme al presidente della 
banca centrale degli Stati 
Uniti, la Federal reserve, 
Paul Volcker ha ospitato 
l’incontro — ha detto che 
«le nostre economie sono 
ora più equilibrate e ciò 
significa che stiamo seguen- 
do la giusta politica», — 
Baker hai aggiunto che 
ognuno dei partecipanti al- 
l’odierno incontro ha 


espresso delle «intenzioni» 
sulla politica che adotterà 
in futuro per equilibrare 
maggiormente il proprio in- 
terscambio commerciale e, 
in particolare, per far cre- 
scere con maggior rapidità 
le economie non americane 
in modo da accrescere le 
importazioni degli Stati 
Uniti e ridurre il grave defi- 
cit commerciale di questi 
ultimi (centocinque miliardi 
di dollari previsti per que- 
st'anno, qualcosa come tre- 
centomila miliardi di lire). 

Mentre gli eventuali inter- 
venti sistematici sui merca- 
ti dei cambi restano per ora 
nel novero delle «utili possi- 
bilità» — parole di Volcker 
— i cinque paesi partecipan- 
ti all'incontro di domenica 
hanno espresso una serie di 
; «intenzioni» cui uniforme- 
ranno in futuro le proprie 
politiche. 

Gli Stati Uniti continue- 
ranno i loro sforzi per ridur- 
re la spesa pubblica e il 
proprio deficit di bilancio, 
secondo quanto già annun- 
ciato da Reagan; la Gran 
Bretagna ridurrà le tasse 
come incentivo allo svilup- 
po economico; la Germania 
Federale procederà. nella 
stessa direzione e la Francia 


. 


. 


: così si è presentato agli occhi dei primi soccorritori l’ospedale 

Senerale di Città del Messico. Come si vede, i piani si sono accatastati uno sull’altro: l’uomo in 
Diedi sull’angolo è più alto di un intero piano dell’edificio crollato. Alcuni pilastri hanno però 
Tetto i soffitti creando delle sacche d’aria. E ieri mattina, sotto le macerie, nella parte centrale 
‘Ove si trovava il reparto maternità, i militari che erano al lavoro hanno sentito delle grida. 


Scavando febbrilmente hanno trovato ancora in vita e salvato cinquantotto neonati 


i 


compirà invece passi ulte- 
riori verso una liberalizza- 
zione e una modernizzazio- 
ne dei propri mercati finan- 


ziari. Il Giappone, infine, si. 


è impegnato ad adottare 
misure per una maggiore 
apertura dei prorpi mercati 
e per stimolare i consumi 
interni. 


Si è anche accennato alle 
tendenze protezionistiche 
— forti soprattutto in Ame- 
rica — ritenute «particolar- 
mente dannose» e contro le 
quali «bisogna resistere». 
Su questo punto è atteso 
per oggi un discorso in cui il 
Presidente Reagan ribadirà 
la sua politica commerciale, 
favorevole alla libertà degli 


Scandalo 
a Buckingham 
Palace 


Dilaga irresistibilmente in 
Inghilterra lo scandalo per 
quella che la stampa defini- 
sce apertamente l’affettuosa 
amicizia della Principessa 
Anna con la sua ex guardia 
del corpo Peter Cross. 

Il servizio a pagina 4. 


scambi e contraria a ogni 
forma di protezionismo, ma 
ripeterà anche che gli Stati 
Uniti intendono agire con- 
tro tutti i paesi che essi 
ritengono responsabili di 
comportarsi in modo «in- 
giusto» e «sleale» negli 
scambi commerciali inter- 
nazionali. sE 

Difficilmente il presidente 
Reagan si limiterà a questi 
annunci: è chiaro che la riu- 
nione deve aver raggiunto 
quindi qualche risultato che 
forse viene mantenuto se- 
greto per dar modo alle ban- 
che centrali di operare con 
tutta tranquillità sui mer- 
cati. 


Fin da stamani, forse, sa- 
rà possibile conoscere qual- 
che misura che dovrebbe 
frenare la corsa dei capitali 
Verso gli Stati Uniti. Senza 
misure adeguate Reagan 
difficilmente riuscirà a cal- 
mare il Congresso che insi- 
ste per un’accentuata politi- 
ca protezionistica. 

Le questioni affrontate 
nella riunione di New York 
saranno di nuovo al centro 
dell'attenzione quando il 
fondo monetario internazio- 
nale terrà la sua assemblea 
annuale a Seul, in Corea, 
all’inizio di ottobre. 


È morto 


Springer 


magnate 
della stampa 
tedesca 


AMBURGO —. Il magnate 
della stampa tedesca Axel 
Springer è morto îeri sera a 
Berlino Ovest «dopo una bre- 
ve e grave malattia»: lo ha 
annunciato un portavoce del- 
la sua casa editrice. Aveva 73 
anni. 

Springer aveva dominato il 
settore della stampa tedesca 
con il quotidiano 0 grande 
diffusione «Bild Zeitung», con 
l'autorevole quotidiano «Die 
Welt» e con decine di altre 
pubblicazioni tra riviste, setti- 
manali e giornali locali. La 
casa editrice Springer, creata 
dopo la seconda guerra mon- 
diale, occupa attualmente 11 
mila persone. 

L'editore Springer era un 
accanito anticomunista; ave- 
va trasformato la piccola so- 
cietà editoriale familiare în 
uno dei maggiori imperi della 
stampa europea. La sua «Bild 
Zeitung» è stata in testa, per 
diffusione, tra è quotidiani 

La catena editoriale Sprin- 
ger ha sempre appoggiato 
l'Unione crìstiano- 
democratica della Repubbli- 
ca Federale. Nel 1959 Sprin- 
ger spostò la sede della sua 
casa editrice da Amburgo a 
Berlino Ovest per sottolineare 
il suo impegno verso la riuni- 
ficazione tedesca, e costruò un 
edificio di 20 piani presso la 
linea di dematcazione con îl 
settore sovietico, edificio sulla 
cui facciata era la scritta 
«con fiducia verso il futuro 
della Germania». 


MENTRE IL TOTOCALCIO NON RIESCE A DECOLLARE 


Juve sola a sei punti 


così come la Triestina 


‘Terza partita della stagione 1985-'86 e terza vittoria della Triestina che con il solito Cinello 


20 


(nella foto) è riuscita a domare al «Grezar» il Monza, tradizionale «bestia nera» per la squadra 


alabardata, confermandosi degna capolista del campionato cadetto 


SEMPRE DRAMMATICA LA SITUAZIONE NEI QUARTIERI DI CITTÀ DEL MESSICO DEVASTATI DAL TERREMOTO 
a 


Vivi sotto le macerie 
cinquantotto neonati 


CITTA’ DEL MESSICO — 
A quattro giorni dalla prima 
scossa di terremoto che ha 
colpito il Messico, causando 
uno dei più gravi disastri 
avvenuti in questo paese, si 
può cominciare a dire che i 
morti potrebbero oscillare tra 
i diecimila — indicati ieri dal- 
l'ambasciatore statunitense 
John Gavin — e iì ventimila di 
una televisione locale, I feriti 
ricoverati sono migliaia, quel- 
li colpiti almeno quindicimila; 
molti sono ancora în gravi 
condizioni. 

Ora incombe il pericolo di 
epidemie: forte è l’odore di 
putrefazione che si sprigiona 
dalle macerie. Tutti coloro 
che lavorano a diretto contat- 
to con le macerie hanno il viso 
protetto e sono stati vaccinati 
contro il tetano. Sono decine 
di migliaia di persone, moltis- 
simi giovani, che lavorano 
sotto la stretta sorveglianza 
dell’esercito e della polizia. Ci 
sono stati episodi di saccheg- 
gio, ma sono stati presto cir- 
coscritti. 

Quanto al bilancio definiti 
vo delle vittime riteniamo do- 
vranno passare ancora molti 
giorni, forse settimane. Il go- 
verno si è per ora limitato a 
indicare in 1641 i morti ritro- 
vati e a limitare a duemila le 
persone ancora bloccate sotto 
le macerie e da considerare 
morte. L'associazione degli 
architetti della capitale ha 
detto che Città del Messico, 
con î suoi diciotto milioni di 
abitanti, sì estende su una 
superficie di seicento chilome- 
trì quadrati e soltanto l’1,5 
per cento è stata colpita dal 


Continua l’altalena delle cifre: qualcuno 
ora parla di ventimila morti ma quelli accer- 
.tati sarebbero 3.461, Duemila sarebbero 
ancora sotto le macerie (ma c'è chi sostiene 
siano almeno cinquemila i sepolti), i feriti 
sarebbero seimila ancora ricoverati. 

' Almeno cinquantotto neonati sono stati 
ritrovati in vita tra le macerie del reparto 
maternità dell'ospedale generale della città. 
Ci sono più di settecento edifici distrutti. 

Il sindaco della città ha chiesto quindici- 
mila grandi sacchi per seppellire i cadaveri 
perché mancano ormai le bare a Città del 


Messico. 


E proseguito ancora l'esodo degli abitan- 
ti favorito dalla giornata festiva. Se ne sono 
andate decine di migliaia di famiglie. 

Il terremoto, oltre a Città del Messico, ha 
colpito altri quattro stati della federazione 
messicana: Michoacan (tre morti, 197 feriti, 
trentasei. centri colpiti); Ciudad Guiman 
nello Jalisco (trentasei morti); Daxaca (gravi 
danni ma nessuna vittima) e Guerrero, tutti 
sul versante occidentale, verso il Pacifico. 

La situazione ora diventa difficile sotto il 
profilo finanziario, specie dopo il rifiuto del 
fondo monetario a rinegoziare il grosso 


prestito concesso a suo tempo. 


terremoto. La stessa fonte ha 
precisato che nella capitale e 
nei sobborghi soltanto dieci 
chilometri quadrati di territo- 
rio hanno subito danni più o 
meno gravi. 

La notizia che ha suscitato 
emozione è quella del ritrova- 
mento, tra le macerie del. re- 
parto maternità dell’ospedale 
generale della capitale, di al- 
meno cinquantotto neonati 
ancora vivi. I soccorritori, ha 
detto la televisione, sono arri- 
vati appena in tempo: una 
gestante è stata aiutata a 
mettere al mondo un bambi- 
no. Ma più le ore passano e 
meno ci sono speranze di riu- 
scire.a trovare ancora in vita 
qualcuno. 

Nella capitale non ci sono 
più bare e il governo ha chie- 
sto quindicimila sacchi di pla- 
stica per seppellire le salme 
che vengono di continuo 
estratte dalle macerie. 


I cadaveri vengono allinea- 
ti in un campo di baseball del 
«Seguto social», la previden- 
za sociale messicana: da ieri 


si è cominciato a seppellire în 
fosse comuni quelli che ì fami- 
liari non riescono a ricono- 
scere. 

Le conseguenze più tragi- 
che del terremoto, dopo le 
informazioni provenienti dal- 
l'interno del paese, conferma- 
no che le più tragiche conse- 
guenze del sisma si sono avu- 
te nella capitale. Nella città, 
comunque, il flusso normale 
dell’energia elettrica e del- 
l’acqua è continuato, meno 
naturalmente nelle zone più 
colpite, dove sì è lavorato per 
tutta la notte. 

All'aeroporto di Città del 
Messico continuano ad atter- 
rare aerei che portano soc- 
corsi, uomini e mezzi che sono 
necessari per agire pronta- 
mente, sgomberare le mace- 
rie, far tornare la vita alla 
normalità. Si sono mossi ame- 
ricani, italiani, svizzeri, fran- 
cesì, canadesi, sovietici, L’o- 
pera di ricostruzione sarà 
lunga e difficile e la stima dei 
danni diretti e indiretti com- 
plessa. 


Il Messico è sempre isolato 
per quanto riguarda le comu- 
nicazioni telefoniche interna- 
zionali, la torre con tutti i 
delicati meccanismi che le go- 
vernavano si è incendiata. Ci 
vorranno mesì per tornare a 
una situazione normale, I te- 
lex possono solo ricevere 
chiamate, non effettuarne. 


La situazione, comunque, è 
sotto ‘il pieno controllo delle 
autorità locali, ha detto 
anche l'ambasciatore italiano 
a Città del Messico, Franco 
Ferretti. Dopo aver precisato 
che tra gli italiani ci sono 
stati due morti e una decina 
di feriti leggeri, l’ambasciato- 
re ha messo în rilievo come «il 
comportamento della colletti- 
vità italiana mi sembra meri- 
tare il più grande rispetto per 
il modo con cui ha saputo 
affrontare ì danni subiti e per 
l'ausilio prestato agli amici 
messicani». I danni sono piut- 
tosto gravi: la sede della Ca- 
mera di commercio e della 
Dante Alighieri sono perico- 
lanti dopo la seconda scossa 


registrata ieri, rovinato l’edi- 
ficio della «Aseguradora Cha- 
nutemoc», collegata alla Ras, 
mon è agibile îl palazzo dove 
ha sede l'Alitalia, gravemente 
danneggiate le sedi dell’Eniì, 
dell’Ansaldo, dell'’Ansa e di 
molti negozi di proprietà di 
italiani. 

L'Italcable ha comunque 
riattivato parzialmente î col- 
legamenti con Città del Messi- 
co: è infatti possibile raggiun- 
gere, tramite operatori, gli ab- 
bonati i cui numeri telefonici 
cominciano con le cîfre 21, 51, 
57, 59, 68. Le ore migliori per 
le comunicazioni sono quelle 
{del mattino, tra le 8 e le 14 ora 

| italiana. 

La situazione più difficile, 
ora, diventa quella finanzia- 
ria. Il Messico era già în catti- 
ve condizioni (tanto che îl fon- 
do monetario aveva annulla- 
to un prestito) e le richieste 
che arrivano tramite la Croce 
rossa (che ha già raccolto due 
«miliardi e mezzo di lire) sono 
appunto quelle di donazioni 
în denaro e non generi uli- 
mentari e rifornimenti vari. 

Un'ultima cosa che preme 
ai messicani, e lo sì può com- 


prendere in questo momento | 


drammatico, è il prossimo 
campionato del mondo di cal- 
cio che potrebbe risanguare 
un po’ le disastrate finanze 
delpaese. Il comitato organiz- 
zatore del campionato ha in- 
vitato lastampa a controllare 
e verificare che gli stati del 
Mundial non hanno avuto 
danni, proprio perché non si 
sollevino dubbi? sullo svolgi 
mento dei prossimi campio- 
nati. 


(Italfoto) 


Campionati delle sorprese: 
la «A» non ha voluto essere da 
meno della «B» e così la 
Juventus è rimasta sola in 
classifica a punteggio pieno 
dopo appena tre giornate, co- 
sì come la Triestina nella serie 
cadetta (dopo la vittoria col 
Monza). Ma se in B gli alabar- 
dati hanno già due punti dî 
vantaggio sugli inseguitori, in 
A a inseguire la Juve c'è, aun 
punto, il Torino. La domenica 
ha visto i successi della Fio- 
rentina sul Milan, nel match 
più importante della gìiorna- 


ta, dell'Inter sull’Avellino=- 


(con due reti di Rummenigge) 
e della Juve sul Pisa (con due 
reti di Serena). L'Udinese si è 
rifatta dei digiuni precedenti 
battendo la Sampdoria per 2 
a l. Da una posizione scomo- 
da si è tolto anche il Verona 
battendo il Como per 3 a 0. 
Della B abbiamo detto della 
Triestina che è l'unico fatto 
importante della giornata. 
Sempre in materia di calcio 
da segnalare che il montepre- 
mi del Toto non decolla: dodi- 
ci miliardi e 970 milioni con il 
presidente della Federcalcio 


‘che dice: «Attenzione, stiamo 


diventando tutti più poveri», 

La giornata sportiva ha vi- 
sto anche altri avvenimenti 
che meritano di essere segna- 
lati. Michael Spinks, campio- 
ne mondiale dei mediomassi- 
mi, ha battuto quello che era 
considerato uno dei pugili più 
forti del mondo, Larry Holms, 
e ha conquistato anche il tito- 
lo dei massimi. E” stata la 
prima sconfitta dopo diciotto 
consecutivi successi in altret- 
tanti combattimenti per il ti- 
tolo, Spinks ha ventinove an- 


ni e Holmes trentasei, E' la © 


prima volta che un pugile de- 
tiene i titoli delle due cate- 
gorie. 

Ma la giornata ha visto an- 
che il miglioramento di tre 
record mondiali: quello del 
peso portato da 22,22 a 22,62 
da un tedesco orientale, che 
così ha messo nelle grane il 
fiorentino Andrei che sperava 
di essere lui a migliorare que- 
sto primato. Gli altri due re- 
cord migliorati sono stati 
quello dei 400 ostacoli femmi- 
nili e quello del luogo, sempre 
femminile. 


L'ANNUNCIO DOPO LA NOTIZIA DEL SUICIDIO DELLA FIGLIA DELL’INQUISITORE TRICOT 


Clamorosa dichiarazione del primo ministro francese: 
«Sono stati i servizi segreti ad affondare la nave Greenpeace» 


PARIGI — Clamorosa, 
quasi incredibile afferma- 
zione’ del primo ministro 
francese Laurent Fabius: 
«La verità sù quest’affare 
è crudele. Ma deve essere 
detta. Le conclusioni a cui 
è giunta una nuova 
inchiesta permettono di 
discernere la verità. Sono 
stati agenti della Dsge (il 


controspionaggio france- | 


se) ad affondare la 
“Greenpeace” (la nave de- 
gli ecologisti). Hanno agi- 
to su ordini ricevuti. Que- 
sta verità è stata nascosta 
al consigliere di Stato 
Tricot». ; 
L’annuncio, drammatico 
per il suo contenuto, è stato 
fatto alle 20.15 dopo che nel 
primo pomeriggio era stata 
diffusa un’altra tragica noti- 
zia: la figlia del consigliere 
'Tricot (il «grande inquisitore» 
che era stato nominato da 


Mitterrand per far luce sul 
giallo di Auckland dove affon- 
dò la nave degli ecologisti), la 
quarantenne Marie-Claude 
Tricot si era uccisa il 6 set- 
tembre, gettandosi dalla fine- 
stra del suo appartamento pa- 
rigino. Aveva lasciato una let- 
tera nella quale spiegava di 
essere sconvolta per la storia 
della «Greenpeace» e per le 
critiche mosse al rapporto del 
padre. 

Poi c’è stato-l’annuncio di 
Fabius e il dramma Tricot è 
passato in secondo piano, ma 
riesploderà sicuramente néi 
prossimi giorni, ora che si è 
saputo ufficialmente che il 
«fedelissimo» Tricot era stato 
manipolato dal governo che 
aveva taciuto la parte dei ser- 
vizi segreti. 

Coine si ricorderà Tricot, ex 
segretario generale dell’Eliseo 
sotto la presidenza De Gaulle, 
Uomo con altissimo senso del- 
lo Stato e una moralità al di 


sopra di ogni sospetto era sta-° 


to chiamato da Mitterrand e 
da Fabius a indagare su un 
«affare» i cui contorni appari- 
vano già esplosivi. 
«Greenpeace» era una mina 
che poteva esplodere contro il 
governo, e che soprattutto ri- 
schiava di intaccare la credi- 
bilità e il prestigio dello stato. 
Tricot entrò nell’inchiesta 
con grande cautela: la stampa 
accusava apertamente i servi- 
zi segreti francesi e chiamava 
in.causa le massime autorità 
dell'esercito. La Nuova Zelan- 
da, dall'altra parte, tuonava 
contro l’attentato verificatosi 
nel porto di Aucklarid e mi- 
nacciava di rompere le rela- 
zioni diplomatiche se la Fran- 


cia non avesse smesso di effet-. 


tuare esperimenti atomici:nel 
Pacifico del Sud. 

L’ex consigliere di De Gaul- 
le, dopo avere interrogato tut- 
tii capi della struttura milita- 
re, dal ministro Hernu in giù, 
consegnò il 26 agosto scorso 
un rapporto di una trentina di 


pagine in cui diceva che, «a 
q anto gli risultava», né i ser- 
vizi segreti né il governo ave- 
vano responsabilità nell’af- 
fondamento del «Rainbow 
Warrior», 


. È stato in quel momento 
che le critiche, sia pure velate, 
sia pure rispettose verso un 
uomo stimato da tutti, si sono 
levate. L'opinione pubblica 
respinse la «verità» di Tricot, 
e vi lesse il tentativo di copri- 
re lo scandalo. L'Udf, partito 
dei giscardiani, dichiarò chel 
rapporto «prendeva i francesi 
per imbecilli». I giornali pub- 
blicarono in prima pagina ti- 
toli spietati: «Il rapporto Tri- 
cot lava più bianco». 
Nemmeno i socialisti, che 
pure venivano scagionati dal- 
l'inchiesta di Tricot, poterono 
proclamare chiuso l’«affare»: 
dovettero al contrario am- 
mettere che «i dubbi sussiste- 
vano». 4 
Tricot, l'uomo più «ricerca- 
to» in quei giorni dai quoti! 
diani e dai settimanali, scom- 
parve dalla scena. Nessun 
commento sulla piega presa 
in seguito dagli eventi. Non si 
rifece vivo nemmeno. per 
smentire il settimanale «Mi- 


nute» (estrema destra), secon- 
do il quale il commando che 
affondò il «Rainbow Warrior» 
era guidato proprio dal nipote 
di Tricot. 

E ora della questione che 
succederà? Il nuovo capo dei 
servizi segreti dovrà procede- 
te alla riorganizzazione del- 
l'insieme dei servizi, ci sarà 
un'inchiesta parlamentare 
che dovrà colpire non i sem- 
plici esecutori materiali («per- 
ché sarebbe inaccettabile 
esporre dei militari che hanno 
soltanto obbedito agli ordini e 
che talvolta hanno: compiuto 
in passato, per il nostro paese, 
missioni molto pericolose» ha 
detto Fabius) ma i responsa- 
bili in modo che la verità «sia 
chiaramente e totalmente 
stabilita». 

Quindi dopo le dimissioni 
del ministro della difesa Her- 
nue il «siluramento» del capo 
dei servizi segreti altre teste 
salteranno sicuramente in 
Francia. 


na 
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STAMANE A PARIGI LA PRESENTAZIONE 


È partita l'avventura Tortora: tutta la camorra| 


di «Trouver Trieste» 


La Trieste neoclassica, con i plastici raffiguranti i suoi templi religiosi e gli edifici pubblici, 


sarà ospitata nelle sale dalle ogive gotiche dell’austera Conciergerie 


Oggi a Parigi, domani a Roma, dopo- 
domani a Trieste. Parte in questi tre 
giorni illancio di «Trouver Trieste». 
Alla conferenza stampa che si tiene 
stamane a Parigi seguirà domani a 
Roma, ospitata e patrocinata dalla 
nostra Regione, la presentazione uf- 
ficiale a mass media e autorità 
nazionali. Mercoledì mattina alle 11, 
infine, un incontro pubblico a Trie- 
ste, nella sala maggiore del Circolo 
della cultura e delle arti. 


PARIGI. Si apre oggi il cerimoniale delle 
‘manifestazioni che dal 12 novembre al 26 
maggio porteranno Trieste alla ribalta della 
capitale francese. Stamane alle 11.30, in ùna 
sala del Centro Pompidou, al Beaubourg, ver- 
rà presentato ai giornalisti francesi e a quelli 
stranieri accreditati il programma definito 
delle iniziative raccolte sotto il titolo di «Trou- 
Ver Trieste». 

La conferenza stampa è stata convocata 
personalmente dal presidente del Centro Pom- 
pidou, Jean Maheu, che avrà a fianco il sinda- 

- co di Trieste, Franco Richetti, e il direttore 
dell'Istituto italiano di cultura a Parigi,-Fer- 
nando Caruso, promotori delle manifestazioni, 
con l'architetto Luciano Semerani che ha idea: 
toe curato la loro realizzazione. Insieme a loro 
Paolo Fabbri, docente all’università di Parigi, 
che 'ha fatto.da trait-d’union culturale e orga- 
nizzativo fra la parte italiana e quella francese 
eivariresponsabili scientifici, politici e ammi- 
nistrativi che hanno contribuito a.dar vita al 
progetto. 

Ma se per questo lancio oggi giungono da 
Trieste i maggiori esponenti della città e della 
sua regione, anche da Parigi arrivano all’ap- 
puntamento del Beaubourg autorevoli perso- 
naggi, grazie ai quali è stato possibile realizza- 
re la manifestazione. Infatti, i responsabili del 
mondo culturale francese hanno reagito in 
modo assai positivo alla proposta di far scopri- 
re Trieste ai parigini. 

Nonostante le costanti sollecitazioni di cui 
sono oggetto (basti pensare che le sale del 
Grand Palais sono riservate fino al 1989)'han- 
no tenuto ad accogliere la rassegna triestina 
nelle sedi più prestigiose della capitale. Così la 
«Caisse nationale des monuments historiques 
et des sites» offre la storica Conciergerie perla 
mostra sulla Trieste neoclassica, l’Istituto 
francese di architettura si apre ai progetti di 
edifici pubblici perla città adriatica e la Mairie 
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de Paris (il Comune) mette a disposizione la 
Torre Eiffel per la rassegna fotografica. 

La «Maison des sciences del’nomme» colla- 
bora. con'una esposizione di libri e numerosi 
seminari e conferenze, il museo della pubblici- 
tà ospita una personale di Marcello Dudovich. 
Due opere di Svevo ‘vengono allestite dal 
Teatro d’Europa diretto da Giorgio Strehler, 
infine la Cité des sciences et de l'industrie de la 
Villette concede i suoi avveniristici spazi alla 
mostra sull’immaginario scientifico che testi- 
monierà come sia ormai proiettata nel futuro 
la città «nostalgica ed enigmatica». 

Tanti nomi illustri, questi francesi, che 
sottolineano come in questa avventura parigi- 
na i triestini non siano stati lasciati soli. Ma il 
sostenitore più attivo è senz'altro il Centro 
Pompidou, che mette sulla bilancia tutto il 
peso della propria notorietà e dell’autorevolez- 
za del suo presidente facendosi promotore, 
oggi, del lancio della manifestazione e ospitan- 
do poi un gran numero di iniziative dedicate a 
Trieste, da una rassegna cinematografica a 
uno spettacolo teatrale a colloqui e dibattiti e, 
soprattutto, all'esposizione forse di maggior 
effetto ‘fra quelle in cantiere: «Le bateau 
blanc», firmata dall’architetto Semerani, che il 
Centro di'creazione industriale del Beaùbourg 
allestisce, nel «forum», sul tema delle costru- 
‘zioni navali triestine degli Anni 720 e ’30 e 


Come si vede, lo scopo di questa rassegna, 
che non trascura la città di Svevo e di Saba, la 
patria spirituale di Joyce e .i luoghi dove Rilke 
ha trovato l'ispirazione per le Elegie Duinesi: è 
anche quello di mostrare la vitalità della 
Trieste d'oggi, in campo scientifico, artistico e 
imprenditoriale. In questo senso l’iniziativa 
risponde a una necessità sentita anche da tutti 
i triestini, che dall’estero la vedono come una 
patria lontana e.spenta. 

Bisognerà vedere, ora, come i francesi e le 
migliaia di turisti di passaggio accoglieranno 
questa scoperta, E' meglio non dimenticare 
che Parigi è una città viziata e capricciosa, che 
non.ama costruire vedettes e distruggerle con 
altrettanta facilità; non per caso è la città della 
moda, cioè dell’effimero. La sua scalata può 
dunque essere ardua, lenta e. non sempre 
evidente agli inizi. A favore, ad ‘ogni modo; 
giocano il vento propizio all'Italia che da 
qualche anno.in qua soffia verso la capitale 
francese e l'eco molto positiva che già il titolo 
della manifestazione sembra aver registrato. 


L. D. D. 


Ecco come apparirà, nell’immenso «forum» che si apre all’entrata del Beaubourg, la mostra 


dedicata alla vocazione marinara di Trieste. «Le bateau blanc», questo il titolo, richiama 
anche nella messa in scena una delle grandi navi uscite dai cantieri triestini che fecero poi 


‘scuola nella storia dell’architettura e del design navale 


SARCASMI IN UN’INTERVISTA TELEVISIVA E A BRUXELLES 


è solo un caso milanese? 


MILANO — Enzo Tortora è 
uscito allo scoperto dopo la 
sentenza di Napoli sia con 
un'intervista a «Canale 5», sia 
con una conferenza stampa a 
Bruxelles, peraltro dedicata 
non alla sua vicenda giudizia- 
ria, bensì al caso di un obiet- 
tore di coscienza belga. 

Nell'intervista a «Canale 5», 
che andrà in onda alle 20,30 di 
stasera e della quale l’emit- 
tente ha anticipato un breve 
riassunto, Tortora così si è 
espresso a proposito della 
condanna a 10 anni inflittagli 
mercoledì scorso; 

«Questo dispositivo di sen- 
tenza ci dice che la camorra, 
dopo: l'enorme crociata an- 
nunciata dai giornali (con ti- 
toli del tipo «si ripulisce Na- 


poli definitivamente»), si ridu- 
ce a un'associazione esclusi- 
vamente milanese, con a capo 
Enzo Tortora in compagnia di 
ùuna suora. 

«Al vertice nemmeno un 
Sindaco di Ottaviano — per- 
ché La Marca è stato assolto 


— e nemmeno il fratello di 
Cutolo, Pasquale, che vedo 
assolto insieme ad altri 120 
‘uomini, i quali, in ogni modo 
sì sono fatti 27 mesi di car- 
cere». 

‘Alla domanda su quale pen- 
sa sia la prova che ha convin- 
to i giudici che è uno spaccia- 
tore, Tortora ha risposto: 
«Melluso». «Sulla base delle 
sole dichiarazioni di Barra e 
Pandico — ha aggiunto l’euro- 
deputato radicale — il 17 giu- 
gno 1983 «Pinocchio» va in 
prigione. Nel «premiato penti- 
tificio» della caserma Pa- 
strengo a Milano, Pandico 
convince Barra, dopo un anno 
di sue confessioni, a mettere 
dentro ‘o Pappavallo'». 

‘A Bruxelles Tortora, affian- 
cato dagli eurodeputati Pan- 
nella, Emma Bonino e Ciccio- 
messere ha presieduto una 
conferenza stampa formal: 
mente indetta per presentare 
Olivier Dupuis, un. giovane 
obiettore di coscienza belga, 
membro della direzione della 


federazione radicale interna- 
zionale, che si consegnerà nei 
prossimi giorni alla giustizia 
di Re Baldovino essendo ri- 
cercato come renitente alla 
leva. 

Naturalmente, la curiosità 
dei giornalisti si è concentra- 
‘ta su Tortora, com'è parso 
evidente al momento delle do- 
mande. 

Mentre il presentatore re- 
stava ostinatamente muto, 
‘Pannella ha perso la calma: 
ha tacciato di cinismo i rap- 
presentanti della stampa. Im- 
mediatamente l’incontro con 
i corripsondenti di radio, tele- 
Visioni e giornali a Bruxelles 
si è trasformato in un vicace 
scontro. I dirigenti radicali so- 
no stati accusati d’essersi ser- 
viti del presentatore televisi- 
vo come d’uno specchietto 
per le allodole. Sono emerse 
anche ipotesi «pesanti», per 
esempio che ci si proponga di 
trasformare le «pseudorifles- 
sioni» riservate da Tortora in 


esclusiva a una radio televi- 


sione privata, in una raccolta 
di fondi. Si è ricordato che 
una simile tecnica era già sta- 
ta utilizzata a Parigi con Toni 
Negri; allora i proventi dell'in- 
tervista sarebbero stati suddi- 
visi fra l’interessato e il parti- 
to. Pannella ha negato che 
Toni Negri sia mai stato un 
‘militante radicale e ha reagito 
all’accusa'con un insulto colo- 
rito. 

Il presentatore televisivo ha 
preferito lasciare al giovane 
Dupuis il compito di spiegare 
perché il processo di Napoli 
contro la camorra non ha reso 
giustizia; sostanZialmente, è 
stato precisato, l'accusa e la 
condanna di Tortora si sono 
basate. su dichiarazioni di 
pentiti, 

È rimasta senza risposta la 
richiesta di confermare che la 
presenza impegnata di Torto- 


ra În una conferenza stampa 
al Parlamento ‘europeo ela 
smentita alla voce di sue' di 
‘missioni da eurodeputato o 
dal Partito radicale. 


TASSO PROGRAMMA 
D'INFLAZIONE 


SVEGLIAMI 
VERSO IL 
SEI E MEZZO 
PER CENTO. 


TO 


i SI È CONCLUSO IL VIAGGIO DI GIOVANNI PAOLO: ll IN LIGURIA — 
Il Papa ai giovanissimi di Genova: 
«Gettate avanti un’ipoteca di pace» 


GENOVA — Era arrivato 
stanco, sabato pomeriggio. 
Ma ieri sera Giovanni'Pàolo II 
è risalito rinfrancato e con il 
cuore lieto sul jet militare che 
in 50 minuti di volo l’ha ripor- 
tato a Roma. Per il Papa è 
stato un viaggio, questo nel 
capoluogo ligure, ricco di par- 
tecipazione. Fugati i timori 
della vigilia (minacce di sedi- 
centi brigatisti rossi e freddz- 
za nella Genova laica), la pri- 
ma venuta di un Pontefice 
dopo 170 anni ha destato en- 
tusiasmo. E non solo fra i 
giovani, come del resto avvie- 
ne sempre, ma anche nei luo- 
ghi di dolore come il «Cotto- 
lengo» e l'ospedale pediatrico 
Gaslini. 

Il Papa ha allungato pure i 
tempi previsti. Si è trattenuto 
più a lungo all'istituto di don 
Orione, dove ha toccato e ab- 
bracciato decine e decine di 
povere creature umane che di 
umano hanno ormai soltanto 
l'anima. Né si è sottratto al 
tenero, prolungato abbraccio 
dei piccoli malatini del Gasli- 
ni: molti usciranno presto, ma 
per qualcuno purtroppo la 
sorte è segnata, come lo fu 
‘mezzo secolo fa per l’undicen- 
ne figlioletta del conte Gero- 
lamo Gaslini, Giannina, alla 
cui memoria il nobiluomo ge- 
novese eresse, impegnandovi 
ogni suo mezzo finanziario, 
l'imponente complesso ospe- 
daliero, 

Emozionante l’incontro al 
palasport con 15 mila ragazzi 
e ragazze. Come altre città, 
Genova ha il grave problema 
dei giovani in cerca dì prima 
occupazione. Una ragazza, 
Laura, ha detto al Papa che 
«la giovinezza è un dono che 


Genova — Giovanni Paolo Il al palasport: alcuni gi 


n 


. 


una piccola riproduzione della lanterna di Genova 


vogliamo accogliere e vivere 
anche nelle difficoltà». Laura 
un lavoro ce l’ha, ma ha chie- 
sto al Papa di pregare per i 
suoi tanti coetanei che ne so- 
no privi. Giovanni Paolo II ha 
Tisposto, che la disoccupazio- 
ne giovanile «è una vera cala- 
mità» e ha sollecitato «i gesto- 
ri della cosa pubblica e delle 
imprese. a voler considerare in 
tutta la sua importanza il,sa- 
crosanto diritto al lavoro». 
Per Giovanni Paolo II il la- 
voro non solo dà accesso ai 
beni materiali dell’esistenza, 
ma «forma l’uomo». Ciò che è‘ 


particolarmente importante 
per i giovani. Il Papa invoca 
serenità e tranquillità per i 
giovani e si aspetta da loro, di 
ritorno, un impegno forte a 
costruire un domani diverso 
per tutta l'umanità. 

«Voglio farvi una confiden- 
za — ha detto a ,un certo 
punto — ed è questa. Il parla- 
re di pace da parte del Papa ai 
Grandi della terra, l’indirizza- 
Te a loro messaggi, l’interce- 
dere a favore dei fratelli più 
sfortunati e più tormentati, 
tutto questo è destinato a 
incidere sul futuro se in con- 


ovani in costume genovese offrono al Papa 


(Tel, Ansa) 


comitanza cresce una genera- 
zione nuova di persone capaci 
di pensare in positivo i rap- 
porti fra le persone, i gruppi, 
le nazioni». 

Di qui un paterno invito ai 
ragazzi e alle ragazze di Geno- 
va, ma non solo di Genova: 
accogliendo l’insegnamento 
di Dio — ha detto il Papa — 
voi «sin d'ora gettate in avan- 
ti un’ipoteca di pace e contri- 
buite a cambiare l’aria che 
ora tutti respiriamo». 

Non appiattitevi nella me- 
diocrità — ha aggiunto il 
Papa — non vogliate vivere 


NON SI PARLA PIÙ DI CRISI NONOSTANTE | MALUMORI DI SPADOLINI 


Scemano le polemiche all’avvicinarsi 
del dibattito sulla legge finanziaria 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Con convinzione 
‘o per cause di forza maggiore, 
i cinque partiti della. coalizio- 
ne difendono il governo ed 
escludono crisi immediate. 
Nel giro di pochi giorni tutti i 
leader della maggioranza so- 
no intervenuti per rassicurare! 
sulla volontà di continuare 
insieme l’esperienza di gover- 
no. Assicurazione non super- 
flusa, vista la delicatezza del 
compito che attende l’esecuti- 
vo nei prossimi giorni con il 
varo della legge finanziaria. 

Nei giorni scorsi non sono 
mancate polemiche e, nono- 
stante il lavoro svolto dai mi- 
nistri economici, c'è ancora 
molto da fare. In questo senso 
il dibattito chiesto e ottenuto 
dal Pci al Senato mercoledì, 
sulla situazione di bilancio, in 


assenza di una compatta 
maggioranza, poteva rappre- 
sentare un’insidia. Del resto 
lo scopo del Pci è ‘proprio 
quello di cercare' di mettere a 
nudo differenze e contrappo- 
sizioni. 

Le affermazioni, gli impegni 
assunti dai segretari dei cin- 
que partiti dovrebbero eselu- 
dere rischi. Come detto, però, 
non tutti in questa maggio- 
ranza ci si ritrovano comoda- 
mente. Uno che ci si trova 
male è il segretario del Pri 
Spadolini che, però, non ha 
alcuna intenzione di compiere 
passi avventati. «Io non sarà 
il segretario che determinerà 
lo scioglimento delle Camere, 
che determinerà le elezioni 
anticipate. 

«Io sono stato — ha detto 
Spadolini concludendo i lavo- 


rì del consiglio nazionale del 
Pri — investito dagli elettori 
per evitare tutto ciò». E, chia- 
rendo il suo pensiero il segre- 
tario repubblicano spiega che 
si tratta di una necessità. 
«Questa coalizione — conti- 
nua Spadolini — è oggi senza 
alternative, anche se è eviden- 
te che noi stiamo nel governo 
con sofferenza. Ma bisogna ri- 
scattare questa sofferenza 
con l’azione e il Pri deve iden- 
tificarsi in un partito di pro- 
posta e di progetto politico». 

‘Ancora più avanti, nel suo 
discorso, Spadolini avyerte 
che il Pri starebbe meglio fuo- 
Ti dal governo, ma «oggi 
uscendo dal governo, non sia- 
mo in grado di mettere in 
moto un'alternativa politica 
praticabile». 

Pur «con sofferenza», dal 
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Una nube 


di ammoniaca 
TORINO — Due palazzi 


(cento famiglie) sgomberati, 


cinque ore di allarme e paura, 
fortunatamente senza conse. 
guenze. È accaduto l'altra 
notte alla periferia di Torino, 
quasi ai confini con il comune 
di Grugliasco. La rottura’ dì 
un tubo dell'impianto di refri- 
gerazione di una fabbrica di 
gelati ha infatti «liberato» 
una nube di vapore di ammo- 
niaca nella via Chamberry. 

L'emergenza è scattata 
quando gli inquilini dei piani 
dei condomini circostanti gli 
stabilimenti della «Sagip» 
hanno, avvertito progressiva- 
mente bruciori agli occhi e un 
odore insopportabile. 


Una delegazione militare cinese 


a Cortina dalla bri 


CORTINA D'AMPEZZO — Una nutrita 
delegazione militare; della Repubblica popola- 
Te ‘cinese è ospite, in questi giorni, del 4.0 
Corpo d’Armata Alpino di Bolzano ed è stata 
ricevuta con.tutti gli onori dal comandante 
generale Benito Gavazza. La delegazione, 
composta da otto alti ufficiali, sta effettuando 
una visita alle unità alpine tra cui la Brigata 
«Cadore», Il comandante della «Cadore», ge- 
nerale Eugenio Mocchi, ha organizzato per gli 
ospiti una visita del tutto particolore, riserva- 
ta alla città di Cortina e alle montagne che 
hanno fatto da teatro alla grande guerra mon- 


diale del 1915-18. 


Gli ufficiali cinesi hanno trascorso la matti- 
nata sulla vetta della Tofana di Rocies (metri 


o DIE 
OPEN LICEO ORTO ORO MORO VISSE GRISO TO GE SOSIO PI TE SOS MOSSE SIE O RO 


gata «Cadore» 


3245). Da lassù, hanno dominato un panorama 
che, oltre alle Dolomiti bellunesi, spaziava fino 
all’Adamello e al monte Canin, 


La delegazione militare cinese è composta 
dal capo delegazione Wang Haiyun, generale 
di corpo d’armata e vice direttore del diparti- 
mento-ordinamento dello stato maggiore pe- 
nerale, nonché da cinque alti ufficiali e cioè da 
Liu Xingya, capo ufficio organico delle forze 
terrestri dello stato maggiore generale cinese, 
Ying Chaohai, capo ufficio intendenza, Ku 
Minggao, comandante di divisione, Meng Yi- 
xian, vice capo ufficio del dipartimento equi- 
paggiamento dello stato maggiore generale, 
Hu Weiquan, dell'ufficio dipartimento affari 
esteri del ministero della difesa, 


lati tini Lise a ti RL i ii emi tn 


Pri, al momento, non dovreb- 
bero giungere a Craxi che sol- 
lecitazioni, di crisi non parla 
nessuno. E questo certamente 
servirà al governo a superare 
l'attuale fase delicata. 

Se tra i partiti la polemica 
sembra spegnersi, il clima ri- 
mane. acceso sia tra i ministri 
che all'interno dei partiti, o 
meglio tra i partiti e i loro' 
ministri. Anche negli ultimi 
giorni si è assistito alla dispu- 
ta, ormai storica; tra il mini- 
stro del tesoro Goria e.il mini- 
stro delle finanze. Visentini 
sulla entità delle entrate e 
Sulle spese. u 

La ricetta «rigorista» di Go- 
ria ha trovato però subito 
un'accoglienza abbastanza 
fredda anche all’interno della 
De. La direzione democristia- 
na, che domani si pronuncerà 
Ufficialmente sulla finanzia: 
ria, sicuramente ribadirà la 
validità dell’impostazione: di 
Goria, ma, al ministro del.te- 
soro nei giorni scorsi non sono 
mancati attacchi e critiche 
dagli stessi amici di partito.' 
‘Anche De Michelis, con la sua 
proposta delle tre fasce, non 
ha avuto maggiore fortuna. 

Sempre nel Psi si è forse 
aperto il caso Signorile, il mi- 
nistro dei trasporti ha voluto ‘| 
spiegare di nuovo, ieri, con. 
una. dichiarazione, la propria 


. proposta di un ritorno di Cra- 


xi alla guida, a tempo pieno. 
dei Psi (di conseguenza Craxi 
dovrebbe lasciare palazzo 
Chigi). Il socialista Lenoci ha 
detto che le dichiarazioni di 
Signorile sono state male in- 
terpretate. a meno che non si 
voglia iputizzare un colpo di 
sole del ministro. î 
‘Giuseppe Sanzotta 


solo a metà con aspirazioni 
ridotte o atrofizzate, non «la-; 
sciatevi vivere». 

Durante la. Messa.finale in 
piazza della: Vittoria; Giovan- 
ni Paolo ITha consacrato una 
Beata genovese; Virginia Cen- 
turione Bracelli. Un esempio, 
di santità del Seicento. Sposa, 
contro la propria volontà, a 16 
anni, già vedova a 20 e con 
due figlie, Virginia — rampol- 
la di nobile casato — preferì 
dedicarsi all’assistenza e all’a- 
postolato. » 

Sulla traccia di Virginia, il 
Papa ha ‘anche ricordato ‘il 
suo predecessore. Benedetto 
XV e reso ancora una volta 
ancora omaggio al cardinale 
Siri. Di Benedetto XV, il'car- 
dinale Giacomo Della Chiesa 
(genovese di nascita, ma Arci- 
vescovo di Bologna quando fu 
elevato al Pontificato), Wojty- 
la ha ‘esaltato l’infaticabile 
impegno per la pace, durante 
il primo conflitto mondiale, 
Quanto a Siri, il Papa l’ha 
definito «caro e venerato fra- 
tello» e ha sottolineato «la 
saggezza e lo zelo con cui 
regge dal 1946 la Diocesi». 

L’Arcivescovo ha seguito 
come un'ombra per tutta la 
giornata, ma con discrezione, 
Giovanni ‘Paolo: II. Con un 
“lavoro di mesi aveva messo in 
piedi un'organizzazione per- 
fetta, coinvolgendo: ‘associa- 
zioni, ‘categorie economiche, 
larghi settori del mondo cat- 
tolico. L'altra sera, in una sor- 
tita improvvisa, Giovanni 
Paolo II gli aveva detto: 
«Complimenti, Cardinale, per 
questo esercito vigoroso». 

‘Proprio ciò che Siri voleva 
sentirsi dire, 
Paolo Francia 


Il tempo 


Situazione: sul Mediterraneo 
centrale si va stabilendo un'area 
di ‘alta pressione. Un residuo af: 
flusso di aria instabile interessa 
ancora l'Italia merdionale. 

‘Tempo previsto per oggi: sulle 
estreme regioni meridionali ‘della; 
penisola e sulla Sicilia annuvola- 
menti locali e temporanei potran- 
Do ancora determinare qualche 
breve precipitazione sui versanti 
“orientali. Su tutte le altre regioni 
prevalenza di cielo sereno o poco 
nuvoloso. 

Temperatura: in lieve aumento 
al Sud, senza variazioni sulle altre 
zone. f 


Zone. 
Mari: poco mossi. 


Alghero 15, 27: Cagliari 17, 27. 


Venti: Ovunque deboli o temporaneamente moderati di direzione 
variabile al Centro Nord e sulla Sar 


Temperature minime e massime registratè ieri: Trieste 18. 25: 
Bolzano 12. 29: Verona 17,28; Venezia 16. 26: Milano 15, 29: Torino 
‘14. 30: Mondovi 17. 26: Cuneo 16. 26: Genova 20. 28: Bologna 17. 30: 
Firenze 14, 32: Pisa 15,29: Falconara 16. 26: Perugia 16.27: Pescara 
° 1528; L'Aquila n'ip.;Roma 1431; Roma Fium, 16,27: Campobasso 
è 14,22% Bari 17125: Napoli 16,30: Potenza 13.22; 

Calabria 20. 26: Messina 22. 27; Palermo 21.26: Catania 18. 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s, = sereno) 
Amsterdam n. 12,20; Atene s. 19, 31: Bahrain/s. & 


Teppista 
paralizza 
per due ore 
la stazione 
di Roma 


ROMA —.Il traffico ferro: 
viario sulla. linea Roma: 
Genova-Torino è rimasto 
bloccato, per diverse ore l'al 
tra.notte causa di una stra; 
na (caccia all'uomo. Polizia € 
carabinieri inseguivano uD 
negro di enormi dimensioni € 
forza che, ammanettato © 
completamente nudo, ha pet 
corso circa dieci chilometri di 
binario fracassando tutt0 
quello che incontrava lung0 
la sua strada, compresi i fine 
‘strini di un paio di treni che 
sono stati presi a sassate. 

La vicenda è cominciata 
poco prima di mezzanotte nel: 
la. stazione Ostiense. Il negro 
— che, secondo la polizia, era 
completamente ubriaco — ha 
cominciato a rompere i vettl 


di alcune finestre. Fermato da | 


due agenti ferroviari che 10 
hanno ammanettato, l’enet- 
gumeno è riuscito a liberars! 
ferendoli (a uno ha semistat: 
cato un dito con un morso) el 
è quindi fuggito lungo i binari, 

Sulle sue tracce sono state 
inviate numerose pattuglie di 
bolizia e carabinieri. La cae- 
cia si è portata lungo la strade 
ferrata prima della stazione di 
Trastevere, poi sino a quell? 
della Magliana. Qui il fuggiti* 
Vo è stato raggiunto» 

Per riuscire a immobilizzal” 
lo, tuttavia, agenti e carabi 
hnieri hanno dovuto chieder 
l'intervento di un medico © 
dei vigili del fuoco, Durante l@ 
caccia al negro, durata circa 
due ore, la direzione delle fel 
rovie ha dovuto sospendere il 
traffico, 


che farà 


7 


‘degna. Settentrionali sulle altre 


MM. Leuca 19, 25: R- 


Babados n. 25. 30: 


cari nt 


UN SAGGIO STORICO DI LUCIO VILLARI 


Lunedì, 23 settembre 1985 


I lumi del Settecento 
lei segreti del dubbio 


ì 
H Tra meno di quattro anni il 
londo verrà chiamato a cele- 
Tare il secondo centenario 
lella Grande Rivoluzione del 
789. Solo ora si può, forse, 
Uardare a questo grande 
Vento con occhi più freddi 
èr recuperare, come diceva 
olemicamente Nietzsche, «il 
testo (cioè la Rivoluzione) 
Scomparso sotto l’interpreta- 
Zione», Per arrivare a questo 
“Taffreddamento» ideologico 
sogna però ‘avvicinarsi in 
Modo nuovo a tutto il Sette- 
Cento e confrontarsi, su un 
Percorso meno facile e lineare 
Che nel passato, con la sua 
Cultura; l'Iluminismo. 
. E' ormai da tempo infranto 
ll mito di una «ragione» sem- 
Pre e comunque liberatoria, 
‘Poiché — come hanno sen- 
tenziato Adorno e Horkhei- 
Mer — l'IMuminismo è stato 
totalitario più di qualsiasi 
Altro sistema», ma la nostra 
Società continua a sentire il 
fascino di questo secolo «ab- 
bagliante» e continua a rico- 
Noscergli indiscutibili affinità 
Slettive con il presente, 
\ Guardare al Settecento sen- 
2a farsi accecare dalla sua 
sapparente solarità», 0ccu- 
Pandosi piuttosto ‘delle sue 
‘Penombre», è la strada scel- 
tà da Lucio Villari, nel suo 
Saggio: «Settecento adieu, 
Cultura e politica nell'età dei 
Lumi» (Bompiani editore, 
Pagg. 189, lire 15.000). Sconta- 
la rinuncia a ogni acritica 
SSaltazione del «secolo dei Lu- 
Ti», ma poco disposto a'con- 
Tmare la propria demolizio- 
Ne sull'onda del «pensiero: ne- 
Bativo»; Villari intende scan- 
Sagliare quel «processo mole- 
Solare di critica sociale» che 
‘distingue il Settecento. 
La tecnica usata per con- 
‘Urre il lettore su un itinera- 
Tio Nuovo,.tra personaggi ed 
Eventi noti e.già codificati, è 
Nuasi mimeticamente illumi- 
lista: rapidi affondi, in una 
Tateria vasta € complessa; 
Der individuare quegli ele- 
TMenti «di irreverenza, di iro- 
Ria, di lucidità e di follia» che 
Si rivolgono contro le stesse 
Certezze e i nuovi dogmi della 
©ultura del tempo, 
&Nella galleria di personaggi 


©he' compongono l'itinerario | 


scelto da Villari (che vanno da 
Voltaire a Diderot, da Danton 
a Robespierre, da Quesnay a 
Malthus, da Richelieu, che 
apre il volume, a Metternich, 
che lo chiude) assumono un 
ruolo di assoluto rilievo le 
donne. Si propone quindi una 
lettura multipla di questo va- 
sto fenomeno culturale (ma 
anche politico ed economico) 
che acquista una limpida con- 
sapevolezza delle proprie con- 
traddizioni nella «raison» 
femminile del secolo. 

‘Aristocratiche e borghesi, le 
donne, offrono lo sguardo più 
lucido. e disincantato sugli 
stessi miti creati dall’illumini- 
smo. Le donne mettono in 
evidenza le molte debolezze 
dei «philosophes», dei quali 
sono fedeli e impietose ami- 
che, E’ il caso, fra le molte, 
della marchesa. Marie-Anne 
du Deffard, amica di Voltaire. 
La du Deffard «sorrideva 
quando Voltaire, ad esempio, 
mandava al galoppo uno dei 
suoi cavalli da battaglia: la 
tolleranza». 

«I perseguitati — affermava 
amaramente — la prediche- 
ranno sempre; e se cessassero 
di esserlo, non la esercitereb- 
bero». Solo una battuta, che 
smaschera però la critica 
spesso a senso unico di certi 
«philosophes»; quanto di dog- 
matico c’è nei loro pensieri; 
una battuta che distingue lei, 
ele donne comelei, dai propri 
amici illuministi, avviati sulla 
strada di nuove certezze asso- 
lute. Alla sua morte diranno; 
«La sua intelligenza ha smes-. 
so di tormentarla». 

Tutto il discorso di Villari 
tende a sollevare i lembi na- 
scosti dell’età dei Lumi o a 
porre le figure centrali in una 
luce meno diretta, ma adatta 
a metter in rilievo i lati più 
segreti. Trattando di Daniel 
Defoe si accenna naturalmen- 
te a quella «utopia rovescia- 
ta» che è Robinson Crusoe, 
ma l’attenzione’ si ‘sofferma 
maggiormente su alcuni brevi 
saggi raccolti sotto un titolo 
significativo (che si potrebbe 
dire, se non fosse abusato, 
«post-moderno»): «Fare l’ele- 
mosina non è carità. Dare 
lavoro ai poveri è un danno 
per la nazione». 


Del famigerato Malthus (de- 
finito dagli operai inglesi «il 
curato ciarlatano»), Villari ri- 
valuta invece il rigoroso «me- 
todo induttivo/sperimetale» 
che lo conduce a elaborare 
‘una non effimera «teoria della 
crisi», basata (come gli rico- 
nosceva lo stesso Marx) sui 
«tre mostri delicati» della pro- 
duzione capitalistica: la so- 
Vrapproduzione, la sovrappo- 
polazione e il sovracconsumo. 


Ma tra le tante molecole del 
Settecento rivisitate da Villa- 
ri, due sembrano stargli parti: 
colarmente a cuore. La prima 
riguarda la scuola fisiocratica 


fondata nel 1758 dal medico © 


Francois Quesnay, che non 
merita — secondo l’autore — 
quel ruolo subalterno che gli 
studi sull’età illuministica le 
hanno assegnato. Al proposi- 
to, c'è «la necessità di supera- 
re lo sbarramento che al pen- 
siero economico dell’illumini- 
smo'è stato posto dall’esalta- 
zione esclusiva dell’opera di 
Smith». 


La. seconda riguarda. un’at- 
tenta e partecipata rivaluta- 
zione dell'illuminismo nel re- 
gno di Napoli. Secondo Villari 
è profondamente errato «con- 
tinuare la rimozione liberale 
dei Borboni», visti (e condan- 
nati) solo nella loro crisi fina- 
le. Il regno di Napoli, in parti- 
colare durante il ministero e 


la reggenza del marchese Ta- | 


nucci (1734/1776), non fu privo 
di «slanci laici e illuministici 
verso l'utopia, di coraggiosi 
atti di governo e grandiosi 
progetti per trasformarlo in 
uno stato moderno», 


Il suggerimento conclusivo 
di Villari, «ai tanti attuali cer. 
catori d'oro illuminista», di- 
venta esplicito: «Farebbero 
bene — afferma — a prestare 
maggiore attenzione a questo 
Sud borbonico, che balugina 
sommerso e incompiuto», E' 
chiaro quindi il senso più pro- 
fondo della sua proposta, Bi- 
sogna avviare una ricerca che 
parta e ritorni al nostro pre- 
sente passando per il Sette. 
cento, dentro la sua razionali. 
tà più: segreta, in una: visione 
laterale toccata dal «segno 
del dubbio». 

Franco Del Campo 


less cia i E] 
In crescendo 


la popolarità 
degli scrittori 
italiani in Urss 


ROMA — Calvino, Pasoli- 
nî, Moravia, Malerba, Cam- 
panile sono scrittori popolari 
nell'Unione Sovietica e i loro 
libri, assieme a quasi tutte le 
opere di Pirandello, sono 
molto popolari. La tiratura 
globale di tutte le traduzioni 
italiane ha raggiunto lo scor- 
so anno, nelle repubbliche 
sovietiche, i tre milioni di 
copie. 

Del successo della cultura 
italiana in Urss si è avuta 
conferma in questi giorni, in 
occasione della mostra/mer- 
cato internazionale del libro, 
nella quale erano allineati% 
«stand» che ospitavano cir- 
ca tremila editori di oltre 
cento paesi e di 14 organiz. 
zazioni internazionali. Folta 
la presenza degli editori ita- 
liani, che nel corso della mo- 
stra hanno firmato contratti 
per la traduzione di circa 
trenta opere, e per la diffu- 
sione di lavori teorici e arti- 
coli di Pavese, Fellini e 
Strehler. 

Fitti i rapporti culturali tra 
Italia e Urss, al cui sviluppo 
contribuisce l'agenzia pan- 
sovietica per i diritti d'auto» 
re, che mantiene saldi con- 
tatti di affari con cinquanta 
industrie culturali italiane, e 
che ha mediato 550 contratti 
per la diffusione in Urss delle 
migliori opere di scienziati, 
scrittori, drammaturghi, pit- 
tori e compositori di entram- 
bi i paesi. 

Le opere dei «classici» let- 
terari italiani sono entrate a 
far parte della «Biblioteca 
della letteratura mondiale» 
in 200 volumi; esse vengono 
pubblicate. nelle serie «I 
maestri della prosa contem- 
poranea», «Il romanzo stra- 
niero del XX secolo», in varie 
raccolte e volumi separati. 

Le opere degli scrittori ita- 
liani. contemporanei vengo» 
no invece pubblicate soprat- 
tutto nel mensile «Letteratu- 
ra straniera» (tiratura di cir-, 
ca 500 mila copie), oltre che 
in edizioni separate. Soltan- 
to negli ultimi tempi, grazie 
agli accordi raggiunti alla 
Fiera di Mosca, sono stati 
pubblicati nelle varie lingue 
dei popoli dell'Urss libri di 
Audisio, Felisatti e Pittorrù, 
Bassani e Bevilacqua, 

Gli italiani, a loro volta, 
grazie ai contratti firmati 
dall'agenzia pansovietica 
per i diritti d'autore con gli 
editori italiani, hanno la pos» 


sibilità di conoscere le opere 
di autori ‘Sovietici quali Ajt- 
matov, Evtushenko, Shuk- 
shin, Rasputin, Trifonov. 


IL PICCOLO 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Caminetti alla moda etrusca 
..Oppure greca, o egizia — I fantasiosi «capricci» ideati da Piranesi sul singolare tema d’invenzione 
in un volume edito nel 1769, attualmente esposto alla mostra fiorentina sulla «Fortuna degli etruschi» 


Daoltre dieci anni ritorno a 
Firenze per la Mostra interna- 
/ gionale di antiquariato (que- 
st’'anno sì è inaugurata saba- 
to 21 settembre). La prima 
volta, nel ’73, la città stava 
vagamente assumendo un 
aspetto da capitolo XXXI dei 
«Promessi sposi», quello della 
peste, dato che în Italia îim- 
perversava il vibrione coleri- 


co. La Loggia dei Lanzi era, 


lavata con acqua e cloro, i 
tassisti — incassato îl prezzo 
della corsa — disinfettavano 
le mani con bottiglioni di alcol 
etilico, è ristoranti potevano 
servire solo verdura e frutta 
cotta, ecc. 

Però Palazzo Strozzi era 
come lo scrigno di un gioiellie- 
re: Cartier aveva cosparso di 
manciate di brillanti (tantì 
quanto il sale grosso în un 
pacchetto da mezzo chilo...) 
vecchi strumenti scientifici, 
come il microscopio apparte- 
nuto alla Pompadour, la favo- 
rita di Luigì XV, e modellini di 
macchine edili appartenenti 
al'museo didattico di un poli- 
tecnico primo Ottocento: in- 
troducendo, così, nella pres- 
soché infinita gamma degli 
oggetti che interessano l’anti- 
quariato anche gli strumenti 
scientifici. 

Anno per anno, invece, libri 
ne ho visti sempre meno. Sono 
spariti persino quelli collocati 
nelle alzate e ripiani dei «tru- 
meaù» perché vengono rubati 
dai visitatori. Nessun oggetto, 
si sa, fa gola ai cleptomani, 
anche occasionali, quanto i 
libri. Ho visto în casa di per- 
sone stimatissime libri con 
timbri di biblioteche pubbli- 
che e universitarie, o presi 
per «ricordo», ai tempi delle 
«mattane» \studentesche, in 
qualche libreria di Piccadilly. 

Invece, bellissimi libri anti- 
chi, nella stessa occasione, ho 
potuto ammirare, magari solo 
în bacheca, neì Sotterranei 

_ dello Spedale degli Innocenti 
(in. piazza dell’Annunziata), 
in una ‘delle dodici mostre del 
«Progetto etruschi», allestite 
dalla Regione Toscana (chiu- 
deranno îl 20 ottobre). Nell’oc- 
casione l’Electa ha edito, co- 
me guide, nove volumi dì com- 
plessive 1956 pagine; con.2152 
illustrazioni in nero e a colori 
(prezzo complessivo 180 mila 
lire): una vera»biblioteca 
etrusca! AZoN 

Il tema di questa. mostra 
verte sulla «Fortuna degli 
etruschi». Naturalmente «for- 


è PRO E CONTRO UNA LETTERATURA PER L'INFANZIA CHE VALE SEMPRE 


Non scherziamo. 


ueste son 


Chi le accusa di essere violente e chi le difende in nome del buon senso: dopo «Cappuccetto rosso» 
Sarà forse sotto accusa il «pifferaio» che fece scomparire i bambini? I curiosi tornano sui luoghi 


î In un convegno sulla lette- 
aura infantile tenutosi re-. 
€ntemente a Ginevra, si è 
gilluppato, un dibattito fra i 
“SStenitori e i detrattori del 
si bau», l'essere cattivo, ge- 
*ralmente mostruoso che 
Pbare in molte fiabe. Biso- 
în ‘& dunque interdirlo per non 
teimatizzare i bambini anzi. 
Rino o continuare una tradi- 
e One satura di orchi, streghe 
TUpi ‘mannari? î 
va San-Louis Kuffer, in «Ré- 

Tence au Croquemitaine», 
? Concluso sostenendo che 
Masi tutti i partecipanti sono 
‘ati concordi nell'attribuire 
sip alto valore educativo alle 
Orie crudeli o angoscianti, 
BEné «con archetipi o sim- 

1 contribuiscono all’inizia- 
bigne psicologica del, bam- 
ÎÎno,,. 


Come dire che non si tratta 
tà Sifendere la morbosità bru- 
© lo spavento gratuito ma 
tivdicentivare «il potere crea- 
Vin; Aell'immaginazione». Di 
Mu è voluto illustrare una 
OVa edizione dei «Raeconti 
e rlamma Oca» di Charles 
\etTault con fotografie terrifi- 
ENH di sarah Moon. 
le che da noi c'è chi prende 
Qpparti dello «spauracchio». 
che ebpe Sermonti: «E bene 
tn 1 bambini, provino delle 
shenzioni magari brutali. Le 
te The verità consolano: chi le 
oe anche se lasciano un 
Veio di paura». In una no- 
di a di Dino Buzzati, i consi- 
€ri comunali di una cittadi-! 
tan decidono di mettere al 
Baio un «mostro» che si ag- 
adi notte. Lo scrittore, in- 
Serg Simpatizzando con lui, 
Ta ‘ama: «Fuggi, galoppa, im- 
deg nazione, se ancora s0- 
pei Bramoso di stermi- 
celti, ilmondo civile è alle tue 


{bi 
Massena. Esso non ti darà 


VAlcuni dicono che storie na- 
Moll lume di candela non 
eSEono più nell'era atomica, 
biche il bambino ha ormai 
sj eno di raccontì fanta: 
si ©ntifici. Altri vorrebbero 
Tac ’ormare gli inutili «spau- 
cprchi» in personaggi buoni 
SS l'Orso: gentile che fa” 
ìn Mizia con il bel Topolino, 
“olo lodo da'infondere nel pic- 
tel lettore il:senso della fra- 
turale e l’amore della na- 


ragereiò, niente «favole», cioè 
Mo; Onti allegorici a sfondo 
dipale come quelli di Esopo, 
sug Sdro e di La Fontaine, che 

Reriscono astuzie e ipocri- 


sie proprie degli uomini ma 
sconosciute agli animali. Non 
va bene il lupo che attacca 
briga al ruscello con il povero 
agnello per mangiarselo. Né il 
vecchio leone che si finge am- 
malato per divorare quanti 
vengono a trovarlo. «Decoria- 
mo piuttosto, questo mondo 
di mille colori — dicono — 
prima che esso si riveli in 
tutta la sua bruttura». 

«Le fiabe mi piaccione tutte 
— ha confessato Giulietta Ma- 
sina, che nel film di Jurai 
Jakubisco, presentato alla 
XLII Mostra del cinema di 
Venezia, veste i panni di una 
fata, padrona della neve e del- 
la primavera, ma soprattutto 
quelle a lieto fine perché il 
mondo ha bisogno di tran- 
quillità e di speranza. «Frau 
Holle» diverte con. i suoi ri- 
svolti magici, ma insegna a 
preferire le durezze della vita 
‘alle lusinghe facili di un chi- 


‘metrico paradiso». 


x Tutto diverso doveva essere: 
il clima alla corte di Luigi 
XIV, quando — sul finire del | 
XVII secolo — le fiabe di Per- 
rault entrano in quella società 
leziosa e immorale e i suoi 
personaggi prendono «vita» 
nella cornice splendida di 
Versailles, trasformando i cor- 
tigiani e lo stesso re Sole in 
fauni, fate, liocorni, e i cavalli 
in destrieri alati. 


Furoreggia il «fatismo» in 
un tripudio di luci e di coloti 
finché, come ogni moda, 
«anche questa comincia a dare 
segni di stanchezza. Madame 
de Maintenon,. resa saggia 
dall’età, sconsiglia la lettura 
dei «Contes» alle educande di 


* st.-Cyr. Madame d’Auteuil fa 


di più. Scrive un'libro: «La 
tirannia delle fate distrutta» 
(1703). Ed è la fine. 
Quel.mondo di sogno torna 
di diritto ai bimbi che non 
pretendono di rappresentarlo, 
ma solo di viverlo con la fan- 
tasia cullati da una voce can- 
tilenante e accettano, sereni, i 
fatti più inquietanti e perfino i 
consigli finali. Dirà infatti 
Perrault, concludendo «Cap- 
puccetto rosso»: «Le bimbe 
belline e aggraziate / han tor- 
to ad ascoltare persone non 
fidate / perché c’è sempre il 
Lupo che se le può mangiare». 
La storia doveva finire così. 
E invece, no. I fratelli Grimm 


| ci aggiungono il Cacciatore, lo 


squarcio nel ventre dell’ani- 
male, la bambina che esce 
gridando: «Che paura ho avu- 
to! Com'era buio là dentro!», 
Quel buio fa venire in mente 
la luna con tutti i suoi sim- 
boli. 

‘Hugo Winklern si rifà addi- 
rittura a Babilonia per trova- 
re.le origini della fiaba e iden- 
tifica la fanciulla conl’astro al 


suo primo quarto che se ne va 
in giro per il cielo, cioè nel 
bosco. Inutilmente il sole ros-* 


' so, sorgendo, le ha creato un 


cappuccio di protezione, Il lu- 
po la oscurerà, facendola 
scomparire. 

Ma non basta. Dopo il mito, 
il sesso. Il Cacciatore che do- 
vrebbe essere il salvatore, 
cioè la Luce che vince le Tene- 
bre — viene sospettato di stu- 
pro. Il caso diventa «attuale» 
‘e richiede un processo. A Ve- 
nezia l'accusa lo scagiona so- 
stenendo che: ogni lupo è un 
‘omicida in potenza. La difesa 
lo smentisce e afferma che 
non è successo nulla: che la 
bambina, seguendo i suoi de- 
sideri adolescenziali, ha simu- 
lato tutto. Colpevole, quindi, 
lei stessa, e anche la società 
che propina in continuazione 
storie di violenze ai poveri 
lupi acutizzando i loro istinti 
repressi. 

Dal sesso ‘al rapimento: il 
passo è ‘breve. Si riscopre 
Bunting, «Il pifferaio di Ha- 
melin» reso celebre dal poema 
di Robert Browning: «Pied Pi- 
der». Questi, al suono del pro- 
prio strumento magico, aveva 
fatto sparire i topi che infesta- 
vano la cittadina sul Weser, 
ma. non. avendo ricevuto le 
mille ghilder pattuite, aveva 
attirato con lo stesso mezzo i 
bambini e li aveva portati su 


di un monte dove si era aperta 
una porta che li aveva in- 
ghiottiti. Un «giallo» leggen- 
dario originato probabilmen- 
te da un fatto reale avvenuto 
intorno al 1284. 

Oggi, a sette secoli di di- 
stanza, si vuole «vederci chia- 
ro». Giungono a Hamelin turi- 
sti da tanti paesi nel giorno in 
cui si «commemora» la «spari- 
zione misteriosa» di un corteo 
formato da un pifferaio e da 
tutti i ragazzi in costume del- 
l'epoca. Non si scopre nulla. 
Sì continua a far congetture. 
L'uomo era veramente «un 
mercante di bimbi»? O un 
reclutatore. di ragazzini per 
qualche lavoro stagionale in: 
Boemia, in Moravia, in Tran- 
silvania? O solo un paesano 
che li aveva aiutati a fuggire 
per unirsi alla Crociata dei 
' fanciulli che andava in Terra- 
santa? { 

Di là, appunto, nessuno era 
tornato; il che avalla quest’ul- 

tima’ ipotesi. Il caso, comun- 
que, è ancora aperto, e nulla 
impedirebbe l’inizio di un al- 
tro processo. 
Teresa Petracco 


Sopra, una scena da «Bian- 
caneve e i sette nani» di Di- 
sneye un particolare di «Cap- 
puccetto rosso» nella conte- 
stata versione fotografica dî 
Sarah Moon, 5 


tuna» în senso letterario, dî 
permanere della fama presso 
i posteri (infatti si parla di 
«fortuna» anche di scrittori 
che in vita non ne ebbero 
punta, come Tasso o Tom- 
mMaseo). 

Giovanni Papini, in un libro 
dimenticato, «Dante vivo» (ho 
sott'occhio la prima edizione, 
«Libreria editrice fiorentina», 
1933, in 16°, pagine 448; nel- 
l’ultima pagina l'avvertenza 
«Con revisione ecclesiastica»; 
come si sa Papini, riconverti- 
tosi, diventò religiosissimo) 
definì Dante personaggio 
etrusco: 

«Dall’Etruria egli ha deri- 
vato, înconsapevolmente, i 
due grandi temi del suo capo- 
lavoro; l'ossessione dell’oltre- 
tomba e degli avvenimenti fu- 
turi, La religione etrusca, al- 
meno per quel ch'è dato com- 
prendere dai documenti figu- 
rativi, in mancanza di testi 
sacri, dava ai miti della vita 
sotterranea dei morti e alle 
divinità dell’oltretomba, più 
importanza di. altre religioni 
antiche. Nella religione etru- 
sca ci son più demoni, e più 
paurosi, che în quella ellenica 
eromana. Certe pitture sepol- 
crali etrusche sono illustra- 
zioni anticipate dell’Inferno 
dantesco...». 

Cosa sono significati gli 
etruschi per ì posteri? E per 
noi, oggi? Cosa‘ rimane, nella 
corsa del tempo, del mito 
etrusco, «del mistero etrusco 
— cito dal Catalogo” a cura 


di Franco Borsi —, delle sue 
componenti notturne e scara- 
mantiche»? Al retaggio eiru- 
sco attinsero primi dì tutti — 
dimenticando Roma e îrroma- 
ni — gli architetti: dal Rina- 
scimento al’ Neoclassico, con 
l'ordine tuscanico. Le colonne 
dal fusto liscio, «all’etrusca», 
costituiscono l'alternativa 
«romana» alla montante af- 
fermazione del «greek revi- 
val» o stile greco. 

Ma accanto a questa com- 
ponente raffinata, di élite, 
riproposta da una sessantina 
di splendidi volumi illustrati, 
c'è quella, tutta kitsch, degli 
etruschi e noì, Mondo rivisita- 
to da'Topolino, da schiere di 
Apollo di Veio di atroce pla- 
stica blu, da videogames dove 
le ganasce di «Pac Man» sono 
sostituite. dalla minaccia di 
guerrieri volterrani, da confe- 
zioni di colonia «Etrusca pour 
homme», da bocconcini di 
«Pane integrale senza sale né 
zucchero» marca «Etruschi», 
da ‘cotolette di pollo dell'«E- 
truria avicola», da due pelli- 
cole (proiettate da altrettanti 
televisori) «Assassinio al ci- 
mitero etrusco» e «L’etrusco 
uccide ancora», 

I libri esposti vanno dalle 
prime edizioni a stampa del 
trattato di Vitruvio (quella di 
Como del 1521) all’«Antica 
Etruriamarittima» dell'ar- 
chitetto Luigi Canina (1795/ 
1856), edita a Roma nel 1846, 
Tra questi libri incontro un 
vecchio «amico»: un'edizione 


più volte sfogliata nello studio 
di un libraio antiquario man- 
tovano, e maî acquistata per- 
ché non sì andava d'accordo 
sulla stima. L'amico partiva 
dal numero delle tavole, 67, 


‘incise da Giambattista Pira- 


nesi (Mogliano, Treviso, 4 ot- 
tobre 1720/Roma, 9 novembre 
1778); chi scrive da termini. 
comparativi con altre edizio- 
ni fine Settecento. 

I fogli di Piranesi vanno, 
come base d'asta (catalogo 
Semenzato del dicembre scor- 
so)trale200 ele 400 mila lire; 
‘mentre le acquaforti originali 
(non pagine strappate dai li- 
bri) delle celeberrime «Carce- 
ri» le trovo offerte dallo «Stu- 
dio A-S» di Bologna, attorno 
ai due milioni l’una. 

Ecco la scheda del libro di 
questa settimana. Titolo: «Di- 
verse maniere d’adornare ì 
camini ed ogni ‘altra parte 
degli edifizi. Desunte dall’ar- 
chitettura Egizia, Etrusca e 
Greca con un ragionamento, 
apologetico in difesa dell’ar- 
chitettura Egizia e Toscana», 
Roma 1769. In foglio (millime- 
tri 383x253), 67 tavole, testo în 
italiano, francese e inglese. 

Piranesi, architetto; inciso- 
re, acquafortista, dice subito 
che camini, o meglio caminet- 
ti, non crede gli antichi li 
conoscessero. Che senso 
avrebbe avuto bruciare tron- 
chì di-palma sulle’ rive del 
Nilo? Con î suoi modelli orna- 
mentali, ‘all'autore preme 
«mostrare qual uso possajare 


MOSTRA DI REMO BRINDISI A PAULARO 


be Un’arte per la storia 


Le grandi opere del pittore nel piccolo paese della Carnia: 
180 quadri che raffigurano le tragedie della nostra cronaca 


PAULARO — Remo Brindisi: fin dall’'an- 
nuncio dell’eccezionale mostra ‘che l’artista 
avrebbe allestito in questo centro della Carnia 
il binomio suscitò qualche perplessità. Per il 
semplice motivo che, put tenendo conto della 
volonta che anima tutte o quasi le amministra- 
zioni comunali di «andare nel sociale» pro- 
muovendo cultura anche ad altissimo livello, 
Paularo sembrava davvero inarrivabile per un 
artista che ha raggiunto i più alti livelli pitto- 
rici. 

Remo Brindisi non cerca con le proprie 
opere l’arte in quanto tale; ma con l’arte, e 
attraverso l’arte, racconta la storia, parla alle 


coscienze, fissa pittoricamente i momenti e gli, 


avvenimenti più significativi. In genere, quelli 
tragici, ma non per una sua deformazione o 
perché sia animato da un'inarrestabile conce- 
zione pessimistica della vita e, di conseguenza, 
dell’arte, bensì perché sono gli avvenimenti 
tragici che in genere determinano e siglano i 
cambiamenti più radicali di una società, di un 
paese, della sua storia. 

Ed è proprio per questo motivo che le opere 
di Remo Brindisi non solo\parlano un linguag- 
gio alle volte crudo (eppure sempre genuino, 
spontaneo, libero da ogni condizionamento), 
ma segnano altrettante pietre miliari della 


rivoluzione culturale e sociale che ha caratte-. 


rizzato il nostro paese nel secondo dopoguerra. 
Si spiegano così opere, tanto per citarne qual- 
cuna: l'Aquila caduta (uccisione di Aldo Mo- 
ro); Piazza Fontana; La grande famiglia (la 
mafia); Fratello contro fratello (le lotte sessan- 
tottesche), tutti lavori realizzati dal 1983. 

Personaggi e simboli della realtà quotidia- 
na si trasformano così in modelli universali, 
acquisiscono un significato e una rappresenta- 
tività storiche e divengono allo stesso tempo 
portatori di un sistema estetico e decorativo in 
grado di accentuare l’indirizzo-dell’artista, per 
il quale le stagioni dell'arte si susseguono con 
puntuale continuità. 

Una pittura di immagine realistica, quella 
di Remo Brindisi, fino agli anni '60, per arriva- 
Te poi a quella neofigurativa: una trasmigra- 
zione che fa capo al suo esordio nel clima 
«quarantottesco» (l'artista è nato a Roma nel 
1918 e dalla'fine degli anni ’40 ha partecipato 
alle Biennali veneziane e alle Quadriennali 
romane), in cui era vivo il contrasto tra un’arte 
di impegno civile e un formalismo internazio- 
nalmente verificato, per arrivare alla «nuova» 
Visione artistica, che si avvale anche di un 
accentuato senso. della deformazione espres- 
sionistica e di una concezione dinamica dello 
spazio (la si ritrova in «Futura», che compare 
da circa un anno ogni domenica nella popolare 
trasmissione televisiva «Tg l'una»). 

'Un Remo Brindisi, inoltre, che «racconta» i 
suoi sentimenti, le sue osservazioni, il suo 
‘amore per la natura, la cultura, l’arte, le sue 
interpretazioni di un mondo sognato o ideal- 
mente vissuto con nuova e personale tigurazio- 
ne, che nobilita il concetto di una vita autono- 
ma della pittura e suscita immancabilmente 
nell’osservatore sensazioni di forza. di gran- 
dezza, anche d'animo... ti 

Fra i massimi esponenti della pittura con- 
temporanea europea, risulta il singolare inter- 
prete di: un’avanguardia culturale che con 
impegno morale inflessibile ha saputu indicare 


alla pittura moderna il dovere primario di 
indagare in profondità il mondo in cui l’uomo 
nasce e Vive, per morirci. ; 

Ma Remo Brindisi è noto e ammirato anche 
per la grande sensibilità umana: fra le altre 
cose, ha creato il Museo alternativo «Remo 
Brindisi» al Lido di Spina e ne cura con grande 
impegno, passione e intelletto artistico l’arrie- 
chimento quotidiano. Già oggi il valore delle 
opere custodite nel museo è da considerarsi di 
grande importanza e di valore non inferiore‘a 
qualche decina di miliardi: una cifra citata non 
per il risvolto mercantile di questa iniziativa, 
ma proprio per sottolineare il suo significato; 
tanto più che l’artista ha donato Museo e 
opere allo Stato italiano, con il quale sono in 
corso le pratiche relative alla formalizzazione 
di questa donazione, À i 

E lo stesso discorso vale per 150 delle 180 
opere esposte a Paularo (la rassegna rimarrà 
aperta fino al 31 ottobre) che sono già state 
donate da Brindisi con destinazione il Museo 
di Stato del Castello Sforzesco di Milano. 


1 

E veniamo alla mostra di Paularo, che 
Remo Brindisi ha allestito con «Opere della 
Resistenza» (con il concorso della locale am- 
mministrazione comunale, di quella provinciale, 
della Comunità montana della Carnia e il 
patrocinio del ministero per i beni culturali e 
ambientali). 

Perché dunque Paularo? Intanto per la 
lungimiranza e il coraggio dell'amministrazio- 
ne comunale, che non si è fermata davanti al 
«colosso» Brindisi, moltiplicando anzi gli sfor- 
zi per poter ospitare un avvenimento del 
genere. Poi, perché Paularo è stato uno dei 
centri della Carnia che visse, martoriato, alcu- 
ni fra gli episodi più brutali:e tragici dell’occu- 
pazione nazista. Infine, perché era troppo 
ghiotta l'occasione di «presentare» con un 
avvenimento di altissimo livello Palazzo 
Serem, completamente ricostruito e rinnovato 
dopo le disastrose conseguenze del terremoto 
di nove anni fa. i 


Mettiamoci pure l'interessamento e l’inter- 
vento forse determinanti di Dario Ruffino, 
titolare della galleria d’arte Parametro di Ro- 
‘ma, che ha attivamente collaborato alla realiz- 
zazione della mostra. Remo Brindisi, in qual- 
che modo dispiaciuto che.il suo discorso pitto- 
rico (masi tratta, di 180 opere, di cui quelle 
citate sono addirittura di dodici metri quadra- 
ti di superficie) risulti in qualche modo spezza- 
to, essendo la mostra ospitata su tre piani, si è 
dichiarato abbondantemente «ripagato» dalle 
accoglienze ricevute, dal calore e dalla dispo- 
nibilità della gente, dall'ambiente eccezionale 
che.ha.trovato a Paularo. è 

La presentazione. della rassegna è di San- 
dro Pertini: «Per noi combattenti della Resi- 
stenza — scrive Pertini — per i giovani, per 
chiunque visiterà la rassegna, è questa un'oc- 
casione di grande significato per ripercorrere, 
attraverso la testimonianza dell’arte, la più 
vera e la più diretta che si possa concepire, le 
tappe del difficile cammino intessuto di sacrifi- 
cio e di eroismo che ha portato il nostro Popolo 
alla libertà. A Remo Brindisi mi è caro rinno- 
vare in questa significativa circostanza la mia 


ammirazione e il mio augurio più caloroso». 


Giorgio Verbi 


un avveduto architetto degli 
antichi monumenti alla pre- 
sente nostra maniera, e a no- 
stri costumi acconciamente 
adattandoli. Pretendo di far 
vedere — spiega Piranesi — 
che dalle medaglie de’ Camei 
(con grafia ‘antica con una 
sola ’m”, n.d.r.), degli intagli 
delle statue, de’ bassi rilievi, 
delle pitture, e di altre sì fatte 
antichità, non solo servirsi 
possano î critici, e i dotti pe’ 
loro studi; ma gli artefici al- 
tresì pe' loro lavori unendo în 
questi con arte, e maestria 
quanto în quelli sì ammira e sì 
encomia». (Vedi «Ragiona- 
mento», pagine 2). 

Insomma, i fantasiosi cami- 
netti degli antichi, una delle 
trovate del «capriccioso» Pi- 
ranesi, diventano manifesto 
della libertà creativa dell’ar- 
tista. Modo di svincolarsi dal- 
la tutela degli archeologi; 
dalla stretta imitazione degli 
antichi; dal monopolio del 
«primato ellenico» postulato 
dallo scrittore d’arte, incisore 
e collezionista francese Pier- 
re-Jean Mariette (1694/1774). 
Per quest’ultimo gli etruschi 
quasi quasi non erano mai 
esistiti: sarebbero stati coloni 
grecì dell’Italia centrale, 

Il caminetto, con la sua es- 
senziale struttura a «trilite» 
(due stipiti e un’architrave) si 
fa puntello alla fantasia del 
Piranesi. Nasce così tutta una 
serie, un repertorio di fregi, 
dei quali ben pochi sono ri- 
conducibili al mondo archeo- 
logico. Invenzioni, «capricci», 
rime non obbligate conilmon- 
do classico (come il famoso 
«Pasticcio Piranesi»: un bas- 
sorilievo classico restaurato 
rifacendolo a nuovo per iîn- 
gannare gli esperti del calibro 
di un Winckelmann). 

Serie di teste di ariete sosti 
tuiscono le volute dei capitelli 
ionici e corinzi, la fantasia 
chiede aiuto alla forma delle 
conchiglie per spiegare î volu- 
mi delle antiche anfore, delle 
‘patere (coppe con le quali si 
libava agli dèi); e poi, a ruota 
libera,.rostri, delfini, ancore e 
— come avrebbe detto il suo 
amico e socio inglese, l’archi- 
tetto Robert Adam (Kircaldy, 
Scogia;1728/Londra, 1792), fa- 
cendo eco a Shakespeare — 
«As you like it». 

Sergio Brossi 


Sopra, un «caminetto egi- 
zio» in un'incisione di: Pira- 
nesì. 


La rassegna 
dei libri 
° ° 
Il ragioniere 
. ® 
e gli altri 

In un paesaggio freddo e 
nebbioso, grigio e desolato — 
una Lombardia tristemente 
affondata nello smog — Rena- 
to Fabietti ha ambientato «In 
morte del ragioniere», un ro- 
manzo, o per meglio dire, 
quattro lunghi racconti inti- 
mamente legati fra loro, tale e 
tanta è l'agonia spirituale, la 
solitudine, il vuoto esistenzia- 
le dei protagonisti, dall’Ansel- 
mo Usmati del racconto d’a- 
pertura che dà il titolo stesso 
alla pubblicazione, all'Oscar 
de «Il marchingegno e la spe- 
ranza», dall’Eraclito: de «Il 
professore oscuro» al Massi- 
mo Bassetti di «Milanosmog». 

Un romanzo denso e erude- 
le, dunque, questo «In morte 
del ragioniere» (Rebellato edi- 
tore, collana «Le quattro sta- 
gioni», in copertina un dise- 
gno di Roberto Joos; pagg. 
266, lire 12.000), scritto con 
una sorta di insinuante avidi- 
tà e di totale partecipazione 
nei confronti della psicologia 
dei personaggi, vivisezionati 
alla luce di un'opaca quoti- 
dianità, calati in un fatalismo 
che li rende pupazzi dolenti, 
incapaci e inerti, povere cose 
di uno scenario. altrettanto 
scarnificato e tragico. 

«.. Da ciò la seriosità arci- 
gna e aggrondata del ragio- 
niere, che prendeva corpo su 
un viso carnoso e vagamente 
tumefatto, bucato dalle fosse 
degli occhi piccoli e mobili e 
dominato da un naso carnoso 
delle narici larghe e pelose, 
sériosità che intimidiva i col- 
leghi, spaventava gli inferio- 
ri...». E seilragioniere Usmati 
si distacca, sotto un certo 
punto di vista, dagli altri pro- 
tagonisti del libro di Fabietti, 
tuttavia. ugualmente profon- 
do, audace e crudo è lo scavo 
interiore che staglia sulla pa- 
gina le figure di Anselmo, di 
Oscar, di Eraclito e di Massi- 
mo, catturati dalla penna di 
uno scrittore tra l’altro appas- 
sionato di studi filosofici (Fa- 
bietti, che vive a Milano, ha 
insegnato storia e filosofia nei 
licei e ha al suo attivo impor- 
tanti pubblicazioni di caratte- 
re storico, oltre a due raccolte 
di liriche). — 

Riflessioni e diagnosi feb- 
brili, fatalmente negate a ogni 
speranza di’ salvezza, quelle 
che imprigionano i protagoni: 
sti di «In morte del ragionie- 
re»; nello sviscerato, lucido e 
coerente, il loro difficile essere 
uomini, Renato Fabietti rive-- 
la le proprie doti di narratore, 
sensibile interprete di quel 
male di vivere, tema.«amato» 
da tanta nostra letteratura. 

Grazia Palmisano 
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ESTERI 
IN SOMALIA 


Craxi visita 
il campo 
dei profughi 


dall’Etiopia 


MOGADISCIO — L'altra 
faccia della Somalia, quella 
dell'emergenza, della fame e 
della guerra è stata incontra- 
ta direttamente dal presiden- 

tte del Tonsiglio Bettino Cra- 
xi nell'ultima giornata della 
sua visita ufficiale. Sabato i 
timidi accenni di uno svilup- 
po nel Sud del paese; ieri il 
campo dei profughi dall’Etio- 
pia di Gannet «B» ad Hargei- 
sa nel Nord, a 90 chilometri 
circa dal confine abissino. 

Il 15, il 16 e il 17 settembre 
due bombardieri etiopici 
hanno attaccato due località 
di frontiera uccidendo quat- 
tro persone e ferendone altre 
80. Alcune di esse, ricoverate 
nell'ospedale centrale di Har- 
geisa, che è la seconda città 
della Somalia con 300 mila 
abitanti, sono state visitate 
da Craxi subito dopo il suo 
arrivo. 

Il ministro della difesa e 
vicepresidente della Repub- 
blica somala, generale Alì 
Samantar che era al fianco di 
Craxi (accompagnato altresì 
dal governatore della regio- 
ne, Mohamed Hashi Ganni e 
dal sottosegretario per gli in- 
terventi straordinari della 
Farnesina, Francesco Forte) 
ha dichiarato ai giornalisti: 
«Abbiamo ricevuto proprio 
sabato informazioni dall’ad- 
detto militare americano se- 
condo il quale l’Etiopia sta 
preparando un attacco in for- 
za contro la Somalia tra 
quattro o cinque giòrni. Stia- 
mo accertando questa infor- 
mazione». Ed ha aggiunto: 
«Siamo pronti a difenderti 
nel limite delle nostre possi- 
bilità», precisando che le 
richieste somale di arma- 
menti, riguardano soprattut- 
to aerei e mezzi corazzati, 
cioè «i mezzi usati dal 
nemico». 

All’ospedale di Hargeisa, 
Craxi si è soffermato davanti 
alle brandine dei feriti, infor- 
mandosi sulle loro condizio- 
ni. Poi, in macchina, ha rag- 
giunto il campo, nel quale si 
trovani ancora 27 mila dei 44 
mila profughi che vi erano 
ospitati al momento della 
sua istituzione, nell'aprile 

+ SCOrso. 

Il colera, che ha fatto a 
Hargeisa 1700 vittime, e le 
difficoltà ancora gravi di 
approvvigionamento dei cibi 
hanno indotto le autorità e le 
organizzazioni internazionali 
(programma alimentare 
mondiale, Croce Rossa e Na- 
zioni Unite) a spostare una 
gran parte di profughi negli 
altri 12 campi della regione, 
dove sono accolte 350 mila 
persone su un totale che le 
ambasciate occidentali sti- 
mano intorno alle 800 mila 
unità (il 12 per cento rispetto 
alla popolazione somala). 

Il direttore del Campo ha 
informato Craxi e Forte che 
la situazione è ancora dram- 
matica: manca l’acqua, quel- 
la che c'è è in parte inquinata 
e la razione alimentare gior- 
naliera è ancora lontana da 
quella necessaria. 

«C'è un problema di cibo e 
di trasporti, che cosa possia- 
mo fare?», ha domandato 
Craxi ed ha soggiunto: «Pri- 
ma di tutto dobbiamo ascol- 
tarvi», E Forte: «Siamo pron- 
ti a fornirvi ciò di cui avete 
bisogno». 

Il presidente del Consiglio 
ha visitato la tenda ospedale 
e una delle capanne a forma 
di semisfera, costruita con 

‘rami e stracci. In questa ca- 
panna muore una persona al 
giorno anche se le organizza- 
zioni internazionali hanno 
inviato grandi quantità di 
medicinali. 

«Sono tragedie di propor- 
zioni bibliche — questo il 
commento di Craxi — sì fug- 
ge cacciati dalla siccità, ma 
più spesso in preda al terrore 
delle perquisizioni, delle 
campagne militari e delle in- 
vasioni, delle lotte e delle 
vendette tribali». 

La visita di Craxi, che ha 
ricevutò dappertutto un’ac- 
coglienza addirittura supe- 
riore a quella riservatagli al 
suo arrivo in Somalia, si è 
conclusa con un pranzo dato 
in suo onore dal governatore 
della regione Ganni, che ha 
offerto all’ospite caratteristi 
ci omaggi: due denti di ippo- 

- potamo e due piccole zanne 
di elefante. 

«Parto per Roma — ha det- 
to Craxi rispondendo al salu- 
to del governatore — conten- 
to e soddisfatto del viaggio 
che abbiamo compiuto, pote- 
te e potrete contare sull’ami- 
cizia, la solidarietà e il soste- 
gno della Repubblica ita- 
liana». 

Nel suo discorso il governa- 
tore Ganni aveva insistito 
sull’immagine di una Soma- 
lia stabile, criticando quanto 
viene scritto dai mezzi di in- 
formazione in Occidente. 

«Vogliamo un forte svilup- 
po della Somalia nei prossi- 
mi anni — ha risposto Craxi 
— vogliamo una Somalia in- 
dipendente e sovrana e vo- 
gliamo vederla progredire 
rapidamente per il bene del 
suo popolo». 

Durante il pranzo gruppi 
folcloristici hanno inneggia- 
to all'amicizia tra i due paesi. 


IL PICCOLO 


INIZIATIVA IN SUD AFRICA DI MODERATI E RIFORMISTI 


Nuova alleanza politica 


per superare l’apartheid 


Il leader zulù Buthelezi auspica un confronto che comprenda Botha e Mandela 


JOHANNESBURG — Circa 
150 rappresentanti di più di 
50 organizzazioni riformiste 
sudafricane hanno deciso ieri 
a Johannesburg di formare 
«un'alleanza» che cercherà di 
organizzare una «convenzio- 
ne nazionale» per promuove- 
re il dialogo tra tutte le forze 
politiche del paese e tentare 
di abolire l’apartheid-senza 
ricorrere alla violenza. 

Tra i delegati, in maggio- 
ranza bianchi, figurano alcu- 
nì degli uomini di affari che, 
la settimana ‘scorsa, nello 
Zambia, si incontrarono con i 
rappresentanti dell’«African 
national congress», religiosi 
come ‘il cardinale di Durban 
monsignor Denîs Hurley, uni 
versitari e dirigenti negri dei 
«bantustan». 

Erano presenti anche, a ti- 
tolo personale, deputati. del 
‘Partito nazionale'(al potere) e 
lunione degli studenti afri- 


kaner. 

Non era, invece, rappresen- 
tato il «Fronte democratico 
unito» (Udf), la principale for- 
za legale anti-apartheid, vici- 
na all’«Anc», che è clande- 
stino. 

Gatsha Buthelezi, primo mi- 
nistro del «bantustan» di 
Kwazulu e capo dell'organiz- 
zazione zuluinkatha, ha detto 
che alla convenzione nazio- 
nale saranno invitati il gover- 
no minoritario bianco di Pie- 
ter Botha e i movimenti estre- 
misti come l’Ane del capo ne- 
gro detenuto Nelca Mandela. 

Da parte sua, Frederick 
Van Zyl Slabbert, dirigente 
del Partito federale progressi- 
sta (opposizione bianca) è 
principale organizzatore del- 
la riunione, ha detto che i 
membri. dell’alleanza voglio- 
no «l'abolizione totale dell’a- 
partheid» e una «costituzione 
unica fondata sulla cittadi- 


nanza sudafricana per tutti în 
un paese unito». 

A Soweto, città-satellite 
negra di Johannesburg, la po- 
lizia ha fatto uso di gas lacri- 
mogeni per disperdere un 
gruppo di giovani che sì era 
raccolto davanti alla casa di 
una ragazza di 13 anni, ucci- 
sa dalla polizia e della quale 
sì svolgevano ieri î funerali. 

Senza incidenti si sono svol- 
te, invece, le esequie a Gugu- 
letu, una città-satellite negra 
di Città del Capo, di sei negri 
morti in recenti episodi di vio- 
lenza. i 

Il nuovo capo della polizia 
di Città del Capo, Chris 
Swart, ha detto che ì suoi 
uomini non interferiranno nei 
servizi funebri, ma sì assiste- 
ranno per «assicurare la 
pace». 

Sempre ieri, centinaia di 
abitanti dei villaggi dì Dried- 
fontein e di Kwangema, in 


AI Okto 


berfest 


una vallata a circa 250 chilo- 
metri a Est di Johannesburg, 
hanno festeggiato la sospen- 
sione del provvedimento che 
li obbligava a lasciare le loro 
case. 

I due villaggi infatti, quali 
uniche zone negre in una re- 
gione prevalentemente bian- 
ca, dovevano essere abbando- 
nati e ì loro abitanti trasferiti 
în zorie speciali istituite dalla 
polizia di segregazione raz- 
ziale di Johannesburg. 

Con una decisione che gli 
attivisti sudafricani per i di- 
ritti civili definiscono «senza 
precedenti», il governo ha so- 
speso l'ordine, consentendo, 
per il momento, alla popola- 
zione, negra di rimanere a 
Driedfontein e Kwangema. 


MB ATTENTATO — Un ordigno 
telecomandato è esploso ieri 
davanti a una stazione ferroviaria 
di Nuova Delhi provocando la 
morte di almeno tre, persone. 


Falso allarme a Parigi 


sn 


PARIGI — A causa di un falso allarme, tutta la zona del 


Pont-Neuf di Parigi, «impacchettato» di tela dorata dallo 
scultore Christo, è stata evacuata l'altra sera per qualche ora; 
qualcuno aveva annunciato per telefono alla polizia di avere 
collocato una bomba, ma era solo uno scherzo. Probabilmente 
di qualcuno che voleva protestare contro la trasformazione del 
più vecchio ponte di Parigi in un gigantesco «pacchetto + 


natalizio». 


| 
Lunedì, 23 settembre 1985 


L’opera dello scultore americano di origine bulgfira è stata 


inaugurata ieri dal sindaco di Parigi Jacques Chirac; che l’ha 
definita «un avvenimento importante nel campo culturale», 
paragonandone: la portata alla prossima inaugurazione del 
«museo: Picasso». Chirac ha quindi ringraziato Christo per la 
sua iniziativa, «che fa un’enorme pubblicità a Parigi nel mondo 


intero». 


(Telefoto Afp) 


PROBABILI DIMISSIONI DI ZIMMERMANN PER LO SCANDALO SPIONISTICO 


Kohl dovrà «scaricare» 


il ministro dell’interno?| 


BONN — L'ultima segreta- 
ria-spia, quella annidatasi per 
tre anni al fianco del cancel- 
liere tedesto Helmut Kohl, 
costerà probabilmente la 
hesta al ministro degli Interni 
Friedrich. Zimmermann. 


Zimmermann si era già sal- - 


vato per il rotto della cuffia 
dallo scandalo Tiedge, il capo 
del controspionaggio passato 
all’Est. I due partiti dell’Unio- 
ne democristiana, la Cdu di 
Helmut Kohl e la Csu'di 
Franz Josef Strauss, avevano 
fatto quadrato attorno a lui e 
respinto d'attacco parlamen- 
tare, dei socialdemocratici di 
Willy Brandt. 

Il nuovo affare si rivela ora 
insostenibile e compromette 
ulteriormente la già compro- 
messa immagine del governo. 

Secondo'indiscrezioni circo- 


lanti ieri a Bonn, Zimmer- 
mann dovrebbè dimettersi 
entro la settimana. La sua 
posizione è debole, si dice. 
Inoltre, il cancelliere Kohl 
viene premuto da diverse par- 
ti a mostrare polso e a seguire 
l'esempio di Mitterrand. 

Il Presidente francese, pri- 
vandosi del fedelissimo Her- 
nu, sembra essere riuscito a 


scaricare lg. responsabilità 
dell’affondamento del «Rain- 
bow Warrior». 

Anche Kohl si trova con- 
frontato con una esigenza 
analoga: scaricare i pesi morti 
in tempo, prima delle elezioni 
regionali dell’anno prossimo 
destinate, a loro volta, a in- 
fluenzare le politiche del feb- 
braio 1987. 


Re Hussein da Reagan 


WASHINGTON — Il Presidente americano Reagan dedi- 
cherà questa settimana non poco tempo alla situazione nel 
Medio Oriente, incontrandosi, in particolare, con'il Presidente 
egiziano Hosnì Mubarak. con re Hussein di Giordania. 

Reagan ha affermato che l’esperienza «ha già dimostrato 
che la pace tra Israele e gli arabi è possibile» è che gli Stati 
Uniti considerano l'Egitto come «la chiave di volta della pace e 
della stabilità» nel Medio Oriente. 


SE L'IRAQ FERMERÀ IL RSBOME 
L'Iran potrebbe 
bloccare Ormuz 


- TEHERAN — In dichiarazioni a Radio Teheran, il coman- 

« dante in capo della marina iraniana Malek Zadegan ha afferma- 
to ieri che il suo paese dispone del potenziale per attuare la 
minaccia di chiudere lo stretto di Ormuz qualora fossero 
- bloccate le esportazioni di petrolio iraniano attraverso il golfo. 


L'avvertimento formulato dal comandante fa seguito a 
informazioni di diverse fonti, tra cui la compagnia di assicura- 
zioni londinese dei «Lloyds», secondo cui il terminale petrolife- 
ro iraniano dell’isola di Khrag ha subito gravi danni dopo 
un'incursione aerea irachena giovedì scorso. Tali informazioni 
non sono state tuttavia oggetto finora di alcun commento 
ufficiale da parte di Teheran né di menzione da parte dei mezzi 


d’informazione iraniani. 


Secondo Zadegan, la marina iraniana ha dimostrato le sue 
capacità con le ispezioni compiute su mercantili in rotta nel 
golfo allo scopo di impedire il flusso nell’Iraq di rifornimenti 
atti a contribuire allo sforzo bellico di questo paese. 


3 A tale proposito, il comandante della marina iraniana ha 
indicato che 42 navi sono state ispezionate negli ultimi giorni e 
che sono State trovate merci destinate all'Iraq a bordo del 
mercantile giapponese «Togomaru», fermato venerdì scorso. 


Un analogo avvertimento e stato successivamente formula- 
to anche dal Presidente iraniano Ali Khamenei. 


In un discorso pronunciato in occasione di una parata 
miliare per il quinto anniversario dell’inizio del conflitto con 
l’Irag, Khamenei ha detto che, se gli attacchi iracheni cause- 
ranno un'interruzione delle esportazioni petrolifere di Teheran, 
l'Iran «bloccherà con ogni sua forza lo stretto di Ormuz», 
impedendo le esportazioni di greggio di tutti i paesi della 


regione. 


I NUOVI DIRIGENTI HANNO 1792 ANNI IN MENO DEI PRECEDENTI 


Cinquantasei «giovani» e colti 


guidano ora la millenaria Cina 


PECHINO — Cinquantasei 
nuovi dirigenti sono entrati a 
far parte ieri del comitato cen- 
trale del Partito comunista 
cinese in uno dei maggiori 
mutamenti del genere dalla 
fondazione della Repubblica 
Popolare nel 1949. 

Secondo l’agenzia «Nuova 
Cina», le nuove nomine sono 
state proclamate durante la 
sessione di una conferenza na- 
zionale del partito che ha an- 
che approvato le dimissioni 
presentate nei giorni scorsi da 
64 anziani membri e membri 


supplenti del comitato cen-. 


trale, tra cui l'anziano mare; 
sciallo Ye Jianying, una delle 
più prestigiose figure delle 
forze armate. 

I nuovi membri del comita- 
to sono tutti molto più giova- 
ni di quelli che si erano dimes- 
sì lunedì per fare posto, secon- 
do i criteri del «nuovo corso», 
alle nuove leve. 

La conferenza nazionale 
straordinaria del partito ha 
eletto 29 nuovi membri effetti- 
vi del comitato centrale e 35 
nuovi membri supplenti. L’e- 


tà media dei neoeletti è di 50 
anni. Considerando che. l’età 
media di coloro che si erano 
dimessi era approssimativa- 
mente di 78 anni, il comitato 
centrale è stato ringiovanito 
di complessivi 1792 anni. 

L'«operazione ringiovani- 
mento» della dirigenza cinese 
era iniziata già qualehe anno 
fa, in concomitanza con il va- 
ro delle grandi riforme econo- 
miche, ma ha raggiunto un 
ritmo assai sostenuto soltan- 
to in questi ultimi tempi. 


Dopo una serie di rimpasti 
di governo succedutisi negli 
ultimi mesi e dopo le decisioni 
di ieri, è prevista per i prossi- 
mi giorni anche la nomina di 
nuovi membri dell'ufficio poli- 
tico al posto dei dieci che si 
sono ritirati la scorsa settima- 
na. Scopo dichiarato di que- 
sta operazione è di creare una 
classe dirigente non solo più 
giovane e attiva, ma anche 
più colta e preparata a compi- 
ti specifici. 

Dei 64 giovani tecnocrati ai 


Bambina strangolata 


LONDRA — E stata trovata ieri, nella sua abitazione, 
uccisa per strangolamento, Tina Beechook, la bambina di sette 
anni scomparsa da mercoledì scorso insieme all’amichetta 
Stacey Kavanagh, il cui corpo strangolato venne scoperto la 


mattina successiva. 


In relazione all’assassinio della piccola Tina, la polizia ha 
fermato per interrogatori la madre della bambina. 

Molta paura si era diffusa in seguito alla scomparsa delle 
due bimbe, più quella di un bambino che viveva nel vicinato e 
l’uccisione di una terza bambina: il tutto nel giro degli ultimi 


otto giorni. 


SULLE PRIME PAGINE «L'AFFETTO» DELLA PRINCIPESSA INGLESE 


Anna e l’irresistibile «gorilla 


LONDRA — Lo scandalo 
per quella che la stampa in- 
glese ormai definisce aperta- 
mente l’affettuosa amicizia 
della principessa Anna con la 
sua ex guardia del corpo, Pe- 
ter'Cross, dilaga ormai irresi- 
stibilmente nel paese. Già 
alcune settimane fa qualche 
indiscrezione era apparsa nei 
giornali popolari inglesi ma 
ieri l’«affare» è stato riportato 
a titoli cubitali da tutti i ta- 
bloid e dagli altri fogli a larga 


diffusione. La Regina Elisa-. 


betta e la famiglia reale man- 
tengono uno stretto riserbo 

Dopo le movimentate vi- 
cende matrimoniali e post 
matrimoniali della principes- 
sa Marghareth, dopo le avven- 
ture con attricette e ballerine 
dei vari principini, dopo le 
rivelazioni sulle scappate ex- 
tramatrimoniali della princi- 
pessa di Kent (cugina acquisi- 
ta della Regina) con un ma- 
gnate texano, questa volta lò 
scandalo coinvolge la figlia 
della Regina, Anna, sorella 
del principe ereditario Carlo, 


TEA TATA ILA VA Pia ha 


«felicemente» sposata con il 
capitano Mark Phillips, e ma- 
dre di due figli. 

Sullo: «stretto legame» tra 
Anna e Peter Cross, che ha 37 
anni, non dovrebbero ormai 
sussistere più dubbi; è stato 
confermato da più fonti: tra 
l’altro dalle ex donne di Cross, 
l’ex moglie Linda e l’ex aman- 
te Gillian. 

Dalle dichiarazioni delle 
due donne, pubblicate ieri 
dalla stampa, si può riassu- 
mere la cronologia della rela- 
zione: nel 1977 Peter Cross 
assunse l’incarico di guardia 
del corpo di Anna. L’incontro, 
a quanto pare, fu subito «mol- 
to caldo». Peter accompagna- 
va la principessa soprattutto 
nel Country e alle-gare ippi- 
che. Tra i due sì sviluppò 
un'amicizia così calda che il 
capitano Mark Phillips chiese 
la rimozione di Peter Cross 
dall’incarico. 

Disse, come riferiscono i 
giornali, che appariva «trop- 
po familiare» con la moglie. 
Peter fu esonerato nel settem- 


bre 1980. A quel tempo era 
sposato ancora con Linda 
(che oggi ha 37 anni). La don- 
na ha rivelato che la princi- 
pessa Anna mandò a casa 
sua, alla vigilia di Natale di 
quell’anno, un messaggero 
con un biglietto e una scatola 
di cioccolatini per Peter. Da 
allora, secondo Linda, arriva- 
Tono continue telefonate della, 
principessa per il marito. I 
due conversavano spesso per 
molto tempo e sempre in tono 
molto confidenziale. Linda ha 
sottolineato che Peter non na- 
scondeva affatto la sua «ami- 
cizia speciale» con la princi- 
pessa, anzi (come hanno con- 
fermato i suoi amici comuni) 
se ne vantava. Stanca di que- 
sta situazione, Linda lo cacciò 
di casa e poi chiese il divorzio. 

Peter, che le sue ex donne 
descrivono come un seduttore 
irresistibile, un uomo affasci- 
nante anche se bugiardo, si 
legò subito ad un’altra donna 
Gillian Nicholls, di 31 anni. 
Anch’ella ha apertamente 
confermato ieri ai giornali le 


insistenti telefonate ‘della 
principessa Anna questa vol- 
ta nella casa in cui viveva con 
Peter. 

Le due donne hanno soste- 
nuto nelle loro dichiarazioni 
alla stampa che amano anco- 
ra Peter sottolineando che è 
un uomo dotato di un «mas- 
siccio appetito sessuale». 

Peter ha lasciato anche Gil- 
lian per sposare, due settima- 
ne fa, l'infermiera Angela 
Plant. Lasciato nel 1980 Buc- 
kingham Palace, Peter Cross, 
che tra l’altro è quasi calvo, è 
tornato a fare il poliziotto in 


‘ divisa, ma dopo sei mesi si è 


impiegato in una compagnia 


di assicurazioni. Nel frattem- 


po, la relazione con Anna, che 
però-sarebbe finita nel 1982. A 
questo punto Peter ha pensa- 
to bene di sfruttare la vicenda 
per guadagnarci un mucchio 
di soldi: così ha seritto un 
libro di memorie che lo scorso 
anno ha cercato di vendere ai 
giornali per 200 mila sterline, 
oltre mezzo miliardo di lire. 
Nessuno lo ha accettato. 


quali il comitato centrale ha 
aperto ieri le porte, oltre i tre 
quarti sono laureati. Molti di 
loro hanno fatto una carriera 
folgorante negli ultimi tre 
anni, 

Secondo i progetti di Deng 
Xiaoping, «padre» delle rifor- 
me che dovrebbero trasforma- 
te la Cina in pochi decenni, 
questi uomini giovani e dina- 
mici dovrebbe costituire la 
struttura portante dell'inten- 
sa attività che attende il pae- 
se nei prossimi anni e garanti- 
re la continuità della politica 
riformista del dopo-Mao. 

La conferenza straordinaria 
del partito — che è stata con- 
vocata solo tre volte dalla fon- 
dazione del partito stesso — 
ha anche promosso a membri 
effettivi del comitato centrale 
27 membri alterni. Si sono 
avute quindi 91 tra elezioni e 
promozioni. 

Secondo l'agenzia «Nuova 
Cina», «la sostituzione degli 
anziani con persone più gio- 
vani ha lo scopo di mantenere 
sempre in piena fioritura la 
causa del partito ». 


Ss ie 


‘Tutto sta a vedere se fra i 
pesi morti vada considerato.il. 
solo Zimmermann 0 non an- 
che uno dei ministri del picco- 
lo partito liberale: dueisoprat- 
tutto, il vicecancelliere e mi- 
nistro degli esteri Genscher, il 
ministro dell’economia e pre- 
sidente della Fdp (liberali) 
Bangemann. 

Genscher è il bersaglio di 
accese critiche da parte di 
Strauss per .la sua politica 
africana. Bangemann è coin- 
volto nello. scandalo delle 
Spie: per undici anni sì'è tenu- 
to al fianco Sonja Lineburg 
(mome d’arte) rivelatasi poi 
per un agente del Kgb sovieti- 
co e fuggita anch’ella oltre 
cortina. 

Zimmermann ha responsa- 
bilità dirette. Da lui dipendo- 
no, infatti, due dei tre servizi 
segreti tedesco-occidentali, il 
Verfassungsschutz di Colonia 
il Bnd di Pullach. Per Tiedge, 
si giustificò dicendo di non 
essere stato informato da Hel- 
lenbroich, presidente del Ver- 
fassungsschutz, e che, se aves- 
se saputo, avrebbe provvedu- 
to ad allontanare il ricattabi- 
lissimo capo della quarta divi- 
sione, 

«Naturalmente avrei tratto 
le doverose conseguenze, cioè 
mi sarei dimesso, se Hellen- 
broich mi avesse avvertito e 
io non avessi reagito in'aleuna 
maniera», disse allora il mini- 
stro. Hellenbroich tenne tutto 
per sé e così perse il posto. 

La giustificazione non vale 
ora anche per la segretaria di 
Kohl. Zimmermann sapeva: il 
controspionaggio aveva chie- 
sto di. sorvegliare Herta 
Astrid Willner e di metterne il 
telefono sotto controllo. 

«Una spia alla cancelleria» 
titolò, a fine agosto, la Bild 
Zeitung, riferendosi a fonti dei , 
servizi segreti. Eppure l’auto- 
rizzazione non arrivò. 

I coniugi Willner partirono 
tranquillamente per la Spa- 
gna. Fecero dietrofront, gira- 
rono mezza Europa, facendo 
perdere le loro tracce, e ripa- 
rarono — come gli altri — 
nella Germania Est. Da dove, 
con feroce ironia spedirono le 
lettere di dimissioni. 

Cesare de Carlo 


(- 


Protesta dei «falascià» 


Gerusalemme — Nuova manifestazione di protesta dei falascià, gli etiopi di fede ebraica ai 
quali, dopo il loro fortunoso arrivo in Israele ver sottrarsi alle persecuzioni e alla carestia, le 
autorità rabbiniche non hanno voluto riconoscere pienamente il carattere di correligionari. 


O OO IE IS CIO ateo SIIT 


Fra l’altro — è da qui un «sit-in» contro le discriminazioni durato 18 giorni — viene richiesta 
una loro formale conversione all’ebraismo se vogliono contrarre matrimonio in Israele 


STAKANOVISMO 


Logoro mito 
stalinista 

per Gorbacev 
il «Giovane» 


MOSCA — «Il movimento 
stakanovista ha avuto la spe- 
ciale caratteristica. di esset 
stato originato da gente gio- 
vane», ha affermato il segre- 
tario generale del Pecus, Mik- 


hail Gorbacev, rivolgendosi, 


ai veterani di quel movimen- 
to che aveva puntato sull’«e- 
mulazione socialista» per re- 
cuperare i ritardi dell’econo- 
mia sovietica nei confronti 
dei paesi più avanzati. 

Il nuovo leader del Cremli- 
no' per ribadire l'attualità 
dell'esperienza stakanovista 
per superare i problemi ché 
stanno di fronte all’economia 
sovietica, ha: voluto dare il 
massimo risalto al°50.0 anni- 
versario del movimento, fa- 
cendovi partecipare i suoi 
più stretti collaboratori nella 
segreteria e nell’ufficio poli: 
tico del Pcus: Nikolai Ryzh- 
kov, Vladimir Dolgikh, Boris 
Ponomariov, Lev Zaikov, 
Mikhail Zimyanin, Ivan Ka 
pitonov, Viktor Nikonov € 
Konstantin Rusakov. 

Per attuare «gl’immens! 
compiti innovativi che stan” 
no di fronte alla società 
sovietica», Gorbacev ha così 
sintetizzato il credo dello sta” 
kanovismo: «Lavorare con 
coscienza per il bene comune; 
osservare strettamente la di- 
sciplina, mostrare responsa: 
bilità e iniziativa, esprimere 
preoccupazione per gl’inte* 
ressi statali e personali». 

«Tutte le leve economiche £ 
sociali, tutti gli incentivi ma- 
teriali e morali dovrebber0 
essere sfruttati per raggiun: 


gere questo scopo», ha dett0 | 


ancora il segretario general? 
del Pcus. 3 5 

Proprio nel momento in cu! 
Gorbacev opta in favore di 
un cambiamento «qualitati: 
vo» nei metodi di gestione © 
produzione dell'economia 507 


‘ vietica, allo stakanovism®: 


uno dei più puri prodotti del” 


l’epoca stalinista, spetta U! | 


posto d’onore. 

Minatore nella regione di 
Donbass, nell’Ucraina, AlexiS 
Stakanov era riuscito, nella 
notte tra il 30 e 31 agosto del 
1935 ad estrarre da solo 102 
tonnellate di carbone in me” 
no di un'ora. Aveva superat0 
di dieci volte il record dell’e- 
poca di un minatore britanni" 
co e di quattordici la «no 
ma» imposta in Unione SO” 
vietica. È 

Stakanov diviene eroe n” 
zionale e la sua impresa 
presentata come «una nuov? 
tappa dell’emulazione socia 
lista». Tuttavia gli sforzi iN° 
trapresi per generalizzare ! 
suo esempio) furono recep! 
con assai poco entusiasm® 
dagli operai sovietici. A ci0 
va aggiunto che l’introduzi0” 
ne di sanzioni per chi no! 
avesse raggiunto i nuoV 
obiettivi produttivi, non coll” 
tribuì a rendere molta, pop” 
lare il movimento. 

I tempi sono cambiati e 1° 
muove concezioni degli ee0 
nomisti sovietici sembran? 
essere più propense a favor” 
re il ricorso a stimoli d’ordi 
ne più materiale. 

Tuttavia, l'organo del Pcus: 
la «Pravda», proprio in 0cC47 
sione del cinquantennio de 
movimento, non ha esitato a 
invitare i lavoratori sovietie! 
ad ispirarsi a Stakanov, pe" 
dare prova di «spirito di com” 
petizione», 
cene ss III 


* I ANNIVERSARIO 


Renata Rossi Andrei 


La mamma, il marito 6 pare? 


‘ti tutti la ricordano con tan! 


dolore a quanti le vollero ben? 
Trieste, 23 settembre 1985 
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COME SARÀ (O POTREBBE ESSERE] IL SINCROTRONE CHE VERRÀ COSTRUITO SUL CARSO 


Gn 


‘Un rapporto 
‘dall'anno ‘95 


% 


Funziona ormai a pieno regime — confermano gli scienziati 

— il sincrotrone europeo realizzato’ sul Carso triestino, nei 
pressi di Padriciano, nel comprensorio dell’Area di ricerca. 

— Sono passati dieci anni da quando il progetto si affiancò a 
| quello di Grenoble, dopo lunghe e: aspre battaglie politiche è 
| Scientifiche. Quello: che allora sembrava ancora un sogno 
* Qvventristico, sì è trasformato in una solida realtà tecnologica 


e industriale. 


» 


fi Lungo ì duecento metri di circonferenza del sottile tubo a 
| Puoto contenuto nel gigantesco anello corrono oggi i fasci di 
“elettroni spinti a velocità prossima a quella della luce e a 


È 


® energie che sfiorano î 2 GeV, cioé î 2 miliardì di elettronvolt. 
È Contrariamente a quanto avviene in altre macchine di questo 


pa tipo, come quelle esistenti al Cern di Ginevra, în cui si 
‘ Wabbricano» particelle sempre più misteriose ed elusive 
“Tiereando le prime fasi della nascita del cosmo, nella nostra 
— macchina ciò che conta non è tanto l’energia raggiunta dagli 

elettroni, quanto invece la radiazione che essi emettono nel 


:loro fantastico girotondo. 


‘Sventagliate di energ 


Queste «sventagliate» di energia, questa «luce di sincrotro- 
ne», appunto, si manifesta sotto forma di raggi X «molli» che 


‘Vengono convogliati da apposite «uscite di luce» în numerosi 


laboratori sperimentali «affittati» da alcune delle più prestigio- 
se industrie nazionali e internazionali. 

I raggi X prodotti nella macchina triestina servono a 
esempio all'industria dei semiconduttori per «impacchettare» 
decine di migliaia di transistor, di resistenze, di condensatori 
Su chip sempre più piccoli e meno costosi, attraverso autentici 
Miracoli della microelettronica. Ma poi altri laboratori utilizza- 
no questa radiazione per studì sulla struttura delle grandi 
Molecole della vita. proteine e acidi nucleici in primo luogo; per 
Minuziose operazioni di check-up su materiali e metalli d’inte- 
tesse industriale; per raffinate indagini geologiche e mineralo- 
giche; per mettere a punto nuove metodiche impiegabili in 
campo sanitario, come l’angiografia con luce di sincrotrone, 
non più dolorosa né pericolosa. 


Una vera «costellazione» di nuove attività — alcune presso- 
Ché impensabili fino a qualche anno fa — stanino così nascendo 
Sul Carso, dimostrando la validità di questa macchina e la sua 
Împortanza quale motore propulsivo di tecnologie d’avan- 


guardia. 


. Ma. questo «anello di luce» presenta anche un altro 
importante aspetto: produce lavoro umano. qualificato. Al 
| Sinerotrone sono impiegate stabilmente quasi duecento perso- 
ne tra scienziati, tecnici, amministrativi. Una piccola industria 
Qanzata, nata sull'onda della scienza nucleare pacifica. E 


| Centinaia sono inoltre ì ricercatori industriali e universitari. 


“(non solo italiani, ma anche stranieri) che approdano ogni 
nno sul Carso per poter utilizzare la nostra «macchina ci 
luce», che sì sta rivelando sempre più una «carta vincente» 
‘Nella nuova politica scientifica di Trieste. Perché il sinerotrone 

ASì integra con il Centro di fisica teorica dì Miramare e con il 

Centro di biotecnologia che ha sede qui vicino, nell'Area di 

sRicerca, con la Scuola internazionale di studi superiori avanza- 

ti e con istituti e dipartimenti universitari. 

N Al pari degli.scienziati nucleari, paiono inoltre soddisfatti 

‘Qnehe ecologi ed ecologisti. Attorno al grande anello del 

‘Sincrotrone e alle palazzine adiacenti, l’intera zona — untempo 

“în pieno degrado — è stata recuperata e valorizzata sul piano 

“Naturalistico, dopo un'accorta valutazione dell’impatto dm- 

‘bientale delle nuove strutture. È la dimostrazione di come 
tecnologia e ambiente possono anche andare d’accordo. 


Vie Eaea 


Fabio Pagan 


(Da «Il Piccolo» del 23 settembre 1995. Ovvero, un piccolo 
€sperimento di futurologia che ci auguriamo possa venire 
1 Confermato dalla realtà). 


Garivera oggi al molo Bersagliei 


Pu 


nità in un'immagine di alcune settimane fa 


nave ammiraglia 


gere Seti 
È ; CR 


E 


Viaggio nel futuro della macchina di luce 


55 pi 
LD 


LITE DELLA STRADA A BARCOLA 


SCUOLE 


Dopo una scazzottatura | EN(CIP 
si sente male in casa: 


ricoverato all'ospedale 


Il primo malore cinque ore dopo il fatto 


A causa di una lite, scoppia- 
ta per futili motivi proprio 
davanti alla discoteca «Big 
Ben», in viale Miramare, un 
impiegato di 45 anni, Fabio 
Fabi, abitante in via Gortan 
4, si trova ricoverato con riser- 
va di prognosi (non è in grado 
di parlare) nella divisione 
neurochirurgica dell'ospedale. 

A quanto risulta il Fabi 
avrebbe manifestato segni di 
impazienza nei confronti di 
un giovane che non attraver- 
sava speditamente la zona ze- 
brata in attesa-del transito di 
altri veicoli. L'automobilista 
‘avrebbe apostrofato il pedone 
che, in un gesto di stizza, ha 
vibrato una manata sulla vet- 
tura. 

Da qui il fatto è trasceso in 
quanto l’automobilista ha fer- 
mato la macchina e, scesone, 
ha affrontato il giovane col- 
pendolo con due pugni al vol- 
to. Questi ha reagito davanti 
all'aggressione e a sua volta 
con un pugno che ha fatto 
cadere il Fabi. 

Sul posto è intervenuta una 
pattuglia di carabinieri in 
transito alla quale i protago- 
nisti della lite si sono avvici- 


nati per far valere le rispettive 
ragioni. La vicenda a questo 
punto è terminata. con una 
stretta di mano del giovane e 
dell’automobilista tanto che 
gli stessi militari dell'Arma 
hanno ritenuto composta la 
vicenda. 

Verso le 4.30 della notte, però, 
l'impiegato ha cominciato a 
sentirsi male e ad accusare 
forti dolori alla testa. 


Prorogata 
la mostra 
Cammarata 


La mostra fotografica di 
Marilì Cammarata dal titolo 
«Foto di un Commesso viag- 
giatore», allestita presso la se- 
de della «Fondazione interna- 
zionale Trieste per il progres- 
so e la libertà delle scienze» e 
della «Società Friuli-Venezia 
Giulia perlo sviluppo interna- 
zionale» (via Dante, 7), è stata 
prorogata fino a lunedì 30 set- 
tembre. 

L'orario di visita è dalle ore 
18 alle 20 di ogni giorno, salvo 
il sabato e la domenica. 


SECONDO IL SEGRETARIO GIURICIN LA «STAFFETTA». È IRRINUNCIABILE 


La Lista: ora dipende solo dalla Dc 


se avremo un assessore re 


Alla vigilia della ripresa 
delle trattative per la forma- 
zione del nuovo esecutivo re- 
gionale, il direttivo della LpT 
ha' preso ‘atto che. il suo în- 
gresso in giunta non viene più 
ostacolato dal Psi e che tutto 
dipende ora esclusivamente 
dalla De. 

Pur sollecitando il rispetto 
degli accordi sottoscritti lo- 
calmente daî partiti insieme 
ai quali la LpT governa il 
Comune e la Provincia — ac- 
cordì che prevedevano l’in- 
gresso di un «melone» mella 
giunta regionale già entro lo 
scorso dicembre — la Lista 
aveva negato per bocca del 
proprio segretario politico 
Gianni Giuricin di voler colle- 
gare la propria posizione con 
gli organigrammi piuttosto 
che con î programmi della 
‘coalizione regionale. Infatti la 
«verifica» sembrava conclu- 


ella flotta italiana, la portaelicotteri 
luseppe Garibaldi, che sarà ufficialmente consegnata alla Marina lunedì 30 settembre. Qui 


(Foto di Giovanni Montenero) 


dersi con la conferma della 
giunta precedente, salvo la 
scomparsa del Psdi e l’attri- 
buzione a quest’ultimo partito 
della presidenza dell’assem- 
blea offertagli dal Psì. 

Ma riaperti'i giochi — dopo 
il rigetto degli organi statuta- 
ri socialdemocratici di un tale 
accordo —alla Lista è tornato 
a interessare un assessorato, 
tanto più che il Psi ha voluto 
ampliare la trattativa a tutto 
campo per includere in un'in- 
tesa regionale anche il caso di 
Trieste, dove il Psì è escluso 
dalle giunte. 

ad ecco dapprima la Dc ha 
offerto alla Lista quella presi- 
denza dell'assemblea che il 
Psi metteva a disposizione 
prima del rifiuto di Luigi Man- 
zon; e nell'occasione la Dc ha 
anche sondato l'eventualità 
di una rinuncia da parte della 


LpT alle «staffette» Richetti- 


Cecovini e Marchio-Locchi ai 
vertici del Comune e della 
Provincia in cambio di qual- 
che importante presidenza. E 
poi il Psi — sapendo di non 
‘poter conservare quattro po- 
sti în giunta (compreso quello 
acquisito con il passaggio di 
Carlo Vespasiano dal Psdi) a 
causa delle mancate dimissio- 
ni del presidente dell’assem- 
blea — ha offerto uno dei pro- 
pri assessorati alla LpT, affer- 
mando che dovrà poi essere 
la Dcafarsicarico,cedendoa 
sua volta un'assessorato; del 
reingresso del'Psdi. 

A questo punto il direttivo 
della Lista ha decîso, sgombe- 
rato l’ostacolo socialista, di 
chiedere alla Dc il pieno ri- 
spetto degli accordì; un asses- 
sore regionale e la conferma 
delle «staffette» triestine. 
«Non potevamo fare nulla, 
salvo opporci a nostra volta 


| Im poche righe _ | 


Olio in mare fra Aquila e Siot 

Una spessa patina di fuliggine mista a grasso è stata 
avvistata ieri lungo la fascia di mare compresa tra il pontile 
della Siot, dove attraccano le petroliere, ei serbatoi dell'Aquila. 


L’ondata nera ha rovinato la 


domenica ai diportisti della 


società Stramare. «Non è la prima volta che segnaliamo 
fenomeni del genere — ha lamentato Flaminio Mattera, delega- 
to di spiaggia. Oggi presenteremo un rapporto circostanziato 
alla Capitaneria di porto. Abbiamo mogli e figli che non 
possono andare in acqua senza tornare a riva ricoperti di 


grasso». 


Assemblea dell’Unità sanitaria 


L'assemblea generale dell’Unità sanitaria locale «Triesti- 
na» è stata convocata per giovedì prossimo, 26 settembre. 
L’appuntamento è, come al solito, per le 18.30, nella sala del 
consiglio comunale. All'ordine del giorno una serie di delibere, 
fra le quali una serie di variazioni sul bilancio di previsione 
1985, la convenzione con la facoltà di medicina, il rendiconto 


1984. 


Uno scippo per sole mille lire 

Attende l’ascensore e le scippano la borsetta. E accaduto a 
Maria Herbo, 82 anni, abitante in via Barbariga 4. Era ferma in 
attesa nell’atrio di via Donadoni 35, dove stava andando a 
visitare dei conoscenti, quando improvvisamente si è sentita 
strappare la borsa. Lo strattone le ha fatto perdere l’equilibrio, 
ma prima di cadere è riuscita ugualmente a distinguere una 
giovane donna, che subito dopo, si è data alla fuga. Dalla sua 
descrizione, dovrebbe trattarsi di una ragazza di età apparente 
tra i 20 e i 25 anni, di statura media, con i capelli castani. 
Indossava un paio di blue jeans e una maglietta. Scarsissimo il 
bottino della giovane gazza ladra: nella borsetta erano conte- 
nute, assieme alle chiavi e ai documenti dell’anziana, solo mille 


lire. 


UN SETTER INGLESE BIANCO ARANCIO TRIONFA ALL'ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE 


Gran ressa per vedere i cani fuoriserie 


- Sono venuti a migliaia (al- 
‘ého cinquemila persone era- 

no presenti al momento della 
‘Rremiazione) per vederli, toc- 
i o ammirarli. Tutta la Trie- 
“Ne zoofila è convenuta ieri 
d il grande «expo» interna- 
pi Onale dei cani super- 
vJOriserie che si è svolto nel- 
Aprea della fiera campionaria. 
(7 trionfatore della giornata è 
hi ato un setter inglese, dal 
se 0 di un colore bianco aran- 
LS 9. Gli specialisti si sono 
aPlecati in iperboli: splendido 
\Semplare, ottima testa, mo: 

ento favoloso. 

ca possero dei cani di seconda 
î @Roria: secondo si è classi- 
‘ato un elegante levriero af- 
a) proveniente dalla Sviz- 
to terzo un barboncino ne- 
Ss arrivato apposta dalla Ger- 
tallla col suo allevatore. Il 
©mio per il miglior gruppo 
te levamento è andato a un 
Stino, l'avvocato Umberto 


'On che alle piazze d’onure; 


Ercolessi, che ha messo in 


mostra un eccezionale gruppo. 
di bracchi ungheresi viszla. 
Un «insieme» così bello da 
strappare un. complimento 


persino al prof. Szemere, giu- 
dice ungherese di razze un- 
gheresi, «Cani simili non si 
vedono nemmeno a casa no- 
stra» ha detto l'esperto ma- 


giaro. 

Ed ecco una rapida cronaca 
della manifestazione. Di pri- 
mo mattino arriva il «bran- 
co»: ben 665 cani di 134 razze e 


appartenenti alla bellezza di 
540 espositori. Tra i personag- 
gi più in vista i levrieri russi, i 
«pichon», i cani nordici, i «da- 
go» argentini, i piccoli levrieri 
italiani e i cani maltesi. Alle 
10 iniziano le selezioni sul 
«ring». I giudici sono quattor- 
dici: italiani, ungheresi, jugo- 
slavi e inglesi. Nel primo po- 
meriggio un fuori-programma 
mozzafiato, un'esibizione dei 
cani antidroga della Guardia 
di Finanza: la bravura dei 
quadrupedi (e dei loro istrut- 
tori) è incredibile. Riescono a 
scovare gli stupefacenti na- 


» scosti in un'automobile, in 


pacchi, valige, addosso a per- 
sone. La gente li applaude, li 
chiama, per nome, a scena 
aperta. ke unità cinofile della 
Guardia di Finanza sono pre- 
miate alla fine con un trofeo. 
Primattore del gruppo il pa- 
store tedesco Mamda, condot- 
to dal brigadiere Salvatore 
Ruggiano.: 


all’ingresso del Psi nelle giun- 
te triestine, di fronte al ’’veto”’ 
dei socialisti che non avevano 
firmato quegli accordì — di- 
chiara Gianni Giuricin — ma 


sî darebbe luogo a una situa- || 


zione molto pesante se venis- 
se meno ai patti quella Dc che 
a suo tempo disse di tenere 
con Pio Nodari il posto caldo 
per noi e che quegli accordì 
ha sottoscritto». 


Quanto alle «staffette» — di 
cui il direttivo della LpT ‘ha 
respinto ogni propostto di ri- 
pensamento — Giuricin di- 
chiara che il subentro di Ce- 
coviîni a Richetti diventa tan- 
to più opportuno «nel momen- 
to în cui nella Lista c'è molta 
insoddisfazione per la man- 
canza di iniziative da parte 
della giunta attuale a soste- 
gno dei contingenti agevolati 
e nel momento în cui sì tratte- 
rà di esercitare una partico- 
lare vigilanza sulla legge di 
tutela per la minoranza slo- 
vena». 

Intanto il primo incontro 
frale delegazioni dei seì parti- 
ti della maggioranza, incon- 
tro già previsto per oggi, slitta 
quanto meno di 24 ore, în 


gionale 


particolare a causa di un’in- 
tensa serie di riunioni pro- 
grammate dal Psi proprio per 
oggi. A mezzogiorno i respon- 
sabili regionali del partito 
confermeranno a una delega- 
zione ufficiale della LpT le 
offerte che avevano informal- 
mente anticipato venerdì a 
Giuricin. Alle 15 la segreteria 
regionale discuterà, alla pre- 
senza dell’interessato, il rifiu- 
to di Luigi Manzon di mettere 
a disposizione del partito la 
presidenza dell'assemblea 
(«O accetera l'offerta di un 
assessorato — ha anticipato il 
segretario Gianfranco Trom- 
betta — o diventerà un indi- 
pendente»). E alle 18.30 îl «ca- 
so» verrà esaminato a Udine 
dal comitato direttivo regio- 
nale. 

Nell'occasione il segretario 
provinciale del Psi, Augusto 
Seghene, sì appresta a batter- 
sî per l’assegnazione di un 
posto în giunta a Gianfranco 
Carbone, e ciò per rafforzare 
— a differenza della posizione 
della LpT nei confronti del de 
Nodari — la rappresentanza 
cittadina nel nuovo governo 
regionale. 

G.P. 


Î CALENDARIETTO 


Oggi: San Lino martire — Il sole 
sorge alle 6.53 e tramonta alle 19.01; 
la luna si leva alle 16.57 e cala all'1.25 
di domani. 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 26,8 minima gradi 20,9; pressio- 
ne millibar 1015,3 in lieve diminu- 
zione; umidità 65 per cento; mare 
quasi calmo con temperatura, in 
superficie, di gradi 23,2. Dati forni- 
ti dal servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare di ‘Trieste 
alle 18 di ieri e dal Parco marino di 
Miramare, 

Maree: oggi, alta alle 8.28 concem 
22; alle 13.58 con cem 2 e alle 18.32; 
con cm 15 sopra il livello medio. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: piazza Ospedale 8; via 
dell'Istria 35; viale Miramare 117; 
via Combi 19; Sistiana, Basovizza, 
Aquilinia (solo a chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: piazza Ospedale 8, 
tel. 793006; via dell'Istria 35, tel 
727089; viale Miramare 117 (Barco- 
la), tel. 410928; via Combi 19, tel. 
‘794654; largo Piave 2, tel. 64765; 
piazza della Borsa 12, tel. 64165; 
Sistiana, tel. 299751, Basovizza, 
tel. 226210, Aquilinia, tel. 274630, 
(solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): largo 
Piave, 2; piazza della Borsa, 12; 
Sistiana, Basovizza, Aquilinia, (so- 
lo a chiamata). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8: prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Aeroporto Ronchi dei Legiona- 
ri: telefono (0481) 777001. 

‘Automobile Club d’Italia (soc- 
corso stradale): telefono 116. 

Pronto soccorso Cri: telefono! 
68888. 

Carabinieri: telefono 112. 

Distributori di benzina automa- 
tici: viale Miramare 49; via dell'I- 
stria 155; piazzale Valmaura: sta- 
tale 202 km 18,750. 

Distributore notturno: ore 21- 
7.30 


VIA MAZZINI, 32 
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SERVIZIO DEI 
GIOVANI. D’OGGI 
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PIAZZA GOLDONI 11 
TEL. 773130 


L'INGLESE AL 
VOSTRO SERVIZIO 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 


rivolgersi. alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. 
(040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34171 e MON- 
FALCONE - Via Duca d'Aosta 102, 
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Computer Tour 85. 


IBM vi fa strada tra i problemi della vostra 


attività, verso una soluzione. 


Venite, troverete macchine e programmi su 
misura per i vostri problemi, così da rendere 
il lavoro più facile e produttivo: ad esempio il 
Sistema/36 IBM in collegamento al Personal 


Computer IBM. 


. Non mancate all’appuntamento, potrete 
rendervi conto personalmente dell’utilità dei 


sistemi IBM per la vostra attività. 


In quest'occasione potrete anche incontrare 
gli Agenti non esclusivi IBM, che saranno lieti 


di soddisfare o. 


Il Centro di Vendita IBM di Udine è co- 
munque sempre a vostra disposizione per in- 
formazioni e dimostrazioni su altri program- 


i vostra esigenza. 


mi di vostro interesse. 


Centro di Vendita IBM di Udine: via Parini 47, tel. 0432/204313. 


Udine 


Italia 


Le dimostrazioni si 
- terranno a Gorizia presso 
| i giardini pubblici di 
Corso Verdi, martedì 24 
settembre, dalle ore 9,30 
alle ore 12,00. 
A cura degli Agenti non 
esclusivi IBM: - 
C.D.S. Soft Srl, 
via Trieste 15/17, 
Manzano, Udine. 
Infordata Srl, — 
Via Coroneo 1, Trieste. 
Informatica 21 Srl, 
Via Leopardi 92, Udine. 
 Siadata Srl, Via 
Libertà 2, Pordenone. 
Ottogalli SIGEA Srl, 
P.tta dei Domenicani 8, 
Pordenone. 
Sysdata F.V.G.. 
Piazza Duomo 6, Udine. 
System Software Service 
Srl, Via Mazzini 9/A, 
“Trieste. 
DEU, via Dormisch 3, . 
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Lunedì, 23 settembre 1985.) — 


«Quando vedo una Jaguar il cuore mi 
batte più forte. È passione, passione vera...» 
Vieri Rapi, fondatore e presidente del Ja- 
guar Club Italia, ieri deve aver sofferto più 
volte di tachicardia. In piazza Unità, per il 
raduno nazionale organizzato dalla sua As- 
sociazione, c'erano una trentina di modelli 
d’epoca da ‘rimaner con il fiato sospeso 
(ammesso, ovviamente, di essere degli ama- 


ci va col diesel. Le sue vetture da collezione 
stanno in garage e rivivono per i raduni. 
«Per noi occasioni come questo incontro 
triestino — sottolinea l’ing. Rapi — sono 
breziosissime. Servono a diffondere un gu- 
sto che merita di essere divulgato, servono 
‘a scambiarci informazioni e pareri. Stiamo 
pensando di creare dei terminali locali per 
lasciare in futuro più compiti organizzativi 


tori). 


stesso». 


Anche Magnoni, milanese purosangue e 
fedelissimo di raduni (questo è il terzo in un 
anno dopo Siena e Modena) sostiene che, ci 
vogliono più passione che soldi per diventa- 


re del Club. 


«Le macchine che ho io — spiega — sono 
tutte esenbollo. Se vengono classificate di 
interesse storico, ai sensi della legge n. 53 
del 28 febbraio 1983, non pagano le tasse di 
proprietà. Naturalmente: poi, come persi 
quadri .d’autore, non possono essere vendu- 
te o portate all’estero senza autorizzazio- 
ne». Quasi quasi dunque converrebbe gira- 
re in Jaguar se non fosse per via dei 
consumi... Il Magnoni non a caso in ufficio 


ACCADD 


Dopo aver sfilato sabato sera per le vie 
del centro storico, «i cultori del fascino 
dell'automobile», come sì autodefiniscono, 
hanno fatto una sosta domenicale davanti 
‘al Municipio, posteggiando a pettine le loro 
«pantere», a due passi dal Lloyd Triestino. 
Lì, la gente le ha potute ammirare a lungo. 
Qualcuno si è anche messo al volante per 
sognare. Altri si son fatti riprendere appog- 
giati ai sontuosi cofani per poter. forse 
inviare foto smaglianti a parenti invidiosi. 

Al raduno hanno partecipato anche 
molti triestini coordinati dal «manager» 
Picone. Ma la maggior parte dei jaguaristi 
viene dalle opulente zone del triangolo 
industriale, Milano, Genova, Torino. «Al 
nostro Club — sono iscritte 240 persone — 
dice l'ing. Rapi — gente qualunque, senza 
distinzione di classe». Sarà. Certo che la 
percentuale di professionisti e industriali è 
alta. «Il Pancirolli non è potuto venire — 
sospira Magnoni Mario, proprietario di 5 
Jaguar, tra cui quella, targata Roma; che fu 
di Virna Lisi — da quando l'hanno rapito in 
Sardegna assieme alla moglie non è più lo 


alla periferia...». 

Molti partecipanti non conoscevano 
‘Trieste. In due giorni l'hanno attraversata 
tutta. Ieri hanno percorso piazza della Bor- 
sa, corso Italia, corso Saba, piazza Garibal- 
di, via Carducci e poi sono finiti a Sistiana 
in un ristorante. Non un itinerario turistico 
ma piuttosto un giro studiato a tavolino e 
preordinato dai vigili urbani. Comunque, 
sempre un approccio capillare con la città. 
«Trieste è contenta di ricevervi — ha detto 
Giorgio Cappel dell’Aci che, insieme all’as- 
sessore comunale Sergio Pacor e al consi- 
gliere dell'Azienda di soggiorno, Ernesto 
Zenga, ha fatto gli onori di casa — è 
contenta anche di farsi conoscere. Forse 
qualcuno pensa/ancora che sia vicina a 
Trento, separata dal famoso ponte...». 

Forse, diciamo la vertita,ieri i jaguaristi 
al ponte non ci hanno proprio pensato, 
impegnati com’erano a serutare le vetture 
altrui. Attorno alla n. 1, una MK® del ’55, 
tappezzeria originale interna ed esterno 
color avorio e rosso ricondizionato con 
rispetto filologico, c'era un capannello di 
gente che non finiva più. Anche la fuori 
serie modello unico realizzata da Bertone 
nel ’57 su meccanica Jaguar XK150 e poi 
«ripudiata» dalla casa madre inglese perun 
rigurgito nazionalista, ha distolto gli occhi 
dei «foresti» dai palazzi asburgici della 
nostra città. Inutile, gli sguardi anche quel- 
li nostrani, erano quasi tutti puntati ad 
altezza tergicristallo. Sguardi avidi ma in- 
nocenti. «Qui da voi — dice il Magnoni — 
siamo tranquilli. Ma sapesse quanti furti 
altrove... Rubano il jaguarino dal cofano 
per poi appiccicarlo sulla Vespa». Una vera 
mania. Tanto. che la Rolls adesso il suo 
«distintivo» lo ha fatto retrattile. Se qual- 
cuno lo tocca, si abbassa e sparisce... 


A. Lo. 


L'UDIENZA SI SVOLGERÀ IL 26 OTTOBRE 


Diverse centinaia di istriani 
provenienti da Trieste saran- 
no ricevuti, insieme a migliaia 
di conterranei da tutta l’'Ita- 
lia, da Giovanni Paolo II in 
udienza speciale il 26 ottobre 
prossimo. 

Il pellegrinaggio si svolgerà 
in pullman, in treno, e in ae- 
reo (da due a quattro giorni a 
seconda delle diverse iniziati- 


. | ve turistiche e associative) e 


culminerà con l’udienza nella 
sala Paolo VX del Vaticano. 
La manifestazione è organiz- 
zata dall’Associazione delle 
Comunità istriane, dall’Asso- 
ciazione nazionale Venezia 
Giulia e Dalmazia e dall’Unio- 
ne degli istriani, che sono le 
‘maggiori realtà associative 
dei profughi a Trieste, 
L'iniziativa assume un pro- 
fondo significato religioso e 
‘anche patriottico — come sot- 
tolinea il manifesto pubblica- 
to unitariamente dalle tre as- 
sociazioni per annunciare l’e- 


Istriani dal Papa 
il mese prossimo 


| Arriveranno a migliaia da tutta Italia 


vento per i valori di fede da 
sempre professati e l’attacca- 
mento all’Italia dimostrato 
dalle genti istriane e dalmate, 

Gli istriani di Trieste che 
incontreranno a Roma i loro 
conterranei — si prevedono, 
come si è detto, diverse 
migliaia di presenze — saran- 
no guidati dal vescovo, mons. 
Bellomi e dai vescovi di Gori- 
zia, mons. Bommarco, e di 
Vittorio Veneto, 


Chiunque intenda prendere 
parte all’iniziativa può rivol- 
gersi, per dare la propria ade- 
sione e avere maggiori infor- 
‘mazioni, alle segreterie degli 
enti organizzatori: Associa- 
zione delle comunità istriane, 
via delle Zudecche, 1/c; Asso- 
ciazione Venezia Giulia e Dal- 
‘mazia, corso Italia, 9; Unione 
degli istriani, via Silvio Pelli- 
co, 2. Le iscrizioni si chiude- 
Tanno, data la ristrettezza del 
tempo a disposizione per l’or- 
ganizzazione, il giorno 30. 


La sezione provinciale del- 
l'Associazione nazionale fra 
mutilati e invalidi di guerra a 
nome di tutte le categorie be- 
nemerite, esprime la sua 
preoccupazione per la comu- 
nicata interruzione, da parte 
del Comune, delle agevolazio- 
ni tariffarie sui trasporti urba- 
ni a favore delle categorie 
stesse. Il provvedimento do- 
vrebbe scattare da ottobre, a 
causa delle difficoltà finanzia- 
Tie del Comune e alla manca- 
ta approvazione da parte del- 
la regione della legge sui tra- 
sporti. 

Dopo un incontro con l’as- 
sessore all'assistenza Colom- 
bis si è concluso di sollecitare 
la Regione a rispondere alla 
lettera del sindaco Richetti, 
Tisalente alla primavera scor- 
sa, nella quale venivano chie- 
Ste assicurazioni circa la legge 
| di settore da emanarsi, per 


poter quindi anticipare i fondi 
occorrenti. E le Associazioni 
hanno già fatto i passi neces- 
sari. 


Del resto — spiega in un 
comunicato l'Associazione 
nazionale fra mutilati e invali- 
di di guerra — nel mese di 
maggio lo stesso Colombis 
‘aveva annunciato che il Co- 
mune aveva reperito i fondi 


e signora Simoncini. 


1 monarchica. 


IMPROVVISE COMPLICAZIONI FRA PROVINCIA E GRUPPO MARINAI D'ITALIA 


per le tessere agevolate sino a 
tutto ottobre e che le associa- 
zioni avevano avuto da fonti 
attendibili assicurazioni. per 
la protrazione delle agevola- 
zioni anche per i mesi di no- 
vembre e dicembre. 


Inoltre i rappresentanti del- 
le categorie in questione — 
continua la nota — avevano 
sempre rifiutato, in merito al- 


Delegati monarchici a Roma 


Si sono svolti i lavori assembleari del Movimento monat- 
chico italiano di Trieste. Il nuovo comitato provinciale sarà 
ancora retto da Enzo Barbarino. AI congresso nazionale che si 
terrà a Roma nei giorni 4, 5, 6 ottobre p.v. andranno, oltre ai 
membri di diritto, i delegati eletti dall’assemblea avv. Stigliani 


È la prima volta che il congresso monarchico si svolge alfesi 
politiche che si impernieranno sui seguenti temi: il ruolo dei 
monarchici oggi; il M.M.I nella società; iniziative di presenza 


IL PROVVEDIMENTO DOVREBBE SCATTARE DA OTTOBRE 


Invalidi in allarme per la soppressione 
delle agevolazioni sui trasporti urbani 


le tessere agevolate, la que- 
stione delle fasce di reddito 
dei propri iscritti. Il concetto 
Viene ora riproposto dal Co- 
mune benché lo stesso avesse 
recepito con una delibera del 
’79 le. istanze delle Associa- 
zioni. 

‘I rappresentanti delle cate- 
gorie — conclude il comunica- 
to — hanno dunque pregato 
l'assessore Colombin di voler 
sottoporre all'attenzione del 
sindaco e della giunta un rie- 
same della. vicenda. facendo 
rilevare la assoluta necessità, 
anche sul piano di quel rico- 
noscimento morale che lo 
stesso, Comune ha. recepito 
nella delibera dell’ottobre 
1979, che vengano rispettate 
le responsabili assicurazioni e 
gli impegni del maggio scorso 
circa la continuità delle age- 
volazioni in vista dell'emana- 
zione della legge regionale. 


E CINQUANT'ANNI FA: LA COSTRUZIONE DEL GRATTACIELO DI LARGO RIBORGO, 


Nacque fra le polemiche quella strana «casa alta» 


Al nono piano finirono i mezzi finanziati... 


Il risanamento del Corso 
(allora Corso Vittorio Ema- 
nuele III) era già nei piani 
della magistratura civica tre 
anni prima dello sventramen- 
to del lato sinistro verso îl 
mare della massima arteria 
cittadina. Cittavecchia che 
sfociava ‘nel Corso’ doveva 
sparire, per dar campo adun 
deciso ammodernamento del- 
la via più centrale della città. 
Mancavano però i soldi per 
un’opera di risanamento così 
necessaria ma costosa. 

Fortuna volle che il civico 

- magistrato, il podestà Salem, 
ticevesse dalle Generali e dal 
Banco di Napoli una genero- 
sa assistenza finanziaria, con 
un’aggiunta più piccola ma 
significativa, quella della dît- 
ta Opiglia e Cernitz, che sug- 
gerì l'immissione fra le costru- 
zioni dei due grandi entì assi- 
curativi e bancari, di un grat- 
tacielo di 11 pianì, esattamen: 
te in quel settore che venne 
poi battezzato Piazza Malta. 

La struttura del nuovo set- 
tore sul lato sinistro rivolto 
verso il mare, doveva, quindi, 
consistere in due magnifici 
edifici, di eccellente confor- 
mazione artistica, in maniera 
da avvalorare l’intero Corso. 

Ovvie le proteste dei nego- 
ziati che disponevano, come 
mostra la fotografia d’epoca 
di negozi ben noti per la loro 
eleganza. Ma il civico magi- 
strato della città aveva ormai 
deciso l’abbattimento della 
parte verso il Corso di Citta- 
vecchia e al primo luglio del 
1954 venne dato il primo col- 
po di piccone alle malsane 
case. Un’opera di demolizione 
che è stata molto laboriosa 
ma comunque condotia.con 
una notevole celerità, tanto 
che un anno 0 poco più dall’; 
nizio della demolizione venne- 
To iniziate le costruzioni che 
attualmente abbelliscono il 
Corso Italia, con un intermez= 
zo di spazio per il grattacielo 
e perla piazza di inoltro verso 
il resto di Cittavecchia, di 
fronte all’attuale Circolo del- 
la Stampa. 

La questione del grattacielo 
sollevò parecchie rimostran- 
ze al municipio: un giornale 
umoristico-satirico dell’epoca 
paragonò l’idea della «casa 
alta» a quelle costruzioni che 
stavano a Manhattan, consi- 
derate allora come casermo- 
ni. Ma le ditte Opiglia e Cer- 
niiz insistettero per il gratta- 


cielo. Un altro settimanale 
paragonò l’idea deî due nego- 
zianti triestini a quella vec- 
chia di Sant'Elia, un caro 
amico di Marinetti, creatore 
del futurismo. Sant'Elia, arti- 
sta, scrittore, poeta, ebbe agli 
inizi del secolo anche la ma- 
nia di disegnare le cose più 
strane, fra cui immensi grat- 
tacieli. 

Intanto î lavori proseguiro- 
no con notevole celerità, men- 
tre la ditta Opiglia e Cernite, 
giunta al nono piano del grat- 
tacielo, dichiarò al podestà di 
non disporre di ulteriori mez- 
zi finanziari (così «Il Piccolo» 
del 21 settembre del 1985, che 
pubblicò una foto sul terreno 
livellato dopo la distruzione 
delle vecchie case dì Cittavec- 
chia). 

Bastava ancora ‘îl decimo 
piano e l’attico superiore per 
completare l’opera. Il podestà 
Salem decise di aiutare i due 
negozianti. cittadini con un 
prestito a basso tasso di inte- 
resse. E l’opera venne portata 
a termine, î primi inquilini 
entrarono nei quartieri da lo- 
ro acquistati o affittati nel 
maggio del ’37. 

Il lato sinistro del Corso 
venne così costruito su basi 
nuove, intelligenti e razional- 
mente indirizzate verso una 
edilizia -ariosa ed elegante, 
‘per dar lustro alla più celebre 
arteria cittadina. Il Corso ac- 
quistò così una maggiore lar- 
ghezza di sei metri. 

Dante Lunder 


% 


Nelle due foto a sinistra il Corsi 
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0 prima del risanamento, a destra le demolizioni SOno invece già a buon punto per fare posto al grattacielo 


| ORE DELLA CITTA’ 


Leo Club 


Questa sera con inizio alle 20.30 

‘nella sede del Leo Club di piazza 
San Giovanni 9, sì terrà una riunione 
straordinaria per discutere su impor- 
tanti problemi di organizzazione in- 
terna. 


Mostra di ceramica 


‘All’Istituto Enenkel rimane aper- 

ta, fino al 27-9, la mostra degli 
allievi del corso di ceramica. Orario 
9-12.- 17-20, via Battisti 20. 


Concerto Itis 


L'Istituto triestino per interventi 

sociali - Itis di via Pascoli 31 
‘comunica che oggi alle 16.30, la ban:, 
da dell'oratorio dei salesiani eseguirà 
un concerto all'aperto, a favore dei 
propri ospiti. Sono invitati a parteci- 
pare anche i cittadini del rione. 


Corsi di yoga 
All'Istituto Enenkel sono aperte 


le iscrizioni. Via Battisti 22, tel. 
1761989. 


Corsi di pittura 


L'associazione artistica regionale 
rende noto che oggi inizieranno î 
corsi di acquerello, pittura e disegno. 
Per informazioni e iscrizioni rivolger- 
si in sede, viale Ippodromo 2/2 dalle 


16 alle 20, tel. 911297. | 


Corsi di fotografia 


All’Istituto Enenkel sono aperte 
le iscrizioni. Via Battisti 22, tel. 


de Mostre d’arte 


‘761989. 


dl 


Con Glauco Dimini la pittura 


Glauco Dimini alla Comunale. 
‘Ristoro e medicamento contro gli 
assalti della trasavanguardia; la 
pittura di Dimini che pure è pittu- 
Ta moderna, sia intrinsecamente, 
perla matrice. informale a cui resta 
fedele,;*sia ini forza della ‘intesa 
evoluzione, talvolta radicale, da 
un quadro all’altro,. ci riconcilia 
‘con noi stessi, quando, tanti anni 
fa, era battaglia aperta in difesa 
dell’arte non figurale. Battaglia as- 
surda, com'è provato da Dimini 
stesso in questa bella mostra ché 
affianca in perfetta coerenza ri- 
tratti, paesaggi, montaggi allegori- 
ci a quadri privi di riferimenti 
rappresentativi del vero. Ma bat- 
taglia non inutile, perché proprio 
dal diritto di cittadinanza all’infor- 


male deriva. una. migliore com- | 


prensione della pittura tutta da 
parte di tutti, non esclusi gli esper- 
ti di arte antica. 

L'esperienza dell’arte senza il vi- 
vo del dilemma attuale, del rischio 
sulle scelte nuove che gli artisti 
vanno facendo, è cosa impossibile. 
Ed è ancora Dimini a provarcelo 
con questi quadri che sono diario 
d’anima tradotto nel buon mestie- 
re del dipingere bene, a colori viva- 
ci, pieni e corposi, in una ricchezza 


cromatica che a Trieste è cosa” 


‘assai rara, privilegio di pittori che 
sì possono contare sulle dita di 
una mano. 

Abbiamo detto «diario d’ani- 
ma». Non peraltro elegie melanco- 
niche, turbamenti segreti. Dimini 
ha affrontato con virile e consape- 


vole coraggio una grave malattia e | 


diventa un vero 


i quadri ora esposti né documenta- 
no le fasi. Incupimenti drammati- 
ci, speranze liberatorie, passionale 
abbandono all’atto di dipingere, 
perché tutto il resto non abbia 
aleun peso. Per capirlo, bisogna 
prima aver capito l’informale. Ed è 
vera anche la proposizione simme- 
trica: soltanto chi capisce l’infor- 
male è in grado di sentire dal di 
dentro l'uomo moderno, di convi- 
verne la malattia e di vincerla, 
Che dire a chi non crede? I 
quadri di Dimini appartengono al 
genere del naturalismo astratto. 
Sono boschi, 0 cespugli, o radure 
fiorite che digradano verso il mare. 
Ma in natura non c'è mai tanta 
differenza fra il bosco, il cespuglio 
oil prato, quanta ve ne è fra l'uno e 
l’altro dei quadri di Dimini. 


diario d’anima 


E ciò perché nei suoi quadri c'e 
‘anche e soprattutto la sua storia 
d'uomo. E l’uomo trova in se stes- 
so i prati fioriti e i cespugli aggro- 
vigliati, folla di personaggi che gli 
fanno ressa dentro e che nell’appa- 
rente disordine del dipingere — 
spatola e pennello, tinte in alterco, 
l'una a sopraffare le altre, per poi 
ritrovarle più belle e più preziose 
scavando un solco, dolce ferita 
nella materia vivente — diventano 
il quadro, natura seconda indi- 
sgiungibile dalla prima. 

Come nei dipinti ad olio gli 
acporti, le striature, i solchi rivela- 
no la luce colorata che sembra 
promani da di dentro delle cose, 
così una simile luce irrompe dalle 
tarsie policrome dello sfondo- Î 


G. M. 


LE DIN IE I i io ata 


Amici dei funghi 

Il civico Museo di storia naturale 

e la sezione di Trieste del gruppo 
micologico «G. Bresadola», conti- 
nuando gli «Incontri del lunedì» pro- 
pongono per oggi l'argomento «Fun- 
ghi dal vero». Informano inoltre che è 
in premarazione l'XI mostra micolo- 
gica del Carso. L'appuntamento è 
fissato alle 19 nella sala conferenze 
del civico museo di storia naturale in 
via Ciamician 2. 


Dai 6 ai 18 anni 


Il Doposcuola di piazza Giotti 8 

organizza, con la serietà che lo 
distingue, corsi di sostegno per ogni 
materia rivolti a ragazzi delle scuole 
elementari, medie e superiori. Tel. 
1750444. 


Guarire all'antica 


L'arte di trasformarsi in medico 

di sé stesso. Corso di Medicina 
Naturale, in 15 lezioni, secondo i prin- 
cipi di antiche scuole mediche orien- 
tali. Il corso si svolgerà presso il 
Centro Congressi dell'Hotel Savoia- 
Excelsior a partire da mercoledì 25 
settembre ore 20.30. Il corso è aperto 
a tutti. Le iscrizioni si ricevono presso 
il medesimo Hotel Savoia-Excelsior, 
tutti i giorni dalle ore 16 alle ore 18. 


Mostre d’arte . 


Sala Comunale 
Espone 
JANEZIC 


iii ria rin nr 


Giuseppe Tromba e Caterina 
Massarotto festeggiano oggi il 60° 
‘anniversario del loro matrimonio ce- 


lebrato nel lontano 1925 a Rovigno. 
Auguri vivissimi. dai figli, nipoti e 
parenti tutti. 


Consigli rionali 


Chiadino/Rozzol — Oggi si 
riunisce alle 19.30 il consiglio 
rionale nella sede di via dei 
Mille 16. Tra gli argomenti 
all'ordine del giorno figurano 
discussioni sulle licenze edili- 
zie, sul mercatino rionale e sul 
programma ‘di attività del 
Ferdinandeo. I capigruppo 
dei consiglio si riuniranno 
sempre oggi alle 18.30. 


Ioiano Gretta Barcola — 
Il Consiglio rionale si riunirà 
oggi alle ore 20 nella sala delle 
riunioni ui via S. Ermacora n. 
3. 


Faro: riapertura più lontan 


Ma l'assessore Cavicchioli è irremovibile: 
«Risolveremo il problema ad ogni costo! Se 
sarà il caso formeremo una cooperativa» 


Si allontana, la riapertura 
del Faro della Vittoria perché 
sono nate improvvise polemi- 
che tra la Provincia e il Grup- 
po marinai d’Italia, sezione di 
Trieste: l'associazione che do- 
veva fornire il personale per la 
custodia del monumento, al. 
l’ultimo istante ha rifiutato le 
condizioni di pagamento che 
le sono state proposte. Pro- 
vincia e Azienda di soggiorno 
hanno stanziato 15 milioni 
per stipendiare i guardiani, 
‘ma avendo raggiunto il tetto 
massimo di assunzioni posso- 
no dare il compenso soltanto 
‘a una cooperativa. 

Secondo il capitano Giorgio 
‘Bartoli, consigliere del grup- 
‘po in sede locale, i marinai 
pensionati offertisi per il com- 
pito non possono assoluta- 
mente formare una tale strut- 
tura' societaria. 

«Il nostro statuto vieta agli 
sx combattenti di ricevere pa- 


d 


gamenti senza poi versarli in- 
teramente al Ministero della 
marina Militare. Abbiamo 
proposto come soluzione uno 
stipendio dato a presenza, sul | 
tipo dei pagamenti che ii Co- 
mune effettua nei confronti 
degli addetti alla vigilanza. 
scolastica». 


‘Ribatte secco Bruno Cavic- | 
chioli, assessore provinciale 
che ha seguito in prima perso: 1 
na tutta la vicenda: «L’asso- | 
ciazione sapeva da tempo che | 
non si poteva provvedere in 
questo modo; quello che è 
semplice perle ditte private 
diventa complicato fino all’in- 
verosimile per gli enti pubbl? 
ci. Comunque il faro. verrà 
Tiaperto — dichiara — anchè 
se la data dovrà: slittare pet 
forza di alcuni mesi, ma trove: 
Temo la cooperativa adatta, @ 
costo di formarla (per l’occa; 
sione». 


| ‘presso la Casa del Popolo di Muggia un'assemblea dei comuni 


Assemblea. sulla governabilità di Muggia | 


In riferimento alla prima riunione del neo-eletto consiglio 
comunale di Muggia del 25 settembre si svolgerà oggi alle 18. 


Sti e degli elettori della lista Frausin sul tema: «Le proposte 
della lista Frausin per la governabilità di Muggia». 


PA 


INGLESE 
FRANCESE 
TEDESCO 
SERBO-GROATO 


Corsi diurni e serali I 
a tutti i livelli 


Corsi per bambini 
dai 6 ai 12 anni 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI 


SCUOLA PER INTERPRETI 


VIA SAN FRANCESCO 6 - TRIESTE - TELEFONO 732815 


la lingua inglese: 


SImpara alla 


BRITISH SCHOOL | 


in_ via torrebianca 18 trieste 
CORSI SPECIALI PER BAMBINI 


L'inglese corretto peri vostri bambini — Docenti inglesi 
specializzati in E.F.L. (l'insegnamento dell'inglese quale 
lingua straniera) — Garanzia: Centro A.l.S.L.l.— Lezioni 
di recupero, ripetizioni gratuite — Orario comodo 
«dopo-scuola» — Per una risposta «yes» della vita 


affidali alla British. Tanibra Mega ha 


RECUPERO ANNI 


LICEO SCIENTIFICO-CLASSICO 

PIANO DI STUDI (diurno) - il nostro piano di studi 
prevede la possibilità di far due anni in uno; ci si può 
quindiiscrivere'ai corsi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche 
uN anno alla) volta, ‘in particolare la sola 5.a. 
Istituto tecnico per GEOMETRI 

Corso diurno - in un anno scolastico vengono 
effettuati due anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/8; 3/4; 4/5; inoltre sì può frequentare 
anche un. anno:alla volta, in.particolare la sola 5.a 

‘Corso serale - in un anno.scolatisco vengono 
effettuati due o' tre anni, sono quindi esistenti le 
‘seguenti classi, UA 2/3; 3/4; 4/5; /S 
Istituto tecnico per RAGIONIERI 
‘Corso diurno - în un anno scolastico vengono 
‘effetti ue ‘anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre si può frequentare 
‘anche ‘un anno alla Volta, in particolare la sola 5.a. 
|. Corso serale,- in un anno! scolastico vengono 
effettuati due 10 tre anni, sono quindi. esistenti le 
seguenti classi, 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 3/4/5, i 


Istituto: MAGISTRALE 


Corso. serale. - in un. anno ‘scolastico vengono 
effettuati due ‘anni, sono quindi esistenti le seguenti 
classi: (1/2;‘3/4. 


‘| Scuola per MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono! esistenti le seguenti classi: 
1/2/8oppure anche 1/2; 2/3: 3. 


VIA CORONEO 1 - TI 
Nuova sede: 
VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 
TEL. 732800-732423 
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| DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


Domenica di 


IL PICCOLO 


GOLD 
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gloria per Udinese e Triestina 


IBARI-ROMA 
FIORENTINA-MILAN 
INTER-AVELLINO 
JUVENTUS-PISA 
LECCE-TORINO 
NAPOLI-ATALANTA 
UDINESE-SAMPDORIA 
VERONA-COMO 
CAGLIARI-GENOA 
PERUGIA-ASCOLI 
TRIESTINA-MONZA 
TRENTO-PARMA 
COSENZA-SALERNITANA 


® Montepremi: 12.970.617.758 © 
Ai 13 lire (1.740.000. — Ai 12 lire 76.000 


T LI il Re ess 
OOO RPOOS+S-SO-+ +90 


FOFOTON-OWWNN 


XX N do mn mimi 


BOLOGNA-EMPOLI . 


1-1 
CATANIA-CESENA > 2-4 
CATANZARO-BRESCIA 0-2 
LAZIO-CAMPOBASSO 2-0 
PALERMO-CREMONESE 2-1 
‘PESCARA-AREZZO 2001 

1-0 | 


SAMBENEDET.-VICENZA 


È 


700 SERIE A di 
Vuventus p..6 
Napoli v pi 5 
Fiorentina, Inter, Milan, 

Romae Torino p. 4 
Udinese e Verona pi 3 
‘Atalanta, ‘Avellino, Bari, 

Lecce e Sampdoria p. 2 
Pisa p.. 1 
Como p._0 
SERIE B 

Triestina 0.76 


Ascoli, Brescia, Cagliari, 

@sena, Lazio e Sambenedettese p. 4 
Genoa, Pescara, Bologna, 

Palermo, Empoli, Vicenza, 


atania e Catanzaro pi 3 
Arezzo e Monza p. 2 
Cremonese e Perugia p. 1 
Campobasso p. 0 


1) THEODROS 2 
2) MICOL X 
2° Corsa 1) FERALIA 1 
| 2) LONDON LAD x 
Corsa 1) CINESKA 1 
i 2) APACHE K. S. 2 
® Corsa 1) INDO 2 

2) CHAPARAL 1 
È Corsa 1) CAMAIRAGO x 

2) BARONIO 2 
È Corsa 1) BATACOSA 2 

2). BOTTAIO x 


A Sitezione della Sisal Totip comunica le quote relative al concorso 
pumiero 98: al 36 vincitori con punti 12 Ilre 8.964.000; al'610 vincitoricon 
NI 11 lire 515.000; ai 5:477 vincitori con punti 10) Ilre 56.000. 


MONDIALI CALCIO ‘82 


NAZIONALE CALCIO 


Primo successo stagionale delle «zebrette» 


UDINESE-SAMPDORIA 2:1 — Le «zebrette» hanno conseguito la prima vittoria 
stagionale battendo al «Friuli» la titolata Sampdoria. Due «incornate» di Carnevale 
(foto a sinistra) e Galparoli (foto a destra), hanno trafitto la compagine di Bersellini 


Cinello, terza rete e terza vittoria per l’alabarda . 


% LT MET 


n x | 


TRIESTINA-MONZA 1-0 — Il pallone calciato da Cinello sta per entrare nella porta 
monzese. E un pallone che scaccia l'incubo della «bestia nera»: da 22 anni la Triestina 
non batteva il Monza... Terza rete di Cinello e terza vittoria per gli alabardati: il rosso è 
stato sommerso dagli abbracci dei compagni 3 (Italfoto) 


ESPANA 82 
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Si stacca la Juven 


IL MILAN QUASI. SGOMENTO, SOTTO CHOC PER LA SCONFITTA IN COPPA 


Paolo Conti fra i pali e Passarella 


suonano la carica alla Fiorentina 


Fiorentina-Milan 2-0 (2-0) 

M/ RCATORI: 22° Passarella, 44’ Monelli, 
FIORENTINA: Conti P.; Contratto, Carobbi; Oriali, Pin, Passarella; 
| Berti, Massaro (64° Onorati), Monelli, Battistini, Iorio (86° Pellegrini D.). 
(12 Mareggini, 13 Pascucci, 15 Iachini), 
Ì MILAN: Terraneo; Tassotti, Maldini; Baresi F., Di Bartolomei, Galli 
F, (46° Icardi); Manzo, Wilkins, Hatley, Evani, Virdis. (12 Nuciari, 14 
Russo, 15 Mancuso, 16 Bortolazzi). 

ARBITRO: Mattei di Macerata. 

ANGOLI: 4-1 per il Milan. 
i NOTE: pomeriggio di sole, molto caldo (temperatura 33 gradi), 
terreno in ottime condizioni, spettatori 55 mila, di cui 50.898 fra 
abbonati e paganti, per un incasso di 671 milioni 866.474 lire; ammoniti 
per scorrettezze Maldini, Baresi, Massaro e Wilkins, e per comporta- 
mento non regolamentare (esultanze dopo il gol) Monelli; leggero 
infortunio di gioco a Massaro e nel finale a Oriali. 


te da recriminare. Quando poi 
nella ripresa ha cercato di 
reagire, facilitato dal sensibile 
calo atletico e tattico dei vio- 
la, sì è trovato dinanzi una 
struttura arretrata gigliata 
ugualmente attenta a chiude- 
re qualsiasi spazio e a un Pao- 
lo Conti, 35 anni, di nuovo in 
perfetta forma e in grado di 
annullare, una dopo l’altra; 
ben tre difficili punizioni cal- 
ciate da Di Bartolomei e un 
pallone di Virdis che aveva 
gia fatto gridare al gol. 

La squadra di Liedholm, co- 


affondo della coppia inglese 
Wilkins e Hateley, stretta- 
mente controllati da Pin e da 
Contratto. 

Adagiata sul 2 a 0 del primo 
tempo, la Fiorentina si è poi 
permessa il lusso, nella ripre- 
sa, in un pomeriggio dal caldo 
soffocante (33 gradi), di rallen- 
tare, frenare e arretrare i suoi 
uomini, affidandosi poi, per il 
Testo, anche un po’ alla for- 
tuna. 

La cronaca è racchiusa, nel 
primo tempo, nei due gol vio- 
la e nella ripresa sulla reazio- 


FIRENZE — Fiorentina tra- 
sformata, rispetto a Torino, 
‘anche se soltanto per 45 mi- 
nuti, peraltro sufficienti per 
inchiodare i rossoneri di Nils 
Liedholm su un 2-0 alla di- 
stanza irrimontabile. 

Quando infatti i milanisti 
hanno cercato di riequilibrare 
Îl risultato, si sono trovati da- 

| vanti un avversario attento e 
un portiere in giornata: eece- 
zionale. Il Milan, in realtà, è 

î apparso quasi sgomento — 

© forse anche perché tuttora 
sotto lo choc della partita per- 

i duta in Coppa — dall’aggres- 
sività dei gigliati, che si erano 
scossi dì dosso le conseguenze 
della partita perduta a Torino 
sorprendendo i rossoneri per 
tutto il primo tempo, lasciane 


doli di stucco, quasi imprepa- 
rati alla reazione. 

Paolo Conti fra i pali, dopo 
28 mesi di panchina, quasi a 
un nuovo esordio.in Serie A, e 
l'argentino Passarella, a cen- 
trocampo, hanno dato la spin- 
ta all'attacco della formazio? 
ne. di Agroppi; una squadra 
rinnovata nello spirito e-nel 
gioco rispetto ‘allo scorso an- 
no, anche se priva ‘ancora di 
continuità e tenuta alla 
distanza; cambiata soprattut- 
to rispetto al gran movimento 
che svolgeva in passato. 

Fin dall'inizio, infatti, i vio- 
la hanno proposto un. gioco 
senza fronzoli e il Milan è 
stato quasi infilzato con due 
gol, uno su punizione e uno su 
azione, sui quali non ha nien- 


munque, è mancata — oltre 


ne dei milanisti, giunti a se- 
che a centrocampo — negli 


gno soltanto con le punizioni 


E Liedholm dà la colpa all'estate 


FIRENZE — Nils Liedholm, ex tecnico anche dei viola, appare un 
po’ amareggiato dalla prova della sua squadra «che accompagna — 
dice — la delusione della prima partita perduta in Coppa. Ma forse 
sarà un po' colpa di questa estate che non accenna a finire. Vedremo 
comunque di far meglio dandoci presto una scrollata». 

«Ai primo tempo tutto viola — aggiunge Liedholm — abbiamo 
‘opposto una ripresa di buon livello, tutta nostra. Fortuna per i viola 
che avevano in porta Conti, il migliore in campo in assoluto». 

Tutto l'opposto, naturalmente, per. Aldo Agroppi, l'allenatore 
gigliato, il quale — pur riconoscendo al Milan le fatiche di Coppa ed 
il caldo, che ha un po’ fatto soffrire tutti — sottolinea il valore del 
ritorno al successo dei viola. «Quattro punti in tre partite — dice 
Agroppi — non sono proprio da disprezzare. Dovremo peraltro stare 
Un po‘ più attenti domenica prossima con il Lecce». 


GROSSA PRESTAZIONE CONTRO | GIALLOROSSI CROLLATI NELLA RIPRESA 


Spelacchiati i «lupi» romanisti 


iombati nella trappola del Bari 


Bari-Roma 2-0 (0-0) 

MARCATORI: 59’ e.92’ Rideout. 4 

BARI: Pellicanò; Cavasin, Gridelli; Cuccovillo, Loseto, De Trizio; 
Sola, Selosa (48’ Cupini), Bivi (77° Terracenere), Piraccini, Rideout. (12 
Imparato, 15 Giusto, 16 Bergossi). 

ROMA: Taneredì; Gerolin, Oddi; Boniek, Lucci (77° Di Carlo), 
Righetti; Conti, Ancelotti, Pruzzo (70° Graziani), Giannini, Tovalieri. (12 
Gregori, 13 Petiti, 15 Desideri). 

ARBITRO: D'Elia di Salerno. 

ANGOLI: 6-0 per Roma, 

NOTE: giornata calda estiva, terreno in buone condizioni, spettato- 
ri 33.000. Ammoniti: Ancelotti e Gerolin per gioco falloso, Pruzzo e 
Loseto per gioco non regolamentare. Espulsi all’89° per reciproche 
scorrettezze Righetti e Sola,.Al 70° una radiolina veniva lanciata contro 


Pruzzo senza colpirlo. 


BARI — Grosso colpo del 
Bari contro la Roma, Un 2-0 
che fa sorpresa e clamore, ma 
che rispecchia il risultato di 

;, una partita in cui la squadra 
di casa ha sovvertito il prono- 
stico. Non era data infatti vin- 
cente contro una Roma che 
aveva fatto il pieno nelle pri- 
me due prove di campionato, 
prendendo proprio l’avvio dal 

; reboante 3-0 conseguito. nel- 
l’ultima partita del turno eli- 
minatorio di Coppa Italia, 
proprio sul campo dove ieri 
ha conosciuto una pesante e 
cocente sconfitta. 


Mancavano nelle file della 

| squadra giallorossa Cerezo e 
Nela, e la loro assenza si è 
fatta sentire. Ma, a parte la 
Roma, che dopo un buon av- 


vio si è seduta nella ripresa, il 
Bari è parso generoso, capar- 
bio, determinato e anche bril- 
lante. Partendo proprio dalla 
più recente sconfitta di que- 
sto scorcio di stagione, i pu- 
gliesi hanno preso le misure 
della Roma adottando accor- 
gimenti e.schemi tattici che — 
insieme a una notevole carica 
psicologica — alla lunga li 
‘hanno portati a vincere con 
un risultato neppure propor- 
zionato alla prestazione. 


Ha risolto l’incontro con 
una doppietta nella ripresa il 
poco più che ventenne inglese 
Rideout, il più discusso e 
chiacchierato acquisto, che 
nelle prime due partite aveva 
deluso. L’inglese, che chiama- 
no «Bullett» (colpo di pistola), 


per la determinazione con cui 
è solito entrare di testa, ha 
realizzato i due gol di piede; al 
quarto d'ora della ripresa, 
sfruttando un cross. di Sola 
dalla destra e una difettosa 
deviazione di Righetti; poi, a 
tempo ormai scaduto, in fase 
di recupero ha mandato la 
palla in diagonale proprio sot- 
to la traversa, 

In precedenza, in un altro 
paio di occasioni, il Bari ave- 
va mancato il raddoppio su 
azioni di rimessa che avevano 
infilato la Roma sbilanciatasi 
in avanti alla ricerca del gol 
del pareggio. Non era comun- 
que riuscita nell’intento perla 
gagliarda prestazione della 
difesa biancorossa e per alcu- 
ne eccellenti parate di Pellica- 
nò, che in almeno un paio di 
occasioni aveva ribattuto 
conclusioni di Bruno Conti e 
di Lucci. 

Il segreto del successo del 
Bari sta nella ‘sua tattica 
guardinga, ma non rinuncia- 
taria, intesa a ridurre gli spazi 
ber il centrocampista romani- 
sta, e nel senso pratico di 
Rideout nel concludere in gol 
due delle tre favorevoli occa4 


sioni che gli sì sono presen- 
tate. 
La partita è stata bella e 


vivace, caratterizzata nella fa- 
se iniziale da un certo timore 
del Bari che ha controllato 
l'iniziativa della Roma, rima- 
sta senza esito. Dopo la mez- 
Z'ora il Bari si è sbilanciato un 
po’ in avanti, visto che gli 
riusciva di filtrare e ha man- 
cato un'ottima occasione con 
Bivi su cross di Piraccini. La 
Roma: ha controbilanciato:la 
pericolosità degli avversari e 
allo scadere del tempo, una 


di Di Bartolomeie l’affondo di 
Virdis. Paolo Conti, dopo ap- 
pena dieci minuti; era stato 
chiamato in causa da un gran 
tiro di F. Galli, 

Da quel momento la Fioren- 
tina si sganciava in avanti, 
giungendo al primo gol con 
‘una punizione di Passarella, il 
quale, anziché piazzare il tiro 
forte cercava .il, pallonetto, 
scavalcando la batriera e Ter- 
raneo. 

L’1 a 0 galvanizzava i viola, 
che si rovesciavano nella me- 
tà campo avversaria giostran- 
do sulla destra prima con Bat- 
tistini (febbricitante) e poi 
sulla sinistra. Sul, finire del 
tempo (44°) giungevano alrad- 
doppio, allorché Battistini 
serviva Carobbi e il giovane 
difensore, sfilando sulla fa- 
scia, crossava alla perfezione 
consentendo a Monelli, lan- 
ciato sulla traiettoria, di met- 
tere in rete di testa. 

La ripresa era tutta milani- 
sta, con la Fioreritina accar- 
tocciata nella propria metà 
campo e Paolo Conti pronto 
agli interventi su ben tre pal- 
loni di Di Bartolomei e sull’ul- 
timo, che avrebbe consentito 
al Milan almeno di accorciare 
le distanze, di Virdis, dal qua: 
le il portiere raccoglieva i' 
complimenti. 
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Inter-Avellino 3-1 (0-0) 


MARCATORI: 47 e 59° Rummenigge; 60° autorete di Ferri, 88° 
Altobelli. 

INTER: Zenga; Bergomi, Marangon; Baresi, Mandorlini, Ferri; 
Fanna, Tardelli, Altobelli, Brady (78’ Cucchi), Rummenigge. (12 Lorieri, 
13 Zanuttig, 15 Ciocci, 16 Selvaggi). 

AVELLINO: Di Leo; Ferroni, Vullo (78* Lucarelli); De Napoli, 
Amodio, ‘Zandonà; Agostinelli, Benedetti, Diaz (27 Boccafresca), 
Colomba, Bertoni. (12 Coccia, 13 Romano, 14 Galvani), 

ARBITRO: Sguizzato di Verona. 

ANGOLI: 8 a 4 per l’Inter; 


MILANO — Ripetuto îl 3 a 1 all’Avellino, già battuto con lo 
stesso punteggio in Coppa Italia; un paio delle squadre che 
precedevano in classifica riagguantate, fra cuì il Milan (vera 
spina nel cuore dei tifosì nerazzurri); Altobelli ha segnato îl suo 
centesimo gol in campionato) Rummenigge, con un’altra dop- 
pietta, ha consolidato la sua posizione în testa alla classifica 
marcatori. 

Come sì vede, la giornata per l'Inter è densa di note 
positive. Però la squadra deve anche decidersi: 0'gioca la 
partita intera o agli spettatori viene fatto pagare mezzo 
biglietto, visto che în realtà î giocatori nerazzurri giocano un 
solo tempo, il secondo. 

Il primo, come era avvenuto già all'esordio del'ceampionato 


lunghi ozti, quasi ci sì volesse godere l’ultimo sole per rinforza- 
Te la tintarella delle vacanze, che.va ormai sbiadendo. 


Lo0a0delprimo tempo, accompagnato da una pressoché 
assoluta mancanza di azioni da rete, sta lî a dimostrare 
l’abulia dell’Inter nella prima métà della partita. E dagli spalti 


l'aveva pagato intero ‘e quindi pensava di avere il diritto di 
vedersi un impegno per tutto l’incontro che il regolamento 


prescrive essere di 90° pieni. — 

Consolazione per questi tifosi può essere il fatto che, 
quando l’Inter sì deciderà a giocare per tutta ia partita, 
potranno essere dei veri sfracelli. + iti 


a San Siro, viene trascorso sull’invitante verde del prato în, 


non potevano non piovere dei fischi da parte di chi il biglietto: 


Lunedì, 23 settembre 1985 


us con la terza vittoria 


| DOPPIETTA DI RUMMENIGGE, CENTESIMO GOL IN CAMPIONATO DI ALTOBELLI 


Milano — Rummenigge esulta dopo la prima rete 


Inter gioca un tempo solo 
Ma intanto continua a vincere 


LA FORMAZIONE BIANCONERA STA ASSIMILANDO GLI SCHEMI DI TRAPATTONI 


Madama marcia con sicurezza 


E Serena il gran giustiziere 


rapida azione tra Giannini, 
Tovalieri e Gerolin è stata 
conclusa da Boniek con un 
tiro insidioso sventato da Pel- 
licanò in tuffo. 

Ripresa sugli stessi toni del 
primo tempo fino al 59’, quan- 
do Sola — sulla destra del 
campo — si è prodotto in una 
serie di allunghi e su un cross 
per Rideout quest’ultimo ha 
sfruttato il rimpallo su Ri- 
ghetti per segnare il suo pri- 
mo gol italiano. Quindi c’è 
stata la reazione romanista, 
caratterizzata da una serie di 
parate di Pellicanò. 

Infine, in zona di recupero, 
la nuova prodezza dell’ingle- 
se, che si è inserito autorevol- 
mente con una doppietta tra i 
marcatori. Da segnalare la 
doppia espulsione nel finale 
di Sola e Righetti. 


RETE DI RENICA SU CALCIO D'ANGOLO DI MARADONA 


Il Napoli sta crescendo 


‘Atalanta, una delusione 


î 


MARCATORE: 51’ Renica. 


NAPOLI: Garella; Bruscolotti, Filardi; Bagni, Ferrario (61’ Ferrara 


Napoli - Atalanta 1-0 (0-0) 


1), Renica; Bertoni, Buriani (49° Carannante), Giordano, Maradona, 
Celestini, (12 Zazzaro, 15 Pagano, 16 Caffarelli), 

ATALANTA: Piotti; Osti, Gentile (84 Valottì); Prandelli, Solda, 
Perico (56° Simonini); Stromberg, Peters, Magrin, Donadoni, Cantarutti, 
(12 Malizia, 13 Limido, 14 Bortoluzzi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


_. P 


‘Napoli _ Avanza lo svedese Stromberg (Telefoto Ansa) 


NAPOLI — Il Napoli cresce. 
Batte l'Atalanta con un pun- 
teggio che gli sta fin troppo 
stretto (1-0) e avanza in classi- 
fica — solo — alle spalle della 
Juve. Le premesse per un 
campionato di avanguardia 
sembrano, dunque, esserci già 
tutte e ciò nella giornata in 
cui la squadra aveva dovuto 
ancora una volta rinunciare a 
un uomo importante come 
Pecci, È 

Nonostante l'assenza del 
suo regista, Bianchi è riuscito 
‘a mettere in campo una squa- 
dra ben disposta tatticamen- 
te, che ha preso subito le mi- 
sure di una, Atalanta forse 
appagata troppo del successo 
sull’Inter. 

La squadra di. Sonetti — 
espulso dall’arbitro al 73’ — 
ha rappresentato una grossa 
delusione. Per attendere un 
suo tiro a Garella si.è dovuto 
attendere 1’87. 


Per il resto, i bergamaschi 
hanno subìto la costante pres- 
sione del Napoli; che ha vinto 
il confronto nel settore nevral- 
gico del gioco, a centrocampo, 
prima ancora che nelle conti- 
nue incursioni a rete. 

Il successo porta la firma di 
Renica, il giocatore da tempo 
più in forma del Napoli. Tre 
minuti prima su un lancio 
dello stesso libero — alterna- 
tosi oggi efficacemente nel 
ruolo, con il rientrante Ferra- 
rio — Maradona aveva colpito 
un palo alla sinistra di Piotti. 
* Al 51° il gol: calcio d'angolo 


Torino — Il primo gol di Serena, di testa 


L 


(T'elefoto Ap) 


dJuventus-Pisa 3-1 (1-0) 
MARCATORI: 25’ e 82’ Serena, 60° Laudrup, 70° Kieft. 
JUVENTUS: Tacconi; Favero, Cabrini; Bonini; Brio, Scirea; Mauro 

(65' Pin), Manfredonia, Serena, Platini, Laudrup' (83’ Pacione). (12 
Bodini, 13 Pioli, 14 Caricola). 

PISA: Mannini; Colantuono (71’ Chiti), Volpecina; Mariani; Ipsaro, 
Progna; Berggreen, Armenise (60 Muro), Kieft, Giovannelli, Baldieri. 
(12 Grudina, 13 Cavallo, 16 Caneo). 

ARBITRO: Pezzella, di Frattamaggiore. 

ANGOLI: per la Juventus. , i 

NOTE: Cielo sereno, temperatura elevata, terrenò'in buone condi. 
zioni. Spettatori 30 mila. Ammoniti per scorrettezze Volpecina, Mariani 
e Manfredonia. 


TORINO — In una partita 
che non l’ha mai vista in diffi- 
coltà, la Juventus ha superato 


sola — e a punteggio pieno — 
in testa alla classifica. Per 
una.squadra che, rispetto al 
passato, ha. cambiato uomini 
e gioco è un ottimo risultato, 
che però non deve far dimen- 
ticare quelli che sono ancora i 
problemi dei bianconeri. 


Non tutti, infatti, sono ap- 


vista qualche incertezza: ‘In 
compenso, i nuovi schemi pre- 
visti da Trapattoni incomin- 
ciano a venire ben assimilati 
dai giocatori, dimostrando 
tuttavia di essere un po’ limi- 
tati: prevedono in gran parte 
‘come conclusione un colpo di 
testa, spesso di Serena e — 


FESTE E SCENOGRAFIA PER L'ESORDIO-CASALINGO IN «A» 


Al Lecce la grande occasione 


rigore va però «in orbita» 


Lecce-Torino 0-0 


LECCE: Negretti, Vanoli, S. Di Chiara, Enzo, Raise, Miceli, Causio, 
Orlando, Paciocco (81° Luperto), Pasculli, Palese, 12 Ciucci, 14 Miggiano, 


— il decimo — battuto da 
Maradona. Traiettoria «ar- 
cuata» del. pallone, scalfito 
dalla testa di Stromberg, Re- 
nica si è avventato sulla palla 
e l'ha scagliata in rete. 


Pret asceti pedate i rina, frei 


15 Colombo, 16 Nobile, 


TORINO; Martina, Corradini, Rossi, Zaccarelli, Junior, Ferri, Pileg- 
gì, Sabato, Schachner, Dossena (64° Beruatto), Comi. 12 Copparoni, 14 


Cravero, 15: Osio, 16 Pusceddu. 
ARBITRO: Redini di Pisa, 
ANGOLI: 3-2 per il Lecce, 


NOTE: giornata calda, terreno in buone condizioni, spettatori 
50,000. Ammoniti: Zaccarelli per gioco pericoloso, Schachner per gioco 
non regolamentare, Raise ed Enzo per proteste. 


LECCE — Una partita emo- 
zionante, con continuì cam- 
biamenti di fronte, e tante 
occasioni fallite da entrambe 
le squadre per festeggiare la 
«prima» nella sua storia del 
Lecce in Serie A e per inaugu- 
rare il nuovo stadio dì via del 
Mare. } 

I motivi per un grande scon- 
tro c'erano tutti, a iniziare 
dalle potenzialità degli avver- 
sari: un Torino che appena 
quattro giorni fa aveva gioca- 
to alla grande in Coppa Uefa. 


E’ terminata con un salo- 
monico pareggio, che tutto 
sommato accontenta sia il 
Lecce sia il Torino, coni due 
portieri — Negretti e Martina 
— più volte salvati dagli errori 
dei due attacchi o dalla buona 
sorte, Il Lecce la sua occasio- 
ne più ghiotta (un calcio di 
rigore) l’ha fallita banalmente 
con Paciocco; il Torino è stato 
invece sfortunato quando 
Schachner ha colpito un palo. 

Il Lecce ha cercato di sor- 
prendere i piemontesi dando 
improvvise accelerate alla 
sua manovra, cercando così di 
mettere a nudo l'eventuale 
stanchezza degli avversari do- 
pola partita infrasettimanale, 


Il Torino — che. Radice ha 
schierato prudenzialmente 
nella fascia mediana — ha 
cercato di accorciare le di- 
stanze per poi partire con fiac- 
canti contropiede ispirati da 
Junior e Dossena. 

Il giochetto è riuscito alla 
perfezione in'un paio di circo- 
stanze, nelle quali il Lecce ha 
rischiato più del lecito. Nel 
finale le due squadre sono 
apparse paghe della parità: il 
Lecce, dal canto suo, ha dimo- 
strato di avere speso parec- 
chie energie mentre il Torino, 
contro una formazione che 
aveva messo in ginocchio ìl 
Verona e fallito per poco lo 
«Sgambetto» al Milan, ha irro- 
bustito la propria «tre quarti» 
evitando a Martina di correre 
altri pericoli. 

La festa leccese è comincia- 
ta con il pallone lanciato a 
centrocampo da un elicottero 
e con il presidente dell'Ascoli. 
Rozzi — il costruttore che in 
tre mesi ha dato a Lecce uno 
stadio modernissimo — _fe- 
steggiato dai tifosi giallorossi. 

L'avvio del Lecce è spumeg- 
giante, col Torino in una certa 
difficoltà nel prendere le 
misure in difesa. Nel primo 


tempo, comunque, la. circo: 
stanza per sbloccare il risulta- 
to (al 30°) capita sui piedi di 
junior, la cui conelusione vie- 
ne respinta sulla linea'da Ste- 
fano Di Chiara. 

In apertura di ripresa è 
Schachner, al 51°, a. colpire il 
palo dopo un «assist» di Pileg- 
gi. Il Lecce, che sin qui non ha 
mai tirato in porta con effica- 
cia; al 67° ottiene un rigore per 
atterramento di Pasculli. da 
parte di Corradini: Paciocco, 
con un tiraccio, manda alto 
sulla traversa. 


per 3-1 il Pisa, rimanendo così: 


parsi in buona condizione è —. 
specialmente in difesa —si'è| 


quando il.centravanti, è trop- 
po marcato — di Brio, Cabrini 
o qualche altro. 

E. un gioco utile. ma non 
sufficiente, che però viene ben 
completato dagli spunti che 
giocatori di gran classe, come 
la maggior parte dei bianco- 
neri, riescono a offrire anche 
quando non sono in giornata 
particolarmente felice. 

Se a questo si ‘aggiunge che 
l'avversario era il Pisa — una 
squadra volenterosa; ma con 
precisi limiti ecco‘ spiégato 
il netto 3-1, ottenuto grazie a 
una doppietta di Serena (bra- 
vissimo sul secondo gol) e a 
una bella conclusione di Lau- 
drup. 

Complice anche il gran cal- 
do, la partita non è stata gio- 
cata a un ritmo elevato. Dopo 
i primi dieci minuti di sostan- 


ziale equilibrio, la Juventus | 
‘ha incominciato a macinare il | 
suo gioco. e, dopo qualche bel: > 
la parata di Mannini su colpì | 
di testa di Cabrini, Serena € 
«Brio, è passata in vantaggio al 
25°: approfittando di un’usci- 
ta avventata del portiere pisa: 
no, il, centravanti juventino 
ha messo di. testa in rete. 

Il raddoppio si è fatto atten- 
dere quasi 40 minuti ed è 
Stato. propiziato da Platini 
che, in area, ha passato all'in: 
dietro per Laudrup; il danese 
7 che ha vinto il «confronto 2 
distanza» con il compagno di 
nazionale Berggreen — ha in- 
filato di sinistro a fil di palo. 

Quattro minuti dopo, uf 
madornale errore di Scirea ha 
permesso a Kiéft di ridurre il 
distacco; la: Juventus, però; 
non si.è lasciata prendere dal 
l’affanno e;all’82? ha ottenuto 
la'terzalrete. con uno spettaco: 
lare itiro-(dal limite dell’area) 
di Serena ben servito da Lau 

«drup, autore di un:bel contro: 
piede, 

La Juventus ha potuto con: 
tare su:Cabrini, Serena, Man: 
fredonia e a tratti su Brio; 
Mauro e Laudrup, in buona 
giornata;:ma ha schierato ul 
Platini insolitamente sottà 


tono, d 


VERZA (DUE VOLTE) ED ELKJAER CHIUDONO I CONTI CON IL COMO 


Prima vittoria del Verona 


ma il gioco manca ancora 


Verona - Como 3-0 (0-0) 
MARCATORI: 60°, 78" Verza, 88' Elkjaer. 
VERONA: Giuliani; Ferroni, Volpati (79' Galbagini); Tricella, Fon- 


tolan, Briegel; Vignola, Verza, Galderisi (79° Bruni), Di Gennaro, 
Elkjaer. (12 Spuri, 13 Terracciano, 14 Turchetta). 

COMO: Paradisi; Tempestilli, Maccoppi; Centi, Albiero, Bruno; 
Mattei, Fusi, Borgonovo, Notaristefano (73° Didonè), Todesco (64* 
Cornelliusson). (12 Della Corna, 13 Radice, 14 Casagrande). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli, 

angoli: 9-5 per il Verona, i 

NOTE: Cielo sereno e caldo afoso, terreno in ottime condizioni; 
spettatori 30 mila circa. Ammoniti: Albiero ed Elkjaer per proteste, 


Espulso al 76° Centi per doppia ammonizione. 


VERONA — Un.Verona non 
esaltante hai colto il primo 
successo iînicampionato, infie- 
rendo nel finale su un Como 
ridotto în diecè per l’espulsio- | 
ne di ‘Centi. Il Como‘non ha 
praticamente mai tirato: în 
porta, dopo'aver'fallito al'13° 
con, Todesco. la prima palla 
gol della giornata, maì giallo- 
blù hanno annoiato per un’o- 
Ta dî gioco cioè fino alla pri- 
ma rete dì Verza. 


Questi, dal vertice sinistro 
dell’area. sì è portato al cen- 
tro facendo partire un secco 
destro rasoterra, che Paradi- 
sì ha sfiorato con la mano. 
Bagnoli ha presentato Vigno- 
la al posto dì Bruni, impie- 
gando ancora Briegel sulla 
fascia' sinistra e Volpati su 
quella centrale. Ma, dopo ven- 
ti minuti, l’allenatore è torna- 
to all’antica formazione, in- 
vertendo le posizioni dei due. 
Briegel ha dato maggiore 
spinta ed è stato sovente peri- 
coloso. 


Ii Verona è cresciuto legger- 
mente, ma non ha mai mo- 
strato un gioco valido e velo- 
ce. Il Como, lo ha contrastato 
senza affanno, reggendo age- 
volmente l'iniziativa avversa- 
ria. Clagiuna- ha. dovuto, ri- 
nunciare a Guerrini e Dirceu 


ed ha tenuto Corneliusson in 
panchina. Sì è affidato ‘in 
attacco ai soli Borgonovo e 
Todesco, raramente appog- 
giatì dalle retrovie: 

IL Como ha impostato una 
attenta partita difensiva, cer- 
cando di ‘opporre ‘un buon 
filtro lontano dalla propria 
area, ma ogni meccanismo: è 
saltato dopo l’uscita dî Centi. 
Da allora, il Verona non ha 
più avuto problemi, Ha ritro- 
vato d’incanto spazio e misu- 
ra, sfiorando più volte il gole 
mettendo al sicuro'facilmente 
il suo primo successo. 

E° stato il Como a'sfiorare 


L'onesto Bagnoli: «Meriteremmo 
davvero fischi in continuazione» 


VERONA — Osvaldo Bagnoli è scontento. Siamo, migliorati 


per primo le marcature, al 13%» 
con Todesco, il cui tiro è stato 
deviato in angolo da Giuliani. 
La prima conclusione del Ve- 
tona è arrivata al 24" ma il 
tiro dì Briegel è stato fiacco. 
Al 27° Elkjaer ha fallito un@ 
favorevole occasione e al 28 
Briegel ha colpîto ditesta und 
punizione di Di Gennaro. 


Il tempo è finito con tiro di 
Dì Gennaro neutralizzato da 
Paradisi (34’) e una girata di 
Briegel deviata dal ‘portiere. 
Nella ripresa, al 13”. Volpati 
ha deviato di testa un servizio 
dì Dì Gennaro, mettendo sulla 
traversa.‘ 

Dopo il gol di Verza. il Vero” 
na ha raddoppiato al 78° ant: 
cora con l'interno destro, ché 
ha.chiuso ‘în acrobazia un4 
bella azione impostata da DI 

«Gennaro e rifinita da Fonto- 
lan con un preciso cross dalla. 
destra. La terza rete è stat@ 
opera di. Elkjaer, che ha rat 
colto un servizio di Tricelld 
scavalcando Paradisi con utt 
pallonetto, P s 


come risultato — dice — ma abbiamo fatto molti passi indietro su 
piano del gioco. A. questo, punto non so più cosa pensare: h? 
sbagliato preparazione? Ho:sbagliato campagna acquisti? Ho gioca” 
to contro squadre troppo forti in precampionato? Ho analizzato tutte 
le situazioni; devo ammettereche non c'è più niente da fare. Devo 
dire grazie.alla Curva Sud perché non ha fischiato..il modo con cu! 
abbiamo giocato» avrebbe ‘meritato. fischi in continuazione». 
Negli spogliatoi del:Como, il presidente Gattei assicura che l& 
posizione di Clagluna è:sicura, mentre.il direttore sportivo Vitali 
afferma:che'c'èistato «un'arbitraggio molto discutibile, 
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L'Udinese vince e ritrova la strada dei gol 


GIOCO INTELLIGENTE, MANOVRA. SCIOLTA E UN CONVINCENTE DEBUTTO IN CAMPIONATO DI BARBADILLO 


Con questo perentorio due a uno le «zebrette» 


Udinese - Sampdoria 2-1 (1-0) 
UDINESE: Brini; Galparoli, Baroni; Storgato, Edinho, De Agostini; 
f Barbadilio (89? Susic), Colombo, Carnevale, Chierico (80? Miano), Cresci- 
(Manni. (12 Abate, 15 Basa, 16 Zanone). \ 
4 SAMPDORIA: Bordon; Mannini, Scanziani (83' Galia); Pari, Vier- 
chowod, Pellergrini; Salsano (53° Lorenzo), Souness, Mancini, Matteoli, 
| Vialli. (12 Bocchino, 15 Paganin, 16 Aselli), 
| ARBITRO: Lombardo di Marsala, 
MARCATORI: 40° Carnevale, 51’ Galparoli, 74’ Pari. 
: NOTE: Giornata calda, terreno in buone condizioni. Spettatori 37 
| mila. Ammoniti per scorrettezze: Vialli, De Agostini, Pari e Barbadillo, 
Espulso al 57° Vierchowod per somma di ammonizioni. Spettatori 35 
ila circa dei quali 11.591 paganti per un incasso lordo di 133 milioni 
10 mila ai quali si aggiungono i 820 milioni 450 mila lire dì quota 


| Partita dei 19.067 abbonati. 


UDINE — Bel colpo di spu- 
‘ Bna dell’Udinese ai due zeri in 
Classifica che non lasciavano 
| Sormire tranquilli, quelli delle 
| Vittorie e delle reti segnate. 
‘Due a uno abbastanza ‘peren- 
torio, più ancora di quanto 
Non dica il risultato numerico, 
Una condotta di gara molto 
intelligente dal punto di vista 
tattico, una manovra abba- 
Stanza sciolta e piuttosto lon- 
na dalla ruggine delle prime 
due partite, forse anche per 
Merito di Barbadillo che ha 
debuttato in questo campio- 
Nato dosando le forze, rispar- 
Miandosi cioè nel primo tem- 
«Po e uscendo bene alla distan- 
Za nella ripresa con buona 
Autorità. 

Quasi paradossalmente (ma 
Non è una novità nel'calcio)i 
bianconeri hanno sofferto 
Particolarmente il ritorno de- 
Bli avversari rimasti in dieci 
ber l'espulsione di Viercho- 
Wod, «reo» di un gestaccio nei 
Confronti. del pubblico:che.lo 

eccava animatamente dopo 
&ssere stato ammonito, per 
Cui la vittoria bianconera che 
Poteva risultare rotonda vie- 
Ne particolarmente sofferta, 
Ta rimane del. tutto meritata. 

La Sampdoria, dal canto 
Suo, non è stata a guardare, se 
Non fino a quando è andata in 
SVantaggio, avendo fino a 
Quel momento cercato di ad- 
dormentare la partita, aspet- 

Indo l'iniziativa dei bianco- 
Neri e mettendo in evidenza 
Soprattutto la padronanza di 

alla e la non indifferente in- 

‘€82 fra gli uomini con relati- 

VO equilibrio di reparti per 
Niente ‘a scapito della velo- 
cità. 

Una gara tutto sommato 

‘ Molto piacevole, abbastanza 
Veloce e dinamica, a onta di 
Qualche cattiveria di troppo 
da parte dei blucerchiati, che 
EVidentemente seguendo alla 
lettera i dettami del «sergen- 

» Bersellini non guardano 
Molto per il sottile, spesso 
‘Confondendo agonismo con la 
‘OBa e l’entrata proditoria. 

L'Udinese. comunque pre- 
Senta una chiave tattica nuo- 
Va di zecca che poi si rivelerà 
la chiave di. volta della vitto- 
Tia, a parte l’impiego di :Bar- 

adillo: Vinicio cioè schiera 

dinho nel ruolo di mediano 
“soprattutto per sopperire — 
Affermerà a fine gara il mister 

lanconero — all'assenza di 
Tagliaferri il cui posto non 

UÒ essere preso da nessun 

tro anche se la soluzione di 
©Egi non è definitiva») con 

Orgato nel ruolo di libero. 

Si vede subito una maggio- 
Te Padronanza del campo, una 
Più risoluta spinta offensiva 
Con però un centrocampo effi- 
Ciente e dinamico, grazie an- 
Che alla posizione spesso arre- 


ata di Criscimanni; e una 


Gifesa che tiene saldamente in 
pugno la situazione. In defini- 
lva una grande disinvoltura e 
Nalmente, almeno all’appa- 
lenza, una buona fiducia nei 
topri mezzi anche se non è 
aNcora mentalità, vincente. 
le loccano le azioni con pal- 
“gol, alle quali rispondono i 

&Mpdoriani pur se non punto 
ti T punto. Al 2’ ìl primo tenta- 
leo bianconero, ma Carneva- 
ti è un attimo in ritardo su un 
selTetto cross di. Colombo, 
Dlendidamente servito da 
dilerico. Ma è tra 11" eil 12° 
di € la gara vive la storia di 
cù € go] mancati, ovvero Man- 
lap € poi Chierico, Il dorlano 
t ciato da Souness, forse ri- 
ko to in fuorigioco, si ritrova 
Ùù 9 davanti a Brini, anche se 
1a PO! spostato sulla destra, e 

Sfera in diagonale attraver- 

0 specchio della porta e sì 
Te sul' fondo. L'ex giallo- 
o Viene ottimamente 
di arcato da Barbadillo in 

Na area, ma il pallone sibi- 
® alto sulla traversa. 

Ue minuti dopo, a confer- 
ne di una pressione bianco- 
di TA che sì va facendo sempre 
d Consistente, violentissima 
punizione di Edinho da trenta 
“(ietrì, che solo Pellegrini ap- 
Nestato sulla linea ‘di porta 
la Sce a respingere salvando 
hi Propria rete con Bordon 

mente, fuori causa. 
a Neora. un salvataggio af: 
de noso, questa volta a opera 
Shi bortiere nazionale, che re- 
da lige cortissimo un calcio 
la bandierina. con Mancini 
€ ci mette una pezza libe- 

“RUO definitivamente. 
pel 29' altra grossa occasione 

" l bianconeri fornita diret- 
enlente dagli avversari: Pel- 
n ni effettua un incauto al 
scato all'indietro a parabola; 
Ù ta Carnevale, tocca di 
dona: ma gli è addosso Bor- 
che Che riesce ‘a rinviare an- 
tim Se poi entrambi i giocatori 

‘Angono a terra per gli esiti 


dello scontro. Nel gergo dei 
commentatori calcistici si di- 
rebbe che a questo punto il 
gol bianconero sia maturo e 
infatti avviene al 39° anche se 
su un calcio da fermo. 
Dalla bandierina appoggio 
di Chierico per De Agostini, 
‘spiovente in area, testa di 
Carnevale a parabola a spio- 
vere, interviene di testa Scan- 
ziani ma guando.la sfera è già 
entrata, siglando il vantaggio 
dei bianconeri. È una rete che 
appare quasi alla stregua di 
una scossa elettrica, per.i 
sampdoriani che non voglio- 
no assolutamente andare al 
riposo in svantaggio e cheal 
41’ affidano a un bel duetto 
Vialli-Mancinila possibilità di 
pareggiare: è 
Tl.centravanti blucerchiato 
brucia in progressione Baro- 
ni, entra in area e conclude su 
Brini in uscita che respinge in 
angolo. Poi è Vialli a «man: 
giarsi» un gol indirizzando a 


rete alto sulla.traversa, di te-.. 


sta, anon più di due metri di 
Brini. È 


ne 
Comunque sia è l'Udinese 


‘ad andare al riposo in vantag- 
gio e ‘il bello della partita 
deve, evidentemente,ancora 
venire. Anche se non devono 
trascorrere che pochi minuti: 
è al 52°, infatti, che su punizio- 


ne-cross peri fallo su Chierico” 


quasi sul fondo di Crisciman- 
ni, perfetto colpo di testa di 


Galparoli che rende vano il. 


tuffo di Bordon. 


Cinque minuti più tardi; nel | 


pieno della focosa reazione 


blucerchiata, l'espulsione di: 


Vierchowod, che prima viene 


ammonito e poi risponde con | 


un gestaccio al pubblico, che 
sottolinea i suoi movimenti 
con sonore bordate di fischi. 
L'arbitro non ha esitazione a 
rispedire lo stoppet,.anche lui 


azzurro, negli spogliatoi. E! 


Udinese sembra voler.appro- 
fittare di questo vantaggio'vi- 
vendo una decina di minuti 
davvero ad alto livello. 
Soprattutto al 63’, quando 
De Agostini serve Barbadillo, 
indietro per.Colombo, bellissi- 
mo l’appoggio-girata in rete, 
ma la traversa respinge. Ci 
riprova De Agostini e questa 


volta ;la. sfera .è. sul-fondo! 
anche se di poco. Tocca poi al 


Carnevale e a Colombo veder- 
si sfumare le occasioni capita- 
te loro sui piedi, ma la Samp- 
doria si prepara a lanciare 
l’assalto finale. 

Infatti gia al 72’ gran legna- 
ta di Vialli che Brinì respinge 
alzando a parabola. Sfera che 
si deposita innocua sul «tet- 
tuccio» di rete della porta. Ma 
due minuti dopo serie di pas- 
saggi tra i blucerchiati che 


stanno premendo con tutte le 
energie di cui dispongono nel- 
la metà campo bianconera e 
Pari dai venti metri indovina 
una saetta praticamente im- 
prendibile per Brini, che si 
insacca alla sinistra del por- 
tiere bianconero. 


Una partita \che’ poteva 
tranquillamente essere chiu- 
sa sul 3-0 in precedenza si sta 
a questo punto facendo peri- 
colosa, e infatti ì bianconeri 
vivono l’ultimo quarto d’ora 
abbastanza in affanno anche 
perché forse sono crollati dal 
punto di vista psicologico per 
la paura di venire raggiunti e 
all’89° è Brini che da gran 
campione salva. il risultato 
bloccando un colpo di testa di 
Mannini, indirizzato. all’ango- 
lino basso alla sinistra del 
portiere bianconero... 


Una:vittoria dunque che ri- 
lancia:decisamente l'Udinese 
sulla scia dei risultati piutto- 
sto eclatanti conseguiti in 
Coppa Italia e che comunque . 
la pone in una posizione di 
classifica di tutta.tranquillità. 

per guardare con meno affan- 

no al futuro e soprattutto alla 
partitissima di domenica con 
l'Inter ‘che concluderà un 
ciclo abbastanza duro. 


Giorgio Verbi | 


Sembrano aver smaltito la ruggine degli inizi 
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Juventus 
Napoli 
Milan 
Roma 
Torino 
Inter 
Fiorentina 
Verona 
Udinese 
Lecce 
Sampdoria 
Avellino 
Atalanta 
Bari 
Pisa 
Como 
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I RISULTATI 


Bari-Roma 
Fiorentina-Milan 
Inter-Avellino 3-1 
Juventus-Pisa 3-1 
Lecce-Torino 0-0 
Napoli-Atalanta 1-0 
Udinese-Sampdoria 21 
Verona-Como 


‘ Le partite del 29.9.1985 
Atalanta-Pisa 

Bari-Como 
Fiorentina-Lecce 
Milan-Avellino 
Napoli-Roma 
Torino-Sampdoria 
Udinese-Inter 
Verona-Juventus 


GOA Spaten 
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‘7 MINICIO ESCE SORRIDENTE DAGLI SPOGLIATOI, MENTRE BERSELLINI «FUGGE» 


:facciono, i friulani esultano 
‘Convince lo scambio Edinho-Storgato 


UDINE — \Potevamo chiu- 
dere la partita în anticipo — 
‘esordisce Vinicio. presentan- 
dosî al rito delle interviste del 
dopopartita —. Abbiamo, inve- 
ce sofferto, forse più del 
necessario, però adesso è più 
bello il sapore della vittoria». 

E un’ Vinicio ‘visibilmente 
soddisfatto quello che parla: 
vuole ‘dire Soprattutto ‘un 

| «bravo» ai suoi ragazzi, e poi 
accetta l’analisi dell’incontro. 
A esempio di parlare di Stor- 
gato, visto, a dispetto del nu- 
mero:sulla schiena, fare il li- 
bero, con Edinho impegnato 
più avanti. «Questa possibili- 
tà di interscambio l'abbiamo 
studiata a lungo e ì giocatori 
l'hanno applicata alla perfe- 
zione». 

Barbadillo?: «Nel primo 
tempo sì è mosso con grande 
intelligenza, ‘senza strafare 
per,non «spremersi» troppo: 
nel, secondo tempo, — .conti- 
nua Vinicio — sì è mosso mol- 
to e bene, ma attenzione, quel- 
lo che avete visto non è anco- 
a il vero Barbadillo». 

Parliamo invece della 
Sampdoria... «Una squadra 
lutta grinta, molto. veloce. 
Quando siì.sono trovati în die- 
ci, hanno raddoppiato le loro 
forze: una formazione ‘mai 
doma». 

Il suo collega dorìano, Ber- 
sellini; invece, non ‘vuole fare 


BUONI VOTI NELLE PAGELLE DEI BIANCONERI 


Storgato (a sinistra) ed Edinho si sono scambiati in 


conoscere il suo pensiero sUl- 
la partita. Non sì presenta ai 
giornalisti e gli addetti al ser- 
vizio d'ordine fanno sapere 
che ha preferito lasciare lo 
stadio în gran fretta e tenen- 
do la bocca cucita. 

Niente più di un «no com- 
ment» esce anche dalle boc- 
che dî Vierchowod.e di Scan- 
ziani e l’unico disponibile a 
parlare rimane così Souness: 
«Abbiamo regalato due gol 
all'Udinese e siamo stati bat- 


tuti. Eppure di occasioni ne 
abbiamo avute tante anche 
noi». Qualche ‘passo indietro 
Tispetto alla partita di Cop- 
pa? «No! Piuttosto — aggiun- 
ge-—un passo avanti: giocare 
male come în Grecia è assolu- 
tamente impossibile». Il risul- 
tato è giusto? «Sarebbe stato 
molto più veritiero un pareg- 
gio, ma questo è îl gioco del 
calcio...». 

Mentre, poco pîù in la, Sal- 
sano dice «siamo stati inge- 


Un «7» alle parate di Brini 
e all'incornata di Galparoli 


BRINI 7: Incolpevole sul gol 
subito sventa da gran cam- 
pione i tentativi sampdoriani 
e salva addirittura il risultato 
quando non sarebbe stato più 
possibile modificarlo. 

GALPAROLI ": Schierato 
nel primo tempo su Vialli e 
nel secondo tempo su Manci- 
ni non concede molto spazio 
ai suoi avversari e soprattutto 
va a siglare il gol che potrebbe 


significare la tranquillità nel 


risultato. . 

BARONI ": Un voto piutto- 
sto alto nonostante un’unica 
distrazione che potrebbe con- 
sentire al suo diretto avversa- 
rio Mancini dì andare in gol; 
per il resto il centravanti av- 
versario non ha avuto la pos- 
sibilità di giocare. 


STORGATO 6,5: Schierato ; 
nel ruolo per lui abbastanza ; 


inedito di libero se la cava 


egregiamente anche quando : 
si tratta di scambiare il ruolo | 


con Edinho. 


La schedina 
di domenica. 
prossima 


ATALANTA-PISA 
BARI-COMO 
FIORENTINA-LECCE 
MILAN-AVELLINO 
NAPOLI-ROMA 
TORINO-SAMPDORIA 
UDINESE-INTER 
VERONA-JUVENTUS 
CAGLIARI-TRIESTINA - 
CAMPOBASSO-EMPOLI 
GENOA-PALERMO 
LIVORNO-MESSINA 
ALESSANDRIA-PISTOIESE 


EDINHO ": Stesso discorso 
di Storgato, ma la classe e 
l’irruenza e l'intelligenza di 
questo giocatore gli permet- 
tono di giganteggiare a. cen- 
trocampo, di sostenere con 
autorita la manovra offensiva 
e di dar man forte a tutta la 
difesa. |, S 

DE AGOSTINI 6,5: Pur alle. 
prese con‘uno scattante Sal- 
sano, De Agostini sfrutta ab- 
bastanza bene: la fascia sini-' 
stra e sì rende spesso:protago- 
nista delle iniziative. più insi- 
diose, dei. bianconeri ‘in. area 
sampdoriana. siti 

BARBADILLO: 6,5: Suppli- 
sce con la classe. a una condi- 
zione evidentemente ancora 
lontana da quella ottimale e 
dà un saggio abbastanza pro- 
mettente del ruolo che può! 
sostenere in questa squadra. 
. SUSIC: Entrato all’88°. Sen- 
za valutazione. | 

eriterebbe 


‘| COLOMBO. 6: M î 
molto di più per l'impegno 
che ha profuso nella gara ma 
sul finale «scoppia», e sbaglia 
troppi palloni... 
CARNEVALE 6: Bellissimo 
il suo, gol ma altrettanto ìm-| 
precisa la sua condotta di ga- 
ta con un'infinità di errori in 
fase di appoggio e. 
‘ne allo sveltimento della ma- 
novra. ; ; 
CHIERICO 6,5: Di 


{| rilievo il suo impegno € il suo 


apporto alla manovra anche 
nel dialogo ma'deve in certe 
occasioni imparare a sveltire 
di più la manovra. i 
CRISCIMANNI 655: Una po- 
sizione; la sua,'abbastanza-ar-| 
retrata.ma'che' gli consente 
un efficacissimo! filtro‘ a‘cen-!| 


‘trocampo senza per quello di- 
stoglierlo dall’impostazione 
offensiva. 

SAMPDORIA: Bordon 5,5, 
Mannini 6, Scanziani 6, Pari 
6,5, Vierchowod 4, Galia s.v., 
Pellegrini 6, Salsano 6, Lo- 
renzo 6,5, Souness 5,5, Manci- 
ni 6, Matteoli 7, Vialli 6,5. 

ARBITRO: Lombardo di 
Marsala 7: Conduce la gara 
con grande autorità, senza 
sceneggiate ma molto ocula- 
tamente non permettendo ol- 
tretutto che la partita degene- 
‘rin occasione di alcuni episo- 
«di provocati dalla rudezza de- 
gli ‘interventi dei sampdo- 


- 


Udine — L’esultanza dell'Udinese dopo il gol di Carnevale 


uoli con successo nel corso della partita 


nui» e Pari recrimina su quel- 
le che definisce «le grandi oc- 
casioni che abbiamo gettato 
al vento», î bianconeri non si 
tirano certo indietro di fronte 
ai taccuini spianati dei giîor- 
nalistì. 

Baroni: «Il più pericoloso 
degli avversari è stato senza 
dubbio Mancini — esordisce 
—. Quanto alla partita c'è da 
dire che noi abbiamo speso 
molto nel primo tempo e nella 
prima parte della ripresa: al- 


la fine abbiamo subito il ritor- 
no dei blucerchiati, pagando 
un po’. Ed è stato Brinîì a 
salvare il risultato su quel 
colpo di testa di Mannini a un 
minuto dalla fine». 

La difesa ‘cosa dice dell’in- 
terscambiabilità tra Edinho e 
Storgato? «Non c’è stato nes- 
sun problema, è andato tutto 
per îl meglio». E ‘il giovane 
terzino conelude analizzando 
il morale di questa Udinese; 
«L'ambiente è splendido, lo 
spogliatoio è compatto: in 
condizioni simili i risultati 
non possono non venire». 

L'ultima parola spetta, infi- 
ne, a Storgato: tutto bene? 
«Finché la squadra vince va 
sempre tutto bene — scherza 
—. La soluzione adottata per 
quel che riguarda la possibili 
tà di scambio tra me ed Edin- 
ho devo dire che oggi è anda- 
ta alla perfezione, del resto è 
interessante ‘e non può non 
risultare efficace. Vinicio ci 
ha dato carta bianca, lascian- 
doci decidere sul campo il 
momento: în cui attuare lo 
scambio; Edinho ha lavorato 
molto bene in avanti in fase di 
costruzione e io dì conseguen- 
a sono rimasto a “coprire“», 

Come si trova in questa ve- 
ste di jolly? «Benissimo, sono 
contento, qualsiasi cosa mi sì 
chieda. 

Guido Barella 


.. MENTRE I POLITICI LOCALI CONFABULANO TRA LORO 


Bel gioco, dice Franco Nero 
divo del cinema in tribuna 


UDINE -— Il bar della tribu- 
na d’onore: ci puoi trovare 
tutti ì fedelissimi che seguono 
le vicende dell'Udinese dalle 
poltroncine, e anche ospiti 
molto speciali. Due settimane 
fa, era la ‘partita contro il 
‘Torino, c'era Enzo Bearzot. 
Teri, invece, tra gli spettatori 
sedeva, con un berretto dalla 
visiera lunga, una star del ci- 
nema, Franco Nero. 

«Sto girando un film in Ju- 
goslavia — ha spiegato — e 
non ho perso l'occasione per 
venire a Udine a godermi un 
po’ di bel calcio. Nessun moti- 
Vo passionale, non sono tifoso 
della Sampdoria. A spingermi 


a Udine è stato solo l’amore 


f «per il calcio: ho praticato que- 


sto sport da giovane, e ancora 
oggi appena la nazionale degli 
attori mi chiama io sono pron- 
toa rispondere all’appello. La 
partita? Molto bella, vivace: 
impossibile annoiarsi, nono- 
stante il gran caldo che pen- 
savo finisse invece conìl pesa- 
re sui giocatori». 


Mentre Franco Nero si con- 


, cede agli ammiratori in caccia 


di autografi, l'assessore comu: 
nale Franco Della Rossa com- 
menta: «Bella partita, forse 
un po’ troppo nervosa, L'Udi- 
nese comunque ha meritato ì 
due punti, grazie a un gioco 
più ordinato, più redditizio». 

Passa ìl sindaco di Udine, 
Candolini, e con il sorriso sul 
le labbra, tra una stretta di 
mano e l’altra, dice: «Diver- 
tente, vero? Proprio una bella 
partita». 


Il mondo della politica friu- 


| lana sembra approfittare del- 


la partita anche per risolvere ì 
problemi ancora aperti a livel- 
lo di giunta provinciale.In un 
angolo il vicepresidente della 
Provincia Bulfone parla fitto 
fitto con il capogruppo de 
Strizzolo, poco lontano il so- 
cialista Rosenwirth confabula 
con il de Lepre, i 


«Visto che Edinho! — com- 
menta Lepre, passando‘ par- 
lare della partita —. Credo 
che proprio questa sia stata la 
mossa tattica più importante 
della giornata: Storgato va a 
chiudere con efficacia in dife- 
sa, intanto il brasiliano co- 
struisce azioni su azioni in 


Franco Nero 


attacco. Davvero ‘una bella 
mossa, ben studiata», conclu- 
de per poi andare a parlare 
con un'collega, 

Ma non ci sono soltanto uo- 
mini politici albar della tribu- 
na d'onore, e non ci song sol- 
tanto personaggi del mondo 
calcistico. Andrea Fadini, di- 
rettore uportivo del basket 
Mister Day Siena, dopo essere 
stato al timone dell'allora Ge- 
deco nell’anno della promo- 
zione in Al; «Ela prima volta 
che vedo l'Udinese quest'an- 
no, e devo dire che mi piace, 
sinceramente». 

G. B. 


Classifica marcatori 


Dopo la terza giornata sono stati segnati 53:gol, 16 sono 
stati realizzati da stranieri: cia 
4 reti: Rummenigge (Inter) 
3 reti: Serena (Juventus) È Ù 
2 reti: Rideout (Bari), Giordano. (Napoli), Elkjaer e Verza 
(Verona) 


1 rete: Cantarutti, Magrin e Peters (Atalanta); Agostinelli, ; 


Benedetti e Diaz (Avellino); Massaro, Monelli, Passa- 
rella e D. Pellegrini (Fiorentina); Altobelli e Bergomi 
(Inter); Brio e Laudrup (Juventus); Nobile e Paciocco 
(Lecce); Icardi e Virdis (Milan); Bertoni e Renica 
(Napoli); Armenise, Berggreen e Kieft (Pisa); Giannini, 
Nela e Pruzzo (Roma); Matteoli, Pari e Vialli (Sampdo- 
ria); Corradini e Junior (Torino); Carnevale e Galparo- 
li (Udinese); Di Gennaro e Vignola (Verona) 

1 autorete: Gentile (Atalanta), Ferri (Inter) e Marino (Napoli) 

Progressione gol dalla prima giornata: 17, 17, 19. 


Righetti al posto di Collovati 


MILANO — Bearzot, al termine della partita Inter-Avellino 
cui ha assistito, ha annunciato di avere convocato il romanista 
Righetti al posto di Collovati, che ieri non ha potuto giocare in 
SUEO dolorante a un piede in seguito all’estirpazione di un 
callo. ; 

Circa la prova dei nazionali in campo a San Siro, il ct ha 
detto di essere rimasto soddisfatto dalla prova di tutti. «Tardel- 
li—ha detto in particolare — può rion essere ancora nella forma 
migliore ma è un uomo che non discute». 

Sull’eventualità di un posticipo del campionato del mondo 
in Messico per le conseguenze del terremoto, Bearzot ha 
espresso le sue perplessità. «Il calendario — ha osservato — 
prevede l’inizio del campionato europeo subito dopo la fine dei 
mondiali e non mi sembra proprio che vi siano margini». 

Per l’incontro amichevole Italia-Norvegia «Under 21» in 
programma a Foggia mercoledì prossimo alle 17, sono stati 
convocati i seguenti 18 giocatori azzurri: Baldieri Paolo (Pisa), 
Baroni Marco, (Udinese), Borgonovo Stefano (Como), Calisti 
‘Ernesto (Lazio), Carannante Antonio (Napoli), Cucchi Enrico 
(Inter), De Napoli Fernando (Avellino), Donadoni Roberto 
(Atalanta), Ferri Riccardo (Inter), Galbagini Gianluigi (Vero- 
na), Gazzaneo Francesco (Bologna), Giannini Giuseppe (Ro- 
ma), Lorieri Fabrizio (Inter), Mancini Roberto (Sampdoria), 
Matteoli Gianfranco (Sampdoria), Progna Domenico (Pisa), 
Vialli Gianluca (Sampdoria), Zenga Walter (Inter). Allenatori 
federali sono: Azeglio Vicini e Sergio Brighenti. 


PER LA COPPA EUROPA-SUDAMERICA 


Rinviata Juve-Samp 
a data da stabilirsi 


FIRENZE: Messico '86 e l'opportunità che il mundiai si 
Qisputi in quella sede; calendario internazionale azzurro ’86/87: 
composizione commissioni; situazione.del Totocalcio (in calo) e 
vertenze sportive: questi i punti toccati dal presidente della 
Federcalcio, Federico Sordillo assieme al vicepresidente Ugo 
Cestani nell'incontro con i giornalisti dopo la' riunione del 
consiglio federale, 

Per il Messico e la tremenda sciagura del terremoto che ha 
colpito quel paese, il presidente federale ha ribadito l'afferma- 
zione di ieri, di essere «radicato» nella convinzione sulla 
opportunità che la manifestazione mundial 86° si svolga al 
Messico, È 

«Noi —ha detto ancora Sordillo— saremo alloro fianco con 
aiuti e suggerimenti anche assieme alla Fifa e all'Uefa: con fatti 
più che con .parole che in questo momento sono di profonda 


“commozione: Una delegazione della Fifa sta andando nel 


Messico e anchenoi addiamo, come Federcalcio, persone che si 
faranno partecipi del nostroimpegno». 

‘Sordillo ha riferito anche del versamento di mezzo miliardo 
di lire alla Croce'rossa svizzera quale contributo destinato, 
dall’Uefa, alle famiglie delle vittime dello stadio Heysel di 
Bruxeller (Juventus-Liverpool) e a cuì si è unito quello raccolto 
dalla Juventus e dalla Fondazione Agnelli. 

La presidenza federale ha autorizzato, fra l'altro, la Juven- 
tus a partecipare alla Coppa Europa/Sudamerica in program- 
ma a Tokio:l'8 dicembre e a lega ha provveduto‘a rinviare, a 
data da stabilirsi, la partita Juyentus-Sampdoria iîn' calendario 
lo stesso giorno. 

Per le varie commissioni sono stati eletti'o confermati, 
unitamente ai vari componenti. i presidenti o responsabili: per 
la Caf presidente Vigorita: procuratore federale Alfonso Palla- 
dino; Ufficio: d'inchiesta Corrado De Biase: carte federali 
ANtonio Griffi: impianti sportivi Umberto Di Pasca: medico 
infortunistica Lamberto Perugia: assistenza. Cesare Camilletti: 
giuridico finanziaria (il presidente federale): Aia - settori arbitri 
- vice commissari interregionali.proposti Giulio Ciacci e Anto- 
nio: Balzano. N 

Infine, per il Totocalcio; in previsione di un.minor introito 
‘del settore, per la flessione tuttora in corso, il C.F\ ha preso nota 
che per il prossimo periodo annuale l'introito, probabilmente, 
risulterà non superiore a 1.600 miliardi dì lire (di esso il 5.50 per 
cento va alla Figc) da qui la necessità di sempre maggior 
contatti fra Federcalcio e Coni/Totocalcio per un esame della 
situazione in quanto i proventi del'Totocalcio, è stato ricorda- 
to, vanno, sia pur in misura ridotta, a tutte le federazioni 
sportive. 

A una domanda infine sul «blocco dei calciatori stranieri» 
Federico Sordillo ha risposto cou un sno comment», 
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Monza-Triestina, 55° dî gara: il pall 
qTiscatto da una serie nera.ì lata 


» 


Cronaca rapida di una'partita frizzante. © 
Caldo ‘e afa, in questo settembre che non vuol 
‘consentire la staffetta estate-autunno, Assen, 
e scontate nelle due squadre. Qualche.azione 
‘di assaggio della Triestina, poi l'affondo idi 
Scaglia, che crea una palla gol per Cinello, 
iservito sul netto dayanti al‘portiere.. Mail 
(friulano tocca di piatto, poco convitità; ‘e 
imanda fuori. Poteva essere il gol d'apertura. 
|  Braghin riceve sul destro una palla buona 
‘cla Strappa, ma è come' se non ci sentisse, da 
|quella parte. Scaglia batte a rete in due tempi 
|un allungo di Menichini, e si;fa applaudire sul 
(bel tiro scaturito. i } 

Cinello colleziona falli a suo: carico, ma 
‘dovrà aspettare ancora un bel po' prima di 
(potersi vendicare. Al 25’ provvede Romano a 
ibattere la punizione, Torresin blocca a terra, 
{Ecco una grossa occasione-per gli ospiti alla 
| mezz'ora, Su azione in linea; Antonelli è libera. 
(to sulla destra, filtra in area di rigore, Bistazzo- 
[ni esce dalla porta, gli chiude lo specchio. Il 
(tiro di Antonelli è così bravamente calamitato 
[nelle braccia di Bistazzoni, che'può respingere, 
| - Cerone, in un'azione.difensiva, è:colpito da : 
lun avversario e non ce-la-fa' più‘a zoppicare, 
Cede il posto a Salvadè, le marcature Vengono 
{modificate fra lui e Chiarenza. 

C'è un periodo vivace della Triestina, e si 
(arriva Verso la fine del tempo! con il solito fallo 
{su Cinello, Batte lui stesso e la palla sorvola la 
(traversa. Poi su azione di testa di Braghin, 
‘proseguita da Salvadè, Cinello.tenta ancora la 
ivia del gol con una girata ‘troppo debole 
\peraltro. E si arriva al riposo. 

Preoccupazioni nel sottotribuna: ce la farà 
iquesta benedetta Triestina a passare? Come la 
‘mettiamo con lo stadio nuovo? Per quanto 
Itempo ne avranno Costantini e De Falco? 
‘Mah, oggi intanto ci sarà la:replica del comita- 


Î 


| 


Alla Trie 


pallone del'r 


IL RISULTATO:SBLO CATO : 
Una valanga di occasioni 


In mezzo Il 


HA _DESTATO OTTIME IMPRE 


' 


iventando. ormai troppo pesante 


iscatto 


palle ‘dello sconsolato Torresin; è la fine di un incubo, è il 


gn 


Î (Italfoto) 


IL.PICCOLO 


Lunedì, 23 settembre 1985 


stina piace... viaggiar da sola! 


SFATATA LA TRADIZIONE NEGATIVA, TERZA VITTORIA DI SEGUITO 
Assoluto il dominio degli alabardati 
Cinello ci vendica anche del Monza 


In continuo progresso la squadra ancora costretta a rinunciare a capitan De Falco 
Triestina-Monza 1-0 (0-0) 


Monza «bestia nera»? Le 
etichette vengono applicate 
con facilità, basta che una 
serie di risultati, di anno in 
anno saltellanti verso il bas- 
so, pregiudichi il. cammino 
dell’Amata. ‘Il Monza se la 
meritava questa nomea, nei 
confronti della Triestina, ma 
în tutta coscienza’ lo scorso 
anno aveva fatto poco per 
guadagnarsela. Sela Triesti- 
na non aveva voluto vincere, 
che colpa ne avevano Torre- 
sin e compagni? 

Così questa partita è stata 
riguardata alla. vigilia con 
più paura di quanto non meri- 
tasse. Adesso è passata, que- 
sta paura. Perché la Triestina 
grazîe al cielo (e a Cinello...) 
ha vinto, è prima in classifica 
più che mai, avendo aumen- 
tato il distacco a ‘due punti, 
può vantare sempre il +1 in 
media inglese, Bistazzoni da 
due partite\non prende. gol, 
Cinello è alla sua terza rete 
decisiva consecutiva. Se le be- 
stie nere devono lasciare con- 
seguenze di questo. tipo, ben 
vengano ogni domenica. 

Monza battuto, dunque. 
Con un po’ di fatica, con mol- 
to merito, con grande soddi- 
sfazione dei tifosi, che sono 
decorsi un po’ più numerosi 
(le tentazioni della carne... al 


, sole, sono ‘ancora’ grandi). 


Una partita difficilè per en- 


MARCATORE: Cinello al 55°, 


TRIESTINA: Bistazzoni; Bagnato, Chiarenza, Dal Prà, Cerone (337 
Salavadè), Menichini, Scaglia (76° Di Giovanni), Strappa, Cinello, 
Romano, Braghin, Gandini, Orlando, Zanin. 

MONZA: Torresin; Fontanini, Laureri (77’ Rossi), Catto, Gasparini, 
Dondoni, Bolis (69° Lorini), Papais, Antonelli, Saini, Ambu. Pinato, 


Monguzzi, Casiraghi. 
ARBITRO: Luci di Firenze. 


NOTE: giornata eccezionalmente calda, atosa, soprattutto guardan- 
do il calendario: Infortunio a Cerone al 83": contusione sopra il 
ginocchio destro. ' Ammoniti Chiarenza, Scaglia, Dondoni, Saini e 
Menichini. Spettatori paganti 6927, abbonati 5470, incasso lire 
57.758.500; quota abbonamenti lire 66.265.000, Calci d'angolo 6-1 (1-0) per 


la Triestina. 


trambe le squadre, a causa 
delle varie assenze annuncia- 
te alla vigilia: due la Triesti- 
na, quattro il Monza. La Trie- 
stina ha perso, dopo De Fal- 
co, afflitto da un ematoma 
all’avampiede che gli provo- 
ca dolore, problemi funzionali 
cioè, anche Costantini, al 


quale è stata riscontrata una; 


infiammazione retinica nel 
corso di una visita attitudina- 


le che ricorre abitualmente! 


ogni sei mesi. Un caso insom- 
ma, avergli scoperto il malan- 
no, nemmeno da poco, se pare 
che dovrà riposare per un 
mese. Il Monza da parte-sua 
di assenze ne aveva quattro: 
Saltarelli per squalifica, non- 
ché Spollon, Tacconi e Cru- 
sco. Che fare? Ognuno butti in 
campo la sua gente e vinca 
chi l’ha migliore. 


Così è stato. La Triestina ha 
schierato ancora \Scaglia.al 


posto di De Falco e quale 
marcatore al posto di Costan- 
tini ha utilizzato il grintoso 
Chiarenza. Ma Cerone, che 
doveva costituire il punto di 
riferimento della retroguar- 
dia, ha avuto la sfortuna di 
infortunarsi dopo mezz'ora ed 
è stato giocoforza rimpiazzar- 
lo con Salvadé, IL quale, più' 
fresco degli altri, ha fatto be-. 
ne la sua parte, andando a) 
marcare Bolis, mentre Ambu) 
è ‘stato lasciato 'a'Chiarenza. 

I giochi in panchina alabar- 
data:sono:statirsubito chiari. 
«Ed anche la partita è stata 
chiarissima, perché sospinta 
da uno Scaglia indiavolato la 
Triestina non. ci ha messo 
molto per ‘creare problemi e 


-+-pericoli-agli-avversari. Dopo 


11 minuti anzì gli alabardati 
avrebbero. potuto comoda- 
| mente trovarsi ‘în vantaggio, 
se Cinello;mon avesse spreca» 


to un pallone d'oro messogli 
sui piedi da Scaglia, dopo 
una bella azione sulla destra. 

Sembrava il segno del desti- 
no, e avrebbe potuto esserlo, 
perché la Triestina, pur gio- 
cando bene, pur disimpe- 
gnandosi con eleganza, pur 
creando occasioni spesso pre- 
gevoli e pericolose, non riusci- 
va assolutamente a passare. 
E il Monza non è che facesse 
le barricate: giocava pulito, 
azzardando qualche contro- 
piede, oppure manovrando 
alla larga, per aggirare la 
difesa alabardata. Ma il risul- 
tato non mutava. 

Lo sblocco è avvenuto nella 
ripresa, quando la Triestina 
ha lievemente ‘accelerato la 


marcia, mettendo sempre più. 


în difficoltà la difesa avversa- 
tia. ‘E da forza di insistere è 
finalmente passata, sugli svi- 
‘luppi din calcio di punizione 
battuto da Romano, per fallo 


su Cinello (quanti ne ha subi-. 


ti...) con. palla servita în 
avanti, dopo'‘essere’ stata te- 


spinta dalla barriera, da Sca-| 
glia per Cinello, Gran botta, e è 


gol. ; 

Alla fine mancavano anco- 
ta 35 minuti. Cosa avrebbe 
fatto-la--Triestina?- Come 
avrebbe reagito il Monza? 
L'interrogativo. duplice era 


pressante, come pressante DI 
stata l'offensiva del.Monza, in 


ol vincente 


‘fo di controllo, alla risposta ‘del Comune. 
Speriamo bene, mentre i tifosi firmano per 
l'accelerazione della, pratica, burocratica. 

Si riprende'e dopo due accenni di Strappa.e 
Cinello, ecco. un'avanzata di Menichini, con 
tiro deviato dalla. difesa ospite e.definitiva- 
mente.da Torresinyarrivato'di\ pugno sotto'la 
traversa. Angolo, 

Arriva il gotal 55°. Fallo su Cinello, Batte 
Romano, la difesa:respinge, Scaglia raccoglie 
la' palld; se la.gioca, poi serve in avanti 
Cinello. Granibotta di destro e gol a fil di palo, 
Torresin guarda:esterrefatto'it pallone entrato 


| alla sua-destra. Per C'inello è un'altra rete da ' 


due punti, 

La Triestina insiste; sorretta dall'euforia 
per il vantaggio, Bagnato scatta.in contropie- 
de, entra in area, è chiuso da Laureri e Torre. 
sin, rotola a terra, Andiamo avanti, dice con le 
braccia Luci: ‘in fondo avete già segnato; no? 
Qualche. brivido per; una punizione ‘a due 
nell'area della Triestina: solo fumo, Ecco'subi- 


to dopo»ura/ bella: azione di. Scaglia sulla | 


sinistra»palla!a Strappa che non conelude' Poi 
c'è un assolo di:Chiarenza, stavolta in'campo 
dal primo*minuto, Spinge sulla destra; crossa, 
riprende; tira:a:rete,,. 

Antonelli è frenato da una entrata a scivo- 
lone di Bagnàto: palla in angolo, Poi Catto 
manda sull'esterno della rete di Bistazzoni, 
Scaglia lascia il campo, ed è un applauso 
prolungato, meritatissimo, che lo accompagna 
all'uscita. Entra Di Giovanni, che fatica a 
trovare il.passo giusto, forzatamente. Ma arri. 
verà anche per lui il momento buono. Romano 
avanza, lascia partire un tiro secco; a mezz'a- 
ria, E Torresin manda in angolo. Poi Braghin 
dalla sinistra spedisce al centro. Di Giovanni 


inzucca deviando, ma Torresin para. È finita. 


D. d. R. 


IN MEZZO AD UN'ATMOSFERA EFFERVESCENTE NEL DOPO-PARTITA 


Ferrari cauto: «Stiamo migliorando 


La classifica? Presto per parlarne» 


Dopo-partita da sudore. In 
sala stampa entra un. sole 
strepitoso quanto quello che 
batteva sul terreno del «Gre- 
zar». Enzo Ferrari si dice di- 
spiaciuto che, a causa del'cal- 
do,.il.gioco e il ritmo siano 
venuti decrescendo talvolta: 
«Comunque credo che Monza 
e Triestina abbiano disputato 
una buona partita». 

Tre partite, sei puniti: la 
Triestina uccide il campiona- 
to di serie B?, Andiamoci pia- 
no con gli entusiasmi perché 
sono più i giorni delle salsicce, 
Ferrari non si dedica a procla- 
mi neanche provocato: «Stia- 
mo migliorando partita dopo 
partita, Certe pause nel gioco 
Sono più rarefatte, siamo più 
consci della nostra forza e del- 
le nostre possibilità, Se que- 
sta squadra è da serie A? E | 
cosalvoletè che dica adesso?», 
In effetti siamo appena sul 
finire di un tiepido settembre. 

La vittoria sul Monza grati. 
fica l'estetismo di Franco Pa- 
tiechio, il vicepresidente della 
Triestina, che dall'inizio del 
campionato preferisce guar- 
dare la partita in tribuna late- 
rale disdegnando quella d’o- 
nore, Come mai questo cam- 
biamento di costumi? Solo 
scaramanzia, vicepresidente? 
Sorride enigmatico Paticchio 
e dice che si diverte con que- 
sta squadra allenata da Fer- 


rari: «Gioco c’è, punti anche. 
Continuiamo così allora (in 
tribuna laterale)», 

Per un' Monza brioso duran- 
te tutto il primo tempo, una 
Triestina ‘da assaltatori nella 
ripresa; Complice la sostitu- 
zione di Certone? Ferrari non 
lo da a vedere, ma il fatto che 
Ersilio Cerone si sia fatto ma: 
le tanto da dover venir sosti- 
tuito, gli ha tolto qualche ca- 
stagna dal fuoco, «Intanto mi 
ha privato di una possibilità 
di cambio. Eppoi ho dovuto 
mescolare il settore della dife- 
Sa», Non può dirlo l'allenato- 
re; diciamolo noi allora, Cero. 
ne stava soffrendo gli scatti di 


Ambu, poi si è fatto male, è. 


entrato Salvadè a marcare il 
tornante Bolis, Chiarenza si è 
messo su Ambu, Bagnato ha 


continuato a controllare An- |< 


tonelli. La difesa ha spento 
pian piano la vivacità degli 
avanti monzesi e Cerone, con 
la sua sfortuna, ha contribul. 
to all'assestamento, Ma tor- 
nerà il titolare, a essere jl 
pilastro centrale nell’area 
Passato il momento del ci- 
nismo torniamo a Ferrari, ac- 
caldato e disponibile: «È 
importante fl gruppo. In un 
campionato lunghissimo e 
duro, i conti cominciano a 
farsi chiari verso la fine, E c'è 
bisogno del gruppo per arriva- 
re alla resa dei conti. Aiutarsi, 


SSIONI LA SECONDA APPARIZIONE IN CAMPIONATO A VALMAURA 


Ora anche il pubblico del «Grezar» 


comincia a credere in questa squadra 


‘ Anche il tifoso più inconten- 
tabile ‘si è arreso davanti a 
questa Triestina. La vittoria 
ottenuta a spese del Monza ha 
cancellato nei sostenitori ala- 
bardati tutte quelle perplessi. 
ta che aveva suscitato la.pri- 

“ ma partita casalinga con:l'A- 
fezzo. Non ce n'era uno-in 
tutto lo stadio che'sì fosse 
pentito di aver «sacrificato» 


come il 


Roma e Palermo, sembra sod- 


0: «Non era facile: — 
‘andare in gol con: 
xmazione rocciosa 
Monza e senza il 
“bomber” Dè Falco». 

«La formazione di Ferrari. 
dice il signor Verrocchio — ha 
dimostrato.di. meritare il.pri; 
mato»: «Se: anche: De Falco 
gira’ bene; comquesta/squadra 


co giocatori è più che buono, 
Il Monza è stato ridimensio- 
nato ea centrocampo ha sof: 
ferto. molto, il: pressing», 
«La forza della Triestina sta 
“|"pure nella panchina, basti 
pensare che Scaglia, il sosti- 
tuto di De Falco, è stato uno 
dei migliori in campo», sostie- 
ne l'ex. giocatore Mattei; 
n1«Vengo da.30anni — spiega 


una domenica così soleggiata 
ber seguire le gesta di Cinello 
e compagni, E si-sa-che_il 
, tifoso triestino è sempre mol- 
“to esigente, i 
L'unica nota stonata, è pro- 
prio il caso di dirlo, è venuta 
dall’inno alabardato chessi è 
messo a gracchiare, ma è'sta- 
È pe prontamente «rimbiazza; 
j0» dai canti degli spettatori: 
Neanche i.primi 45° di..giocò 
Quando il gol era' ancora per 
strada, erano riusciti a’ insi- 
nuare un po’ di pessimismo 
nei -sostenitori \alabardati, 
convinti com'erano che la rete 
del successo sarebbe saltata 
fuori prima del triplicefischio. 
E così è stato. Non. 


* «A questa squadra not | 


anca di certo lo sprint <"ha 
Commentato, in tribuna il si. 
gnor Nassiguerra —.. Nel pri- 
mo tempo ci stavano almeno 
due reti». «Davvero un buon 
giocatore quello Scaglia», gli 
ha fatto eco l’avv. Gerbini.' 
' Pure Uccio Lucchesi; gloria 


! leadabstramp meta < nirte 


| aggiunge. un altro tifoso 


si può-arrivare lontano) affer: - si 


ma di rincalzò Panizzoli». 10! 

'»“Sbno soddisfattò:al éento 
percento», dichiara:idal canto 
suo il'signioiVetterità con un 
largo” sorriso sulle labbra’ e 
l'amico, D'Attoma che gli sta a 
fianco è dello stesso avviso; 
«La Triestina è il suo parere 
— gioca bene e diverte, Con 
tutta quella mole di lavoro 
che svolge ‘qualche errore è 
comprensibile», .«SÌ,,,sì 


questa squadra ci fa divertire. 
Se ci fosse stato anche: De 
Falco quest'incontro.si.sareb- 
be .trasformato Lin una..go- 


ra dell’alfabeto. La compagi- 
ne di Ferrari — è l'opinione 
del signor Mattiassi — ‘è net- 


‘ tamente mi; liorata ‘rispetto 
| alla prima esibizione casalin- 


ga, Del resto non poteva esse 


| Dopo la non esaltante Coppa Italia e l’incerto avvio con l’ 


| re altrime 


sar 


sangiovannina che giocò con 


atto 


to.che il par- 


% 


| quella di ieri hanno riconciliato subito squadra e pubblico 


I O REI ITER 
PI n 
n Er 


il signor Stefanati — al “Gre- 


| zar” da Monfalcone per segui- 


re la Triestina. C'è ancora 
“;qualcosa da aggiustare a cen- 
trocampo, ma nutro molta fi- 
ducia in questa squadra». 
«Gli alabardati sono in co- 
stante progresso — dice Giu- 
liano Gerin — e secondo me 
hanno ancora un buon margi- 
ne:di miglioramento», 


n. 


‘Arezzo, la vittoria di Campobasso e 


La raccolta di. firme pro- 
mossa dal Triestina Club 
«Umberto Saba» per accelera- 
re ì tempi di realizzazione del 


| nuovo stadio ha intanto ri- 


scosso un grande successo tra 
la tifoseria. Una Triestina così 
brillante merita in effetti. un 
palcoscenico più: bello e più 
grande, f È 
Maurizio Cattaruzza 


(Italfoto) 


stimolarsi è importante. Oggi ' 
siamo in testa: mi sta bene, | 


Ma la classifica è ancoravin 
embrione. Andiamo avanti 
domenica dopo domenica»; 

Domenica dopo domenica, 
Menichini sale sempre più 
saldo in cattedra. Il libero ala- 


o 
ni 


Spettacolare girata di testa di Di Giovann 


bardato. ha avuto il suo ‘da 
fare;nel. primo. tempo..ma. è 
stato impeccabile nel chiude- 


re enel'rilanciare, Nella ripre-, 


sa‘ha anche obbligato Torre- 
sin alla parata più difficile: 
«Glorìa:te n'é per tutti: Anco- 


ra'un po' di pazienza! e ‘poi | 


MW a £ 


i subentrato a 


Scaglia, ottima la sua prova, dopo il conseguito vantaggio per 


offrire maggiore copertura al centrocampo 


: È stato PIERO BANDINI, 
l'ex portiere della Triestina 


che tirava anche i rigori, a. 


stilare questa volta la pagel- 
la degli alabardati. 


BISTAZZONI:; è un portie- 
re che dà molto ‘affidamen: 
to. Ha compiuto una grande 
parata nel primo tempo, in 
uno dei momenti più cruciali 
della partita. VOTO: 7. 

‘. BAGNATO; è un giocatore 
molto generoso. Non è forse 


un elemento dai «piedi buo- |, 


ni», ma il suo dovere lo fa 
interamente. VOTO: 6. 
CHIARENZA: è stato for- 
midabile. Ha gettato. nella 
contesa tutta la sua espe- 
rienza. Dovrebbe essersi or- 
mai guadagnato i galloni.di 
titolare. VOTO: 7. 5 
DAL PRA': corre molto e 
macina una quantità di gio- 
co notevole sulla fascia'de- 
Stra, anche se non sempre è 
SECO nei passaggi. VOTO: 


CERONE: è stato sfortu- 
nato. Fino a quando è rima; 
sto in campo però non ha 
fallito un intervento. VOTO: 
6. 


MENICHINI: chiude molto 
bene ogni varco, è un buon 
tempista ed è preciso nei 
passaggi. VOTO: 7,5. 

SCAGLIA: è stato. una 
splendida sorpresa. EÈ‘un 
giocatore di classe che. al- 
l'occorrenza sa cambiare 


(Italfoto) 


Le pagelle di... 


Piero Bandini 


marcia, VOTO: 7,5. 
STRAPPA: in campo dà 
anche l'anima: Dovrebbe pe- 
rò tenere di meno la palla 
perché non è proprio. un 
colosso e nei contrasti ha 


, quasi sempre la peggio. VO- 
TO: 7 5 


“CINELLO: è un centravan- 
ti vecchio stampo. E sempre 
presente nelle azioni offen- 
sive e tira in.porta da tutte le 
posizioni. VOTO:*9. © 


ogni posizione. Per Bandini; 
v d IBACN BI 


Gianfranco Cinello; illmuovo cehtroavanti alabardai 


saremo a posto, In difesa sia- 


mo.v\abbastanza in palla. (A' 


centrocampo e in avanti-stia- 
mo trovando la ‘dimensione 
giusta», 

Se Menichini chiede,un.po' 
di pazienza, chi gliela può 
negare? Non. la nega certo 
Cinello, sorridente per il gol 
su azione: «Prima avere sba- 


gliato davvero, Pensavo di’ 


mettere la palla in porta di 
Piatto e invece l'ho colpita 
Quasi col tacco, Il'gol è venuto 


con un secco tiro di esterno ! 


destro che è passato tra tante 
gambe», 

In tribuna d'onore, uno alla 
destra e uno alla sinistra del 
presidente, De Falco ancora 
zoppo e Costantini con l'oc- 
chio colpito da;un virus stra- 


no, Roba da corte dei miraco- 


lil «Se c'ero.io.segnavo,alme- 


‘no un paio.di gol, E .se.ci fossi 


stato anche a Campobasso ne 
avrei segnati altri due. Sarei 
insomma capocannoniere», Si 
Vede che De Falco sta guaren- 
do perché ride e tiene banco, 
È ammirato, il nostro bomber, 


‘ dall'attacco del Monza («quei 


due ti inventano sempre qual. 
cosa, però in difesa non sono 
proprio: ermetici, visto che 
mancano di Spollon, Tacconi 
e Saltarelli»), ma anche quello 
della Triestina non è male, 
Logico, con lui in campo. 
:, Bruno Lubis 


ROMANO: è stato meno 
appariscente del solito, ma 
non era facile fare il regista 
contro una formazione scor- 
butica come.il Monza. Ha 
governato tuttavia con suffi- 
‘ciente ordine:il centrocam- 
po. VOTO: 7, 

BRAGHIN: è un po' lento, 
ma lotta su ogni pallone. La 
generosità non gli fa di certo 
difetto. VOTO: 6. 
SALVADE": è un ‘ragazzo 


cr ti 


vartite di campionato tre gol, tira da 


una apprezzabile reazione al- 
l'evento negativo appena su- 
bito. Mala Triestina in questa 
Fase non ha perduto la testa, 
non ha mollato, forse ha fatto 
poco ricorso. al contropiede, 
cui avrebbero dovuto spinger- 
la i larghi spazi creati nell’a- 
rea monzese dalla sua proie- 
zione în avanti. La Triestina 
ha risposto alla manovra av- 
versaria frenando il gioco a 
metà campo, con calma esem- 
plare. Ma è sempre impresa 
rischiosa, cedere l’iniziativa 
agli altri, per cui la fase finale 
della partita, da parte dei 
tifosi alabardati, non è stata 
proprio, delle più tranquilliz- 
ranti. Ad ogni modo, per au 
tenticare il diritto alla-affer- 
mazione, ci sono state nel fi- 


nale un paio di occasioni - 


grosse così per la Triestina, 
che la sua vittoria se l’è meri- 
tata ampiamente, dimostran- 
do ancora progressi e soprat- 
tutto rivelando duttilità negli 
scambi, per cui anche di fron- 
te all'assenza di due giocatori 
e. mezzo (diciamo il Cerone 
rimpiazzato. dopo mezz’ora) 


È, 3; Ù 
ha continuato a macinare! 


gioco come se fosse nella sua 
formazione tipo. Ammesso 
che ne-esista.una. 

La vittoria sul Monza iîn- 
dubbiamente esalta il'colletti- 
voralabardato. 

Il'Monza ha.-disputato la 
sua partita coraggiosa, senza 
‘freni o'complessiì. Ma eviden- 
temente non era al meglio 
della, combattività, perché 
aveva di fronte'una.squadra 
decisa, che gli ha concesso 
‘pochi spazi di manovra. Bra- 
vo..Torresin fra i pali molto 
deciso: il‘gioco dei difensori, 
un'po’ sull'addormentato An- 
tonelli (ha sprecato fra l’altro 
una ottima palla gol: ma è 
stato bravo anche Bistazzoni 
ad.opporglisi), vivaci ma non 
pericolosissimi Ambure Bolis. 
Il peso della'squadra è stato 
sostenuto în definitiva da Pa 
pais e Saini, ‘contrastati ri- 
spettivamente da Romano e 
Strappa. 

La Triestina ha mostrato un 
Bistazzoni perfetto, un Bda- 
gnato eccellente, un Menichi- 
ni in crescendo, E Chiarenza 
bravo e pungente in avanti, 
così come Dal Prà, che sta 
arrivando alla forma miglio» 
te, Cerone non ha avuto 
neanche il tempo di mettersi 
in luce, ma lo ha fatto succes: 
sivamente Salvadè, sbrigati- 
vo e convincente, Scaglia è 
stato la sorpresa della parti 
ta, per chi non aveva visto 
ancora di, quali preziosismi 
sia capace questo ragazzo 
ventiduenne, Bravo, intelli- 
gente, manovriero, palleggia» 
tore fine: sarà certo la rivela 
gione della Triestina di que- 
st'anno, 

Strappa:ha fornito un’altra 
bella prova, Romano è uscito 
alla distanza, frenato da un 
avvio un po' deludente rispet 
to alle sue possibilità, Resta 
Braghin, che ha giostrato @ 
tutto campo, con il suo sini 
stro offensivo e pericoloso. Un 
bravo.se lo merita, Di Giovan: 
ni ha giocato pochissimo, ge: 
neroso.come sempre, Ha man: 
cato di poco il gol del 2-0 nel 
finale. 

Dante: di Ragogna 


molto ‘sveglio che cerca 
sempre il dialogo con i com- 
pagni. VOTO: 6. 

DI GIOVANNI: è entrato in 
campo in un momento criti- 
co. E senza dubbio un gioca” 
tore d’esperienza che sa 
portare bene la palla. VOTO: 


6. 

ARBITRO: tutto sommato. 
la sua direzione'è stata suffi- 
ciente. Non è stato influente 
ai fini del risultato. VOTO: 6. 
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Lunedì, 23 settembre 1985 


L’Ascoli come un rullo sul cam 


LA COMPAGINE UMBRA IN GINOCCHIO GIÀ NEL PRIMO TEMPO 


Perugia-Ascoli 0-4 
PRIMO TEMPO 0-3 
MARCATORI: 17° e 29' Barbuti, 35° Trifunovie (rigore), 50” Barbuti 


PERUGIA: 


‘'azzagli; Benedette, Brunetti (46° Gori); Allievi, Rondi- 


Ni, Tesser; Massi (46° Piermarihi), Cuoghi, Pagliari, De Stefanis, Morbi- 


Meci. 


ASCOLI: Corti; Destro, Cimmino; Iachini, Sabadini, Giovanelli; 
Agostini, Pasinato (72” Carillo), Barbuti (78' Dell’Oglio), Bonomi, Trifu- 


Novice. 
ARBIT) 


i Casarin di Milano 


. NOTE: cielo sereno e temperatura afosa, terreno in ottime condizio- 
Ni, spettatori dodicimila per un incasso di 97 milioni di lite; ammoniti 
2poS per gioco scorretto e Gori per gioco non regolamentare; angoli 


PERUGIA + Alla terza 


‘ Biornata di campionato il Pe- 


Xugia è già in ginocchio e.con 
Îl morale a pezzi. A un attacco 
Volenteroso ma sterile ha fat- 
to riscontro anche una difesa 
Colabrodo, dove l’inesperien- 
%a e l’inefficienza di alcuni 
elementi chiave della retro- 
Suardia hanno aperto le potte 
a una sconfitta casalinga per 
40, senza precedenti da una 
decina di anni a questa parte. 

Nell'afoso, pomeriggio esti- 
Vo, in cui i grifoni sono affon- 
dati senza attenuanti di sorta, 
è Venuto invece fuori un Asco- 
li spumeggiante nonostante 
le tante assenze (ben tre squa- 
lificati), 


Catanzaro... 0 


Brescia 2 
MARCATORI: 9° E 80' Gritti. 
CATANZARO: Di Fusco; Logoz- 

20, Cascione (46’ Jacobelli); Masi, 
mborgia (64' Pedrazzini), Piccio- 

Ni; Borrello, Bagnato, Cozzella, 
tondi, Gregori. 

BRESCIA: Aliboni; Chierici, 
lorgi; Bonometti, Paolinelli, 

Gentilini; Coppo, Zoratto; Gritti 

8 '' De Giorgis), Maritozzi, Asca- 

Shi (59° Mariani), 

ARBITRO: Baldas di Trieste. 


CATANZARO — Un Bre- 
scia ben registrato e molto 
Caricato ha espugnato il cam- 
bo del Catanzaro riportando i 
Calabresi con i piedi per terra 

‘Opo i grandi sogni cullati per, 
€ precedenti esibizioni. 

Anche se il Brescia ha sapu- 

0 tenere il campo con intelli- | 
Senza (ma anche con qualche 
fallo di troppo) il Catanzaro 
lnon può che recriminare con- 

To se stesso, 

Santin nemmeno contro il 

Tescia non ha voluto giocare 
con due punte. Così quando 
Gritti (solo sul palo di sinistra. 
del portiere calabrese) ha ap- 
Poggiato di testa in rete ai 
Padroni di casa è diventato | 
difficilissimo venire a capo di 
Una partita già impegnativa 

d per sé. In svantaggio il 

Aatanzaro per tutto il primo 

Mpo ha caricato alla cieca 
Senza un filo logico e facendo- 
Si imbrigliare, ; 

Alle difficoltà tecniche si‘ 
Sono, poi, aggiunte quelle pro- 
Vocate dagli infortuni di Pic- 
Cloni e Imborgia (che hanno 
lasciato entrambi in barella il 
©ampo) solo in parte pareg- 
Slate dall’espulsione di Genti- 
lini punito per l'ennesimo 
“fallaccio» su Brondi. 

Con il Catanzaro tutto in 
AVanti in ricerca del pareggio, 
Der l'esperto Gritti è stato 
‘acile tradurre in gol un lungo 
lilancio della sua difesa. 


Sei squadre 


Barbuti, lasciato inspiega- . 


bilmente sempre solo e libero, 
ha potuto sferrare a piacimen- 
to per ben tre volte il colpo di 
grazia con altrettanti colpi di 
testa che hanno lasciato il 
segno. E’ avvenuto una prima 
volta.al 17° quando, su cross 
di.Iachini, il centravanti bian- 
conero ha potuto liberamente 
insaccare di testa da pochi 
passi, rendendo vano il tuffo 
di Pazzagli. Lo stesso Barbuti 
si è poi ripetuto (complice 


| sempre. l’inesperto. Brunetti) 


al 29° insaccando ancora’ di 
testa. da. pochi passi; 

Poi al'35' ad 'affossare mag- | 
giormente questo Perugia ir- | 
riconoscibile, è atrivato anche 


Lazio 2 
Campobasso 0, 

MARCATORI: al 42’ su rigore e 
al 55° Garlini, 

LAZIO: Malgioglio, Podavini, 
Calisti, Galbiati, Calcaterra, Ma- 
gnocavallo, Poli (81° Dell'’Anno), 
Vinazzani, Fiorini, Caso '(71’ Fon- 
te), Garlini. : 

CAMPOBASSO: Bianchi, Anzi 
vino, Della Pietra, Maestripieri, 
Partiglia; Lupo, Boito, Di Risio | 
(21°, Cannino),,,Bonesso, Goretti, 
Pivotto (56° Maragliulo). 

ARBITRO: Bergamo di Li- 
vorno, 


ROMA:— Il‘ Campobasso 
teme «bomber» Fiorini e inve- 
ce viene «giustiziato» da'Gar- 
linì che ‘riscopre la vena di 
goleador con una doppietta 
d'autore: se il primo gol è la 
semplice, ma fino a un certo 
punto, trasformazione di un 
rigore, il secondo è uriauten- 
tico gioiello. L'attaccante la- 
ziale si distende in volo su 
una punizione di Caso e fa 
esplodere l’Olimpico imbroc- 
‘cando una spettacolare sfor- 
biciata che trafigge il portiere 
molisano. E° forse îl più bel 
gol segnato finora in tutte le 
categorie calcistiche.’ 


I padroni di casa giocano | 


un primo tempo svogliato pa- 
tendo troppo la calura estiva. 
Gli schemì sono approssima- 
tivi, le iniziative sporadiche e 
Galbiati ha la rigida conse- 
gna di non muoversi dall’a- 
rea. Poi la Lazio si infiamma 
per:20 minuti portando insì- 
die alla porta molisana 

Al 41’ Poli viene atterrato 
da Lupo e Bergamo decreta la 
‘massima punizione che Garli- 
ni trasforma nonostante che 
Bianchi si muova in anticipo. 
55°: magnifica semirovesciata 
în sospensione di Garlinî che 
raddoppia. su una calibrata 
punizione di Caso. 62°: Vinaz- 
zani coglie la traversa con un 
gran tiro da fuori area. 


SERIE C 2 - 


Barbuti tre volte in gol 
manda a picco i « 


un clamoroso errore di Bene- 
detti che, con 20 metri di van- 
taggio su Agostini, si è attar- 
dato a passare un pallone in- 
dietro al proprio portiere sulla 
linea dell’area di rigore. 

Il giocatore bianconero è 
così riuscito a impossessarsi 
della palla e Pazzagli, per evi- 
tare il peggio, è stato costret- 
to:ad afferrare l'avversario per 
i piedi, atterrandolo in area. Il 
conseguente rigore, concesso 
giustamente da Casarin, è 
stato trasformato da Trifu- 
novie. 

Si è concluso così con un 
sonante 3-0 un primo tempo 
in cui il Perugia aveva esordi- 
to con promettente sicurezza, 
mettendo più volte in affanno 
la difesa ospite, 

Nella ripresa la partita non 
ha avuto storia anche perché 
al 50° il solito Barbuti, liberis- 


simo, ha portato a quattro i » 


gol dell’Ascoli con un bel col- 
po di testa. . 

«Una. giornata ‘che non di- 
menticherò mai» è stato 
l’amaro ‘commento dell’alle- 
natore Giacomini negli spo- 


gliatoi del «Curi», 


‘Catania 2 
«Cesena 4 


MARCATORI: 23) Agostini, 43° 
Borghi su rigore, 47’ Sala, 65’ Gi- 
bellini su rigore, 80" Traini, 87? 
Puzone., 

CATANIA: Marigo;. Longobar- 
do, De Simone; Picci; Pedrinho 
(16° Garzieri), Polenta; Puzone, 
Pellegrini, Luvanor (46’ Mandres- 
si), Braglia, Borghi. 

CESENA: Borin; Cuttone, Bogo- 
ni; Sala, Pancheri, Leoni; Agosti- 
ni (73’ Traini), Sanguin, Barozzi, 
‘Angelini (81° Cotroneo), Gibellini. 

ARBITRO: Ongaro di. Rovigo. 


CATANIA. Al fischio di 
chiusura dell’arbitro il pubbli- 
co catanese ha lungamente 
applaudito la squadra roma- 

‘ gnola sommergendo invece di 
fischi l'uscita dell'allenatore 
etneo Rambone, Il verdetto 
del pubblico chiarisce subito 
come sono andate le cose. 

Gli ospiti hanno avuto vita 
facile sul terreno del Cibali, 
costringendo i padroni di casa 
prima a una difficile difesa e 
poi a una disperata quanto 
inutile reazione, 

Il passivo per gli etnei è 
abbastanza pesante e l’allena- 
tore catanese Rambone è sta- 
to accusato dai tifosi di avere 
Sbagliato le ‘sostituzioni; 

Al 20’ Agostini annuncia le 
sue intenzioni con-un gol che 
però viene annullato dall’ar- 
bitro per fuorigioco. Tre mi- 
nuti dopo Agostini replica 
nuovamente, questa volta di 
testa, e l’arbitro non ha nulla 
da dire. 

‘A due minuti dal termine il 
pareggio del Catania su calcio 
di rigore realizzato da Borghi. 
Nella ripresa ancora il Cesena 
inattacco e al 47° Sala segna il 
secondo gol. Gli altri due gol 
romagnoli al 65’ (Gibellini su 
rigore) e all’80’ (Traini). La 
seconda rete del Catania a tre 
minuti dal termine siglata da 
Puzone. 


La matricola Gior 


rifoni» 


Massimo Giacomini, 
allenatore del Perugia 


Pescara 2 
Arezzo 2 


MARCATORI: 8’ Rebonato, 51’ 
Ugolotti, 58° Pozza, 75° De Mar- 
tino, 

PESCARA: Rossi; Venturini, 
Olivotto; Bosco, Loseto (70” Berar- 
di); Ronzani, Gasperini, Acerbis, 
De Martino, De Rosa, Rebonato 
(82’ Berlinghieri). 

AREZZO: Orsi; Minoia, Butti; 
Mangoni, Sasso, Pozza; Di Mauro 
(82' Tei), Ermini, Neri, Esposito, 
Ugolotti. 

ARBITRO: Amendolia di Mes- 
sina. 


PESCARA — Pareggio tra 
Pescara e Arezzo al termine 
di una partita rocambolesca 
che, pur senza entusiasmare 
per la qualità del gioco, è 
stata avvincente per l'alter- 
narsi dei risultato. 

È il Pescara ad ‘andare 
subito in vantaggio all’8° con 
una punizione di Rebonato, 
sulla quale la barriera tosca- 
na sì piazza male. L'Arezzo 
reagisce e attacca per tutto il 
primo tempo senza però rag- 
giungere il pareggio. 

Gli attacchi degli ospiti 
danno i frutti în avvio di ri- 
presa: al 6° Ugolotti pareggia 
deviando di testa in rete un 
pallone servitogli su punizio- 
ne da Neri; sette minuti dopo, 
ancora su punizioni di Neri, 
arriva il raddoppio di Pozza. 

Il Pescara, costretto a ri- | 
montare, attacca con povertà 
di idee; tuttavia si rende peri- 
coloso al 62’ con De Rosa e De 
Martino. sulle cui conclusioni 
interviene molto bene Orsi. 

Gli abruzzesi pareggiano 
alla mezz'ora: su azione con- 
seguente a un tiro di Bosco, 
respinto da Orsì, De Martino 
mette în rete di testa. Il Pesca- 
ra cerca la vittoria, ma le sue 
azioni risultano sterili, 


IL PICCOLO 


STUPENDA MARCATURA DEL GIOCATORE ISOLANO 


Bernardini punisce 
liari 


il Genoa a Ca 


Cagliari-Genoa 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: 65° Bernardini. 


CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, Davin (36' Bernardini), Occhipinti, 
Chinellato, Venturi, Montesano (86° Giancamilli), Pulga, De Rosa, 


Casale, Bergamaschi. 


GENOA: Cervone, Faccenda, Trevisan, Boscolo, Bini, Policano, 
Guerra, Mileti, MaruLla, Butti, Tacchi (80 Ferraris). 


ARBITRO: Bianciardi ‘di Siena. 


x NOTE: giornata estiva, terreno in discrete condizioni, spettatori 16 
mila; ammonito. Chinellato per gioco scorretto; angoli 5 a 2 per il 


Genoa. 

CAGLIARI — Una splendi- 
da rete di Bernardini che di 
destro; al volo, ha girato alle 
spalle dell’incolpevole Cervo- 
ne un preciso cross dell’incon- 
tenibile Montesano, ha con- 
sentito al Cagliari di battere il 
Genoa. 

La squadra di Burgnich, 
che per tutto il primo tempo 
si era accontentata di control- 
lare la gara, disputata su rit- 
mi blandi, è stata sorpresa, 
nell'avvio di ripresa, da un 
Cagliari‘.trasformato. Dopo 
‘aver rischiato di capitolare 
all’11° e al 14’ su iniziative del 
ritrovato Bergamaschi, la re- 
troguardia genoana si è fatta 
sorprendere dall’incursore di 
Bernardini, un difensore in- 
traprendente e dinamico. 


Palermo 2 
Cremonese 1 


MARCATORI: 32° e 85° De Vitis, 
51° Bencina, 

PALERMO: Paleari; Benedetti, 
Guerini; Cecilli, Bigliardi, Ranie- 
ri; Piga (28 Pallanch), De Biasi, 
De Vitis, Barone (61' Ronco), Di 
Stefano, 

CREMONESE: Rampulla; Gar- 
zilli, Citterio; Galletti (64° Zmu- 
da), Montorfano, Finardi; Viganò, 
Bongiorni (46° Galluzzo), Nicolet- 
ti, Bencina, Gualco, 

ARBITRO: Greco di Lecce. 


i PALERMO Jlsuo esordio 
casalingo-alla; «Favorita» il 
Palermo (proveniente dalla 
serie C) l'ha inaugurato con 
una meritata vittoria a spese 
di una Cremonese (retrocessa 
dalla serie A) volenterosa ma 
ancora vistosamente «imbal- 
lata». ? 

Gli uomini di Angelillo han- 
no inizialmente aggredito gli 
avversari con un gioco veloce 
e penetrante. 

La prima mezz'ora di gioco, 
comunque, non ha offerto 
grosse emozioni agli oltre ven- 
timila della «Favorita» chia- 
mati.in causa al 32° da un gol 
del centravanti rosanero De 
Vitis. A. propiziare la rete è 
Barone che scavalca con un 
pallonetto la difesa avversa- 
ria e il pallone raggiunge De 
Vitis ben appostato in area 
cremonese; il centravanti ag- 
gancia bene e tira facendo 
passare dietro le spalle di 
Rampulla il pallone che fini- 
sce in rete. 

Il gol del pareggio è siglato 
da Bencina con un forte tiro 
da fuori area (51°). A_ cinque 
minuti dal termine quando 
ormai tutto lasciava presagire 
che l’incontro si sarebbe con- 
cluso in parità, il raddoppio 
del Palermo con un interven- 
to involontario di De Vitis che 
devia in rete un pallone cal- 
ciato da Pallanch. 


La reazione degli ospiti è 
stata forsennata e immediata. 
Solo una prodezza di Sorren- 
tino (deviazione di piede in 
uscita su tiro di Butti) ha 
consentito al Cagliari di non 
farsi raggiungere un minuto 
dopo essere passato in van- 
taggio. 


Il Genoa ha rinunciato ‘a 
qualsiasi cautela e si è spinto 
in avanti ma lo ha fatto in 
modo disordinato enon è riu- 
scito. a superare una difesa 
chiaramente in affanno, 


Il Cagliari ha operato in 
contropiede e ha segnato un 
secondo gol con Casale su 
cross di Montesano su puni. 
zione, che è stato annullato 
da Bianciardi. 


Bologna 1 
Empoli 1 


MARCATORI: 63° Zennaro, 80° 
De Vecchi su rigore. 

BOLOGNA: Zinetti; Luppi, 
‘Quaggiotto; Bellotto, Ottoni, Ni- 
colini; Marocchino, De Vecchi, 
Pradella, Gazzaneo, Marocchi. 

EMPOLI: Drago; Vertova, Gori; 
Dellà Scala, Cardelli, Salvadori; 
Cecconi, Urbano, Della Monica 
(84’ Calonaci), Casaroli, Zennaro 
(86’ Caruso). 

ARBITRO: Pellicanò di Reggio 
Calabria. 


BOLOGNA — Il Bologna 
ha premuto per tutta la parti- 
ta, ha creato varie occasioni 
da gol, ha collezionato undici 
angolì ma ha rischiato di per- 
dere quando al 63° è stato 
trafitto în contropiede da 
Zennaro nel più classico dei 
modi. Poi è venuto il pareggio 
di De Vecchi su rigore. 

Il Bologna ha impostato la 
partita su quello che è ormai 
lo schema consolidato: î cross 
per la testa di Pradella che 
domenica scorsa aveva trafit- 
to la Lazio. Marocchino, De 
Vecchi e Gazzaneo hanno ri- 
versato nell’area dell'Empoli 
‘palloni su palloni. 

Nella ripresa il Bologna ha 
‘dato più incisività alla mano- 
vra quando i cross sono parti- 
ti dal fondo e non dalla tre- 
quarti. Così Marocchi in una 
di queste occasioni ha colpito 
la traversa. 

L'Embpoli si è difeso come ha 
potuto, contando soprattutto 
sulla gran mole di gioco di 
Casaroli e Della Monica. Da 
quest’ultimo è partito il cross 
corretto di testa da Cecconi 
che Zinetti non è riuscito a 
trattenere e che Zennaro ha 
poi messo în rete. 

Il pareggio è venuto all'80°. 
De Vecchi è stato spinto in 
area da Cardelli e la stessa 
mezz'ala ha trasformato il rì- 
gore. 


Bini in una foto d'archivio 
conla maglia dell'Inter. 


cercano di inseguire la capolista 


Sambenedettese 1 


Vicenza 70 
MARCATORE: 47° De Nicola. 
SAMBENEDETTESE: Praglia; 

Petrangeli, Annoni; Ferrari, Ca- 

gni, Bronzini; Manarin (46° Ranie- 

ri), Di Fabio, Fattori, Manfrin, Di 

Nicola (58° Galassi), 

VICENZA: Mattiazzo; Bertozzi 
(58' Messersì), Pasciullo; Fortuna- 
to, Mazzeni, Mascheroni; Sabino, 
Filippi (9° Schincaglia), Lucchetti, 
Cerilli, Rondon, 

ARBITRO: Bruschini di Fi- 


| renze, 


SAN BENEDETTO DEL 


TRONTO — Dopo un primo 
tempo. scialbo la Sambene- 
dettese — come ormai è con- 
suetudine — ha fatto vedere le 
cose migliori nella ripresa, 
conseguendo una vittoria, la 
prima della stagione, di stret- 
ta misura, ma pienamente 
meritata. 

Priva di Schio, febbricitan- 
te, la squadra marchigiana ha 
faticato per trovare il ritmo 
giusto. Solo l'ottimo Di Nicola 
ha dato alla prima linea la 
spinta necessaria trovando il 
gol del successo. La sua uscita 
per infortunio all’inizio della 
ripresa ha consentito ai vicen- 
tini di spostare in avanti il 
baricentro del gioco, 

Due sole grosse occasioni 
hanno caratterizzato l’incon- 
tro. Nei minuti iniziali del pri- 
mo tempo Sabino imbastisce 
un contropiede sulla destra: 
la difesa marchigiana rispon- 
de in modo approssimativo, 
ma ci mette una pezza Braglia 
che ‘di piede respinge il tiro 
conclusivo di Lucchetti, 

In apertura di ripresa l’oc- 
casione per la Sambenedette- 
se: Annoni rimette dal lato, la 
palla spiove nei pressi del di- 
schetto della porta vicentina 
e Di Nicola, rimasto inspiega- 
bilmente: solo, infila con un 
tiro al volo. in diagonale la 
porta di Mattiazzo, 
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Bologna 33. E(b-00000 1°03 3° 27 
Palermo 330200 
Empoli 3-13. 10810020 È 
Vicenza 93 SO GLEO RICO TI IRR OI 
Catania SSL 000 ded 
Catanzaro 33101010 4 5 -2 
Arezzo Ra3 010011 SaR 
Monza LIRE ENO CECI is DEGLI ESCI ia (E E RES) 
Cremonese 1301.0002 .2 4. -3° 
Perugia 18011 0 0A, Ro 
Campobasso 0 30-01-0020 5 4 
I RISULTATI Le partite del 29.9.1985 
Bologna-Empoli 1-1 | Ascoli-Catania 3 
Cagliari-Genoa 1-0 | Cagliari-Triestina 
Catania-Cesena R-4 | Campobasso-Empoli 
Catanzaro-Brescia 0-2 | Cesena-Pescara 
Lazio-Campobasso 2-0 (| Cremonese-Catanzaro 
Palermo-Cremonese 2-1 | Genoa-Palermo : 
Perugia-Ascoli 0-4 | Lazio-Arezzo a 
Pescara-Arezzo 2-2 | Monza-Sambenedettese 
Sambenedettese-Vicenza 1-0 | Perugia-Brescia 
Triestina-Monza 1-0°| Vicenza-Bologna 


Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA & C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040/226478 - TRIESTE 


DA LUNEDI’ A VENERDI’ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


SANGIOVESE 0,75 


2.200 


SANGIOVESE in fiaschi da I. 1,880 al. 4.500 
Classifica. marcatori 


3 reti: CINELLO (Triestina), UGOLOTTI (Arezzo), BARBUTI (Ascoli), 


GRITTI (Brescia); 


2 reti: PUZZONE (Catania), GREGORI (Catanzaro), AGOSTINI (Cese- 
na), ZENNARO (Empoli), GARLINI (Lazio), DE VITIS (Palermo), 
DI NICOLA (Sambenedettese); 

1 rete: POZZA (Arezzo), IACHINI, CIMMINO, PASINATO, TRIFUNO- 
VICH (Ascoli), MAROCCHINO, PRADELLA, DE VECCHI (Bolo- 
gna), GENTILINI (Brescia), DE ROSA, BERNARDINI (Cagliari), 
PELLEGRINI, MANDRESSI; BORGHI (Catania), COZZELLA, 
BRONDI (Catanzaro), SANGUIN, SALA, TRAINI, GIBELLINI 
(Cesena), BENCINA (Cremonese), TACCHI, MILETI, FERRA- 
‘RIS (Genoa), PODAVINI, FIORINI (Lazio), ANTONELLI (Mon- 
za), GUERINI (Palermo), PAGLIARI, PIERMARINI (Perugia), 
ROSELLI, RONZANI, REBONATO, DE MARTINO (Pescara), 
SCHIO (Sambenedettese), CERONE (Triestina), LUCCHETTI, 


PASCIULLO (Vicenza). 


SERIE C 1 - GIRONE A SERIE 1 - GIRONE B 
Fano-Varese 0-0 Barletta-Brindisi 
Pavia-Carrarese 10 Benevento-Livorno 
Piacenza-Legnano 091 Campania-Foggia 
Prato-Spal 3-1 Cavese-Casarano. 
Reggiana-Ancona 0-4 Cosenza-Salernitana 
Rimini-Sanremese 2-0 Licata-Siena 
Rondinella-Modena 13 Messina-Taranto 
Trento-Parma 0-0 Monopoli-Casertana 
Virescit-Padova 21 Ternana-Sorrento 
Ancona 2110040 Barletta 21 1000 
Legnano 2110010 Licata 1741-00, 
Modena 211000031 Cavese 21100 
Prato 2.110.037 Cosenza 21100 
Rimini 2 e 02: Monopoli 21100 
Pavia 2110010 Taranto 11010 
Virescit Zito A RDIOE 210 Messina 11010 
Varese 11 01000 Sorrento 11010 
Fano 11.010 00 Ternana A LASZO TI, 
Parma 11.010 00 Livorno BRTROSTIO 
Trento 1101000 Benevento 1 ORIO) 
Padova 0100112 Foggia 11010 
Carrarese 01 001.01 Campania 1100 #0; 
Sanremese 0100102 Casertana 01 001 
Spal 0100113 Salernitana 0100791 
Rondinella 0100113 Casarano 01001 
Piacenza 0100101 Siena 010071 
Reggiana 0100104 Brindisi 01001 

Le partite del 29.9.1985 Le partite del 29.9.1985 
Ancoha-Rimini Brindisi-Cosenza 
Catania Casarano-Licata 
Legnano-Trento Casertana-Ternana 
Modena.-Virescit Foggia-Cavese 
Padova-Prato Livorno-Messina 
Phrama:Feno Salernitana-Monopoli 
Sanremese-Rondinella Siena-Benevento 
Spal-Pavia Sorrento-Barletta 
Varese-Reggiana Taranto-Campania 


gione mette in crisi i pordenonesi 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


size 
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Treviso 
Ospitaletto 
‘antova 
Teeana 
Pro Patria 
effe 
Pergocrema 
‘entese 
lorgione 
Ordenone 
‘ontebelluna 
levigina © 
Fanfulla 
Omegna 
estre 
fo Vercelli 
enezia 
‘Ovara 
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I RISULTATI 


Fanfulta-Leffe 22 
Antova-Pro Vercelli ‘4-0 
'Ontebelluna-Centese 0-0, 
OVara-Treviso 01 
Tceana-Mestre 2-0 
levigina-Pergocrema 11 
Ordenone-Giorgione .. 0-0 

Vo Patria-Omegna 2-1 
Snezia-Ospitaletto 0-1 


Le partite del 29.9.1985 


Centese-Orceana 
Giorgione-Mantova 
Leffe-Pro Patria 
Mestre-Pordenone 
Omegna-Montebelluna 
Ospitaletto-Fanfulla 
Pergocrema-Novara 
Pro Vercelli-Pievigina 
Treviso-Venezia , °° 


Una compagine che si muove a corrente alternata 


Pordenone - Giorgione 0-0 


‘PORDENONE: Bullara; Zanin, Marassi; Leonarduzzi, Siega, Can: 
zian; Benetti (Giacomuzzo dal 39’), Sesso (del Ben dal 57°), Tracanelli M., 


Franca, Zuccheri. 


GIORGIONE: Gennari; Finotto, Tubaldo; Bernardini, Manera, Co- 
rò; Rigoni, Franchini, Venturato (Ceccato,dal 46°), Semenzato, Novello. 
ARBITRO: Bencivenga di Frattamaggiore. x 

NOTE: Angoli 5-4 (2-0) per il Giorgione. Ammoniti Siega e Rigoni 

‘per proteste, Bernardini per gioco falloso. Al 39° Benetti è stato colpito 

da un collasso da insolazione, ricoverato all'ospedale di Pordenone è 
‘stato trattenuto in osservazione. Spettatori 700 circa. 


PORDENONE— Il campio. 
nato ha subito ridimensiona- 
to. il Pordenone, che dopo 
\aver superato il primo turno 
di Coppa Italia aveva acceso 
attorno a sè entusiasmi e spe- 
ranze a non finire. Forse sia il 
‘caldo (la colonnina del mercu- 
‘ Tio ha superato i 30 gradi) che 
‘ha condizionato la prestazio- 
‘ne di parecchi neroverdì, sia 
l'assenza di Vrech dovuta a 
uno strappo muscolare sia le 
non perfette condizioni fisiche 
di Sesso, che è stato sostituito 
nella ripresa, hanno fatto ve- 
dere+un Pordenone non certo 
all'altezza delle sue reali pos- 
Sibilità. 

Una squadra a corrente al- 
ternata con troppe pause e 
fratture tra i vari reparti. Me- 
glio ha fatto il Giorgione, una 
delle matricole del girone, che 
nel primo tempo si è difeso 
con ordine e nella ripresa con 
l’inserimento., della. seconda: 
punta Ceccato al posto del 


centrocampista Venturato, 
ha tentato addirittura il col- 
paccio. 

Per il Pordenone, per la ve- 
rità, sarebbe stata una puni- 
zione: troppo severa se non 
altro per l'impegno profuso da 


tutti i neroverdì. 

Come detto, gli uomini di 
Cancian, ‘che vanno, rivisti 
quando saranno in formazio= 
ne tipo, ‘solo a tratti’ hanno 
retto a sufficienza. La difesa, 
pur essendo stata nel\com- 
plesso poco impegnata si è 
trovata in difficolta di fronte 
al contropiede avversario. 
Marassi è dovuto ricorrere a 
qualche fallo di troppo per 
bloccare Novello nel primo 
tempo e Ceccato nella ripresa. 
Zanin ha svolto. con diligenza 
il compito affidatogli, ma nei 
primi 45° di. gioco, privo da 


pressanti impegni di marca- 
tura, non ha mai trovato il 
modo di sganciarsi in avanti e 
di dare quindi man forte ai 
compagni del centrocampo. 

In. quest'ultimo. settore. è 
venuta a mancare la continui- 
tà. Soprattutto nel primo 


tempo, Franca, Zuccheri, Leo-. 


marduzzi, Canzian e Sesso at- 
tanagliati dal caldo torrido 
sono apparsi talvolta fuori mi- 
sura e molli sulle gambe. In 
fase offensiva, infine, Traca- 
nelli M. al suo esordio non ha 
sfigurato, se non altro per 
l'impegno. 


Sfortunato, invece. Benetti, 
che al 39° ha dovuto abbando- 
nare il campo per un collasso 
periferico da insolazione. Al 
nosocomio cittadino è stato 
trattenuto in osservazione. 


‘Ventta a mancare anche Ja 
seconda punta, il Pordenone 


‘solo in rare occasioni è riusci- 


to a impensierire l’attento 
Gennari. 


Ti Giorgione sì presenta.al 3° 
sugli sviluppi di una punizio- 
ne per fallo su Semenzato: 
batte Venturato, la: palla è 
deviata dalla barriera e bravo 
è Bullara a bloccare in tuffo. 


Cancian: «C'è ancora da lavorare» 


PORDENONE — Cancian allenatore 
del Pordenone accetta con filosofia il 
Tisultato in bianco, «Abbiamo fatto — ha 
detto — tutto quello che'era nelle nostre 
possibilità. Il caldo, l'assenza di Vrech, 
l’infortunio a Benetti e le precarie condi- 
zioni di qualche giocatore non ci hanno 
‘permesso di esprimerci al meglio. Il Gior- 
gione dovendo difendersi è stato avvan- 
taggiato. Nella ripresa per.15’ ha cercato 
anche di vincere ma poi è stato frenato 
sia dal caldo sia dal nostro, pressing». 

L'allenatore quindi non drammatizza 
ed è il primo a riconoscere che c’è ancora 


coli». 


da lavorare. «Del resto — ha aggiunto — 
sapevo benissimo che non si sarebbe 
trattato di una passeggiata. Queste ma- 
tricole si presentano al via del campiona- 
to praticamente con la stessa inteleiatu- 
ra della stagione precedente con in più 
alcuni giocatori di serie superiore. Noi, 
invece, abbiamo molto e in così poco 


tempo non si possono pretendere mira- 


Franca, che nella ripresa si è dannato 
l’anima chiama in causa il caldo e gli 
infortuni. «Ritengo — ha detto l’ex trie- 
stino — che il risultato in bianco accon- 


calcio». 


le cose». 


mana. 


tenti entrambe le. squadre. Nel primo 
tempo non si poteva proprio giocare a 


Gli fa eco Siega: «Un punto va bene a 
entrambi. E stata una partita sostanzial- 


mente equilib-ata, che volevamo vincere, 
ma tutti banno visto come sono andate 


Estremamente soddisfatto, sul fronte 
opposto, 1 allenatore Mognon, alla guida 
della squadra castellana da metà setti- 


Ji beGa 


Con il passare dei minuti il 
Pordenone prende in mano 
l'iniziativa ma senza idee 
chiare. Al 12° su traversone di 
Zuccheri, Franca colpisce di 
testa e Gennari è impegnato 
per la prima volta. 


Nel finale del:tempo il Gior- 
gione risponde in contropie- 
de: al 34’ con uno scambio 
Rigoni-Venturato, che Bulla- 
ra sventa in uscita, e al 44° 
quando Bernardini di testa 
costringe l'estremo difensore 
neroverde a bloccare ‘in due 
tempi. 

All'inizio della ripresa i ca- 
stellani danno l'impressione 
di. poter passare da un. mo- 
mento all’altro. Grosso perì 
colo per i locali al 51° quando 
Bullara è costretto a una diffi- 
cile deviazione su tiro ravvici- 
nato di Ceccato;'la sfera si 
impenna e Zanin mette in an- 
golo sull'accorrente Novello. I 
neroverdi rispondono al 55° 
ma Franca sì vede deviare il 
tiro in angolo da un difensore. 


Cala il Giorgione e cresce il 
Pordenone nel finale; Al 72° e 
al 74’ è sempre Franca a dare 
le ultime emozioni, ma nella 
prima occasione il suo tiro è 
deviato oltre il fondo e nella 
seconda è fermato in maniera 
irregolare al limite dell'area. 

Renato Casagrande 


Serie C2 ì 
Girone A 


I RISULTATI 
Asti-Spezia di 
Carbonia-Cairese 11 
Derthona-Pontedera 3-0 
Lodigiani-Lucchese 2-1 
Massese-Entella 0-0 
Montevarchi-Alessandria LI 
Pistoiese-Vogherese 1-0 

10 
11 


Girone C 


1 RISULTATI 
Aesernia-Angizia 
F. Andria-Forlì 
Foligno-Matera 
Jesi-Giulianova _ 
Maceratese-Galatina 
Potenza-Martina 
Ravenna-Civitanovese 
Sassuolo-Francavilla 
Teramo-Cesenatico 


oa ini dr Sile i i 
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Girone D 


} RISULTATI 
Canicatti-Frosinone 
Gladiator-Nissa 
Ischia-Akragas 
Juve Stabia-Reggina 
Paganese-Afragolese 
Pro Cisterna-Nola 
Siracusa-Ercolanese 
Trapani-Nocerina 
Turris-Rende 

CLASSIFICA 

Canicattì, Ischia, Juve Stabi 
Paganese e Nola punti 2; Gladi: 
tor, Nissa, Siracusa, Ercolanes:, 
Trapani, Nocerina, Turris e Ren- 
de 1; Frosinone, Akragas, Reggi? 
na, Afragolese e Pro Cisterna 0. 
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INTERREGIONALE - GIRONE D 


RETI 


PARTITE 


In casa Fuori 
F 
VAN, Vania 3 


Media 
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SQUADRE NG 


Chievo 
Cittadella 
Opitergina 
Bassano 
Manzanese 
Benacense 
Fontanafredda 
Congliano 
Tombolo 
Pescantina 
Valdagno 
Passirio. 
Gorizia 
Rovereto 
Trivignano 
Vitt. Veneto 
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I RISULTATI 


Bassano-Gorizia 
Passirio-Manzanese 
Pescantina-Fontanafredda 
Rovereto-Opitergina 
Tombolo-Conegliano 
Trivignano-Cittadella 
Valdagno-Benacense 

Vitt. Veneto-Chievo 


Le partite del 29.9.1985 


Benacense-Trivignano 
Cittadella-Passirio 
Conegliano-Vitt. Veneto 
Fontanafredda-Bassano 
Gorizia-Valdagno 
Manzanese-Rovereto 
-Opitergina-Pescantina 
Chievo-Tombolo 


La vicenda del Giugliano 


NAPOLI — Il Giugliano, la squadra ammessà «di diritto» 
dal vicepretore di Marano. al.campionato di C/2, ma «retroces- 
sa» dalla commissione disciplinare al campionato Interregio- 
nale, non si è presentata oggi sul campo del Pro Cisterna. — 
dove secondo il calendario ufficiale della lega di serie C doveva 
invece giocare il Nola — per disputare la prima gara del torneo. 

La decisione è stata presa dai dirigenti della .società 
napoletana i quali stamani avevano ricevuto un telegramma 
dalla Lega con cui erano stati informati ufficialmente della 
decisione della commissione disciplinare ed erano stati invitati 
a recarsi a Palmi Calabro per disputare regolarmente la partita 
con la squadra locale, la Palmese, prevista dal calendario del 
campionato Interregionale, 

«La vicenda non finisce certamente qui. Adesso faremo 
appello e ci rivolgeremo' alla'Caf. Norì possiamo certamente 
accettare una decisione che ci penalizza palesemente», Così ha 
detto Antonio Coppola, fino'ad ùn mese fa maggiore azionista 
della società del Giugliano, 


PRIMA SCONFITTA DELLA SQUADRA DI RUSSO 


Gorizia spuntato 
cade a Bassano 


Bassano-Gorizia 1-0, 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: Guiotto al 63°. 

BASSANO: Bisioli; Caselli, Seeber; Tolfo (dal 72° Zanotto), Glorean; 
Marchesin, Musso, Seno (dall’82° Badon), Guiotto, Margiotta, Gazzetta. 

GORIZIA: Ermacora; Rugo, Grazzolo; Lazzara (dal 69° Giacomin), 
Macuglia (dall’11’ Pitotti), Fedele, Bertolutti, Beltrami, Brugnolo, 
Grealin, Del Degan. 

ARBITRO: Bizzarri di Ferrara. 

NOTE: giornata bella e molto calda terreno in buone condizioni, 
calci d’angolo 11-2 per il Bassano, p.t. 9-0. All’11' Macuglia essendosi 
scontrato con un avversario è stato trasportato all'ospedale di Bassano 
dove gli sono stati applicati ? punti di sutura per ricucire un taglio alla 
guancia destra, Sono stati ammoniti Rugo per il Gorizia al 21’ e Caselli 
al 37° e Tolfo al 45° per il Bassano, all’85’ è stato espulso tra i padroni di 


IL PICCOLO 


IL FONTANAFREDDA IMPATTA COL PESCANTINA 


Un gol di Zilli 
blocca i veneti 


Pescantina-Fontanafredda 1- il 


PRIMO TEMPO L1 

MARCATORI: all’8° Brentegani, al 43’ Zilli R. 

PESCANTINA: Betta, Bertoldo, Pizzini, Barlottini, Rizzi, Caprini 
(dal 72’ Brugnoli), Lavarini (dal 54’ Quarella), Montagnoli, Rombolotto, 
Bergamaschi, Brentegani. 

FONTANAFREDDA: Sorci, Minutti, Del Tedesco, Antoniazzi B., 
Carmelos, Soncin, Piton (dal 70° Isotta), Antoniazzi S., Vatta (dal 64° 
Lucchini), Zilli R., Zilli Mario. 

ARBITRO: Pedrazzani di Brescia. 


casa Zanotto. 


BASSANO — Il Gorizia che 
in zona gol non si è pratica- 
mente visto ha lasciato due 
punti a un Bassano che di 
pericoli dalle parti di Ermaco- 
ra ne ha creati più di uno 
nell'arco dei 90 minuti. E sta- 
ta questa la differenza sostan- 
ziale tra squadre che hanno 
giocato una partita su ritmi 
non eccelsi, per il caldo oppri- 
mente che ha caratterizzato 
Ia prima giornata d'autunno. 
Dal punto di vista tecnico 
tuttavia l’incontro è stato 
valido e si sono visti spunti 
efficaci. 


Il Gorilia lia dovuto quasi 
subito fare a meno di Macu- 
glia che ha riportato una ta- 
glio alla guancia destra e che 
è stato suturato ‘con sette 
punti. Il giocatore è stato 
sostituito. con Pitotti. Gli 
isontini potrebbero anche re- 
criminare per il gol del Bassa- 
no in quanto il tiro di Guiotto 
da: distanza ravvicinata che 
ha determinato il vantaggio è 
stato deviato da Brugnolo. 
L'allenatore. Russo ha detto, 
che il proprio portiere aveva 


giudicato decisivo il tocco del 
compagno. 

Nella prima parte del secon- 
do tempo il Bassano ha allen- 
tato la presa, i goriziani sono 
cresciuti nella zona centrale e 
hanno orchestrato un buon 
calcio, Tuttavia gli ospiti non 
sono riusciti in questi fran- 
genti a impensierire Bisioli. Si 
è così arrivati all’azione deci- 
siva. Il Musso centrocampista 
giallo-rosso ha lanciato un 
pallone in' mezzo all’aria. La 
palla è stata raccolta da 
Guiotto pronto a girarsi e a 
calciare verso rete. Brugnolo 
ha toccato il cuoio che si infi- 
lato.alla destra del portiere, 

Negli ultimi minuti gli ospi- 
ti hanno attaccato in conti- 
nuità ma senza ottenere risul- 
tati concreti. Dall’85° il Bassa- 
no ha giocato in dieci per 
l'espulsione di Zanotto. L’al- 
lenatore giallo-rosso Stefana: 
to ha affermato che se il Gori- 
zia troverà il modo di rifinire 
la manovra degli ultimi trenta 
métri farà parecchia strada in 
questo campionato. 

Lucio Zonta 


PESCANTINA — Partenza 
con il piede giusto per il Fona- 
tanfredda alla sua prima 
esperienza nel campionato in- 
terregionale. Sul temibile 
campo veronese del Pescanti- 
na la compagine di Roberto 
‘Della Pietra è riuscita a strap- 
pare un più che onorevole 
pareggio. Un risultato che ap- 
punto perché sofferto per buo- 
na parte della gara è di buon 
auspicio per i pordenonesi, Il 
Fontanafredda ha dimostrato 
di aver idee ben precise e 


«chiare. Ha dovuto subire per 


buona parte del primo tempo 
anche per il fatto che l’azzec- 
camento delle marcature si è 
concretizzato dopo la mez- 
z'ora. 

Raggiunta quindi la parità 
e stabilità gli ospiti sono riu- 
sciti gradualmente a imbri- 
gliare le azioni dei padroni di 
casa e quindi a proporre il 
loro schema di gioco. Il risul- 
tato immediato è stato quello 
di arrivare a bilanciare il pun- 
teggio, dopo aver subito nei 
primi minuti di gioco una rete 

‘La cronaca della partita ve- 
de. il Pescantina passare im- 
mediatamente all’azione e co- 
stringere gli opsiti a salvarsi 
in calcio d’angolo tre volte nei 
primi 5 minuti. Poi il gol di 
Brentegani che deviava a rete 


un tiro fortissimo di Barlotti- 
ni con il portiere impossibili- 
tato a intervenire. 

Sulle ali dell’entusiasmo i 
veronesi aumentavano ulte- 
riormente il loro ritmo crean- 
do non pochi scompigli nella 
difesa ospite. Su un'azione 


partita da lontano con Barlot- 


tini in primo piano a far da 
regista e a triangolare da per- 
fetto manuale Sorci riusciva 
soltanto in extremis a evitare 
il peggio intervenendo a bloc- 
care la sfera sui piedi di uno 
scatenato Brentegani. 

Gli ospiti si facevano peri- 
colosi soltanto su tiro piazza- 
to di Maurizio Zilli con un 
pallone messo sopra la traver- 
sa da un Betta rimasto per 
diverso tempo inoperoso tra i 
pali. Dopo nuove sfuriate del 
Pescantina con Montagnolli 
nel frattempo sostituito da 
‘Rizzi nella posizione di libero, 
si assisteva a dieci minuti di 
tiro al bersaglio con Sorci co- 
stretto a esaltarsi e ad annul- 
lare tutta una serie di palle 
gol. 

Poco prima del riposo erano 
comunque gli ospiti a usufrui- 
re di un tiro dalla bandierina 
con Roberto Zilli che saltava 
più alto di tutti e poneva in 
Tete il pallone del pareggio. 

Alvaro Jotti 


Trivignano 0 
Cittadella 1 


MARCATORE: Segalina ‘al 13°. 

TRIVIGNANO: Galiussi; Petrel- 
lo, Zanutel; Minin, Corniali, Mar- 
cutto (dal 75° Moras); Paviotti (dal 
46° Vogrig), Zucco, Cappelletti, 
Dodorico, Tuan. 

CITTADELLA: Buso; Polato, 
Calzavara; Dall’Igna, Piero Bon, 
Zamprogno; Segalina, Marnia, 
Minozzi (dall’85’ Prati), Visentin, 
Ferrarese (dal 58’ Tronco). 

ARBITRO: Zuccolini di Reggio 


| Emilia, 


NOTE: ammoniti Segalina del 
Cittadella e Cappelletti del Trivi- 
gnano. 

ANGOLI: 10 a 8 per il Citta- 
della. 

TRIVIGNANO — Sotto la 
direzione dell’insufficiente ar- 
bitro Zuccolini, Trivignano e 
Cittadella hanno aperto la 
stagione ’85-86 che i colori 
bianco neri non è iniziata nel 
migliore dei modi. Una scon- 
fitta senza attenuanti, un pri- 
mo tempo disastroso con un 
Trivignano sconclusionato e 
senza mordente. 

Nella ripresa gli uomini di 
Malisan hanno cercato di rea- 
gire mostrando idee più chia- 
Te ma non sono riusciti mai a 
impensierire seriamente Bu- 
so. Dalla giornata negativa di 
tutti i bianconeri si sono sal- 
vati i giovani Moras e Cor- 
niali. 

Cronaca: parte bene il Cit- 
tadella'che dal 5*al 13’ ottiene 
3 angoli consecutivi. L’ultimo 
di questi permette a Segalina 
d’insaccare di testa. La rea- 
zione del Trivignano non arri- 
va: sembra soffrire la giornata 
caldissima più degli avver- 
sari. 

Al 37° tiro alto di poco di 
Ferrarese, al 40’ clamoroso 
palo di Zamprogno, al 58’ pal- 
la buona pet Tuan che tira al 
lato di poco. Al 62° risponde 
Calzavara che di testa colpi- 
sce l'incrocio dei pali. 

Gli ultimi minuti vedono il 
Trivignano tentare. orgoglio- 
samente di ottenere il pareg- 
gio ma senza successo. Il Cit- 
tadella si fa pericoloso in con- 
tropiede. 

Roberto Bertolucci 


Lunedì, 23 settembre 1985 


Esordio amaro per Gorizia e Trivignano 


MANZANESE INDENNE A_MERANO 


Inutile assalto 
del Passirio 


Passirio Merano-Manzanese 0-0 


PASSIRIO-FORST: Mair; De Menech, Reiterer; Benin, Tscholl, 
‘Tomaselli; Sonato, Ramponi, Bertinato (dal 18° della ripresa Gentilini), 
Arnautovic, Selmanovic. 12 Bressan, 13 Gretter, 16 Genini. 

MANZANESE: Clerici; Comisso, Yussa; Pagnutti, Beltrame I, Zom- 
pichiatti; Masarotti, Zilli, Colombo, Beluiso (dal 37’ della ripresa 
Beltrame II), Martinelli, 12 Colavetta, 13 Seffino, 15 Benet. 

ARBITRO: il signor Siboni di Piacenza coadiuvato dai signori De 
Girardi e Faoro di Belluno. 

NOTE: splendida giornata di fine estate, terreno in buone condizio- 
ni. Sono stati ammoniti Sonato, due volte e quindi espulso, Beltrame I, 
Yussa, Martinelli e Beltrame II. Spettatori 300 circa. Calci d'angolo 8a? 
(6 a 2) per il Passirio, 


MERANO — Non è stato un 


ma l’ala sinistra ha concluso 


inizio spettacolare al «Com- 
bi» di Merano, quello che ha 
visto impegnati il Passirio- 
Forst e la Manzanese. I rosso- 
neri hanno premuto con con- 
tinuità gli arancioni nella loro 
metà campo, senza però riu- 
scire a mandare il pallone in 
rete. E, inoltre, senza creare 
mai limpide azioni da gol. 
Questo va detto, perché il 
Passirio avrebbe meritato 
qualche cosa in più per l’im- 
pegno profuso, 

E passiamo a commentare 
un po’ più nel dettaglio la 
partita. Il Passirio-Forst già 
al primo minuto ha avuto 
un'ottima opportunità per 
passare in vantaggio con un 
colpo di testa di Bertinato 
servito di testa da Ramponi. 
La conclusione del centravan- 
ti è stata bloccata in due tem- 
‘pi con parata a terra da Cleri- 
ci. Al 9° Ramponi che conclu- 
‘de alto sopra la. traversa col- 
pendo la palla in semigirata. 
Al 12’ Bertinato ha controlla- 
to a lungo la palla al limite 
dell’area per poi aprire, verso 
Selmanovie, uno dei due gio- 
catori jugoslavi che giocano 
nella formazione  maranese, 


in maniera debole. 

Poi altre opportunità in 
seguito a un calcio 'd’angolo. 
Al 36’ dalla bandierina ha cal- 
ciato Sonato. Nessuno ha po- 
tuto colpire, la sfera è giunta a 
‘Tomaselli che ha concluso 
malamente. Nessun tiro in 
porta, nel corso dei primi 45 
‘minuti di gioco, da parte della 
formazione friulana. 

Nella ripresa il Passirio ha 
continuato al livello prece- 
dente premendo sempre gli 
avversari. Ma ironia della sor: 
te, al 35’ in contropiede si è 
aperto un. varco per Colombo 
che però al limite dell’area è 
stato bloccato da un recupero 
di Tomaselli, il libero rossone- 
ro. È questa l’unica nota fatta 
siglare dalla Manzanese in 
questa partita, 

Per il Passirio-Forst, matri- 
cola del girone un'utile espe- 
tienza. Per la Manzanese, la 
necessità di disputare partite 
più giocate e non solo tese a 
spezzare quello degli avversa- 
Ti. Insomma la necessità di 
fare più «gioco» perché ora, 
all’inizio del torneo, non ha 
senso fare tatticismi  ecces- 
SIVI. 


Monfalcone-Pro Aviano 


1-1 


PRIMO:TEMPO 0-1 

MARCATORI: al 39' autorete di Cannoni, al 477 Tn 

MONFALCONE: Donda, Buttazzi, Iaccarino, Murra, Cannoni, Bri- 
gnolo, Degrassi, Dorso, (dal 78’ Mauri), Prestifilippo, Severini, lacoviel- 
lo (dal 40’ Gon). 

PRO AVIANO: Zanier, Pasian, Tassan (dal 78’ Padovan), Maran, 
Vettoretto, Vivian, Bortolini, Tomasi, Zaia, Pignoloni, Zanotto (dall'89’ 
Toffolo). 

ARBITRO: Pestrin di Udine. 


MONFALCONE — Non è 
bastato un caparbio e positi- 
vo:secondo tempo al Monfal- 
cone per conquistare l’intera 
posta nella gara d’esordio del 
torneo, che lo ha visto ospita- 
re al Cosulich la Pro Aviano. 
L'incontro infatti si è chiuso 
sul risultato di parità, un: gol 
per parte, ma va subito sotto- 
lineato come la divisione del- 
la posta abbia costituito un 
bottino davvero magro per la 
formazione di casa. 


La partita ha visto costan- 
temente in moto il Monfalco- 
ne proteso all’attacco in virtù 
di una superiorità alquanto 
netta al livello di centro cam- 
po. L’Aviano dal canto suo 
dopo aver cercato inizialmen- 
te di giocare ad armi pari con 
gli avversari sì è progressiva- 
mente rintanata nella propria 
metà campo, per difendere 
prima il gol del vantaggio e 
poi un pareggio comunque ac- 
cettabilissimo. 


‘Un po’ contratto e prudente 
nel primo tempo, l’11 di Va- 


PROMOZIONE 


Monfalcone-Pro Aviano 1 
4. Casarsa-Portuale 2. 
Cormonese-Pro Cervignano 0 
Spal-Cordenonese 0 
1 
2 
0. 
2 


lentinuzzi, una volta subito il 
gol (una sfortunata autorete 
del giovane Cannoni. che tra 
l’altro si è ben comportato 
nell’inedito ruolo di libero) 
verso lo scadere della prima 
frazione si è gettato con impe- 
to all'offensiva sin dalle prime 
battute ‘della ripresa. Trasci- 
nata dagli ottimi Severini, 
Prestifilippo\e Brugnolo, la 
squadra ha macinato una no- 
tevole mole di azioni. A livello 
di conclusioni però gli azzurri 
non hanno saputo profondere 
le necessarie doti di incisività 
e di opportunismo, sicché al 
di là del pareggio segnato da 
Brugnolo non c’è stato nulla 
da fare per battere nuova- 
mente l'estremo ospite. 


L'uscita di Iacoviello al 40° 
inoltre, non aveva certo age- 
volato la manovra offensiva 
della squadra. 


Il gran caldo condiziona ini- 
zialmente il ritmo della parti- 
ta che stenta a salire di tono. 
E’ comunque il Monfalcone a 


Pasianese-Sacilese 
Centro Mobile-Sanvitese 
Tarcentina-Sangiorgina 
Cussignacco-Pieris 


Piazzi, Fedele. 
PRO CERVIGNANO: Burba; Fe 


Fiorit), Tellini. 


4. Casarsa 2110021 

Centro Mobile 11 010 22 CORMONS— Pochi spetta- 
Sanvitese 1101022 tori al comunale perla gara di 
Cussignacco 11.010 2 2|| esordio. Lagiornata caldae di 
Ta 3 ; i 3 } ; 3 i pieno sole ma soprattutto la 
Ha rst RI PO vendemmia in pieno atto han- 
‘Cormonzsl CR ME ATSETVITÀ no tenuto lontano molti spor- 
Pro Cervignano 11 010 o o|| tivi Nutrita e numerosa inve: 
Spal 11010 009 ce-la rappresentanza di sup- 
Cordenonese 1101000 porters giallo-blu. Gli assenti 
Pasianese 11010 11! | comunque hanno perso poco: 
Sacilese TEAM Cormonese e Pro Cervignano 
Tarcentina 11,010 0 0|| hanno un po’ deluso anche se 
Sangiorgina 1101000 Moretto e De Rossi possono 
Portuale 010.01 12 


accampare molte scusanti. 

La Pro\Cervignano ha gio- 
cato un grari primo tempo. Ha'° 
subito occupato la zona ne- 
,vralgica' ‘del centro campo e 

» conuna.manovra veloce; pas. 
saggi di prima e triangolazio- 
ni in profondità ha messo 
sovente in difficoltà i padroni 
di casa. I giallo-blu hanno 
peccato all’attacco: la gran 
mole di gioco del centrocam- 
po non è stata concretizzata 
dagli attaccanti che avevàno 
la mira sbagliata o venivano 
bloccati dalla difesa di casa. 
Nei primi 45 minuti di gioco 
‘infatti la Pro Cervignano pur 
premendo con insistenza nel- 
la metacampo. grigio-rossa 
non è riuscita mai a‘ impensie- 
rire Pascolat. 

Nella ripresa gli ospiti sono 
calati di tono dando maggior 
spazio ‘alla manovra della 
Cormonese non senza disde- 


Le partite del 29.9.1985 


Portuale-Pasianese 
Sanvitese-Cormonese 

Pro Cervignano-Monfaltone 
Pro Aviano-Cussignacco 
Sangiorgina-J. Casarsa 
Cordenonese-Tarcentina 
Pieris-Centro Mobile 
Sacilese-Spal 


) QANDI 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


Simonetti; Gregoris, Donada, Tolloi (dal 68° 


mantenere una certa iniziati- 
va senza però riuscire a ren- 
dersi troppo pericoloso. L’A- 
viano si difende con ordine e 
improvvisamente. trova il 
vantaggio al 39’. Pignoloni 
scende palla al piede e giunto 


nei pressi dell’area monfalco- . 


nese lascia partire un secco 
sinistro che incoccia sulle 
gambe di Cannoni e spiazza 
inesorabilmente. Donda. Il 
Monfalcone non ci sta e prima 
dello scadere Prestifilippo su 
punizione impegna in angolo 
Zanier. 

La ripresa è un monologo 
azzurro. Già dopo.due minuti. 
è il pareggio: per un fallo sullo 
sgusciante Prestifilippo l’ar- 
bitro (la sua direzione è parsa 
invero un po’ troppo fiscale 
nei confronti dei' padroni di 
casa) concede un'calcio piaz- 
zato ‘al Monfalcone. Tocco 
dello stesso Prestifilippo per 
Brugnolo il cui bolide da oltre 
20 metri si infila sulla sinistra 
del portiere ingannato forse 
da un rimbalzo irregolare del 
pallone. 

Svanito l’incubo della scon- 
fitta la formazione di Valenti- 
nuzzi. prosegue incessante- 
mente il suo forcing. L’Aviano 
mostra ripetutamente la cor- 
da ma pur in affanno riesce a 
vanificare gli sforzi generosi 
dei locali. 

Ivano Gon 


Cormonese-Pro Cervignano 0-0 


1 

1 

tu] 

n) CORMONESE: Pascolato; Brandolin A., Capotorto; Petruz, Brando- 
1 lin S., Cucit (dal 68° Odina); Neroni, Socchet, Di Blas (dall’85 
2 

0 

2 


* Diviacchi), 


del, Geissa; Zanon, Del Piccolo, 
D'Orlando), Pozzar (dall’80° 


ARBITRO: Pirtali di Pordenone, 
gnare però qualche pericolosa’ 


puntata in avanti. La Cormo- 
nese ha dimostrato dì avere 
nella difesa il suo reparto più 
forte. Petruz e compagni non 
si sono permessi alcuna di- 
‘strazione impedendo ‘agli at- 
taccanti giallo-blu di insidiare 
la rete difesa dal bravo Pa- 
scolat. 

L'attacco ha pagato.la crisi 
del centrocampo anche se Di 
‘Blas è apparso in giornata no. 
Il taccuino del cronista resta 
bianco per quasi tutto.il pri- 
rio tempo: La prima azione di 
rilievo si registra al 43’ con un 
colpo dirtesta di'Di-Blas che 


itrova ‘pronto Burba alla pa- 


rata. È 

Nella ripresa al 26° Gregoris 
liberatosi sulla sinistra impe- 
gna Pascolat con un preciso 
diagonale. Un minuto più tar- 
di Di Blas riceve un preciso 
allungo e sfiora il montante 
destro. Al 34’ Fedel dopo una 
persistente azione sulla sini- 
stra effettua un insidioso tiro 
cross che Burba riesce a de- 
viare con la mano: il pallone, 
dopo un rimbalzo a terra, toc- 
ca la mano di un difensore a 
due passi dalla porta ma l’ar- 
bitro fa cenno di proseguire. 

Al 42° Piazzi ha il pallone 
della possibile vittoria: dal- 
l'altezza. del dischetto però 
alza la sfera sopra la traversa. 


Pasianese-Sacilese 


1-1 


PRIMO.:TEMPO 0-0. 
MARCATORI: nel s.t. all'1l’ Cortese, al 34" Cargnelutti. 
PASIANESE: Pecoraro; Baron, Mattiussi (Bolzon); Carnemolla, 
Cargnelutti, Antonutti; D'Andrea, Del Frate, Presello, Piccoli, Masolini 


(Straulino). 


SACILESE: Da Pieve; Peruch, Canzij Pignat, Poletto, Barbieri 


(Crestan); Modestini, Da Ros, Dan, Morandin, 
ARBITRO: Daniello, di Trieste. 


PASIAN DI PRATO — Una 
Pasianese ancora alla ricerca 
dell’assetto tattico che le con- 
senta di sfruttare tutto il po- 
tenziale tecnico individuale 
ha impattato ieri nella prima 
di campionato con una Saci- 
lese giovane, volitiva e con- 
creta. È stata una bella parti- 
ta, giocata a un ritmo soste- 
nuto che ha messo in eviden- 
za i due reparti difensivi. Pos- 
siamo dire che gli amaranto 
locali hanno migliorato note- 
volmente rispetto alle presta- 
zioni di Coppa Italia. 

Parte decisa la Pasianese 
che si porta sovente in area 
avversaria ma al 14° corre il 
primo grosso pericolo quando 
Baron appoggia debolmente 
‘una palla per Pegoraro, intui- 
sce Dan che anziché calciare a 
Tete manda al centro ove non 
c’era nessun compagno a rac- 
cogliere. A1 22’ forte punizione 
di Piccoli che l’ottimo Da Pie- 
ve respinge di pugno. Al 29’ è 
la volta del guizzante Masoli- 
ni che con un gran tiro sfiora il 
palo. Al 81° i locali reclamano 
il rigore per un fallo di mano 
in area ma l'arbitro non è 


Cortese (Bortolin). 


dello stesso avviso e concede 
una punizione dal limite. Il 
primo tempo si chiude con un 
batti e ribatti in area sacilese. 

Nella ripresa la Sacilese en- 
tra rinfrancata e la pressione 
pasianese si allenta. Si arriva 
all’11’ quando Cortese, che i 
pasianesi ritenevano in fuori- 
gioco, riceve un rimpallo e 
solo davanti alla porta mette 
alle spalle dell’incolpevole Pe- 
coraro che aveva tentato una 
disperata uscita. A nulla sono 
valse le proteste dei pasianesi 
accorsi in massa verso il guar- 
dalinee. 

La Pasianese reagisce e do- 
po aver compresso ì rossi del 
Livenza nella propria area 
con numerosi tiri in porta si 
arriva al 34° quando Cargne- 
lutti riceve da destra un otti- 
mo pallone e al volo fa partire 
una delle sue micidiali borda- 
te che s’infila all'incrocio dei 
pali. 

La partita si chiude con due 
ottimi interventi di testa di 
Presello che al 40° e 42° impe- 
gna in difficili parate il portie- 
Te sacilese. 

Igino Dell’Oste 


Centro Mobile-Sanvitese 2-2 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 31’ Giustet su rigore, al 49' Nadalin, al 57° Brussa e 


al 73’ Giustet su rigore. 


CENTRO DEL MOBILE: Zancai; Fabbro, Bidin; Toffoli, Catto, 
Giustet;. Battistella, Peresson, Rodaro (Zanotel), Leban, Coradazzo 


(Rocco). 


SANVITESE: Lugo; Lenisa, Spagnoli; Zanotelle, Cancian, Florean; 
Disnan, Comuzzi, Deana (Cainero), Brussa, Nadalin. 


ARBITRO: Ponton dî Udine. 


BRUGNERA— Al suo esor- 
dio nel campionato di promo- 
zione il Centro del Mobile è 
stato costretto al pareggio da 
una Sanvitese volitiva e mai 


| doma. E stata una partita nel 


corso della quale entrambe le 
squadre hanno dimostrato 
‘ancora di non essere al meglio 


Il primo tempo è stato di 
netta marca locale con occa- 
sioni per i vari Peresson, Le- 
ban e Battistella. Dopo 15 
minuti comunque il Centro 
del Mobile ha perso una pedi- 
na molto importante: Rodaro 
che ha dovuto abbandonare 
per infortunio e che è stato 
sostituito da Zanotelle. 

Nella ripresa la fisionomia 
del gioco è cambiata e la San- 
vitese si è spinta subito in 
avanti nell’intento di perveni- 
re al pareggio. Vi è riuscita e 
pochi minuti dopo è addirit- 
tura passata in vantaggio. Nel 
finale tutto per i locali azioni 
a non finire con il Sanvitese 
che ha puntato prevalente- 
mente sul contropiede. 

Per quanto riguarda la cro- 


naca da segnalare nei primi 
minuti una conclusione di 
Toffoli parata da Lugo. Al 31’ 
il Centro del Mobile passa in 
vantaggio: Battistella è atter- 
rato in area e l'arbitro decreta 
il rigore che viene trasformato 
da Giustet. Al 40’ Leban colpi- 
sce la traversa. 

Nella ripresa come detto la 
Sanvitese spinge di più e per- 
viene al pareggio al 49’ con 
Nadalin che conclude dal li- 
mite; la sfera passa in mezzo 
alle gambe dei difensori locali 
esiinfilaafildi palo, Il Centro 
del Mobile accusa il colpo e al 
57° la Sanvitese si porta in 
vantaggio ancora con una 
conclusione dal limite questa 
volta di Brussa, 

T locali non ci stanno a per- 
dere e hanno un’impennata, 
d’orgoglio. Al 73? pareggiano: 
Catto spintosi in avanti è 
atterrato in area e il rigore è 
trasformato ancora da Giu- 
‘stet. Proprio allo scadere Bat- 
tistella tutto solo dai sette 
metri calcia sul fondo. 


Renato Casagrande 


Spal-Cordenonese 


0-0 


SPAL: Nosella; Zadro, Fabris (70° Petraz), Barbui, Coassin, Panigut- 
to, Bernava; Marzio, Sclabas, Francescutto, Piccolo. 

CORDENONESE: Mozzon; Quattrin, Raffin; Parpinel, Appi, Cozza- 
rin; Endrigo, Bazzetto, Bianco, Carnelos, Passador. 


ARBITRO: Ruzzier di Trieste. 


CORDOVADO — Partita 
nulla dove ha vinto solamente 
un fatto: il caldo, tra due 
squadre che per la prima vol- 
ta. provavano le loro forze. La 
Spal Cordovado. forse può 
ridere di più della Cordenone- 
se, ma la divisione dei punti 
non fa contento nessuno. Nel 
primo tempo forse l’unica 
azione di un certo valore è 
stata quella che ha portato 


Francescutto a liberare Mar- 


zio che purtroppo ha sprecato 
un gol che poteva essere si- 
curo. 

La Cordenonese, forse timo- 
rosa di non far risultato, ha 
affidato tutte le sue forze agli 
attacchi dell'unica punta 
Bianco. Dalla parte spallina, 
sia Piccolo che Bernava cer- 
cavano di portare un po’ di 
verve in questa partita nata 
‘male. 


Nel secondo tempo possia- 
mo notare al 70° l’unica bella 
azione: su bellissimo cross di 
Piccolo imbeccato da Berna- 
va, il. capitano Francescutto 
si è lanciato di testa, ma per 
un pelo ha sparato fuori, 

Altro non'si è visto in que- 
sta partita, che come già det- 
to è stata dominata dal caldo. 

Analisi finale: la Spal è una 
squadra che aspetta di realiz- 
zare tutto quello per cui. ha 
lavorato prima del campiona- 
to. La Cordenonese mancante 
di due 
tre giocatori si è presentata al 
comunale di Cordovado pale- 


sando problemi che forse sono ‘ 


più grossi di quelli dei locali. 

L’arbitraggio di Ruzzier è 
stato buono ma non ottimo. È 
stato buono soprattutto per- 
ché ha saputo tenere la patti- 
ta nei binari della regolarità. 


Rigettati ricorsi contro Figc 


MAZARA DEL VALLO — Il pretore di Mazara del Vallo ha 


rigettato due ricorsi d'urgenza presentati contro la Figc e la 
Lega Nazionale di serie C dallo sponsor e da quattro soci della 
Us Mazara. I ricorrenti avevano chiesto che il pretore ordinasse 
alla Figc e alla Lega di iscrivere d’autorità al campionato 
nazionale di serie C2 il Mazara al posto del Trapani, nonostante 
il Mazara fosse stato retrocesso per grave illecito sportivo 
accertato ‘dalla Caf. 

Il pretore, rifacendosi correttamente alla costante giuri- 
sprudenza della cassazione, ha accolto la tesi prospettata dai 
difensori della federazione e della Lega (avv. Tarasconi, avv. 
‘Angeletti, avv. Aleo). 


Tarcentina-Sangiorgina 


TARCENTINA: Lizzi; Missera, Nicoloso; Perissinotto, Vuanello, 
Bellina; Meduri, Pravisani, Bais, Princi, Sartori (65' Cortolezzis), 

SANGIORGINA: Fornasiero; Pantanali, Bastone; Battiston, An- 
dreotti, Carpin; Pentore, Pittis (63* Marson), Pegolo, Billia, Anzolin. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


TARCENTO — Pur presen- 
tando una squadra incomple- 
ta, mister Ferini è riuscito a 
conquistare un punto sul ter- 
reno della Tarcentina, presen- 
tando un gioco atletico, deter- 
minazione nelle manovre e 
impensierendo la formazione 
di Sclauzero nel riordino di- 
fensivo. La Tarcentina, accu- 
sando anch’essa delle assen- 
Ze, non convince ancora nella 
fase di messa a punto. 

Parte comunque al 7° con 
l'ottimo Bais che su calcio 
indiretto sfiora la traversa, si 
ripete al 12’ concludendo il 
primo tiro in porta su azione 
canarina. Passa del tempo 
prezioso con l’undici granata 
costantemente attivo in area 
«nemica», peccando d'indeci- 
sione nel concludere. Di tanto 
in tanto la Tarcentina rispon- 
de agli attacchi avversari e si 
protrae confusa alla ricerca 
del risultato; è al 26’, infatti, 
su calcio d'angolo che il tiro di 
‘Bais impegna la difesa grana- 
ta, dal momento: che Forna- 
siero manca la presa (ieri leg- 
germente in crisi). 

Le giovani leve promettono 
molto bene per questo cam- 
pionato, da segnalare l'ottimo 
inserimento di Pentore nelle 
file sangiorgine, vero asso di 
velocità, dribbling; ottima- 
mente assistiti nelle loro 
triangolazioni in fase di attac- 


co di Billia, Pegolo e Anzolin. 

Nella ripresa le verità ven- 
gono a galla e la Tarcentina 
cresce leggermente dal mo- 
mento che i ragazzi di Ferini, 
risentono dell’ottimo primo 
tempo. Infatti al 53’ scende 
sulla sinistra Bellina, crossa 
al centro e Princi manda la 
palla sulla base del palo. Cre- 
sce leggermente il nervosismo 
e l'arbitro deve usare il cartel- 
lino giallo al 61° per Bastone, 
come aveva già fatto nel pri- 
mo tempo ai danni di Meduri 
al 30°. La partita cerca l’equili- 
brio ma prima Bellina al 71° e 
Pegolo al 73° non sono del 
parere e impegnano Lizzi fra i 
pali. Al 74’ Pegolo recupera 
bene a centrocampo, soffia la 
palla a Vuanello. e s'invola 
verso Lizzi, purtroppo il suo 
diagonale attraversa tutta la 
porta e finisce sul fondo. 

La Tarcentina non reagisce 
molto, anzi accusa la supre- 
mazia ospite e regala ancora 
ai granata la possibilità di 
primeggiare. All'82’, infatti, 
Billia riceve un lungo traver- 
sone dalla destra, si regola il 
pallone sul sinistro, e spara 
‘una gran botta che sfiora l’in- 
crocio aci pali alla destra del 
portiere Lizzi. Sei minuti do- 
po, su passaggio di Pegolo, 
Anzolin arriva in ritardo gra- 
ziando i canarini. 


Adriano Bertolin 


lippo. 


CASARSA — Un irriducibi- 
le Portuale è stato superato 
soltanto a 3’ dal termine da 
una Juniors che forse risenti- 
va delle fatiche del mercoledì 
di Coppa, ma che comunque 
ha meritato il successo. Gli 
ospiti hanno a loro scusante il 
fatto. di aver giotato quasi 
tutta la ripresa in 10 uomini 
per l'espulsione di Calò per 
una doppia ammonizione per 
gioco: falloso. 

Gioco equilibrato nel primo 
tempo, al-10’ un'occasione fa- 
vorevole per gli ospiti: Colizza 
superava Morello dopo un 
rimpallo e serviva Cozlevaz 
che tirava sopra la traversa 
da posizione favorevole. I lo- 
cali hanno impegnato in varie 
occasioni l'ottimo Skabar che 
si è salvato egregiamente su 
tiri di Dorigo, Perosa e La 
Scala; al 35’ Fabbro falliva 
una deviazione a rete a porta 
vuota. 

Superiorità più accentuata 
della Juniors nella ripresa. I 
locali si portavano in vantag- 
gio con una stupenda rove- 
| sciata di Fabbro. Il terzino 


Juniors-Portuale 


PRIMO 'TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 55’ Fabbro, al 75’ Dagri, all'87" Vendrame. 
JUNIORS: Piccoli; Zonta, Fabbro; Fabbris, Cassin, Morello (Mar- 
tin); La Scala, Dorigo; Vendrame, Chiarotto, Perosa (Bertoia). 
POTRUALE: Skabar; Calò, Cheber; Ziodato (Nesich), Helmersen, 
Varglien I; Colizza (Dagri), Bergamini, Cozlevaz, Varglien II, Prestifi- 


Nella sagra dei pareggi vince solo lo Juniors 


2-1 


ARBITRO: Brazzà di Monfalcone, 


fluidificante coglieva un tra- 
versone di Vendrame batten- 
do pur non imparabilmente 
Skabar all'incrocio dei pali. 

I triestini pur in inferiorità 
numerica contenevano age- 
volmente gli attacchi dei loca- 
li portati con troppa precipi- 
tazione e con troppi persona: 
lismi. Al 20° pervenivano al 
pareggio con Dagri agile 2 
sfruttare una indecisione del- 
la difesa locale. 

Reazione determinata della 
Juniors nel finale. Al 35’ La 
Scala falliva il bersaglio da 
distanza ravvicinata. Era poi 


lo stesso La Scala protagoni-. 


sta del successo: a 3? dal ter- 
mine scartati tre difensori ser- 
viva al centro un pallone che 
Vendrame insaccava 

L. B. 


Marcatori 


2. reti: Giustet (Centro Mobile). 

1 reti; Clemente e Rossi (Pieris), Co- 
loricchio e Parente (Cussignacco), 
Nadalin e Brussa (Sanvitese), Bru 
gnolo (Monfalcone), Fabbro e Ven: 
drame. (Juniors Casarsa), Dagtri 
(Portuale), Cortese (Sacilese), Caf: 
gnelutti (Pasianese). 


Parente. 


Parente, 


Cussignacco-Pieris 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 41° Clemente, al 71' Coloricchio, al 75° Bossi, al 43° 


CUSSIGNACCO: Del Zotto; Sonetti, Michelini; Tedeschi, Beltra: 
metti, Gigante; Furlani (Bernardo), ‘Benaglia, Coloricchio, Bearzi;' 


PIERIS: Comelli; Ciulin, Gregoretti; Gerin, Sabbadin, Clemente: 
Peressini, Santostefano, Sgubin, Bullian, Rossi (Zambon). 


ARBITRO: Di Lullo di Pordenone. 


CUSSIGNACCO — Il con- 
fronto alla fine è approdato al 
pari, ma durante la gara il 
Pieris ha avuto per ben due 
volte la possibilità di conqui- 
stare i due punti. Gli uomini 
di Bullian oggi hanno indovi- 
nato tutto, salvo la marcatura 
di Bearzi, che ha imperversa- 
to per tutto l’incontro costrin- 
gendo i difensori ospiti a ripe- 
tuti falli. 

Ma veniamo alla cronaca. 
Partenza a razzo dei locali con 
Bearzi che crea lo scompiglio 
in area avversaria. Continua 
la costante pressione dei 
biancorossi: che con'lo stesso 
Bearzi e Parente mantengono 
sotto pressione la difesa del 
Pieris. ‘Al 15 Benaglia con 
‘una astuta punizione sorpren- 
de Comelli, ma Peressini con 
un colpo di testa in'extremis 
salve un .gol. sicuro proprio 
sulla linea. 

Gli uomini di.Bullina alleg- 
geriscono la ‘pressione con 
puntate, del pericolosissimo 
Peressini ben coadiuvato da 
Rossi. E proprio Rossi, al 41’, 
conquista la palla sulla sini- 
stra ed eludendo l'intervento 
del diretto difensore Micheli- 
ni, con un tiro taglia, tutta 
l'area e, Clemente. buttatosi 
in spaccata compie il miraco- 


| lo. E' '1 a 0 per il Pieris. 


Nella seconda parte della 
gara gli ospiti imbrigliano il 
Cussignacco dimostrando co- 
sì la legittimità del risultato. 
Proprio quando il gioco sem” 
brava fatto, Tedeschi e com- 
pagni riescono a raggiungere 
il pari con Coloricchio che 
dopo un batti e ribatti in area 
raccoglie un assist di Bearzi & 
porta in parità le sorti dell'in- 
contro. Subito dopo, passan® 
solamente 3°, ed il Pieris torna 
in vantaggio: svarione difensi- 
volocale ed il solito Rossi con 
furbizia porta a due le reti 
degli ospiti. 

Questa volta per il Pieris si 
tratta solo di stringere i denti 
per raggiungere la ‘vittoria 
che sino a questo punto si 
erano costruiti. Ma iragazzi di 
Lirussi non sembrano voler 
mollare e al 43’, dopo aver 
assalito a lungo la roccaforte 
di Clemente e Comelli, riesc0- 
no a far breccia con Parente 
che una. triangolazione Tede- 
schi-Benaglia trafigge l’incol 
pevole Comelli. 

Alla fine tutti soddisfatti 
per il risultato e per il cavalle- 


resco incontro tra due squa” 


dre a cui nonfa certo difetto il 
temperamento. 
i F. C. 


2.2 


| (921 


Ì 


Ù ESORDIENTI fl Soncinisiè 
il ‘Posto di misura al-Ponziana con 
oetiltato di 1-0 nel campionato 


Sordienti. 


Lunedì, 23 ‘settembre 1985 


|_PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Palmanova-Costalunga 10 
Edile Adriatica-Ronchi 141 
S. Canzian-Lignano 20 
Maranese-Ponziana 1-1 
Sevegliano-Gradese 20 
Pro Fiumicello-Zaule 20 


Lucinico-San Giovanni 1-0 
Torviscosa-Itala S. Marco 2-1 


San Canzian 2 
Palmanova 2 
Lucinico 2 
Pro Fiumicello 2 
Torviscosa 2 
Sevegliano Ri 
Maranese 1 
Ponziana 1 
Edile Adriatica 1 
Ronchi 1 
Gradese (1) 
Itala S. Marco. 0 
Zaule 0 
Costalunga 0 
San Giovanni 0 
Lignano Ù) 


csc iii 
diario 000000 
O 500 ii iii 
N +4 4a dio ivo 


cosce ii ii 


Le partite del 29.9.%985 


Ronchi-Sevegliano 
Zaule-San Canzian 
Lignano-Palmanova 
Costalunga-Torviscosa 

San Giovanni-Edile Adriatica 
Ponziana-Lucinico 

Itala Ss. Marco-Pro Fiumicello 
Gradese-Maranese 


marcatori 


teti: Polvar (Pro Fiumicello) 

* reti: Zaninello e Battiston Il (Torvi- 
Scosa), Furlan (Itala .S. Marco), Co- 
dra R. (Ronchi), Gattinoni (Edile 
Adriatica); Pacor (Ponziana), Zanel: 
lo (Maranese), Sebastiani (Grade- 
Se), Virgini (Sevegliano), Cocetta 
(Palmanova), ‘Terpin: (Lucinico); 
Margarit e Modula .(S. Canzian) 


e—_—_—_—__ 
PRIMA: CATEGORIA - GIRONE A 


Bressa-Spilimbergo 3: 
Julia-Tavagnà Felet 0: 
ianese-Valnatisone 1 
Pro Tolmezzo-Flumignano 3- 
0: 

1 

1 

3: 


Olimpia-Tamai 
Cividalese-Percoto 
Buiese-Azzanese 
Chions-Sandanielese 
sensa sare 20 
Pro Tolmezzo 2 
Cividalese 2 
Maianese 2 
Tamai 2 
Bressa 2 
Tavagnà Felet 2 
ons 1 
Sendahielese. 1 
1 
1 
0 
0) 
0) 
C) 
0) 
È) 


'Ulese 
Azzanese 
Vulia 
Spillmber 

» go 
Olimpia = 
Valhatisone 

Stcoto 

Fiumignano 


coesdoccocosiizizatal 
cc ii ii 
dida 0000000 
1000004 ww ivi 


Le partite del 29.9.1985 

TaVagnà: Felet-Olimpia 
‘ercoto-Malanese 
Vainatisone-Bressa 
Spllimbergo-Chions 

‘zanese-Julia 
lumignano-Buiese 
andanielese-Cividalese 
amai-Pro Tolmezzo 


Lutto 

Rer la scomparsa 
di Salvador 

€ Piol 


È IlComitato regionale parte: 
lba con il più-profondo cor- 
Fiuglio la scomparsa di Guet- 
INo Salvador, consigliere re- 
Sionale della Lnd, socio S. S. 
AN Giovanni, ex arbitro e 
fNemerito della Lnd. 
ti Comitato partecipa inol- 
© il decesso di Antonio Piol, 
Tesidente dell’As Sant'Anna 
Trieste, dirigente di socie- 
è, benemerito della Lnd. 
di Nche a nome delle società 
Pendenti, il comitato espri- 
€ le più sentite condoglian- 
ai familiari. 


RsAN VITO — Nella prima gior- 
Vite del campionato allievi i! San 
600 ha ‘superato il Sant'Anna per 


IL PICCOLO 


Pag. 13) 


Partenza falsa per le squadre triestine 


Lucinico-San Giovanni 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 6’ Terpin. 


LUCINICO: Andreoli; Imperatore, Bregant; Nadali, Ranocchi, To- 
mizza; Persoglia (87° Buzzin), Favero (46° Negro), Terpin, Pussi, Can- 


ciani, 


SAN GIOVANNI: Ramani; Stigliani, Sambuchi; Ussai (56° Micheli- 


ni), Benedet, Zacchigna; Favento, Fabris, Zurini (20’ Barilla), Romano, 


Nicotera, 


ARBITRO: Aldrigo di Fiumicello. 


LUCINICO — E? iniziata la 
«via erucis» laica con una vit- 
toria sofferta dei.neroazzurti. 
A beneficio degli spettatori e 
come arringa difensiva per gli 
uomini in campo, va detto che 
nel prezzo del biglietto ci sta- 
va tutta l'ultima abbronzatu- 
ra estiva, ma non il gioco del 
calcio. 

Nelle ore arrostite del po- 
meriggio, schemi in profondi- 
ta sono saltati, fatalmente 
spezzati in scontri isolati, pro- 
ponendo immagini curiose sul 
tema del «sbaglia tu che sba- 
glio anch'io, 

La fisionomia dei 90 minuti 
ha dipinto di nerazzurro la 
prima frazione di gioco, senza 
che (e qui ci sono state le 
occasioni più limpide per 
andare più. volte a rete) il 
Lucinico sapesse. sfruttare 
adeguatamente il volume di 
gioco espresso. 

Nella ripresa sono usciti i 
triestini, favoriti dall'assenza 
di un interdittore a centro: 
campo come Favero, costret- 
to a rimanere negli spogliatoi 
per una. botta, al ginocchio. 

Fin dai primi minuti, l’undi- 
ci di Vidoz non si fa pregare 
per affacciarsi nell'area rosso- 
nera. Al 3* Pussi chiama Per- 
soglia, ma Ussai lo anticipa. 
Al 5° il primo fallo, che ha 
fatto da miccia per tutto. il 


Torviscosa-Itala S.M. 


resto dell'incontro: Stigliani 
alza la scarpa sul viso di Per- 
soglia. 

Un minuto dopo un’azione 
da manuale porta alla rete 
decisiva: Canciani cambia 
gioco aprendo sulla fascia de- 
stra, dove Favero galoppa e 
crossa per la tremenda capoc- 
ciata di Terpin, che mette nel 
sacco dell’incolpevole Ra- 
mani. 

Benedet è costretto ton le 
buone o con le cattive a fer- 
mare nuovamente la punta 
all’8' e all’11°. Da quest’ultimo 
calcio piazzato, Terpin si fa 
applaudire per una girata al 
volo. Al 15° si fanno vedere gli 
ospiti con capitan Nicotera 
che di testa manda sulla rete 
esterna. 

Al 25’ improvvisa girata al 
volo di Canciani, ma il suo 
tiro è preda dell’attento estre- 
mo rossonero. Al 33’ Andreoli 
è costretto a parare in due 
tempi un tiro sporco di Nico- 
tera. 

Nella ripresa, filmata San 
Giovanni e decisamente brut- 
ta per lo scarso contenuto 
tecnico che ha lasciato lo spa- 


| zio alla carica agonistica, il 


fortino nerazzurro vacilla. Al 
57° Andreoli esce di pugno 
sulla testa di Favento, al 65° 
Ranocchi spazza su Romano, 
Luigi Turel 


1-0| Palmanova-Costalunga 


1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: all’11’ su rigore Cocetta. 

PALMANOVA: Di Just; Gregorat, Marangon Paolo; Gori, Giron, 
Romano; Pavian (dall’84’ Marangone), Canciani, Milan, Cocetta (dal 70° 
Pacorig), Cassia. 12 Gon, 13 Gatto, 16 Cicuta. 

COSTALUNGA: Cei; Calcich, Pianella; Giacomin, Druzzina, Stroke- 
ly; Calcich, Sirotich, Zacchigna (al 73’ Gherzil), Doria, Rakar. 12 De 


Bernardi, Taverna, Coslovich. 


ARBITRO: Conzutti di Gorizia. 


PALMANOVA — Esordio 
positivo degli amaranto in 
campionato, che hanno con- 
quistato due importanti punti 
contro un irriducibile Costa- 
lunga. La compagine di Scala 
si è presentata senza due 
pedine di spicco. Infatti'man- 
cavano nella formazione Wal- 
ter Marangon e capitan Sni- 
dero, ancora indisponibili ma 
comunque egregiamente. so- 
stituiti. 

La temperatura allo stadio 
polisportivo toccava ì 31 gra- 
di, perciò i giocatori hanno 
sofferto di inaspettata calura, 
ma nonostante questo la par- 
tita è stata sufficientemente 
veloce e ricca di colpi di 
scena. 

La cronaca annota al quin- 
to minuto un pericoloso tiro 
cross di Cassia, che va fuori di 
poco. Replica Giacomin al 
10°, sparando alto da buona 
posizione. 

All’11° l'episodio che deter- 
minerà il risultato ‘finale. Da 
unò spiovente in area triesti- 
na, sbuca Milan che cerca di 
impossessarsi del pallone. In- 
genuamente viene atterrato 
da un difensore e per l’arbitro 
non ci sono dubbi nel conce- 
dere la massima punizione. 
Caleia il giovane Cocetta e 
segna alla destra del portiere 


\ ospite. 


A questo punto, il Costalun- 
ga velocizza le proprie azioni 
nell'intento di raggiungere il 
pareggio, ma per ben tre volte 
Di Just compie difficili inter- 
venti suDoria, Zacchigna e 
Rakar, salvando la propria 
rete. 


La ripresa vede i giocatori 
piuttosto affaticati e il gioco 
non ha più la fluidità del pri- 
mo tempo. In ogni caso Rakar 
e Giacomin tengono in conti- 
nua apprensione la difesa 
amaranto, che comunque. si 
dimostra sempre attenta. 


Il Palmanova legittima la 
sua vittoria con due azioni 
filtranti che meritavano mi- 
glior sorte. Prima una perfet- 
ta incornata di Milan su eross 
di Gori, appena deviata dal 
portiere che manda la palla a 
stamparsi sulla traversa e ver- 
so la fine il legno nega la rete 
anche a Cassia, st. un calcio di 
punizione molto potente. 


Il Palmanova ha lasciato 
un'ottima impressione e ha 
dimostrato di essere già car- 
burata a sufficienza. Tra i mi- 
gliori citiamo Canciani, Gori, 
e l’intero reparto difensivo de- 
gli amaranto. Per il Costalun- 
ga si sono distinti in partico- 
lar modo Doria, Giacomin e 


2-1 


PRIMO TEMPO 1.i 


MARCATORI: al'9' Zaninello; al dl’ Furlan; al 75" Battiston Il. 
\ TORVISCOSA: Gnezda; Zaninello; Vianello; Monte, Tuniz I, Fava- 
ro; Finatti (dall’88" Marchesin), Olivo (dal 46' Tuniz Il), Battiston II, 
Gavin, Battiston I. Battiston HI, Piovesan, Pinat: 
ITALA SAN MARCO: Blason; Rongione, Clemente; Ulian, Maniassi 
(dal 69° Bernardi), Leban; Musig, Bressan, Furlan, Fabris, Klaniscek. 
Ruggero, Prussig, Bassanese, Gregorutti. 


ARBITRO: Colussi di Casarsa. 


TORVISCOSA: Il Torvisco: 
sa ha festeggiato nel migliore 
dei modi l'i; 
nato ‘85-86. Ha infatti supera» 
to sul proprio terreno di gioco 
la temibile formazione dell’I- 
tala ‘San Marco. i 

La formazione locale si è 
imposta soprattutto grazie a 
una, maggiore incisività in 
fase di attacco. 

Al solito, la partenza è stata 
travolgente; già al secondo 
‘minuto, Battiston II si faceva 
deviare da Blason un bel tiro, 
risultato di un sapiente inseri- 
mento. 1 

Pochi minuti dopo, precisa- 
mente al nono, giungeva il 
primo goal torviscosino, con 
Zaninello che insaccava di po- 
tenza dopo aver ingannato la 
difesa avversaria. 

Prevedibile la reazione de- 
gli avversari. Al 13’ Bressan 
metteva in rete una punizione 
senza però aspettare il fischio 
dell’arbitro:.il goal veniva an- 
nullato. 4 

Ancora in difficoltà la difesa 
torviscosina al 15’, con Gnez- 
da costretto a respingere al- 
meno tre tiri avversari in una 
furibonda mischia. Sempre 
Gnezda in evidenza al 32?’ 
negava infatti il pareggio alla 
compagine di Gradisca con 
una tempestiva uscita sui pie- 
di di Furlan, liberatosi a due 
passi dalla porta torviscosina. 

Il goal però era nell’aria: 
infatti al 41’ Furlan, partito 
forse da posizione di fuorigio- 
co, batteva rete con un secco 
diagonale. Le due squadre an- 
davano dunque alla ripresa su 
risultato di parità. 

Il secondo tempo comincia- 
va senza. grandi emozioni, con 
i giocatori forse affaticati a 


izio del campio- 


causa del gran. caldo; era .co- 
munque l’Itala San Marco‘a 
rendersi pericolosa al 60’ con 
‘una puntata in'area di Furlan, 
oggi in grande evidenza, che 


reclamava un rigore per pre- 


sunto. atterramento, 

A questo punto usciva dai 
ranghi il Torviscosa con Fi- 
natti, che al 72? si faceva de. 
viare un bel passaggio al cen- 
tro dopo averrincorso la palla 
per un lungo tratto. 

E solo 3 minuti dopo giun- 
geva il goal del definitivo 2 a 
1, al termine di una meravi- 


| gliosa azione corale del Torvi- 


scosa con realizzazione di 
Battiston II: bruciava Blason 
per mezzo di un diagonale 
basso molto preciso. 

All’82' Musig provava a ri- 
stabilire le sorti dell’incontro 
con un.gran tiro da bella di- 
stanza, finito peraltro sulla 
traversa dell’attento. Gnezda. 

G. B. 


Presentazione 
Cividin-Jagermeister 


La nuova Cividin- 
Jiàgermeister, che sabato ha 
debuttato nel campionato di 


> pallamano vincendo a Con- 


Versano, verrà presentata alla 
stampa stamane in un alber- 
go delle rive. 


HI PALLAMANO — La sezione ar- 

bitri di Trieste della Federazione 
italiana gioco Handball organizza 
un corso per aspiranti arbitri di 
pallamano. Gli interessati-e (età 
minima 16 anni) potranno rivol- 
gersì per le iscrizioni alla sede 
della sezione presso il Coni, via del 
Teatro 2, III piano, ogni lunedì e 
mercoledì dalle 18 alle 20. Il corso 
avrà inizio il 14 ottobre. 


Maranese-Ponziana 


1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 10’ Zanello, all’83' Pacor. 
MARANESE: Bradaschia; Battiston, Postanel; Del Sal, Scaini, 
Formentin; Marin, Regeni, Zentilin, Zanello, Filipputti. 
PONZIANA: Marsic; Norbedo (dal 57° Tomasin), Bisiacchi; Cosir, 
Busic, Venturini, Pacor, Ghioto (dall’88’ Musolino), Budicin, Meiacco, 


Frontali. 


ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 
NOTE: ammoniti Pacor e Budicin. 


MARANO — Il Ponziana si 
‘porta a casa un punto, e tutto 
sommato senza rubare niente. 
I padroni di casa hanno però 
lasciato ilcampo con un po’ di 
amaro in bocca: il gol del 
pareggio dei triestini è venuto 
a soli sette minuti dalla fine, 
dopo 75’ minuti giocati in 
vantaggio. 

La Maranese va infatti in 
gol quasi subito: al 10’, dopo 
un periodo di gioco a fasi 
alterne, Zanello risolve la mi- 
schia in area che segue l’insi- 
stente azione d'attacco, spa- 
rando a colpo sicuro in rete. 
Incolpevole il portiere, che ve- 
de spuntare la palla all'ultimo 
momento da un groviglio di 
gambe. 

Il Ponziana resiste ordina- 
tamente ma con decisione, 
spostando il gioco nella metà 
campo avversaria; dal canto 
suo la Maranese, consapevole 
che è troppo presto per pensa- 
te solamente alla difesa, non 
compie l'errore di chiudersi 
nelle retrovie, e con qualche 
azione in contropiede mano- 
vrato allenta abilmente la 
pressione degli ospiti. 

I triestini comunque creano 
ancora occasioni che difetta: 
no però di precisione: al 18° 
Norbedo, dopo essersi libera- 
to in area di posizione angola- 
ta, offre un buon pallone a 
Frontali che tenta il pallonet- 
to, alto di poco. 

Pacor al 26' gira di testa un 
lancio lungo proveniente dal 
centrocampo: la palla sorvola 
la traversa. Quattro minuti 
dopo, azione personale di Bu- 
dicin, che. si libera bene sulla 
sinistra e tira con forza, sfio- 
rando il palo più vicino. Al 35° 
è il maranese Regeni che 


manca lo specchio della porta 
avversaria, dopo un'ottimo 
spunto di Filipputti, che pas- 
sava al compagno dal limite 
dell’area. 

Negli ultimi dieci minuti del 
primo tempo, il gioco ristagna 
a centrocampo, con. qualche 
puntata, offensiva senza trop- 
pa convinzione da ambo..le. 
parti. 

‘La ripresa inizia con un gio- 
co vivace e rapidi capovolgi- 
menti di fronte. Nei primi ven- 
ti minuti le azioni degne di 
nota sono due per parte: per i 
padroni di casa, al 48° cross 
dalla sinistra di Marin, bloc- 
cato in presa alta da Marsic, 
che anticipa di poco Zanello. 

Altro buon intervento del 
numero uno triestino, che re- 
spinge in tuffo quattro minuti 
dopo una precisa punizione di 
Zanello, indirizzata all'angolo 
basso alla sua destra. 

Il Ponziana al 50° manca di 
poco la porta avversaria, con 


una bella girata al volo di 


Ghioto, dopo un calcio di pu- 
nizione da fuori area, mentre 
al 61’ è Bradaschia a dire di no 
ad una conclusione di Pacor 
dallimite. I triestini aumenta- 
no il ritmo alla ricerca del 
pareggio, ci vanno vicini al 68° 
con un tiro di Meiacco su 
azione di ‘calcio d'angolo che 
colpisce la traversa. 

Gli ospiti riescono sempre a 
trasformare i calci piazzati in 
pericoli per la porta degli av- 
versari, ed è proprio su una 
punizione che Pacor, quasi da 
fermo, infila imparabilmente 
Bradaschia, con un tiro po- 
tente e preciso sul sette alla 
sinistra del portiere. La parti- 
ta finisce qui. 

Minotto 


San Canzian-Lig 


i PRIMO TEMPO. 1-0 © 
MARCATORI: al 17° Margarit, 


nano — 


al 56° Modula, di 


SAN CANZIAN: Malusà; Giacuzzo, Piemonte; Schiavon, Pinatti, 
Francescotto; Trevisan, Mainardis, Margatit (Canciani), Massarutto, 


Modula (Grassi). 


LIGNANO: Veniuruzzo; Piccotto, Todone; De Marco, Bivi, Comandi: 
Carnevali, Zerbin (Jermanno}, Neri (De Bortoli), Martinis, Mason. 
° ARBITRO: Zanette di Castions di Zoppola. 


S. CANZIAN — Rullano i 
tamburi, gli sportivi accalca- 


no i botteghini, si disotterra-' | 


noi palloni. Da questo istante 
sono ammesse le tribolazioni: 
un nuovo campionato di cal- 
cio è venuto alla luce. n 

E per il S. Canzian, il primo, 
vagito è davvero incoraggian- 
te: 2 a 0.fra le pareti domesti- 
che, e creando un gioco di 
pregevole fattura (specie nella 
prima parte della contesa, poi 
il caldo ha sopito sensibil- 
‘mente gli slanci), mettendo in. 


cattedra atleti già in discrete. 


condizioni e affiancando. in 
avanti a Margarit, un Modula 
che per intelligenza tattica 
non è secondo a nessuno. © 
Replicano i padroni di casa 
con Margarit pescato bene da 
“‘Modula. Al 12' ancora i locali 
in evidenza, grazie acuno 
scambio Massarutto-Modula; 
la cui offensiva viene sventata 
in angolo dalla difesa. Sale nel 
frattempo il tandem d’attacco 
Ma:Mo (Margarit, Modula); 
sorretto da un lucido centro: 
campo, di cui i lagunari frap- 
pongono una rigida applica: - 
zione della trappola del fiori 
gioco. sar 
Ma si debbono inchinare 
una prima volta al 17’; una 
conelusione di Mainardis, li- 
berata in angolo, fruttala 
conseguente battuta dalla lu- 
netta e, Margarit, di testa da 


Edile-Ronchi 


due passi, non si fa pregare 
mettendo in rete. Da qui al 
primo «gong» delle ostilità, il 
S. Canzian sfiora ripetuta- 
mente il raddoppio. 

Al 29° su combinazione Mai- 
nardis-Margarit-Modula,. con 
legnata di quest’ultimo a lato. 
Un minuto: dopo. ancora. per 
merito di Margarit su incorna= 
‘ta e; soprattutto ‘al 42’, ailor- 
quando uno spiovente in area 
trova liberissimo Modula, che 
di testa in tuffo esalta l’estre- 
mo, il quale sul prosieguo del- 
l'azione concede il bis, schiaf- 
feggiando in corner un tiro 
perentorio di Massarutto. 

La ripresa si schiude con 
due ghiottissime opportunità 
per entrambe le compagini: 
sulla prima Margarit, dopo 
‘aver ficevuto un'assist di Mo- 
dula, cincischia nei sedici me- 
tri, la seconda ha per protago- 
nisti Neri e Malusa: è bravo il 
centravanti a’ elùdefe il pac- 
chetto difensivo e presentarsi 
solingo. dinanzi val’, portiere, 
ma è altrettanto scaltro que- 
| st’ultimo, a chiudere 10 spec- 
chio del sacco, 

Tremano ancora i.rossoneri 
e finalmente al 56’ giungeril 
| raddoppio: pedala sulla de- 
stra ‘Margarit, ‘pallone raso, 
| terra în area per l’irrompente 
| Modula e voilà, è il due a zero, 
Moreno: Marcatti 


20 


Sevegliano-Gradese 


2-0 


PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 12° Virginio e al 45’ Sebastiani su rigore. 
SEVEGLIANO: Gregorat; Strizzolo, Tortolo; Turchetti, Mora, 
Vrech; Pontel, Virginio (Negrini), Sebastiani, Sabot, Della Rovere 


(Zuccheri). 


GRADESE: Chiusso; Boemo, Frausin I; Zotich (Dovier), Cutti, 
Padovan; Clama, Grigolon, Pozzetto (Pinatti), Patruno, Frausin II. 


ARBITRO: Titolo di Travesio. 


SEVEGLIANO — Il cam- 
pionato della squadra giallo- 
blu è iniziato con una simpati- 
ca cerimonia: il capitano Sa- 
bot ha consegnato la coppa 
vinta nello. scorso campiona- 
to, al piccolo Marco, figlio del 
dirigente Sergio Peissutti, 
scomparso una settimana pri- 
ma della certezza matematica 
della promozione. 

Poi sono bastati 10 minuti 
‘al Sevegliano per sbrogliare la 
matassa dell’odierna gara: 
dopo un inizio alla pari, infat- 
ti, i gialloblu hanno fatto vale- 
re la loro maggior classe e 
tecnica e già al 12’, alla prima 
vera: azione da. gol, Virginio, 
ben imbeccato da Turchetti, 


ha portato in vantaggio i lo- _ 


cali. 

Da questo momento, è stato 
ùn monologo gialloblù: il cen- 
trocampo gradese si rivelava 
un muro di burro, nel quale 
Sabot e Sabastiani affondava- 
no con estrema facilità le 
lame dei loro fendenti. 

Ma è tutta la squadra giallo- 


i blu a girare bene: dietro, Gre- 


gorat (impegnato solo per 
battere rimesse dal fondo) e 
Mora dirigono bene una dife- 
sa forte di tre mastini quali 
Strizzolo, Vrech e Tortolo; a 
centrocampo. i suggerimenti 


| di' Sabot, Sebastiani e Virgi- 


nio..sono.ben raccolti dagli 
avanti Pontel.e Della Rovere 


i PRIMO TEMPO (ei 


MARCATORI: al 38° su rigore 


Codra R., al 64’ Gattinoni. — 


EDILE A.: Nardini; Deluca, Gattinoni; Brazzatti, Campagna, Becca: 
risi (dal 73° Catagnoti); Francini, Sacco, Fum'ani; Maranzina; Scala, ‘ 
RONCHI: Danielis; Brandolin, Codra R.; Malaroba, Furlan, Fontà- 
not; Kobal (dall’88' Dibert), Codra P., Croci (dal 73’ Zentilin), Mazzilli, 


Sfiligoi. 


ARBITRO: Sillani di Basiliano. 


Giusto pareggio tra Edile e. | 


‘Ronchi, incontratesi allo sta- 
dio Ervatti, perla prima parti:., 
ta di campionato. Al termine 
della gara, a recriminare de- 
voro essere forse gli ospiti, 
che per lungo tempo hanno 
avuto i due punti in mano, 
pur. avendo giocato. buona 
parte della partita in inferiori- 
tà numerica per la giusta 
espulsione di Mazzilli;: reo di 
avere scalciato da terra Bec- 
carisi. 

Il Ronchi infatti ha dimo- 
strato di essere una compagi- . 
ne di tutto rispetto, grintosa, 
ben disposta in campo, abile a 
sfruttare l'arma del contro- 
piede. 

L’Edile, invece, ha dato 
l'impressione di. avere poche 
idee e quelle poche ben confu- 
se, date le numerose incertez- 
ze-in difesa, la completa man. 
canza di geometrie a centro- 
campo. e l'inconcludenza in, 
attacco: da una squadra come. 
quella di Pison, si può 
deve.pretendere: di più. i 

Partono bene i padroni di 
casa, con una bella discesa.di 
Fumani, che viene contrasta: 
to solo in extremis, proprio al 
momento del tiro decisivo, 

Il Ronchi si fa sotto e al 5' P. 
Codra conclude alto da buona 
posizione. Al 18’, dopo una 
serie di tiri innocui dalla lun- 
ga distanza di Deluca, Maran- 
zina e Francini, un errore di 
posizione della difesa triesti- 


na permette a Mazzilli di effet- 
tuare un bel tiro, che costrin- 


ge Nardini a distendersi per‘ 


deviare in angolo. 

Passa qualche minuto ‘e 
Mazzilli stesso viene espulso 
dall’ottimo arbitro Sillani per 
l’episodio riportato. Si atten- 


Chions 3 
Sandanielese 3 


PRIMO TEMPO 2-1 
pi TARcATORI: 24° Zanotel, 31° 
Sep SOTBIO, 43’ Bressan II, 53° Ce- 
Ù 69* Chiandotto, 87° Tomé. 
tin LONS: Bressan I; Cesco (San- 
they lussi; Zanin, Vivan, Zan- 
nta: Bolzon, Mazzarella, Bres- 
tomi Zanotel (Mascarin), Gia- 


SAANDANIELESE: Ongaro; 
dai 1 ‘0 (Burelli), Debellis (Rebo- 
Molti Tosoni, Jesse, Chiandotto; 

‘Maro, Dreossi, Di Giorgio, 
Ssan, Tomé. 


mal BITRO: Parise di‘ Cervi- 


DggUIONS = Pari fra San 
Chile e Chions, ma i locali 
apilono l’incontro con l’a- 
the in bocca, per un finale 
ter, ha visti sfasati e decori- 
Sa, tati e ‘che ha permesso al 
Toltj ‘aniele una rimonta da 
Da Iinsperata. 
tler, Zanotel segna con una 
Gior dida. punizione; 31°} Di 
îo 0 pareggia allo stesso 
Za 0; 43° Bressan su cross di 
Toveg el aggancia è segna 
tes, Sciata; 53’, Cesco segna di 
li ‘Ma si seontra con Debel- 
3 Paura per tutti e i due 


Bio 
Mepitori vengono. prudente- 


1 Ne condotti ‘all'ospedale. 
Cala; Tessan.I para un'rigore 
Chigt0 da Di Giorgio; ‘all 69° 
eg otto ev all’87?. Tomè 
Teggiano al Sandaniele un'pa- 

al fin dei conti meri- 


Pareggio con sei gol a Chions 


Maianese 1 
Valnatisone 0 


PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORE: al 75° Filippi. 
MAIANESE: Parlato; Bortolus- 
si, Cattaneo; Lizzi, Pighin, De Bia- 
gio; Filippi (Toppan), Braidotti, 
Venir (Colussi), Cividini, Moro. 

VALNATISONE: Zenica; Costa- 
peraria, Sfiligoi; Marcuzzi, Zoga- 
ni, Zilli; Stacco, Chiaicig, Secli, 
Vosca, Simonellig. 

ARBITRO: Rossi di Bordano. 


MAIANO — Positivo esor- 
dio dei gialloblù della Maiane- 
se contro una coriacea Valna- 
tisone. L'incontro non ha of- 
ferto grossissime emozioni an- 
che a causa del gran caldo che 
certamente ha condizionato il 
rendimento. degli uomini, 

I ragazzi di Zanca hanno 
‘tomunque offerto una prege- 
‘vole prestazione per impegno 
ed applicazione degli schemi 
imposti dal mister, con auto- 
matismi che. vanno comun- 
que ancora perfezionati. 

La squadra di Specogna ha 
confermato in pieno i giudizi 
positivi della vigilia e siamo 
certi che raccoglierà notevoli 
soddisfazioni nel. corso del 
‘torneo. ; t 

Il.gol avviene al 75’, grazie 
‘ad una lunga fuga sulla sini- 
stra di Moro, il cui cross viene 
raccolto dal sempre più sor- 
prendente. Filippi, che dà la 
vittoria ai ‘gialloblù locali. 
Ottimo l’arbitraggio. 

Ilvio Riva 


Pro Tolmezzo 


Flumignano 
PRIMO TEMPO 2-0 
MARCATORI: al 15° Zearo, al 
28° Martina, al 65° Matiz, al 67° 
Alessandro Zanin. 
PRO. TOLMEZZO: Morocutti; 
Copetti, Tessitori; Zearo, Rassati, 


Urban; Matiz, D'Orlando, Marti. 


na, Maisano, Rainis. 

FLUMIGNANO: Malisan; Ber- 
nardis, Chiarotti; Moreno Zanin, 
De Paoli, Buran; Alessandro Za: 
nin, Piani (dal 75° Sgrazzutti), In- 
fanti, Paravan, Renato Zanin (dal 
62° M. Deana). 

ARBITRO: Schiettino di Porde- 
none. si 

ANGOLI: 6-5 per la Pro Tol- 
mezzo. 


TOLMEZZO — Esordio po-' 


sitivo della Pro Tolmezzo da- 
vanti al proprio pubblico, su 
un modesto Flumignano. Hl 
tre a uno conclusivo è la giu- 
sta differenza attuale fra le 
due compagini. Certo che en- 
trambe le squadre hanno 
messo in evidenza scarsa pre- 
parazione e carenza di fiato. 
Nel primo tempo, infatti, 
tutti i giocatori hanno corso 
più che nel secondo. i 
Le reti: al 15° Zearo sblocca 
il risultato con azione conse- 
guente a calcio d’angolo. Al 
28’ il raddoppio di Martina, 
servito in area da Maisano. 
AI 65° la terza rete di Matiz, 
per grande merito di Tessito- 


ri. Al 67° segna’ Alessandro 


Zanin, risolvendo su mischia. 
Giuseppe Angileri 


3 Cividalese 1 
1 | Percoto 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: Cernoia al 14. 

CIVIDALESE: Castagnaviz; 
Dorliguzzo, Dugaro; Stulin (Mo- 
sconi), Zuanella, Cernoia; Miani 
(Bassetti), Peressoni, Dorlì, Cen- 
cig, Guardino. 

PERCOTO: Tami; Niemiz II, 
Cattivelli;. Niemiz I, Moschione, 
Milocco; Bolzicco, Gon (Tabosco), 
"Trombetta (Garzitto), Piccini, Pa- 
viotti. 

ARBITRO: Moznich di T'ol- 
mezzo. di 


CIVIDALE — Sofferta vitto- 
ria della Cividalese, che con 


un’inizio di gara deciso, con - 


belle azioni e un'ottima rete, 
faceva prevedere una facile e 


‘vistosa vittoria, Ma il'ealo dei 


locali e la decisione costante 


‘degli ospiti ha limitato questa 


vittoria a una sola rete co- 
munque legittima. 

Per il vero, la Cividalese è 
scesa in campo con una for- 
mazione incompleta, per l’as- 
senza di alcuni titolari quali 
Rizzotti, Carniello, Tecolo e 
Faleschini. > 

Sergio Sandrino 


PES 


Buiese 
Azzanese 


_ 


Olimpia 
Tamai 


è 


Bressa 3 
Spilimbergo 0 


PRIMO TEMPO 3-0 

MARCATORI: al 12° Bertuzzi Il, 
al 15° Donato, al 42’ Costa. 

BRESSA: Pividor, Caporale, 
Bertuzzi I, Pinna, Zuliani, Cesta- 
ri, Bertuzzi Il (Furlani 1), Costa 
(Varutti), Furlani Il, Donato, Bac- 
chetti. 

SPILIMBERGO: Zavagno, Gio- 
vannelli, Lucchini, Bortolussi, 
Scandiuzzi, Paglietti, Mareschi, 
Passudetti (Gregoris), Selacé, 
Ivancich, Bassani. 

ARBITRO: Locent di Cormons. 


BRESSA — Brillante esordio 
del Bressa, contro uno Spilim- 
bergo forse in condizioni pre- 
carie di forma € privo del 
bomber Lucchini, ma che re- 
sta comunque una compagine 
di tutto rispetto. 

I primi minuti sono di mar- 
ca spilimberghese e già al ter- 
zo minuto la squadra poteva 
passare in vantaggio con Bas- 
sani su svarione della difesa 
locale. 

Al 12° però il Bressa passa in 
vantaggio con un tiro di Ber- 
tuzzi II da fuori area, che sor- 
prende Zavagno e si infila nel- 
l’angolino, al 15° dall'azione in 
linea del Bressa, con Costa 
che serve al centro Donato, 
che insacca’ in due tempi. 

La terza rete al 42°, con 
Costa che ruba la palla a'un 
difensore ‘ospite e insacca a 
porta praticamente sguarni- 
ta. 

Paccagnan 


Julia C. as 0 
Tavagna F. 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE; al 65° Manzini- 

JULIA: Del Negro, Martines, 
Degani, Toffolini, Simonitti, IM: 
tiussi, Valenta, Dominici, Zill: 
Giorgiutti, Romanelli. vr 

TAVAGNA FELET: Pelari 
Moreale I, Marcutan I, Visent 
Comuzzo, Marcutan II, Snobar, 
Toffolo, Monreale II, Foschiarti; 
Manzini, È 


ARBITRO: Mami di Tolmezzo. || 


CAVALICCO — Nel detby 
comunale la Julia soccombe 
per uno a zero con un Tava- 
gna. Felet più determinato, 
che ha fatto dell’agonismo Ja” 
sua arma vincente. Inizio de- 
ciso degli ospiti: al 15° e al 22” 
impegnano il valido Del Ne- 
gro.in due spettacolari parate. 

La Julia reagisce, ma la len- 
ta manovra di centrocampo 
non si concretizza in azioni 
offensive. Nella ripresa la Ju- 
lia abbozza un gioco più' ted- 
ditizio, ma nulla valgono le 
due occasioni da rete mal; 
sfruttate da Degani e Roma- 
nelli che colpiscono la tra- 
versa. 

Gli ospiti reagiscono e con 
una veloce azione da contro- 
piede vanno in gol al 65’ ‘con il 
valido Manzini. 

La Julia vista ieri mette in 
evidenza una manovra ancor: 
lenta nell’assieme. ag: 


Luigi Grissani 


de che l’Edile prenda‘ il'so- 
‘pravvento, ma la: sua mano- 
Via è alquanto. fatraginosa, 
molti giocatori tengono trop- 
*’povil'pallone; intestardendosi 
in inutili dribbling a centro- 
campo. 

“Al 38’ R. Codra, il migliore 
in.campo;entra in area e vie- 
ne affrontato da Sacco che lo 
stender rigore indiscutibile; 

i che lo stesso numero 3 ospite 
si incarica di trasformare con 
un'tiro a fil di palo: 

Il secondo tempo non porta 
sostanziali differenze all’an- 
damentòo della’ partita, con 
l’Edile sbilanciata in avanti, 
che rischia più del dovuto. 


Ma la svolta avviene al 64’, 
quando un cross dalla destra 
viene ribattuto dalla difesa 
isontina e si alza a campanile: 
Gattinoni, da qualche metro 
fuori dell’area, lascia partire 
uno di quei tiri che riesce una 
Volta su ‘certo, che si infila 

| proprio ‘all 


‘Alberto Bollis 


SIG 


’inerocio dei pali: 


Fiumicello-Zaule 


e spesso dall’ottimo Turchet- 
ti, oggi utilizzato da tornante. 

E°’ proprio Turchetti a dare 
a Sebastiani la palla in area! 
che frutta il rigore al 41’: Pon. 
tel batte alto. Ma questa! 
squadra può prendersi anche! 
certi lussi: altri tre minuti e 
viene falciato Virginio davan-! 
ti al portiere. Ancora rigore.! 
Stavolta batte Sebastiani edi 
è il raddoppio. 

Nella ripresa è ancora un 
coro gialloblù, mala palla non 
vuole più entrare: pazienza. 
Ma della Gradese che dire? 
Una vera armata Brancaleo- 
ne, quella vista ieri a Seve-; 
gliano: fallosa (cinque gli am-| 
moniti, dei quali due espulsi,| 
tutti per gioco falloso), disor- 
dinata a centrocampo, fragile! 
in difesa. 

Da questo quadro disastro- 
so si salva a stento il solo 
Grigolon., Ed è proprio la scor- 
rettezza il più grosso neo degli 
isolani. 

Daniele Vidal 


' Assemblea 


San Giovanni 


E' prevista per oggi alle ore 
19.30 in prima e alle ore 20 in 
seconda convocazione presso 
l'oratorio di via San Cilino 101 
l'assemblea dei soci del San 


Giovanni. 
2-0 


RA PRIMO TEMPO 0-0 
MARCATORI: al 69’ e all'84° Polvar. 
FIUMICELLO: Bodbersig; Pozar, Benvegnù; Urizzi, Visintin, Berto- 
gna; Aiza ({acumin), Clereani, Fabris, Polvar, Fulvan, Milanese (Bon), 
ZAULE: Canziani; Muiesan, Ridolfo; De Rossi, Zoth, Bouk; Atena, 
Prandi (Nigri), Donelli, Martin (Maggi), Millo. F 


ARBITRO: Bertì di Latisana. 


NOTE: calci d'angolo 3-1 per il Fiumicello; ammonito Zoth; giorna- 
ta.afosa, pubblico abbastanza numeroso. 


‘PIUMICELLO — Pur non 
avendo ancora raggiunto l’op- 
timum, il Fiumicello ha avuto 
agionie della squadra ospite, 
dando così inizio al campio- 
nato con una meritata e chia- 
ra vittoria. ; 

Mancava il terzino Grimal- 
di, proveniente da Pieris, co- 
stretto a forzato riposo. Gli 
arancioni denunciavano pure 


| l'assenza dei titolari Zinatti e 


Gorella. 
Nei primi 45 minuti, la supe- 


i riorità dei padroni di casa è 


stata costante e gli uomini di 
Polvar si sono esibiti fin dall’i- 
nizio in continue azioni peri- 
colose, 

AI 22’ si registrava un con- 
tropiede dei bianchi e Atena 
si esibiva in una prolungata e 
pericolosa azione personale, 
conclusa con un forte tiro so- 
pra la traversa. Poi gli aran- 
cioni riprendevano l’iniziativa 
e.Polvar;, sempre il più attivo, 


| verso la mezz'ora andava Vici- 


nissimo al gol, ma all'ultimo 


istante il pallone veniva de- 
viato in corner. 

‘ Al 32° anche Fabris tentava. 
la via del gol, ma il bravo 
Canziani riusciva a respingere 
mettendo a lato. Nella ripre- 
sa, Aiza rimaneva negli spo- 
gliatoi. sostituito da Iacumin. 
Il gioco riprendeva con mag- 
giore equilibrio ma con mino- 
re incisività e precisione, 

Al 69’ Mertin fermava in 
aria il pallone con le mani per 
non lasciarlo a Polvarin fuga.! 
Con il rigore concesso, lo stes- 
so Polvar sbloccava il risulta- 
to e portava finalmente la sua: 
squadra in vantaggio. 

Contemporaneamente si 
verificavano le sostituzioni 
dei giocatori. Gli ospiti reagi- 
vano alla ricerca del pareggio, / 
ma. erano gli arancioni che 
all’84 raddoppiavano nuova-: 
mente.con Polvar, che mette-! 
va in rete a distanza ravvici- 
nata un pallone pervenutogli! 
da Bon, © 2 

G. M. 


| Risparmiate 3 anni di superbollo 
acquistando, entro il 80 settembre, 
un veicolo diesel 


(Uno - Ritmo - Regata - Argenta) 
tra tutti quelli disponibili 
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SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


CE. Prisco-Vesna CR) 
Arrigo Sport V.-Fogliano 02 
Begliano-Muggesana 24 


,Fortitudo-Isonso 
Libetras-Opicina 20 
* Vivai Busà-San Luigi 21 
San Sergio-Zarja 31 
Stock-Domio 21 
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Fogliano 
|-Libertas 
| Vivai Busà 
Stock 

Vesna 
Fortituda 
Muggesana 
San Sergio 
Zarja 

Bagliano 
Isonzo 

C.E. Prisco 
Bomio 

San Luigi 
Opicina 

| Arrigo Sport V. 
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Le partite del 29.9.1985 


Fogliano-Libertas 
San Luigi-Begliano 
Muggesana-C.E. Prisco 
Vesna-Stock 
Zarja-Arrigo Sport V. 
Isonzo-San Sergio 
Domio-Vivai Busà 
Opicina-Fortitudo 


+ SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


{ Villanova-Capriva 

|. Moraro-Mariano 

Pro Farra-Torre 
Terzo-Villesse 
Aquileia-Pro Romans 

| Ruda-Medeuzza 2: 
‘ AudaxS. Anna-Malisana 2 
Mossa-Isonzo Turriaco 0, 


| Torre 

Ruda 

Audax S. Anna 
Terzo 

Aquileia 
Villanova 
Mariano 
lsonzo Turriaco 
Mossa 

Moraro 
Capriva 

-Pro. Romans 
Villesse 
Malisana 
Medeuzza 

Pro Farra 
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Le partite del 29.9.1985 


Mariario-Aquileia 
Medeuzza-Pro Farra 
Torrs-Villanova 
Capriva-Mossa 
Malisana-Moraro 
Villesse-Audax S. Anna 
Isonzo Turriaco-Ruda 
Pro Romans-Terzo 
| I ITA 


2a cat. - Girone A 
° I RISULTATI 
Doria-Pasianese 2 
Vajont-Porcia 2: 
Vibate-Maniago 2: 
R. Maniago-Fiume Veneto 0. 
1 
1 
Ri 
U) 


Bannia-Sarone 
Caneva-Zoppola 
Visinale-S. Quirino 
Tiezzese-Torre 


CLASSIFICA 
Porcia, Doria, Bannia e Visinale 
punti 2; Fiume Veneto, R. Mania- 
go, Torre, Tiezzese, Zoppola, Ca- 
neva, Maniago e Vibate 1; Pasia- 
nese. Vajont, Sarone e S. Quirino 
0 


LE PARTITE DEL 29-9-85 
Porcia-Bannia 
Zoppola-Vibate 
Maniago-Doria 
Pasianese-Tiezzese 
S. Quirino-Vajont 
Fiume Veneto-Visinale 
Torre-Caneva 
Sarone-R. Maniago 


Girone B 
I RISULTATI 
Colloredo-Cisterna 
Ragogna-Diana 
Caporiacco-V. Tolmezzo 
Union Nog.-Colloredo 
Fagagna-Rive D’Arcano 
Ciconicco-Gemonese 
Riviera-Vivai R. 
Pagnacco-Barbeano 
LA CLASSIFICA 
Pagnacco, Union Nog. e Capo- 
riacco punti 2; Diana, Ragogna, 
Fagagna, Rive D’Arcano, Gemo- 
nese, Ciconicco, Vivai R. e Riviera 
1; V. Tolmezzo, Colloredo, Bar- 
beano, Colloredo e Cisterna 0. 


LE PARTITE DEL 29-9-85 
Diana-Fagagna 
Gemonese-Caporiacco 
V., Tolmezzo-Colloredo 
Cisterna-Pagnacco 
Vivai R-Ragogna 
Colloredo-Riviera 
Barbeano-Ciconicco 
Rive D’Arcano-Union Nog. 


Girone C 
I RISULTATI 
Pozzuolo-Azzurra 
Serenissima-Audace 
Corno-L. Variano 
Basiliano-Natisone 
Sangiorgina-Gaglianese 
Savognese-Lauzacco 
Reanese-Stella Azz. 
Torreanese-Dolegnano 
LA CLASSIFICA 
Serenissima, Corno, Basiliano, 
Stella Azz. e Torreanese punti 2; 
‘Azzurra, Pozzuolo, Lauzacco e Sa- 
vognese 1; Audace, L. Variano, 
Natisone, Reanese, Dolegnano, 
Gaglianese e Sangiorgina 0. 

LE PARTITE DEL 29-9-85 
Audace-Sangiorgina 
Lauzacco-Corno 
L. Variano-Pozzuolo 
Azzurra-Torreanese 
Stella Azz.-Serenissima 
Natisone-Reanese 
Dolegnano-Savorgnese 
Gaglianese-Basiliano 


Girone D 
I RISULTATI 
Bertiolo-Rivignano 21 
Codroipo-Sangiovannese 3-1 
Sestense-Latisanotta 23 
Tisana-Zompicchia (32 
Castionese-Indipendente 41 
Carlinese-Gonars 0-0 
Brian-Sedegliano 0-1 
Flaibano-Audax 0-0 
LA CLASSIFICA 

Zompicchia, Sedegliano, Ca- 
stionese, Codroipo, Bertiolo e La- 
tisanotta punti 2; Gonars, Carli- 
nese, Audax e Flaibano 1; Brian, 
Tisana, Rivignano, Sangiovanne- 
se, Sestense e Indipendente 0. 


IL PICCOLO. 


Lunedì, 


23 settembre 1985 


Muggesana, Fogliano e Vesna vincono fuori 


Begliano 2 
Muggesana 4 


PRIMO TEMPO 2-3 


MARCATORI: al 4° De Pase, 
all’11’ Mondo, al 28° Turola, al 31° 
Puma, al 32’ Logozzo, al 79' Puma. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini 
(66° Bomben), Venuti, Capello, Ro- 
sin, Turola, Zorzet (58’ Luglio), 
Gregoris, Logozzo, Lo Faro, 
Ferles. 

MUGGESANA: Tolusso, Noto, 
Vascotto, Ceppi, Paolich, Gandol- 
fo, Mondo, Hubner (87 De Rossi), 
Pribaz, De Pase, Puma. 

ARBITRO: Dordolo di Udine. 

NOTE: espulsi al 35° Mondo e 


Gregoris per reciproche scorret- 


tezze. 


BEGLIANO — Comincia 
con il piede sbagliato il Be- 
gliano, che cede l’intera posta 
nell'incontro casalingo con la 
Muggesana. I biancoverdì di 
Petraz, si sono dimostrati vo- 
lonterosi ma un po’ troppo 
distratti in difesa e sono stati 
inevitabilmente puniti dai 
verdearancio di.Ive, apparsi 
per contro utilitaristi e abili 
nel colpire di rimessa. 

Dal 35’, in dieci contro dieci, 
tutto si è fatto più difficile per 
i locali, che proprio nel loro 
miglior periodo della ripresa 
hanno incassato il quarto gol. 

Trai vincitori meritano una 
menzione Hubner, De Pase e 
Puma, felino realizzatore di 
una doppietta. Nella squadra 
di casa. hanno ben figurato 
Turola e le due punte Logozzo 
e Ferles. 

Michele Fontana 


Morare i 0 


Mariano 1 
PRIMO TEMPO:0-0 


MARCATORE: Falzari al 48° su 
rigore. 

MORARO: Poiana; Blasizza II, 
Vecchiett I; Sturm, Calandra, Cal- 
vani; Vecchiet Il (dal 70’ Pelliz- 
zon), Villini (dal 52° Cassani), Don- 
da I, Nargiso, Donda II, 

MARIANO: Simonazzi; Pettarin 
I, Silvestri; Gallo, Pettarin II, Co- 
lautti (dall’82’ Baldassi), Sartori, 
Tomadini, Tomat, Sartori II 
(dall’89’ Minen), Falzari, 

ARBITRO: Rizzat di Cervi- 
gnano. 


Nel ritrovato derby tra Mo- 
raro e Mariano è quest'ultimo 
che se lo aggiudica, con il 
risultato da 1 a 0. Il caldo 
ovviamente ha avuto la parte 
del leone, I giocatori sono sce- 
si in campo badando a conser- 
vare le energie per timore di 
un calo atletico. 

La prima mezz’ora passa tra 
un'altalenante batti e ribatti; 
al 32° è Donda I che insidia la 
porta del Mariano dopo un’a- 
zione personale e al 39’ Vec- 
chiet II che clamorosamente 
sbaglia una palla d’oro. Il Ma- 
riano con Falzari chiude con 
una serpentina e tiro a rete al 
44°, 

Trascorre il 48' quando l’ar- 
bitro fischia un rigore per un 
fallo di mano in area dei pa- 
droni di casa. Si incarica del 
tiro Falzari e trasforma, Il Mo- 
raro si spinge sotto e al 75’, su 
una confusa azione in area del 
Mariano, reclama per un pre- 
sunto fallo da rigore. 

Ma toccano agli ospiti le 
occasioni più ghiotte per rad- 
doppiare. 

Giuseppe Cordioli 


Nien 


Libertas 2 
Opicina 0 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORE: al 35’ e all’86 | 


Sorrentino, 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman, 
Bianeo; Francolla, Pacher, Tau- 
cer; Sorrentino, Raker, Gatta (al 
70’ Mottica), Ghezda, Pugliese 
(all’88’ Cociani). 

OPICINA: Blasina; Stringone, 
Apollonio (al 75’ Volo); Doz, Vare- 
sano, Tentindo; Manzon, Vecchio 
(al 65° Nezzi), Botta, Giovannini, 
Cutrara. 

ARBITRO: Muchelini di 
Trieste. 

Dopo un primo tempo ab- 
bastanza equilibrato la Liber- 
tas, è riuscita a inguaiare 
l'Opicina con una punizione 
dal limite che Sorrentino im- 
placabilmente trasformava. 

La ripresa era caratterizza 
ta dal costante pressing del- 
l’Opicina che non riusciva pe- 
rò ad annullare lo svantaggio. 

All’80’ gli ospiti hanno la 
grande occasione di pareggio, 
ma Cutrara, incaricato di tira- 
re ilrigore, manda la palla sul 
fondo. 


Vivai Busà 2 
S. Luigi 1 
PRIMO TEMPO 1-1 


MARCATORI: al 30° Mendella 
su rigore, al 35° Businelli, all’88 
Mendella su rigore. 

VIVAI BUSA”: Vaccaro; Chizzo; 
Sambaldi;. Coronica, Ludvig, 
Sciarrone; Bianco, Lenardon, 
Mendella, Orto, Lebani. 

S. LUIGI: Crocetti; Dalle Aste, 
Volturno; Businelli, Piazza, Visin- 
tin; Parovel (al 60° Stefani), Zuc- 
ca, Denich (al 75' Sardiello), 
Bromben, Mascini. 


Il San Luigi ha dovuto la- 
sciare i primi due punti a un 
Vivai Busà che forse meritava 
più-un pareggio. 

In un incontro difficile, ab- 
bastanza falloso e molto com- 
battuto la squadra di Orto è 
andata in vantaggio con un 
sacrosanto rigore trasformato 
da Mendella. 

Pronta reazione del San 
Luigi che dopo pochi minuti 
siporta.in parità. Ma è il Vivai 
Busà che trasforma un altro 
rigore, peraltro molto conte- 
stato, 


Domenica parte la Terza categoria 

È ormai sul piede di partenza pure la Terza categoria che si 
metterà in marcia domenica prossima. Le 23 formazioni triesti- 
ne sono state suddivise in 2'gironi, uno di 18 e l’altro: di 12 


squadre, 


Questo: il quadro della prima giornata nel girone M: 
Primorije-Primorec; Chiarbola-Breg; Cus-Union; Gaja-Kras; 
Aurisina-Campanelle; S. Marco-San.Nazario. Nel raggruppa- 
mento «L» sono in programma le seguenti partite: San Vito- 
Giarizzole; Olimpia-Supercaffè; Roianese-Gmt; Sant'Andrea. 
Cgs; Rabuiese-Sant'Anna. Riposa il Domus Arredamenti, 


Stock 2 


Domio 1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 52° Naldi, al 
62° Cerra, all'86’ Savi. 

STOCK: Zebochin, Mersich 
Mar., Mastromarino, Podgornik, 
Savron, Mersich Mau., Furlan, 
Toffoli (dall’89’* Gaeta), Savi 
(dall’88? Mazzini), Punis, Naldi. 
Cau, Nordio, Cioffi. 

DOMIO: Altin, Algieri, Pison 
(dal 62’ Boscarol), Cattonar, Fait, 
Zacchigna, Allegretti (dal 46° Del- 
conte M.), Krizman, Cerra, Del- 
conte L., Lanteri. Lanzolla, Bi. 
scardo. 

ARBITRO; Marino di Trieste, 


La Stock conquista l’intera 
posta perché ha costruito di 
più. Il Domio è stato comun- 
que un valido antagonista riu- 
scendo a tenere le sorti ‘in 
parità sino a 4’ dal termine, 
momento della rete della. vit- 
toria, per i padroni di casa, 
siglata da Savi, 


Nonostante il caldo torrido 
le due compagini hanno dato 
vita a una partita ricca di 
azioni degne della cronaca. La 
Stock ha praticato, soprattut- 
to nella ripresa, un bel gioco 
di squadra che ha messo so- 
vente in soggezione gli avver- 
sari. 


Il Domio da parte sua si è 
fatto pericoloso sui calci piaz- 
zati e in contropiede. I miglid- 
ri in campo; Naldi per la 
Stock e Lanteri per il Domio. 

Sergio Mameli 


Campi Elisi 0 
Vesna 
PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORE: al 5’ Bruno. 

«C.PI ELISI; Calligaris; Sossi M., 
Zacchigna; Ambrosetti (54’ Gre- 
gori), Garofalo, Miozzo; Sossi W., 
Caniglia, Cesar, Predonzani, 
Suerzi, 

VESNA: Negrini; Tucci, Sed- 
mak S.; Verbich, Penco, Pipan; 
Floridan (50° Pichierri), Potasso, 
Bruno, Candotti, Sedmak N, 

ARBITRO: Cicin di Trieste. 


—à 


Buon inizio di campionato 
per il Vesna, che si è accapar- 
rato i due punti ai danni di un 
Campi Elisi Prisco apparso 
decisamente fuori forma. I 
biancoazzurri sono passati in 
vantaggio già in apertura con 
‘una bella azione di Bruno, che 
ha eluso di netto’ Calligaris, 
Poco decisa la reazione dei 
gialloverdi. Non sono riusciti 
a mettere a punto che qual. 
che.azione saltuaria, portan- 
do avanti un gioco nervoso e 
per la verità piuttosto falloso, 
che ha finito poi per condizio- 
nare' l'andamento generale 
della squadra, ed è culminato 
con l’espulsione di Suerzi al 
307. 

Nella ripresa il Campi Elisi 
ha "tentato la rimonta, pur 
giocando con soli dieci ele- 
menti, ma il Vesna è riuscito a 
difendersi bene. 

‘Finale a favore dei giallo- 
Verdi, che però non sono riu- 
sciti a mutare di una virgolà il 
punteggio, lasciando il risul- 
tato invariato ‘fino al fischio 
finale, 

Alessandro Tironi 


Fortitudo 1 1 
Isonzo S. Pier 0 


PRIMO TEMPO (0-0 

MARCATORE: al 46° R. Fon- 
tanot. 

FORTITUDO: Spadaro; Zucca, 
Fontanot F.; Lapaine, Spazapan, 
Del Negro; Repa, Ramani, Fonta- 
mot R., Denich (dal 73’ Mantova- 
ni), Garnieri (dal 62° Jurincich). 

ISONZO: Pellis; Sartori, Bosca- 
rol; Ballaminut, Braulin, Bonaldo 
E.; Malignani, Cosolo (dal. 63° 
Zoia), Clemente, Bragagnolo (dal 
52° -Flaborea), Sammartino. 

ARBITRO: Sfiligoi. 


Tocca alla Fortitudo sag- 
giare la consistenza del nuovo 
ospite del'girone triestino e la 
prima. impressione non può 
dirsi allarmante: l’Isonzo gio- 
ca sì con i denti ma almomen- 
to di impostare evidenzia una 
manovra farraginosa. 


Primo tempo da dimentica- 


ire, se nonfosse per quel.diavo- 
lo di R. Fontanot che, alla 
mezz'ora stordisce traversa e 
spettatori con una bordata sù 
punizione. «Panetto» è già in 
palla e il gol-partita, a inizio 
ripresa, non può che portare 
la sua firma: Lapaine imbecca 
Ramani sulla destra, pronto 
traversone ‘e ‘correzione di 
piatto del centravanti a botta 
sicura. ; 

L’Isonzo annaspa, R. Fon- 
tanot lo grazia al:53’ angolan- 
do troppo un diagonale a por: 
tiere battuto; è il ‘turno di 
Granieri, ma il suo rasoterra 
da fuori (57?) si limita a lambi- 
re il palo\e il punteggio non 
cambia. 

Francesco: Antonini 


S. Sergio 3 
Zarja 1 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 10 Punis, al 31” 
Paolich, al 55° Sossi, al 72? Punis. 

S. SERGIO: Fonda, Giacopic, 
Podgorni, Paganini, Coccoluto, 
Piccinino, Lacalamita, Dussi, Pu- 
nis, Pozzecco; Paolich. 

ZARJA: Razman; Grgic, To- 
gnetti; Franco, Borelli, Sossi, Got- 
ti, Bon, Piscane, Sulcich, Vercon 
(dal 61° Steffe). 

ARBITRO: Franzin di Monfal- 
cone, % 


Il caldo soffocante e il gran ' 


polverone non hanno certo re- 
so facile illavoro dei ventidue. 
Tuttavia si è imposto decisa- 
mente il S. Sergio che-ha tro- 
vato anche per questa stagio- 
ne la conferma di un Punis 
‘goleador. Dopo aver aperto le 
marcature ha bocciato i ten- 
tativi sudati di recupero dello 
«Zarja. 

C'è da dire comunque che 
ha trovato concreto supporto 
da un telaio di squadra ormai 
Todato attraverso la linea se- 
guita dal mister Caricati. Per 
quanto riguarda il Zarja, dopo 
il ‘raddoppio: di Paolich, ha 
conquistato con dinamica. e 
‘agonismo it centrocampo riu- 
scendo ad ‘accorciare, le ‘di- 
stanze con Sossi.” 

Ma come. abbiamo detto 
non è riuscito a concretizzare 
il lavoto di recupero per lo 
splendido calcio di' ‘punizione 
di Punis. 

Roberto Sinico 


Vermegliano 0 


Fogliano 2 
PRIMO TEMPO 0-0, 


MARCATORI: al 58’ Celante, al 
787 Del Pin, 

VERMEGLIANO: Pini; Malaro- 
da (58° Comar), Noselli (69 Bu 
cin); Frafoglia, Lepre, Privileggi; 
Laurenti, De Bianchi, Minìussi, Di 
Gioia, Gergolet. 

FOGLIANO: Brandi; Boscarol, 
Cozzi; Del Pin, Monticolo, Anzo- 
lin; Cechet; Zotti, Mottica, Dal- 
lan, Celante. 


VERMEGLIANO — Sarà 
per il clima estivo che ha ol- 
tremodo condizionato l’anda- 
mento della gara, ma certa- 
mente va sottolineato che al 
Brunner lo spettacolo è man- 
cato. A un Vermegliano alle 
prese con problemi d’assimi- 
lazione del gioco a zona, ha 
fatto riscontro un Fogliano 
più in palla, ma non per que- 
Sto più brillante. 

Il. primo tempo ha visto la 
supremazia territoriale dei lo- 
cali e ha riservato poche emo- 
zioni, anche se in due occasio- 
ni il portiere ospite ha trovato 
il modo di farsi notare per un 
paio di interventi brillanti. 

Nella ripresa il calo fisico 
del Vermegliano ha dato il la 
alla crescita del Fogliano che 
ha concretizzato in rete due 
delle quattro occasioni da gol 
nate da svarioni della difesa 
locale. Negli. ultimi minuti 
una. traversa negava. al Ver- 
megliano la soddisfazione del 
gol della bandiera che avreb- 
be ampiamente meritato, . 

Roberto Covaz. 


«Colpacci» di Mariano, Torre e Isonzo 


Villanova 3 
Capriva I) 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 9’ Mainardis, 
all’86' e all’89' Baulini. 

VILLANOVA: Pizzamiglio; Piz- 
zoni (Gal), Mainardis; Pizzamiglio 
II, Piccoli, Caus; Burini, Cecotti, 
Sabot, Baulini, Bevilacqua (Mat. 
tiazzi). 

CAPRIVA: Tonut; Montina, Ma- 
rangon;. Grion, Soffiantini, Brai- 
da F. (Braida Fr.); Rosso, Grion II, 
Del Zotto (Brandolin), Grattoni, 
Canciani. 

ARBITRO: Pasini di ‘Monfal- 
cone, 


VILLANOVA DELLO: JU. 
DRIO — La squadra.del.Villa- 
nova si presenta al suo pub- 
blico decisa a fare risultato e 
l'impegno che ci mette la pre- 
mia. Infatti, all’8’ Piccoli va al 
tiro sfiorando la traversa e al 
9° Mainardis con un potente 
sinistro batte Tonut. 

Il secondo tempo vede una 
discreta reazione del Capriva, 
ma la squadra di casa si difen- 
de bene e al 13' una combina- 
zione Baulini-Pizzamiglio si 
conclude di poco a lato. A1 41’ 
Sabot, con un delicato colpo 
di testa mette Baulini in con- 
dizione favorevole e lo stesso 
segna senza. difficoltà. Il 
Capriva si scopre e al 44’ Bau- 
lini fa tutto da solo dribblan- 
do. un difensore e il portiere e 
quindi porta a tre le reti dei 
locali, 

Forse: il risultato è troppo 
severo ma bisogna dire che il 
Villanova è stato concreto, 
ordinato e padrone del cam- 
po. La partita è stata diretta 
molto bene da Pasini di Mon- 
falcone. 

Luciano Ermacora 


e tasse o i dilettanti entrano in sciopero 


ORDENONE — Autorità 
civili, ospiti di riguardo, rap- 
presentanti di 187 società 
dilettanti del Friuli-Venezia 
Giulia: tutti uniti nel chiedere 
la defiscalizzazione per il mo- 
vimento del pallone giocato 
senza fini di lucro. I dilettanti 
insomma esigono che il volon- 
tariato, base e volano del mo- 
vimento, non venga penaliz- 
zato dalle tasse. Qualcuno si 
erge a iconoclasta della legge 
n. 91, approvata dal Parla- 
mento quattro anni or sono: 
l'hanno chiamata bubbone da 
estirpare. 

Diego Meroi, nell’occasione 
dell'assemblea regionale delle 
società dilettantistiche di cal- 
cio, rende ‘noto che rinuncia 
alla sua carica di consigliere 
federale e rimane presidente 
del comitato. regionale della 
Fige. Meroi'si mette a capo 
della protesta: «Avevo. chie- 
sto una deroga di sei mesi. 
Adesso rinuncio .a Roma per- 
ché questa è la sede per ope- 
rare». Meroi ha avuto con l’e- 
lezione a consigliere federale 
un titolo di prestigio per la 
sua lunga attività; in questo 
frangente c’è bisogno della 
sua conoscenza delle norme 


(Italfoto) 


Diego Meroî 


federali, della sua diplomazia, 
della sua lungimiranza per 
controllare un movimento 
che bolle. 


Se non verranno accolte le 
richieste delle società dei 
dilettanti, il movimento si fer- 
mera. Sarà sciopero. 


1 


Audax 2 
«i Ù 

Malisana 20 
PRIMO TEMPO 2-0 

MARCATORI: al.15' e al 307 
Piscopo, 

AUDAX: Spazzapan; Bolteri, 
Soffientini; Blason, Dececco, Ma- 
so; Piscopo, Rossi, Tesolin (80° 
Fortunato), Olivier, Lodolo (60’ 
Toscani). 

MALISANA: Marinig; Pez, Per- 
sello; Mazzaro, Battiston, Pitta; 
Allegro, Buiatti II (60° Buiatti I), 
Marcatti Il (67' Pasinato), Scapi- 
nello, Marcatti I. 

ARBITRO: Cecotti di Udine, 


GORIZIA — L’Audax, nea 
promossa in seconda catego- 
ria, ha iniziato il suo cammino 
con due punti meritatissimi. 


Gli oratoriani hanno messo in» 


mostra una squadra già ben 
amalgamata e per il Malisana 
non.c'è stato altro da fare che 
ammainare bandiera bianca. 
Cronaca; al 15° i padroni di 
casa si portano in vantaggio: 
Lodolo tocca bene per Pisco- 
po il quale batte Marinig con 
un bel pallonetto. Al 30' Pi. 
scopo si ripete, Rossi scende 
sulla destra e mette al centro 
un bel pallone dove Piscopo, 
ben appostato, devia impara- 
bilmente di testa in fondo al 
sacco, 
Giovanni Glessi 


Terzo | 3 
Villesse 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: Contin al 20; 
Brach 53!; Menon 65; Folla 82°. 

TERZO: Apuzzo; 'Chiandotto; 
Nicola; Bisiach; Furlan; Folla; 
Contin (Fracaros 80°); Gallo (Fo- 
gar 85), Brach, Busut, Ormellese. 
Driul, Mariuzzi. 

VILLESSE: Furlan; Fabris, To- 
maseni (Montanari 75’); Pittia, 
Antoniazzi, Menon (Sergio 65’); Pi- 
va, Budicin, Nadali, Contini, 
Fumis. 

ARBITRO: Candido di Udine. 


TERZO — Il Terzo esce alla 
distanza e, ‘dopo il pressing 
iniziale del Willesse, riesce ad 
andare in vantaggio con una 
bella azione personale di 
Brach il quale indirizza per 
Contin che devia in rete al 
volo, 

Nella ripresa ancora reazio- 
ne degli ospiti che incappano 
in uno svarione difensivo che 
consente il raddoppio ai loca- 
li Brach insacca a porta vuo- 
ta. Menon accorcia le distanze 
e nel corso dell’azione si infor- 
tuna seriamente. È 

I locali ottengono il terzo 
gol ancora, per una. papera 
difensiva del Villesse, 


Coppa Regione Trofeo Devetti 
‘Risultati delle gare del 15 settembre: Spilimbergo-Audax 
S. Martino 3-0; Visinale-Chions 3-1, dopo i tempi supplementa- 


51) 


Santamaria-Tavagna Felet n.p.; Sangiorgina Ud- 


Valnatisone 9-8, dopo i calci di rigore; Aurora Rem.-Cividalese 
0-4; Terzo-Pro Fiumicello 0-2; Sevegliano-Lignano 2-0; Audax 
S. Anna-Ronchi 0-1, dopo i tempi supplementari; Mossa-San 
Canzian 2-1; San Marco Sist.-San Luigi 1-2; Libertas-Edile 
Adriatica 0-1; Opicina-Vesna 0-2. 


Le società hanno presenta: 
to un ordine del giorno, ap- 
provato all'unanimità, con il 
quale chiedono la convocazio- 
ne di un’assemblea straordi- 
naria da tenersi a Roma entro 
il 30 novembre. In quella sede 
sarà sollecitata la defiscaliz- 


È partita la Coppa Trieste 


La Coppa Trieste, il più 


importante torneo ricreativo .| 


di calcio a sette, si è messo in 
marcia. Venerdì scorso sul 
campo di Viila Ara ‘con l’in- 
contro Bar Romano-Cgs Buf- 
fet Gigi si è ‘aperta ufficial- 
mente la 23.a edizione. 

Ai nastri dì partenzà ancora 
48 squadre suddivise in tre 
gironi (A, B, C) di sedici com- 
pagini ciascuno con le solite 
promozioni e retrocessioni. 
Chi vincera la serie A potra 
fregiarsi del titolo di regina 
del calcio.a sette e cucire sulle 
maglie uno scudetto alabar- 
dato che quest’anno farà bella 
mostra sulle casacche della 
Società ginnastica triestina, 
vincitrice della passata edi- 
zione. 3 

Per poter partecipare basta 
avere almeno. 17 anni. Si gioca 
ogni settimana dal venerdì:al 
lunedì su cinque campi (unica 
interruzione di alcune setti- 


mane per le festività natalizie). 


fino a giugno. 

Il regolamento del torneo 
prevede due interessanti no- 
vità. La prima, quella più 
importante, consiste nel fatto 
che un giocatore, qualora ri- 
sulti ancora tessèrato per una 
società iscritta alla Figc (non 
importa se ha gia partecipato 


CLI CI OE OI ARIE CI CAPITO ana? 


4 Questo LUTneo), potra essere 
impiegato in Coppa Trieste 
fino a quando non verrà posto 
il veto dalla medesima. Si è 
giunti a questo accordo grazie 
allo spirito di collaborazione 
esistente tra la direzione del 
torneo e la federazione, alla 
quale giungevano costanti 
pressioni da parte delle affi- 
liate. 

La seconda è una regola 
tecnica del gioco e riguarda il 
portiere. In pratica, come già 
avviene nei campionati mag- 
giori, anche in Coppa Trieste 
l'estremo difensore potrà 
scambiare la palla con il com- 
pagno solo se questi si troverà 
fuori dall'area. 

Questi i quadri dell’organi- 
co: presidente Argentin, vice- 
presidente Lucev, tesoriere A. 
Ferrante; collaboratrice di se- 
greteria R. Ferrante; consi- 
glieri: Maschietto, Petrini, Su- 
ber, Filippo, Ollivier, Gero- 
mella. 

Commissione disciplinare: 
presidente A. Ferrante. Consi- 
glieri: Suber, Filippo, Petrini. 

Direttivo gruppo arbitri del- 
la Coppa Trieste: presidente 
Geromella, consiglieri Ma- 
schietto (designatore), A. Fer- 
rante. Orario di segreteria 
(Villa Ara): ogni venerdì dalle 
19 alle 20.30. 


! zazione per tutte le società 
qualificate dilettanti. E’ stato 
dichiarato che, se la tassazio- 
ne graverà ancora sull’attivi- 
tà, il calcio dilettantistico si 
fermerà, aprendo problemi 
sociali di portata certamente 
molto -vasta. Anche perché 
non c’è sul tappeto solo il 
problema della defiscalizza- 
zione; ci sono anche quelli, e 
sono tanti, legati alla respon- 
sabilità civile dei dirigenti e 
questioni connesse con la me- 
dicina sportiva. 

Il volontariato dei dirigenti 
nella complessità delle funzio- 
ni svolte, è base indispensabi- 
le sia a livello agonistico sia 
sociale. Senza il volontariato 
non ci sarebbe crescita di 
nuove discipline, ‘i giovani 
non potrebbero fare attività 
sportiva. 

, Ma, visto che l’assemblea 
era regionale, sarebbe giusto 
dare qualche dato sulla situa- 
zione locale. I tesserati più 
giovani sono 35° mila, gli im- 
pianti, da 400 che erano solo 
venti anni or sono, sono ota 
duemila. In più, l’assessore 
Brancati, ha annunciato che 
la Regione ha stanziato una 
decina di miliardi per nuove 
strutture sportive è altri sette 
sono a disposizione per im- 
pianti di base. Appassionata 
oltre ogni dire la difesa del- 
l'assessore delle istanze dei 
dirigenti presenti a Pordeno- 
ne: se col calcio dilettantisti- 
co non si guadagna, non si 
deve neanche pagare le tasse. 

Dirigenti delle società e 
dirigenti del Coni sono d’ac- 
cordo, O il Parlamento decide 
di cambiare la legge n. 91, 
oppure non si gioca più sui 
campetti al sabato e alla do- 
menica. Duecentomila partite 


che saltano. 
K.L.. 


Pro Farra 0 
Tapogliano 2 


PRIMO TEMPO 0-1 

MARCATORI: ‘al 42° Castellan, 
al 74 Venturini, 

PRO FARRA: Cecot; Brumat II, 
Paziente; Donda, Cattarin, Cucut 
(dal 46’ Venica); Trevisan, Zuppel, 
Burelli (dal 73’ Brumat I), Bres- 
san, Bregant, 

TORRE 'TAPOGLIANO: Stefa- 
nutti; Bazzeo, Canciani; Zanolla, 
Lepre I,, Bianchin; Burg, Castel. 
lan, Venturini, Spanghero 
(dall’87’ Plet), Di Giusto (dal 607 
Aizza). 

ARBITRO: Lipari di Trieste. 


FARRA D’'ISONZO:— Do- 
po quattro anni di ‘assenza 
dalla seconda categoria, il 
Torre Tapogliano, allenato da 
un ottimo' Livio Zanolla, espu- 
gna ilcampo del Farra per 2-0, 

Ed ecco com'è andata, Al 5’ 
azione pericolosa del Torre 
sfumata per poco. Al 23’ Tre- 
visan tira alto, Al 26” occasio- 
nissima peri locali con tre tiri 
in porta sparati tutti addosso 
al portiere, Al 42’, su azione da 
corner, testa di Castellan e 
rete. Al 74’ su azione di con- 
tropiede, Venturini raddoppia 
per gli ospiti. 

All’81° isolata azione dei lo- 
cali che colpiscono il palo a 
porta vuota. All’84' BrumatI, 
a porta libera, manca il gol 
clamorosamente. All’85°, per 
fallo di mani in area del Torre, 
Cattarin manda alle stelle un 
rigore per il Farra clie vede 
sfumare i primi due punti in- 
terni e ha tanto. da lavorare, 
specie nei collegamenti a cen- 
trocampo. 

Manlio Menichino 


Ruda ‘2 


Medeuzza So 


PRIMO TEMPO 2.0 


MARCATORI: Quargnal'al,15° e. 
al 45° (su rigore). I 

RUDA: Politti, Sabot, Paro, 
Sclauzero, Quargnal, Narduzzi, 
Rigonat, Molinari, Portelli (Co- 
dia, s,t.), Corso (Cecot: st) Quar- 
gnal IL 


MEDEUZZA: Montina, Venica, < 


Bevilacqua, Odorico, Dissegna, 
Ottomeni, Mucchiùt, Cettolo, 
Suert, Coppetti (Marino 20’), Bata 
tilana: 

ARBITRO: Piva di Udine, 


RUDA — Partenza veloce 


del Ruda che.mostra subito di 


volere .far. sua l’intera posta. 


La pressione offensiva dei lo- | 


cali ottiene il vantaggio con 
un'azione di Paro sulla fascia 
destra che ‘lancia Sclauzero: 
Parte il cross.e Quargnal di 
testa è lestissimo a insaccare. 

La reazione del Medeuzza 
non tarda a venire e Politti è 
costretto a sventare in'angolo 
una: pericolosa deviazione di 
Cettolo, Ma è ancora il Ruda 
che giunge .al raddoppio. 
Quargnal viene atterrato in 
area. Lo stesso attaccante 
realizza il rigore con. fred- 
dezza. 

Nella ripresa si mette in lu- 
ce Molinari al 65° con un forte 
tiro scoccato dalla media di- 
stanza. 

Pao 


Aquileia. Cp 


Pro Romans. - 0 
PRIMO TEMPO 0-0 : 
MARCATORI: Gerometta al 75’ 


‘(su rigore), 


AQUILEIA: ‘Grigollo, Lepre, 
Morlacco,  Colosetti,. Clementin, 


_Gratton, Moras (Rigonat;75'), Pa- 


rise, Stabile, Gerometta «CO 
88’); Fiorillo, 

PRO ROMANS: Dodescato, Lez: 
zani, Godeas,Martellos, Candus- 
sÌ, Fogar (Calligaris 30’), Martelos 


II, Boear Cecotti, Bertogna. 


AR ; Bassanese, di 
e Trieste. 
AQUILEIA _ Il n torneo si è 


aperto cor'un match di lusso. 
Lo è stato infatti) questo con- 
fronto fra Aquileia.e Pro Ro- 
mans che nella passata ‘sta- 
gione sono. finite alle spalle 
della neopromossa Seveglia- 


‘no; Grande attesa, quindi; e 


molta vivacità dimostrata poi 
dai locali, soprattutto in con: 
tropiede. 

Gli ospiti hanno replicato 
con altrettanto ardore ma è 
stato l’Aquileia' ad avere le 
più ghiotte occasioni. Ottimo 
Morlacco, ex Pro Cervignano, 
che Comisso. utilizza ‘al me- 
glio; 

Il gol della vittoria. è venuto 
per atterramento in area di 
Parise; Gerometta non'ha esi- 
tazioni a' trasformare il pe- 
nalty. 7 
PF; 


Calcio femminile 


Nella prima giornata del torneo di. calcio femminile «Profu- 
meria Guerin» l'Olimpia è prevalsa per 2-1 sull'Opicina Super- 
caffè grazie a una doppietta di Valentina Marchesan. Nel 
secondo incontro il Montuzza ha battuto il Chiarbola con il più 


classico dei risultati. Entrambe le reti soho state realizzate da 


Denise De Marchi. 


Mossa 0 


Isonzo ini 
PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORE: al sli 
grande. | \ 

MOSSA: Marussi, Russia Gra- 
ziano, Tolon, ‘Ravigna, Princi, Di 
Lena I, Candutti, Marini, Di Lena 
I Russian IL 

ISONZO TURRIACO: Kaus, Ca- 
sagrande, Carlet, Tamburini, Zin; 
Manias, Cosolo I (dal 65° Baldo), 
Cosolo II (dall’85' Marcolini), Fe 
resin, Coghetto; Severini, 

ARBITRO: Iaroncie di Monfal= 
cone, 


MOSSA — Non è certo un 
Mossa da campionato quello 
Visto! ieri. all'esordio ‘con VI. 
sonzo Turriaco, formazione di 
modesta levatura tecnica ma 
di ‘grosso carattere. Con Di 
Lena impegnato più a rimpro- 
\verare i compagni che. a gioca- 


Casa: 


‘ re a calcio, con.Candutti lette- 


ralmente scomparso nella ri- 
presa ‘ei con Marini più per 
terra che in piedi, il Mossa 
non è riuscito a imbastire una 
sola trama d'attacco, 

E dire che era cominciata 
bene per il Mossa che con 
Candutti già al 10° era riuscito 
‘a colpire i legni della porta 
isontina. Risposta puntuale 
del Turriaco, che al 15' con 
Tamburini riesce a girare in 
area una palla offerta dal:cen- 
trocampo e colpisce i legni 
della porta difesa. da Marussi. 

Al 41’ il gol; punizione di 
Casagrande dallimite e il pot- 
tiere non trattiene il rasoterra 
che si infila ‘sulla sua. destra. 
Nella ripresa il Turriaco'legit- 
tima il risultato con una dife- 
sa ordinata e un efficace con” 
tropiede. 


Maurizio Medeot 


Veterani Muggia conquistano Belluno 


La Veterani Muggia ha pri- 
meggiato nel 5.0 torneo inter- 
nazionale di calcio «Trofeo 
città di: Belluno-Memorial 
Paolo Zampieri», 

L'undici di Bubnich'ha tro; 
vato la strada maestra. per 
arrivare alla conquista. del- 


l’ambito troféea già nel primo 


incontro con i tedeschi. del 
Bccehum, superati di misura 
per 1-0. Nella seconda partita 
i muggesoni hanno liquidato 
il Thiene con l’idéntico risul-; 
tato della prima, mentre nella” 
terza gara sono stati bloccati 


sullo 0-0 dal Maniago. | 

— Con 5 punti all'attivo, la 
Veterani ‘Muggia ‘si. è guada: 
gnata l’accesso alla, finalissi- 
ma. dove con. il vpi classico. 
dei' risultati ha regolato: gli . 
‘ austriaci del Klagenfurt. 


Questi i protagonisti. Da si 
nistra: Bubnich (all.), Puglie; 
se, Ciliberti, Veglia, Marass 
Borroni. Sandrin,  Ravalico 
Ravasini. Accosciati: Barbia: 
ni, Novel, Loredan. Denicoloi. 
Drioli, Stradi. Coloni, Benve” 
nuti, Mamilovich. 


ih 
©. 


Lunedì, 


23 settembre 1985 


È Michael S 
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pinks il nuovo re dei pesi massimi 


AMARO EPILOGO PER IL DOMINATORE DELLA CATEGORIA CHE NON HA CERCATO LA VITTORIA 


«Nonno» Holmes abbandona da miliardario 


Lo sfidante è il fratello dell’ex iridato Leon ed è 


LAS VEGAS — Michael Spinks ha conquistato il titolo 


Mondiale dei pesi massimi versione Ibf battendo ai puntiin15 
liprese il detentore Larry Holmes. È la prima volta che un 
Campione del mondo in. carica dei medio massimi, qual è 
Spinks, conquista il titolo dei massimi. 


h Spinks ha ottenuto un verdetto unanime. Questi i cartelli- 
N dei tre giudici: Dave Moretti ‘143-142, Harold Lederman 
143.142, Lawrence Wallace 145-142, 'Pèr Michael Spinks, 29 
anni, questa è la ventottesima vittoria in'altrettanti combatti- 


3 menti, Per Larry Holmes, 36 anni, il prossimo 3 novembre, si 


tratta della prima sconfitta in 49 incontri. 


Perdendo il titolo mondiale, Holmes ha perduto anche la 
Possibilità di eguagliare il record di 49.vittorie consecutive di 
‘ocky Marciano. Spinks invece, oltre a ‘essere /il primo 
Campione dei mediomassimi ad arrivare contemporaneamen- 
te al titolo dei massimi, ha stabilito un primato di famiglia: è 
Îl secondo dei fratelli Spinks a diventare.campione del mondo 
eì pesi massimi. Suo fratello Leon lo fu infatti nel 1978, 
Quando battè Muhammad Alì. 


Il mito di Rocky Marciano 
Tesiste. Il record delle 49 vitto- 
tie consecutive e di imbattivi- 
ità non dovrà'essere diviso 
con Larry Holmes. 

Un match'«storico»; almeno 
Ugli effetti statistici: se avesse 
Vinto Holmes avrebbe ugua- 
gliato Marciano e c'erano già 
Pronti per lui tre milioni e 
Mezzo di dollari (circa ‘sette 
Miliardi di lire; poco più di 
Quello che ha guadagnato 
Stavolta) per tentare la vitto- 
Tia n. 50. Ha vinto invece 
Spinks, secondo quel che gli 
suggeriva un'intima voce (ela 
Sento ripetermi: Michael, è il 


| ‘tello.\Leon,fil, 


momento di cambiare la sto- 
ria del pugilato» ha'ratconta- 
to qualche:giorno fa), e così 
anche lui ha trovato un posti- 
cino nella leggenda.. 

E, infatti, la prima volta che 
un. campione del mondo in 
carica dei mediomassimi. — 
qual è appunto Spinks — 
ottiene il'titolo dei massimi. 
Avevano tentato altri dieci, 
senza successo: eppure’ sì 
chiamavano Carpentier, ‘Ar- 
chie Moore, Bob Foster, tanto 
per citarne qualcuno. 

Ciè:di più: siccome suo fra 
‘a sua, volta), 
campione dem ndo det mas- 


simi (vittoria su Muhammad 
‘Alì nel 1978), per la prima 
volta due fratelli ottengono il 
titolo di questa categoria. In- 
somma, un «settembre da ri- 
cordare», come gli organizza- 
tori avevano etichettato que- 
sta maririunione al Riviera 
Hotel della capitale del gioco 
d'azzardo. 


Da ricordare perché segna 
la fine della carriera di Larry 
Holmes, il quale, subito dopo 
la sconfitta, ha garantito che 
smetterà e sì prenderà cura 
degli affari (ha guadagnato 
nella carriera oltre 100 mì 
liardi dì lire) e della sua fami- 
glia. E un epilogo amaro per 
un pugile che, per sette anni, è 
stato ìl dominatore della cate- 
goria ma che non è stato mai 
considerato un «grandis- 
simo». 

Veniva dopo Alì, dopo Fra- 
zier e ha sempre dovuto ve- 
dersela coni loro «fantasmi». 
La vittoria n. 49, più ancora di 
quella n.50, gli sarebbero ser- 
vite per: entrare d'autorità 
nella: storia. 

Erano. pochi a dubitare che 
cì sarebbe riuscito. I pronosti- 
ci erano tutti dalla sua parte. 
Il successo dì Michael Spinks 
— 29 anni, ora 28 vittorie în 
altrettanti incontri — è stato 
Iiquindi una grossa sorpresa; 

fi ‘chi aveva avuto il coraggio dî 


puntare qualche mucchietto 
di dollari sullo sfidante, sì è 
fatto un bel gruzzolo. Ma è 
stato un successo netto, ben 
più dì quanto hanno assegna- 
to è cartellini dei giudici Mo- 
retti e Lederman. 

Ha probabilmente visto lo 
scarto giusto Lawrence Wal- 
lace (tre punti per Spinks, 
145-142). Non è stato un 
match esaltante ma lo sfidan- 
te lo ha condotto largamente 
nella prima metà, limitandosi 
poi a controllarlo nella secon- 
da, concedendosi perfino 
qualche atteggiamento pro- 
vocatorio e qualche «chiac- 
chierata» sul ring, secondo le 
migliori tradizioni dì Alì. 

Spinks ha saputo mettere a 
frutto la sua maggior veloci- 
tà, grazie a una condizione 
fisica invidiabile. IL suo sini 
stro, nelle prime riprese, ha 
sempre infastidito Holmes. Il 
campione, invece, se n'è rima- 
sto costantemente piazzato a 
centro ring, incapace di sfrut- 
tare. la sua superiore potenza 
(dieci chili di differenza al 
peso, a favore di Holmes). 

Ogni azione era scontata, î 
colpì prevedibili, il jab sini 
stro mai utilizzato con effica- 
cia. A un certo punto, resosi 
conto che il titolo gli stava 
sfuggendo, Holmes ha cercato 
di prendere Himiziarna: Ma è 


il primo pugile a vincere nelle due maggiori categorie 


bastato qualche colpo di sbar- 
ramento del rivale per frenar- 
ne l’azione. E così il campione 
sî è «rifugiato» nella ricerca 
del pugno isolato che poteva 
propiziare la soluzione prima 
del limite. 

Ma solo una volta è riuscito 
a piazzare un destro vero: si 
era però a un minuto dalla 
fine. Troppo poco per impen- 
sîierire Spinks. Ed è stata que- 
sta resa anticipata il più gra- 
ve errore di Holmes. 

Visti i cartellini dei giudici 
sarebbe bastato poco per con- 
vincerli a rovesciare il risul- 
tato. Ma una resa si può 
anche perdonare a un'uomo 
di 36 anni, diventato ricchissi- 
mo con il pugilato. L'età è un 
nemico impietoso, soprattutto 
sul ring. Ben più di Spinks. 

Negli altri match mondiali, 
îl messicano Chavez ha con- 
servato il titolo dei superpiu- 
ma Wbc batitento Pratchett ai 
punti. Sempre ai punti, Ratliff 
ha lasciato sorprendentemen- 
te nelle mani di Benton la 
corona dei massimi leggeri 
Wbc. 


I PUGILATO — Nel palazzetto 
dello sport di Roma si è svolto un 
incontro di pugilato fra le rappre- 
sentative juniores di Italia e Jugo- 
slavia, limitato a sei incontri. Gli 
azzurri si sono imposti per 6-0, 
vincendo tutti i combattimenti. 


LA STEFANEL HA BATTUTO LA SCAVOLINI AL TORNEO DI MESSINA 
Jordan-e Shelton si fanno valere 
e I d’Italia 


Stefanel-Scavolini 103-101. (57-53). 


STEFANEL: Bobicchio, Vitez 16, Bertolotti 14, Jordan 19, Shelton 
RE Fischetto 9, Francescatto 8, Colmani; Riva ‘AM 
Uglisi, 
SCAVOLINI: Frederick 21, Zampolinî! 22, Sylvester 25, Costa 6, 
Minelli 7, Magnifico 18, Franco 2, n.e. Marras, Mernitti, Talevi. AI 
ACCO, | più 
ARBITRI: Bianchi e Grossi di Roma. 


Torneo città Caserta 
FINALE I POSTO i 


Juve Caserta-Sarajevo 109:89 


FINALE III POSTO x 
Mister Day Siena-Pall. Livorno 80- 78 


TORNEO BATTILANI 


Granarolo-AII Stars 90-75 (45-31) 


Vi GRANAROLO BOLOGNA: Brunamonti 7, Fantin 14, Ragazzi 8, 
Illalta 12, Binelli 14, Smith 10, Thomas 15; Trisciani, Williams 10, 
ighi, N.e.: Lenoli. 

K ALL STARS: Wheeler 16, Barnett 4, Hardy 12, Henderson 4, 
€thmedy 8, Terry 8, Hines 12, Robinson 5; Bearup di REC d 


FINALE III POSTO È 


Divarese-AIl Stars 99-83 (48- 38) 


î DIVARESE: Boselli 6, Cattini 2, Acres 14, Thompson 21, Sacchetti 

6, Caneva 16, Carraria 2, Boesso 18, Degl'Innocenti 2, Rusconi 2, 
ALL STARS: Wheeler 24, Barnett 5, Hardy 10, Heriderson 6, 

Kennedy 15, Terry 7, Hines 6, Robinson 8, Bearup 2, Braddock. 


Latte Carso perde ma convince 


8 Al suo debutto stagionale il Latte Carso è stato sconfitto 
9-70 dalla Ginnastica Comense, La prova fornita dalla squadra 

i Pozzecco nell'amichevole disputata a Como è stata comun- 

Que positiva. Il collettivo ha funzionato a dovere e Janet Harris, 
folto attesa alla prova, ha messo a segno 32 punti. . 

bi GINNASTICA COMENSE: Genesoni, Romani 4, Williams 30, Balla- 
10 10, Bianco 14, Gaudenzio 7, ‘Rodeghiero 7, “Tagliabue 2, Alpini. 

mM LATTE CARSO TRIESTE: Huez d, Biasi 3, Colomban 2, Gori 5, 
Ontìi 15, Diviacco 2, Pavone 4) Meucci 3) ‘Harris 32N. E. Borghi. 


ARBITRI: Giardi di Labiate e Fumagalli di Cantù. 


MESSINA — Sorpresa al 
palasport di Messina durante 
il torneo Donia, organizzato 
dagli arbitri siciliani: la Stefa- 
nel ha superato una Scavolini 
Pesaro spesso inconcludente, 
anche se priva di Tillis e Gra- 
cis, infortunati. 

La formazione di Puglisi ha 
sfruttato‘ soprattutto-la velo- 
cità, la dinamica e l’aggressi- 
vità in difesa, improntando la 
squadra proprio come Vuole il 
suo allenatore al contropiede. 
Non è facile difendere contro 
tiratori come Zampolini, Fre- 
derick e Sylvester. 

La ‘Stefanel, ha ottenuto 
una percentuale superiore al 
64 per cento sfruttando la 
grande vena di Jordan, che è 
in prova. Andata sotto per 8-0 
nei primissimi minuti dopo 
un time-out richiesto da Pu- 
glisi, la squadra triestina è 
riuscita a rientrare in partita 
grazie ‘alle evoluzioni di Shel- 
ton.’ L’americano, è un'ala 
tiratrice, e nella partita di ieri 
è riuscito a sfruttare le sue 
capacità contro una. difesa 
troppo spesso schierata a 
Zona. 

Le assenze tra le file pesare- 
si si sono fatte sentire soprat- 
tutto al momento del recupe- 
To dopo un pressing che ha 
portato la squadra triestina 
sul 20-20 dopo otto minuti e 
mezzo di gioco. In. questo 
frangente si è messo in mostra 
Vitez che è riuscito a trovare 
la via del canestro con molta 
facilità, anche nell’uno contro 
uno, superando il suo. diretto 
avversario. Dall'altra parte ri- 
spondeva Sylvester, ben coa- 


diuvato da Zampolini che riu- 
sciva a forzare il tiro da tre 
punti. 

La Stefanel chiudeva il tem- 
po sul 57-53 recuperando un 
paio di palloni grazie anche a 
Fischetto. che dirigeva con 
maestria il gioco. A inizio di 
ripresa si scuoteva un poco la 
formazione pesarese che-tro- 
vava.anche alcune conclusio- 
ni da sotto canestro di Magni- 
fico. La partita si trascinava 
con fasi alterne e poi si aveva 
.un break di-sei punti. 

La formazione triestina, in- 
fatti, si portava sul punteggio 
di 84-78 sfruttando in questo 
frangente anche la discreta 
capacità penetrativa di Ber- 
tolotti. 

Ultimi minuti davvero in- 
candescenti. A 12” dalla fine 
si aveva poi la svolta decisiva. 
Infatti la Stefanel che era 
sempre riuscita a condurre 
aveva subìto il recupero da 
‘parte pesarese grazie soprat- 
tutto a Frederick che era riu- 
scito sistematicamente a sal 
tare il suo diretto avversario. 
Quindi a 12° dalla conclusione 
la palla andava a Bertolotti 
che con un tiro da tre metri 
portava in vantaggio la: sua 
squadra. Quindi c’era ancora 
un fallo fischiato a favore dei 
triestini che rinunciavano e 
resistevano bellamente al 
pressing disperato. 

A fine partita Puglisi appa- 
riva moderatamente soddi- 
sfatto. 

Nella squadra ospite c'è da 
dire che le assenze di Tillis è 
Gracis si sono fatte sentire. 

Gianfranco Pensavalli 


LA LOMBARDIA VINCE LA CRONOMETRO A SQUADRE DI COVO 


La coppa Adriana resta un sogno 


Ancora secondi i nostri ciclisti 


VEORDENONE — 1 Priuli. 
roezia Giulia'non è riuscito 
tOmpere l'incantesimo mali- 
10; E ancora una volta, ‘dopo 
@ serie incredibile di piaz: 
stu 'Menti, 1a Coppa Adriana è 
Egita di ‘mano.ai pedalatori 
Casa nostra. Flavio Milan, 


Rtatico Roat, Stefano Sacilot- 
do Pierangelo Zorzetto han-' 
'Ovuto inchinarsi ‘a. una. 


iamenono Lombardia A, net- 
RE prima nella classifica 


‘ale del campionato italiano. 
CECT per squadre re- 


ali categoria allievi. 


ni Quartetto friulano ha te-. 
1 to testa agli scatenati ‘avo: 


till fino al diciassettesimi 


Ulometro sul cirenito di C 


N provincia di Bergamo, 


Ì, sù uno strappo nonvi 
dossibin ile ma che SOR 
» ° Cambiare Îl ritmo, Milan 

Dci si sofio imballati. 


tre ‘anno preso a pedalare con 
Scente fatica. E al passag: 
al Ventunesimo chilome- 


I love venivano Tegistrati 
iù Vinter pi, si sono-trovati 
dia fardlo di LE SUE Lomb 


ca, Rodi, Saciloto cei 


Upgo hanno tentato un re- 
di pelo impossibile. Nel finale 
NR ta sono volati a oltre 55 

on |» Ma la Lombardia A 
No ‘a sbagliato un cambio. 
Cuore Sì è mai fatta venire il 
ha è in gola per l'affanno! E 


@ Vinto ORE ORE De- 


ludenti, invece, i veneti che a 
meta gara avevano già un 
ritardo di 43”, 3 
Ordine d’arrivo; 1) Lombar- 
dia -A‘che copre i 44 km.in 
54567 alla'media, di 48,050; 2) 
Friuli-Venezia Giulia a'33”° 3) 
Veneto ‘A a l'05”: 4) Marche a 
2206”; 5) Toscana A a 2? 072; 6) 
Lombardia Ba2/16”;7) ‘Vene: 
to B.a:2°21? 8)-Emilia Roma- 
gna a 2731” 9) Toscana" B a 

2745”; 10) Piemonte a 42047. 
I veneti si Sono rifatti nella 
categoria juniores. Hanno in- 
fatti stravinto la Coppa 
Adriana piazzando al.primo e 
fondo postorle': squadre A 

form: 


icAna pesto 
‘dia Ba 438”; 8) Piemonte a 
5709”; 9) Campania a 5/11”; 10) 
Marche a 559... 
«Il sorteggioiche ni la 
griglia di partenza. ciha netta- 


| mente. sfavoriti — ha detto 


| Mario De Donà, maestro dello 
| sport del “Friuli: ‘Venezia’ Giu 


lia —;.con' gli, allievi siamo 
‘partiti molto prima ‘di-Lom- 
bardia. Ae Veneto A. Non 
‘avevamo davanti squadre for- 
ti che ci potessero fare da 
‘punto di riferimento. Comun: 
que siamo contenti. E.il pros- 
simo anno avremo’ un ‘quar- 
tetto competitivo anche tra 
gli juniores». 

«In regione Daniele Gallo è. 
tornato alla vittoria. Lo junio- 
res del Caneva Mobili Rekord' 
ha vinto ieri pomeriggio a Ca- 
molli di Fontanafredda l’otta- 
vo Gran premio Trattoria To- 
i organizzato ,dal Fon-. 

nafredda Casagrande Cicli 
Zanardo. Gallo ha battuto in 
‘volata Dario Alvi del Pedale 
Sanvitese Mobili Del Mei. A. 
‘35° Walter Tonussi del Fonta- 
nafredda.e a oltre un minutoil 
‘gruppetto ‘degli inseguitori. 

Il «cotturino» Edi Rupelli è 
tornato al successo tra gli al- 
“lievi. Il corridore triestino che 
“corre per Giordano Cottur ha 
‘battuto Michele Teat del Pie. 
‘ris Arredamenti Tellini e Giu- 
seppe Truant del Pedale San-; 
vitese nel terzo Trofeo, Allean- 
“za Assicurazioni, 

A Piancada di Palazzolo 
dello Stella ennesimo trionfo 
in volata di Alessandro Pa- 
van, l’esordiente. del Bannia 
che ieri sera ha ricevuto un 
premio speciale del comune 
i di Fiume Veneto. 
lessandro Mezzena Lona 


IL SECONDO POSTO AI MONDIALI JUNIORES È UN SUCCESSO 


Gli azzurrini del volley 
cedono ai forti sovietici 


MILANO — Ancora una vol- 
ta, dopo i mondiali assoluti di 
Roma 1978, il «Davide» Italia 
non ce l’ha fatta a superare il 
«Golia» Unione Sovietica, 
che, battendo i nostri azzurri 
per 3 a 1, ha conquistato con 
merito la medaglia d’oro alla 
rassegna riservata alle forma- 
zioni maschili juniores. 

Ma se sette anni fa l’Italia si 
era presentata alla serata di 
gala per il primo posto, demo- 
tivata dopo l’esaltante semifi- 


nale con Cuba, ieri, a Milano, i 


nostri rappresentanti — con- 
sci della possibilità. di fare 
bottino pieno — sono’ stati 
traditi dal troppo nervosismo 
che non avevano di certo di- 
‘mostrato negli impegni prece- 
denti. 

E' stata l'ombra di quella 
nazionale che aveva entusia- 
smato sabato contro il team 
cubano, «rullato» per:3 a 0 in 
un'ora di gioco. 

Nel confronto con i sovieti- 
ci, invece (perfetti e fortunati 
in più di qualche occasione), 
l'arma del muro non ha argi- 
nato le bordate rosse e una 
regia spesso arruffona, accan- 
to a una ricezione lacunosa, 
hanno fatto svanire le speran- 
ze di vittoria. Contro la mac- 
china russa il delicato conge- 
gno italiano si è inceppato, e 
solo nel terzo set, sull'onda 


(9-15; 6-15; 15-12; 8-15) 
ITALIA: Gardini, Perti, Petrelli, Ferrua, Toffoli, Galli, Sabattini, 
Balsania, Parengan, Nardi, Cantagalli, Zorzi. 
URSS: Abdrakhmanov, Sapega, Borbatchenko, Kuosnetsoy, Ov- 
siannikov, Triconov, Pobereitchenko, Pavilc, Gordienko, Krasilnikoy, 


Boiko, Tschelikov. 


ARBITRI: Habib (Kuwait) e De Sousa (Brasile). 


‘dell’incitamento di oltre 4.000 | 


spettatori, ha mascherato le 
proprie carenze guadagnando 
un giusto punto. 

In sintesi, una meritata vit- 
toria per l’Urss e una brillante 
medaglia d’argento per gli az- 
zurri, segno di un pallavolo 
che in questi anni ha mostra- 
to che Roma 1978 non è rima- 
sto un fatto isolato. 

E accanto al comunque pre- 
stigioso risultato dell’Italia 
maschile, però, non. bisogna 
dimenticare il settimo piazza- 
mento conquistato dalle az- 
zurrine, le quali hanno battu- 
to per 3 a 1 (15-13; 4-15; 15-7; 
15-10) la formazione peruvia- 
na: Grazie a questo risultato 
l’Italia. pallavolistica in gon- 
nella si conferma nell’élite del 
volley mondiale, dimostran- 
dosi, in campo europeo infe- 
riore soltanto all'Unione So- 
Vietica, giunta al 6.0 posto, 
dopo. l'alloro continentale 
conquistato lo scorso anno. 

«L'Italia maschile sta rac- 
cogliendo i frutti di 5 anni di 


DELUDONO I NOSTRI ARMI AGLI «ITALIANI» DI CANOTTAGGIO 


Trionfa la scuola napoletana 


al campionati di Piediluco 


PIEDILUCO — Si sono con- 
clusi ieri i campionati italiani 
di canottaggio. 94 le società 
partecipanti per un totale di 
oltre 900 canottieri in gara. 
Come previsto su tutte le so- 
cietà hanno primeggiato quel- 
le napoletane per titoli otte- 
nuti (sei primi posti neijunior, 
uno:nei senior femminili.e-tre 
nei senior maschili). 

I campioni olimpici e del 
mondo Carmine e Giuseppe 
Abbagnale, timoniere Di Ca- 


pua, nel due con hanno fatto 
gara a sé vincendo alla fine 
anche nell’otto misto mentre 
la sorpresa più importante è 
arrivata nel singolo maschile. 

Il barese Ruggero Verroca, 
pluricampione del mondo, è 
stato nettamente battuto non 
solo da Marco Savino della 
Bixio) suo eterno rivale, che: è 
giunto primo, ma anche dal 
suo più volte compagno di 
Vittorie, il napoletano France- 
sco Esposito dello Stabia, 


Juniores donne — Quattro con: campione d'Italia Cus 
Ferrara (Natascia Bellagamba, Barbara Bellagamba, Ghedini, 
Scapoli, Tim. Polesinanti); doppio: Cc tennis Lazio (Mendicini, 
Macripodari); singolo: canottieri Milano (Beccali); quattro di 
coppia: Esperia Torino (Curatelli, Neirotti, Leva, Sclarandis). 

Junior uomini — Quattro con: C.N. Posillipo (Fermillo, 
‘Triunfo, De Leone, Campanile, Tim. Di Deco); doppio maschile: 
U.S. Bellagio (Belgeri, Gandola); due senza; Crv Italia (Di Palo, 
Sanseverino); singolo maschile: Ce Napoli (Tizzano); due con: 
C.N. Posillipo (Guerrera; Sigillo, Tim. Velotti); quattro senza: 
S.G. Firenze (Marrocchi, De Pompeis, Sansavini, Bertone); 
quattro di coppia: C.N. Stabia (La Mura, Paradiso, Zeccato, 
Milano): otto maschile: Yacht Club Savoia (Palomba, Massa, 
Castellano, Finaldi, Franzoni Marcello e Maurizio, Milano, 
Striani, Tim. La Bruna). 

Seniores donne — Quattro con: Ce Napoli (Marino, Milne 
ro, Napoli, Jervolino, Tim. Cornalis); doppio: Asp Ignis (Coraz- 
za Antonella e Isabella); due senza: S.C. Mincio (Molinari, 
Benazzi); singolo: Asp Ignis (Corazza Antonella); quattro di 
coppia: Sisport Fiat Aviazione (Zinetti, Conrado, Cesario, 
Maggiora). 

Seniores uomini — Quattro con: Fiamme Gialle Sabaudia. 
(Donà, Venier, Bollati, Maurogiovanni, Tim. Meli); doppio: S.C. 
Firenze (Benvenuti, Del Mutolo); due senza: Cn Posillipo (Aiese 
e Romano); singolo: canottieri Nino Bixio (Marco Savino); due 
con: C.N. Stabia (Giuseppe e Carmine Abbagnale, Tim. Di 
Capua); quattro senza: Sisport Fiat Aviazione (Torta, Gainotti, 
Longhin, Tontodonati); quattro di coppia: C.R. Ff.Aa. Sabau. 
dia (Riccelli, Miniussi. Cito, Pareschi); otto (misto): Posillipo- 
Stabia-Napoli (Aiese, Romano, Abbagnale G., Abbagnale 0. 


Gaeta, Suarez, Mariano, Caropreso, Tim. Di Capua). 


giunto secondo proprio da- 
vanti a Verroca. 

Tutte le gare sono state in- 
teressanti e combattute e 
Thor Nielsen, responsabile 
primo delle nazionali azzurre 
ne è rimasto soddisfatto. 

Nielsen, però, con frasi det- 
te enon dette alla richiesta di 
esprimere previsioni sul ca- 
nottaggio italiano considerati 
i risultati ottenuti ai recenti 
mondiali ha detto: «Il livello 
del mondiale immediatamen- 
te successivo alle olimpiadi è 
inferiore agli altri». 

Come dire che i risultati 
italiani potrebbero essere irri- 
petibili. Le parole di Nielsen 
appunto potrebbero significa- 
re che Hazewinkel potrebbe 
essere un fiore isolato. 

I dirigenti sperano che una 
volta tanto il mago svedese 
del canottaggio italiano abbia 
sbagliato. 

A proposito di Nielsen vi è 
da ‘aggiungere che sembra 
stia valutando l'opportunità 
di divorziare dalla federazione 
italiana dato che gli stanno 
arrivando ottime proposte da 
tutto il mondo, Stati Uniti 
compresi. 

Fra i rappresentanti della 
nostra regione, da segnalare il 
secondo posto del quattro di 
coppia del Ce Saturnia (Tac- 
cani, Rodolfo, Schillani e Bul- 
garelli) fra gli juniores e il 
quarto posto di Riccardo Fa- 
rina (Se Nettuno), sempre fra 
gli juniores. Terzo posto inve- 
ce, fra i seniores, per il «quat- 
tro senza» (Boschin, Boschin, 
Millos. e Skerk) del Cc Sa- 
turnia. 


IL POMERIGGIO DEL TROTTO ALL'IPPODROMO DI MONTEBELLO 


Il toscano Diametro sfila in passerella 
e conquista il record dei quattro anni 


PREMIO ORDONEZ (metri 1660): 1) Dalbosco (D. D'Angelo). 2) 


In un pomeriggio afoso, 
gran botto del quattro anni 
toscano Diametro che ha otte- 
nuto il nuovo limite della pi- 
sta triestina per un quattro 
anni sulla breve distanza do- 
po aver debellato la resisten- 
za’ del fuggitivo Drim di Je- 
solo. 

Posposto in partenza pro- 
prio.a Drim di Jesolo, il caval- 
lo di Duccio Parento se n'è 
rimasto cheto per circa un 
giro, poi è venuto fuori al 
largo anticipando Delector. 
Prad che non aveva trovato 
posto in partenza e' si era 
adeguato a correre scoperto 
‘ai fianchi di Dirteo, mentre 
Dalpiano e Diavolo Effe pre- 
cedevano Dimomo che mon 
dveva' saputo incamminarsi 
‘regolarmente. 

Drim di Jesolo, all'uscita 
‘della penultima curva, ha 
cercato vanamente di contra- 
stare l’arrembante progres- 
sione di Diametro. Un errore 
improvviso bloccava Drim dì 
‘Jesolo, e Diametro poteva fi- 


“larsene în testa sul rivale 


prontamente rimesso e capa- 
cevdi mantenere la seconda 
posizione. . 

Gli ultimi 600 metri sono 
stati un’autentica passerella 
per Diametro che con un effi- 
cace 46.6 sì staccava in bellez- 
za da Drim di Jesolo, conclu- 
dendo isolato în un palmare 
1:17.8 che detronizzava Dur- 


Decoy. 5 part. Tempo al km 1.23.8. Tot. 
PREMIO TRUCCO (metri 1660): 
Escudo. 6 part. Tempo al km 1.20.1. 


3 1512; (85). 


1) 


PREMIO GREGORIANO (metri 1660 corsa Totip): 1) Batacosa (V. 
Sciarrillo), 2) Bottaio. 3) Deyla, 11 part. Tempo al km 1.21.2. Tot.: 28; 
22,18,16; (103). 113. Tris Montebello: 98.000. lire. 


PREMIO VERONELLA (metri 1660): 1) Fuerzass (E. 
Festoso Liv. 3) Frumina Ci. 7 part. Tempo al km 1.23.4, To 


Pouch)., 2) 
25; 16,16; 


(29). 123, Tris Montebello: 21.000 lire. 

PREMIO KATALIA (metri 1660): 1) Edredone RI (N. Esposito). 2) 
Exocet d’Ausa. 3) Efton Pap. 7 part. Tempo al km 1.22.6. Tot: 267; 29; 
18,11; (333). Duplice non vinta. Tris Montebello: 130.000 lire. 

PREMIO UGO BELLADONNA (metri 1660): 1) Diametro (D. Paren- 
ti). 2) Drim di Jesolo. 3) Deleetor Prad. 7 part. Tempo al km 1. po 8, Pot: 
13; 12,15; (31). 88. Tris Montebello: 7.000 lire. 

PREMIO GAIDANA (metri 1660): 1) Afros d'Ausa (C. eno R) 
Campidoglio. 3) Casa Torre. 13 part. Tempo al km 1,22.2. Tot.: 31 
23,588,588; (1.221). 38. Tris Montebello: 2.568.000 lire. 

PREMIO MIRMIDONE (metri 2060): 1) Bulawayo (D. D'Angelo). 2) 
Altomare. 3) Cucciolo. 8 part, Tempo al km 1,21,5. Tot.: 21; 11,12,11; (48). 


55. Tris Montebello: 45.000 lire. 


bin dal piedistallo deì quattro 
anni di Montebello. 

Drim di Jesolo non aveva 
difficoltà a conservare la 
miglior piazza, mentre Delec- 
tor Prad, dopo la sfaticata 
per vie esterne, doveva ac- 
contentarsì di precedere per 
il terzo posto Dirteo, questo 
visto in progresso e accredita- 
to, în 1.19.5, del suo nuovo 
limite. 

Due corse gentlemen in pro- 
gramma, entrambe vinte da 
Daric D'Angelo che è ormai 
una sicurezza nel campo. dei 
puri triestini. Prima ha fatto 
centro con Dalbosco, che in 
dirittura costringeva alla re- 
sa la capofila Duciona, per 
‘poi tenere în rispetto Decoy, 


quindi sì imponeva in sulky a 
Bulawayo, portato con grinta: 
a soppiantare dopo mezzo gi- 
ro Borgo del Prì rispondendo 
poi picche sia ad Anci, falloso 
in retta, che ad Altomare. 
Una doppietta davvero pre- 
gevole. 

Fra buoni 3 anni, Espresso 
Jet ha tagliato corto all’inizio 
superando Escudo del quale 
poi ha dovuto guardarsi all’e- 
pilogo dopo il cedimento di 
Elghazal che aveva armeg- 
giato all’esterno. In un finale 
incertissimo, Espresso Jet sì è 
difeso orgogliosamente sfug- 
gendo in stretta foto al rivale 
assieme al quale è stato 
accreditato di media 1.20.1. 
Terzo, în mezzo ai due, ha 


concluso Equiseto. 

Nella corsa Totip, Batacosa 
ha sorpreso con allungo deci- 
so a metà percorso Combina- 
ta e Cimilda che procedevano 
in pariglia, issandosi in vedet- 
ta per poi contenere il graf- 
fiante attacco di Bottaio negli 
ultimi 300 metri. 

In campo dei giovanissimi, 
rilievo di Fuerzass, da Pouch 
portata a debellare il fuggiti- 
vo Festoso:Liv al mezzo giro 
finale per poî staccarsi da- 
vanti allo stesso, chie reagiva 


nelle ultime battute a Frumi- 


na Ci. 
La rientrante Efton Pap si è 
messa di buzzo buono all'ini- 


| zio intessendo fuga decisa:fra 


î 3 anni, ma si è tirata în 
disparte proprio agli sgoccio- 
lì della corsa quando al largo 
di tutti è intervenuto Edredo- 
ne Rl da Nicola Esposito por- 
tato alla conquista di un bel 
primo piano. Negli ultimi me- 
tri, Efton Pap veniva raggiun- 
ta e battuta anche da Exocet 
d’Ausa' per il secondo posto. 
' Nella giornata in: ricordo di 
Ugo Belladonna non è man- 
cato i! primo piano per un 
figlio ‘lel popolare «barone», 
Carlo. che ha pilotato Afros 
d’Ausa in corsa d’avanguar- 
dit reagendo all’epilogo a 
Cussaba che prendeva l'am- 
bio nel tent.tivo di indurre 


alla resa l’allargante, avver- 


sario. Mario Germani 


sacrifici e intendo lavoro — ha 
sottolineato a conclusione il 
triestino Adriano Paylica, 
uno dei 6 tecnici federali del 
settore nazionale, presidente 
italiano degli allenatori — ei 
risultati conquistati danno 
ragione alle scelte tecniche 
adottate agli inizi degli anni 
Ottanta, modello che si avvi- 
cina alla scuola russa ma che 
poi è stato adattato al carat- 
tere e alla realtà della pallavo- 
lo italiana. 

«Il trainer polacco: Alexan- 
der Skiba ha lavorato pescan- 
do in una base molto vasta e 
ha potuto così selezionare un 
gruppo di atleti di sicuro av- 
‘venire in campo internaziona- 
le. Comunque, se pur determi- 
nante sia stato il supporto 
finanziario e logistico della Fi: 
pa e il valore del tecnico Ski- 
ba, il merito più grande va 
indubbiamente attribuito a 
questi nostri atleti, che con il 
massimo entusiasmo e dispo- 
nibilità si sono 'sobbarcati un 
carico di lavoro enorme. 


«Per quanto riguarda inve- 
ce, la squadra azzurra femmi: 
nile, — ha affermato lo stesso; 
Pavlica — il lavoro dell’alle- 
natore cinese Quinxia Pu rapi 
presenta un metodo d’avan: 
guardia per il volley interna: 
zionale, che deve ancora pren; 
dere, a livello di club, il valore 
di una corretta formazione fi- 
sica e la necessità di sostenere 
ritmi elevati a velocità esa; 
sperate». 

La gioia di questi allori dell 
la pallavolo italiana è stata 
purtroppo guastata dal.terre. 
moto accaduto in Messico; 
che si è ripercosso sull’am; 
biente sia perché tra le squa- 
dre femminili partecipanti fi: 
gurava proprio la Repubblica 
centroamericana (che proprio 
ieri tra le lacrime, ha conqui: 
stato l’undicesimo posto alle 
spese dell'Australia) che per 
la presenza a Milano di Rubet 
Acosta, presidente mondiale 
della Federvolley. 

Da rilevare, infine, che del 
gruppo azzurro facevano par- 
te anche il triestino Ezio Lon- 
go, 13.0 atleta della nazionale 
maschile e le regionali Sabri- 
na Conte, di Cervignano (ora 
accasata con, il Civm) e la 
latisanese Roberta De Loren- 
zi, emigrata al sud con i colori 
del Mangiatorella Reggio Ca- 
labria. Roberto Micalli 


otizie in breve 


Atletica: tre primati mondiali 

BERLINO EST'— Nella riunione di atletica svoltasi al 
Berlino Est, sono crollati tre primati mondiali: peso maschile, 
400 ‘ostacoli e lungo per le donne. 

Sabine Busch ha infatti migliorato il 53”°58 della sovietica, 
Ponomareva, portandolo a 53’56, nei 400 ostacoli dopo essere! 
passata all’inizio dell’anno a questa disciplina dalla velocità in! 
piano. Lì era «chiusa» da Marlies Goehr e Marita Koch. 

Quanto al lungo, era dallo scorso anno che Heike Drechsler 


(Heike Daute prima del suo matrimonio con il portiere della! 
squadra di calcio del Wismut Gera) rincorreva il primato. 
Campionessa. del mondo nel 1983, nel luglio dell’84 aveva 
ottenuto il primato della Rtd e ieri ha superato di un centime-| 
tro il record che dal 1983 apparteneva alla romena Cusmir. 

La «tripletta» è stata completata da Timmermann che ha! 
scagliato il peso a m 22,62 migliorando di 39 centimetri il record) 
del suo connazionale Udo Beyer che ieri è stato secondo in 
21,88. Infine una migliore prestazione del mondo: 1086 di 
Marlies Goehr sui 100, con vento favorevole. 


I risultati di rugby 


ROMA — Questi i risultati della seconda giornata Dai 
campionato di rugby di serie «A». 

Girone «A»: Rovigo-Piacenza 11-15, Milano-Parma 12-14; 
Noceto-Brescia 12-22, Benevento-Padova 13-14. 

Classifica: Padova e Parma 4; Rovigo, Piacenza, Amatori 
Milano e Brescia 2; Noceto e Benevento 0. 

Girone «B»: Treviso-Casale 34-12, Catania-Maa Milano 
15-10, San Donaà-Roma 26-18, Calvisano-Scavolini Aquila 6-7 

Classifica: Treviso e Aquila 4; Catania, Fracasso. Calvisano: 
e Casale 2; Roma e Maa Milano 0. 


Baseball: Parma verso lo scudetto 


BOLOGNA — La World Vision Parma ha centrato l’obietti-, 
vo delle due vittorie a Nettuno. e ormai solo la Dal Colle Rimini} 
avversaria della capolista nel prossimo fine settimana, la divide 
dalla conquista dello scudetto. 

L'unica sconfitta per i parmigiani è venuta nella partita di 
sabato pomeriggio, condotta dal Nettuno fin dall'inizio ‘e 
definitivamente decisa dalle sette marcature dei tirrenici nel 
corso della settima ripresa. Questi i risultati della nona 
giornata di ritorno della serie nazionale: Nettuno-World Vision, 
Parma 7-11, 10-2, 7-9; Dal Colle Rimini-Goodrich Roma 16-27 
11-1, 6-0; Aran Crocetta-Subalpina Bollate 10-7) 5-2, 14-0; 
Fiorentina-Solemar Castiglione 2-5, 19-1, 4-0; Fais Grosseto 
Amati Santarcangelo 8-4, 8-5. 5-2: Beca Bologna-Wuber Lodi! 
17-0, 20-2, 27-0. 


Baseball: Trofeo Tergeste 


3 Nell’ottava edizione del Trofeo Tergeste di baseball si ai 
affermata la formazione della società organizzatrice liquidando 


in finale il Rangers con il risultato di 6-4. Nella finale di 
consolazione la Goriziana Carni si è imposta al Buttrio con i 
punteggio di 9-0. 


Corsa in montagna: successo azzurro ; 


SAN VIGILIO DI MAREBBE — Splendida conclusione 
della Coppa del mondo di corsa in montagna con la disputa; 
della spettacolare prova sulla distanza di 15 km riservata ai; 
seniores il cui percorso, con partenza da San Vigilio div 
Marebbe, prevedeva l’arrivo al Plan de Corones con un dislivel-} Ì 
lo di 1100 metri. 

Vittoria quasi allo sprint dell'italiano Alfonso VARI? 
(Verona) sull’austriaco Helmuth Stuh]lpfarrer con il quale! 
aveva ingaggiato una lotta sul filo dei secondi. 


Mondiali di pattinaggio artistico ; 

Prima medaglia d'oro per la Germania federale ai trentesi-, 
mi campionati mondiali di pattinaggio artistico di Rimini, La. 
coppia tedesca Steudte/Haas si è imposta con 398.15 punti sulla 
coppia statunitense Mayers/Danks (396.20). 

I campioni italiani in carica. i bolognesi Rossana Rinaldi e 
Roberto Stanzani, sono finiti quinti precedendo i concittadini” 
Manuela Di Giacomantonio e Andrea Gandolfi, sesti. La terza: 
coppia italiana, i triestini Clara Rech e Boris Mazziero, si è 
piazzata al nono posto. 


Atletica: Memorial Marchi a Gorizia 


GORIZIA — Sul campo sportivo «Fabretto» di Gorizia si. è 
svolto il primo memorial Bruno Marchi. manifestazione inter: 


nazionale di atletica leggera alla quale hanno partecipato atleti . 


italiani e jugoslavi di sei società. 

Questi i vincitori. delle varie gare: 100: Franco Zucchini. 
(Fiamme Oro Padova) 105: 200: Mauro Fanton (idem}21"7: 110 
h: Ales Kolar (A.K. Gorica - Jug.) 145: 400; Giovanni Corti 
(Fiamme Oro Padova) 482; 400 h: Giorgio Rucli (idem) 51"1: 
4x100: Fiamme Oro Padova (Navarra, Zucchini. Fanton, Pe- 
drelli) 41°; 1500: Martin Kavka (AK. Gorica) 3'51'6: 5000; 
Marco Chini (Carabinieri Bologna) 143175: alto: Marcello 
Benvenuti (idem) m. 2,12; lungo: Renato Furlani (Fiamme Oro 
Padova) 7,34; peso: Roberto Incardena (Carabinieri Bologna), 
15,58; giavellotto: Flavio Barella (Coin Mestre) 65.18. 


Tennis: Grand Prix Superbingo 


Il toscano Damiano Fabbrucci si è aggiudicato il torneo 
tennistico Grand Prix Superbingo battendo in finale Bruni per, 
6-2, 3-6, 6-3. 

Le partite conclusive del master del Superbingo, che è 
stato organizzato dai quotidiani «Il Piccolo», «Il Resto del 
Carlino» e «La Nazione» con la collaborazione della Federazio- 


ne, italiana tennis, si sono svolte sui campi del tennis club 
Junior di Rastignano, a Bologna. 

Damiano Fabbrucci ha così vinto l'ambita Renault Super. 
cinque. Nella finale per il terzo posto Logorini ha regolato il 
, triestino Aldo Poduie per 6-3. 6-0. 


rr 


Pag. 16 


IL PICCOLO 


Lunedì, 


23 settembre 1985 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


—  ATRE SETTIMANE DAL VARO DELLO SHOW SU RAIUNO 


IL 3 OTTOBRE A FIUME 


DOPO UN'ESTATE IN CUI HA LAVORATO SENZA TREGUA | 


Un abbraccio fantastico Dopo cent'anni Lavia regista e imprenditore 


> 
. u&@@ 


Roma — Galyn Gorg, Pippo Baudo e Lorella Cuccarini danno un saggio del loro affiatamento in 
attesa del varo del nuovo spettacolo televisivo «Fantastico», che andrà in onda su Raiuno a 
partire dal 5 ottobre prossimo, abbinato alla Lotteria Italia 


IVAN CATTANEO A_«ARRIVEDERGI ESTATE» 


Vive sulle canzoni 
targate Sessanta 


È proprio vero: mantenere il 
successo è mille volte più dif- 
ficile che raggiungerlo per la 
‘prima volta, impresa di per sé 
gia non facile. Ne sa qualcosa 
Ivan Cattaneo, ventinove an- 
ni, bergamasco, gay dichiara- 
to nonché cantante pop, chie 
l’altra sera è tornato a cantare 
a Trieste dopo un'assenza di 
due. anni, 

Nell'estate ‘83 si era esibito 
con l'ausilio delle basi prere- 
gistrate alla «Festa triestinis- 
sima»: era reduce dal grande 
successo dell'album «Italian 
Graffiati», nel quale aveva 
avuto la brillante intuizione 
di rivisitare in chiave «graf- 
fiante», e quindi in un certo 
qual modo dissacrante, alcuni 
vecchi successi dei «favolosi 
anni Sessanta». 

E tornato a Trieste per can- 


‘tare in un’altra festa popola- 


re, «Arrivederci estate», con- 
clusasi ieri sera nel rione di 


Valmaura. Con un gruppo alle- 


spalle, il buon Ivan ha però 
dimostrato di vivere in pieno 
quella fase discendente che 
accompagna e segue l'affer- 
mazione di tutti quegli artisti 
che non vogliono o non sono 
in grado di rinnovarsi, di ten- 
tare la rischiosa carta del 
Nuovo alla roulette del suc- 
cesso. 

La sua esibizione si è basata 
quasi integralmente sulla ri- 
proposta di quelle stesse .can- 
zoni targate Sessanta, che lo 
hanno imposto come «re del 
remake» un paio di stagioni 
fa: da «Che colpa abbiamo 
noi» (ve li ricordate, gli sma- 
glianti Rokes...?) a «Nessuno 
mi può giudicare», da «A 
Saint-Tropez» a «Ragazzo di 
strada»... 

Fra un brano e Valtro, lun- 
ghe e sconcelusionate chiac- 
chierate, fatte apposta per far 
scorrere i minuti, accompa- 
gnate da maldestri e a tratti 
patetici tentativi di coinvolgi- 
mento del pubblico. Peccato. 
Anche perché Cattaneo agli 
inizi della sua carriera pro- 
metteva molto di più: sul fini- 
re degli anni Settanta aveva 
realizzato alcuni buoni album 
passati inosservati presso il 
grande pubblico, poi ha sco- 
perto la ricetta del revival, si è 
accontentato della sua veste 
di interprete-performer, e oggi 
fa il verso a sé stesso... 

Per concludere, ancora due 
parole sulle. manifestazione 
«Arrivederci estate», che ha 


——__ 


Coro 
femminile: 
di Praga 
a Trieste 


(L. B.) Contraccambiando 
la visita del coro del Conser- 
vatorio Tartini di Trieste in 
Cecoslovacchia, in questi 
giorni il coro femminile da 
camera «Julius Fucik» della 
Casa centrale dei giovani pio- 


nieri di Praga è stato ospite- 


della nostra città e si è esibito 
al Conservatorio Tartini e nel 
Teatro sloveno di via Petro- 
nio, con un concerto conclusi- 
vo al Circolo della cultura e 
delle arti. 

Il coro cecoslovacco è for- 
mato da una quarantina di 
elementi, tutti giovani, ed è 
diretto dal maestro Ota 
Friedl con la collaborazione 
pianistica del prof. Karel Pro- 
kop. Un paio d’anni fa il coro 
ha. vinto «cum laude» il primo’ 
premio al Festival internazio- 
nale di Neerpelt in Belgio. 

Belle voci armoniose, cura- 
te nell'emissione e ottima- 
mente fuse, chiarezza di fra- 
seggio, in particolare negli or- 
ganici solistici, caratterizzano 
questo complesso che ha dato 
brillanti prestazioni sia nel re- 
pertorio. classico, 


portato in pochi giorni in città 
Kim and The Cadillacs, Anna 
Oxa e Ivan. Cattaneo. Poco 
pubblico rispetto alle aspetta- 
tive, sicuramente a causa del- 
la zona estremamente decen- 
trata dove si è svolta la rasse- 
gna, che. però va salutata 
come l’unico tentativo organi- 
co, in quest'estate ’85, di pro- 
porre una mini-stagione musi- 
cale per il pubblico giovanile. 


Un pubblico che a Trieste è 
ormai abituato a doversi ac- 
contentare di poco, ma che 


mai come quest'anno era sta- 
to penalizzato dalle scelte (ma 
sarebbe meglio dire «non scel. 

(e»...) degli organizzatori pub- 
blici e privati. Torneremo sul- 
l'argomento nei prossimi gior- 
ni, in sede di bilancio di una 
stagione che è esistita solo 
sulla carta. 


Carlo Muscatello 


(Telefoto Ansa) 


ritorna 


«Alda» 


L'opera inaugurò il 


FIUME — «Aida», di Giu- 
seppe Verdi, inaugurerà il 3 
ottobre a Fiume la stagione 
1985-1986 del. teatro. «Ivan 
Zajc» nella celebrazione del 
centenario del massimo tea- 
tro cittadino che cominciò 
l’attività proprio con la rap- 
presentazione di quest'opera. 

Il cartellone prevede nove 
spettacoli tra cui, il 23 novem- 
bre, il lavoro «Sei personaggi 
in cerca d’autore» di Pirandel- 
lo, proposto dal Dramma ita- 
liano di Fiume, che per questa 
stagione avrà l'apporto del: 


teatro «Ivan Zajc» 


l'attore fiorentino Tommaso 
Guicciardini. 

In occasione del cinquante- 
nario della morte di Federico 
Garcia Lorca verrà messo in 
scena il dramma «Nozze di 
sangue». 

La compagnia del Dramma 
italiano compirà anche una 
tournée in cinque.regioni ita- 
liane, per rappresentare. «Il 
malinteso» di Camus. 

‘A Fiume saranno ospiti con 
loro produzioni il Teatro slo- 
veno di Trieste e il gruppo 
«Corale lirica ambrosiana». 


Riprende «Il pranzo è servito» 

ROMA — Oggi alle 12.45 ritornerà sugli schemi di Canale 5 
la trasmissione condotta da Corrado «Il pranzo è servito», che 
dopo la parentesi estiva riprende il suo ritmo quotidiano fino al 


sabato. 


Con la odierna puntata «Il pranzo è servito» taglia un 
traguardo mai raggiunto da nessuna trasmissione di quiz: 751 


puntate. 


GRAZIE AL DECRETO MINISTERIALE 


alle «multisale» 


ROMA — Dalla prossima 
stagione sarà finalmente pos- 
sibile programmare e costrui- 
re anche in Italia le celebri 
«multisale» per spettacoli cì- 
nematografici. 

Quel che finora ne ritardava 
una crescita (adeguata alme- 
no alla diffusione che. esse 
hanno in Francia, Inghilterra, 
Germania e Svezia) erano le 
difficoltà di ottenere le auto- 
rizzazioni amministrative per 
l'esercizio: da ora in avanti, 
invece, per effetto di un decre- 
to del ministro per lo spetta- 
colo, sarà ammessa la possibi- 
lità di trasferimento delle 
aziende nell’ambito di uno 
stesso Comune senza. più 
distinzioni né limitazioni 
topografiche o di distanze, 

L'art. 8 del decreto del 31 
luglio scorso prevede inoltre 
«la trasformazione di un loca- 
le in attività in una o più sale, 


mediante il trasferimento di 
altrettante aziende cinemato- 
grafiche al fine di ottenere 
una pluralità di sale nello 
stesso immobile... e ciò per 
facilitare la realizzazione di 
nuove modalità per l'offerta 
di spettacoli e per la circola-. 
zione di film». 

Per l'ottenimento del per- 
messo a «multisala» potranno 
essere utilizzate le autorizza- 
zioni di esercizi rimasti inatti- 
vi da oltre un biennio, per 
cause di forza maggiore e che 
non siano stati adibiti ad al- 
tro uso. 

Il decreto avrà valore per il 
biennio 1984-85.e scadrà quin- 
di col prossimo dicembre ap- 
plicandosi alle istanze presen- 
tate dopo il 1 gennaio 1984. 


WSI RISPOSERÀ — Robert 
Wagner, da quattro anni vedovo di 
Natalie Wood, si risposerà con l’at- 
trice Jill St. John. 


Sette 


spose per sette fratelli 


iui . 


Roma — Gli attori Richard Dean Anderson e Terri Treas sono fra gli mean della serie 
televisiva «Sette spose per sette fratelli» che andrà in onda su Raiuno da oggi a venerdì 27 
settembre con inizio ogni giorno alle ore 18.10.‘ 


pauroso della propria audacia 


I 


Un ritorno all'impegno con «Il diavolo e il buon Dio» di Sartre) 


ROMA — Neanche Gabrie- 
le Lavia ha tralasciato di la- 
vorare durante il mese di ago- 
sto, né settembre gli reca il 
meritato riposo. Anzi, oltre al 
doppiaggio del film che uscirà 
tra poco, ha anche iniziato le 
prove dî «Miele amaro» per la 
prossima stagione di prosa, 
ormai alle porte. 

— Se non contiamo il «Prin- 
cipe di Homburg», questa 
«Scandalosa Gilda» è il tuo 
primo, film da regista. Che 
cosa c'è dentro, della tua 
esperienza di regista tea- 
trale? 

— Direi una certa violenza, 
un clima particolare... 

— Violenza di immagine, di 
recitazione? 

— Forse tutte e due. Ma mi 
rimane difficile parlarne, pro- 


prio perché vi sono immerso 


troppo completamente. Lo co- 
nosco fotogramma per foto- 
gramma, suono per suono, e îl 


mio giudizio non può essere 
sereno e distaccato. Diciamo 
che, nel vederlo oggi per la 
prima volta dopo il doppiag- 
gio, ne ho avuta una buona 
impressione. 

— Ora ha cominciato le pro- 
ve di «Miele selvatico», spet- 
tacolo di cui fai solo la regia. 
Stupîsce un po’ il fatto che tu 
abbia scelto il rifacimento in- 
glese di un testo di Cechov, il 
Platonov. 

— Il testo originale è molto 
lungo; darne la versione inte- 
grale safebbe un po’ come 
portare sul palcoscenico 
«Guerra e Pace». La riduzio- 
ne che ho scelto è molto parti- 
colare: oltre ad avere sop- 
‘presso scene intere, eliminato 
molti personaggi, Michael Fo- 
Tayn ha dato anche un taglio 


molto coraggioso, tra îl vau-. 


deville e la commedia amara. 
Sono convinto che al pubblico 
piacerà molto. E per il fatto 


ALLA KONZERTHAUS DAL 14 OTTOBRE 


Non più ostacoli Festival di Vienna 
con Berg e Berio 


VIENNA — Due concerti 
dell’Orchestra sinfonica di 
Londra sotto la direzione. di 
Claudio Abbado e Pierre Bou- 
lez costituiranno il punto cul- 
minante del Festival musica- 
le d’autunno in programma 
dal 14 ottobre al 3 novembre 
‘alla Konzerthaus di Vienna. 

Il festival, uno dei più 
importanti avvenimenti mu- 
sicali della stagione, sarà 
dedicato ad Alban Berg — di 
cui ricorre quest'anno il cen- 
tenario della nascita e il cin- 
quantenario della morte —e a 
Luciano Berio in occasione 
del suo 60.0 compleanno. 

Il 31 ottobre Claudio Abba- 
do dirigerà l’orchestra sinfoni- 
ca di Londra nella cantata 
«Der Wein» di Berg e nella 


Sesta sinfonia di Mahler, 


Îmentre it primo novembre 
Pierre Boulez eseguirà, sem- 
pre con la Sinfonica di Lon- 


dra, «Verklaerte Nacht» di 
Schoenberg e «Il canto della 
terra» di Mahler. Il 2 novem- 
bre anche Abbado dirigerà la 
Chamber Orchestra of Euro- 
pa con musiche di Bach, Mo- 
zart, Berg e Haydn. 

Lo stesso Luciano Berio di- 
rigerà tre concerti il 16, 18 e 24 
ottobre con l’Orchestra sinfo- 
nica della radiotelevisione au- 
striaca, eseguendo, tra l’altro, 
le sue opere «Voci per viola 
solo e orchestra» e la «Sinfo- 
nia» per otto voci. 

In programma inoltre sera- 
te di «Lieder» con Jessye Nor- 
mari e Dietrich Fischer Die- 
skau, un concerto con Gundu- 
la Janowitz e Guillermo Sar- 
bia e un concerto pianistico 
con Wolfgang Sawallisch. 


BM LOLA — Angela Molina è la 
protagonista di «Lola», nuovo film 
del regista spagnolo Bigas Luna. 


« 


desso ti spiego» 


della riduzione, non mì preoc- 
cupo affatto. E’ solo în Italia 
che, non appena si mettono le 
mani su un testo, ci si affretta 
ad apporvi l'etichetta. «ridu- 
zione da». Negli altri paesi, la 


Milano — ‘Giancarlo Nicotra, regista del nuovo show del 


sabato sera di Canale 5 (dal 29 settembre) «Grand Hotel», 


spiega una scena a Cristina Moffa, una delle protagoniste 


UNA PANORAMICA (INCOMPLETA) DEI 250 FILM IN ARRIVO SUGLI SCHERMI 
I più attesi sono Fellini e Scola 


entre è in declino il 


enere se 


mentre e In declino Il genere Sexy 


ROMA — Esaurita la prima 
uscita di film «veneziani», 0, 
per lo meno, di quelli che 
proprio sulla. presenza. alla 
Mostra internazionale del ci- 
nema centravano il loro, ri- 
chiamo, si preparano ad arri- 
vare sugli schermi quelli che 
affidano alla spettacolarità e 
al.«nome» del regista o degli 
interpreti il loro potenziale di 
attrazione sul grande pubbli- 
co. Quel pubblico, cioè, che, 
complici le giornate estive 
che fino ad oggi ci ha riserva- 
to settembre, è stato più pro- 
‘penso alla scampagnata al so- 
le che al buio della sala cine- 
‘matografica. 


‘Tra Je prime posizioni ai 
nastri di partenza non possia- 
‘mo non mettere due tra le più 
attese produzioni: «Ginger e 
Fred» di Federico Fellini e 
«Maccheroni» di Ettore Sco- 
la. Mancati ambedue a Vene- 
zia per motivi tecnici (ma for- 
se anche tattici) vantano lo 
stesso protagonista maschile: 
Marcello Mastroianni affian- 
cato nel primo da Giulietta 
Masina nell'altro da Jack 


Lemmon, 

Molto interesse anche perle 
più recenti opere delle due 
nostre più quotate registe: 
Liliana Cavani e Lina Wert- 
miller. 

«Interno berlinese» della 
Calvani è la prima produzione 
che la multinazionale ameri- 
cana Cannon ha realizzato in 
Italia ed è tratta da unroman- 
zo dello scrittore? giapponese 
Tanizaki. 

La Wertmuller torna invece 
con una delle sue storie che 
esemplifica nel titolo «Intrigo 
complicato di vicoli e de- 
litti». 

Tra i film italiani c'è ancora 
da ricordare «Figlio mio infi- 
nitamente caro», una storia 
di droga firmata da Valentino 
Orsini con Ben Gazzara e Ma- 
riangela Melato e. «I soliti 
ignoti vent'anni dopo» in cui 
Mario Monicelli ha passato la 
mano all'esordiente Amanzio 
"Todini. 

Di Dino Risi si annuncia 
«Scemo di guerra» tratto dal 
romanzo di Mario Tobino e 
interpretato da Beppe Grillo 


e dal comico francese Colu- 
che, mentre Pasquale Squitie- 
ri ha scelto un personaggio di 
grande attualità, Tommaso 
Buscetta, per farne, con ibwol- 
to di Tony Musante, il prota- 
gonista del suo «Il pentito». 

Dall'America, oltre al gran- 
de spettacolo che ci offriranno 
«Cocoon - L'energia ‘dell’uni- 
verso» con due figli d’arte Ty- 
Tone Power jr. e Tanhee Welch 
e il «vecchio» Don Ameche, 
«Commando» con Arnold 
Schwarzenegger, «Mad Max - 
Oltre la sfera del'‘tuono» con 
Tina Turner e Mel Gibson, si 
annunciano. altre impegnati- 
ve presenze cinematografiche 
sui nostri schermi. 


«L'anno del dragone» di Mi- 
chael Cimino, «L'onore dei 
Prizzi» l’ultima fatica, presen- 
tata a Venezia, dell’ottanten- 
ne John Huston interpretata 
da Jack Nicholson, Kathleen 
Turner e Anjelica Huston, 
«Rambo 2» con. Sylvester 
Stallone che ha sconvolto il 
Presidente Reagan e gli ame- 
ricani «La foresta di smeral- 
do» e «Alamo Bay» che Louis 


Malle, ormai americanizzato, 
ha realizzato ispirandosi ad. 
‘un vero conflitto che oppose 
americani e rifugiati vietna- 
miti sulla costa del Golfo. 


Un po? in declino è il genere 
sexy che ha, comunque, il suo 
film di punta in «Miranda» 
che Tinto Brass ha estrapola- 
to dalla goldoniana Mirando- 
lina e «Senza scrupoli» di To- 
nino Valeri con protagonista 
Sandra Wey reduce dal debut- 
to in «Histoire d’O». 


Per gli appassionati del bri- 
vido immancabile l’appunta- 
mento con «Demoni»: alla fir- 
ma di uno specialista come 
Lamberto Bava si aggiunge 
quella del produttore Dario 
Argento. 


Una panoramica, quella 
proposta, sommaria ed in- 
completa considerando che è 
previsto l’arrivo sugli schermi 
italiani per la stagione autun- 
no-inverno di ben 250 film. Un 
numero che lascia ben spera- 
re sulla tanto auspicata ripre- 
sa del mercato cinematogra- 
fico, 


manipolazione diventa imme: | 


diatamente opera d’autor. 
magari cambiando titolo, co, I 
me in questo caso. E si rispete | I} 
ta la nuova impostazione, la i 
scelta dei tagli. 

— Forse in Italia siama | 
troppo «burocratizzati, e mai | 
ligiosamente sì pensa più au 
trucco per ottenere una mag: 
giorazione dei premi ministe 
riali che ad una reale scelti 
culturale. Ma parliamo di «I 
diavolo e il buon Dio» di Sar 
tre, che sarà la tua seconda 
regia e che ti vedrà impegna; 
to anche come interprete. 

— «Il diavolo e il buon Dio? 


come lo si intendeva una vol | 


ta. Io mì sono sempre impé& 
gnato nei miei spettacoli, quer 
lunque cosa facessi. Diciam0 
che ho scelto questo testo di î 
Sartre perché mi sembra ché 
nel nostro teatro di giro, if 
questi ultimi anni, ci sia un 
po’ di confusione. La stess4 
confusione che ritrovo nella 
società, una società «arramà 
picata», dove l’unica preoccu; 
pazione sembra quella di te- 
nere il passo e confondersi gli 
uni con gli altri. Per questo h0 
pensato che una scelta di quer 
sto tipo fosse necessaria, At 
zixeredo che nei prossimi anni. 
il teatro dovrà assolutamente 
fare di queste scelte impo: 
tanti. Venti, venticinque anti 
fa, il teatro ha fatto molto pel 
la società, faceva scelte più 
pericolose, più impegnate... 

— Abbiamo, parlato di GA 
briele Lavia filmmaker, G@ 
briele Lavia teatrante.:. OTd 
c'è una domanda per È 
Gabriele Lavia imprenditor? 
teatrale di due sale, Eliseo @ 
Piccolo Eliseo. Come vedi, il 
prospettiva, la prossima sta 
gione? DI 

— Ottimisticamente, credi 
che faremo un buon ‘lavoro, 
Istintivamente, direi che ab 
biamo azzeccato la politic 
giusta. 

— Le due sale hanno politi: 
che imprenditoriali diverse? 
— Sono gli spazi stessì dd 
essere diversi. Il Piecolo gif 
seo.ha dei problemi particol@ 
ri, anche tecnici: le poltrone 
la struttura della sala. E° ul 
luogo difficile da gestire, peril 
quale è necessario trovate 
un’idea alternativa. Mi auge 
ro che possa trattarsi di qué 
progetto che la scorsa primo: 

vera presentammo alla stami 
pa insieme con Nicolini di 
Piccolo Eliseo come un Beal 
bourg, în miniatura aperto 
tutto il giorno e sfruttato: C0 
me spazio polivante n.d.r.). 

— Un'ultima domandd: 
Quest'anno l’Eliseò, anzi, G& | 
briele Lavia, produce solo di i 
spettacoli. Come mai, c'è aril 
di crisi? 5 

— Ma scherzi?! A me sell 
brano più che sufficienti: 
«Platonov» e «Il diavolo € 
buon Dio». Non sono due spe 
tacoli qualunque, sono di 
super-colossal. Altro che af 
di crisi! C'è da avere 2 
paura della propria audacili 

Chiara Vatteroni 
Ra 


I film in Usa 


meglio alla tivù ii 
NEW YORK — Cattive nù 
tizie per gli esercenti di 
cinematografiche. Un sondaf: 
gio condotto negli Stati Uniti 
dimostra che la maggioranz? 
degli americani, potendo sc8 
gliere, preferisce vedere Ul 
film a casa, in televisione 0 
con le videocassette, piutt0î. 
sto che in una apposita sale) 
Il sondaggio, condotto tr+ 
visitatori del Walt Disnef 
World della Florida, rileva ch! 
il 45 per cento degli intervista: 
ti è favorevole alla version? 
«casalinga» delle pellicol@ 
contro l’undici che preferiscé. 
Uscire e andare al cinema. 


è un ritorno «all n È 


Prime 


visioni 


«Perfect» 


«Perfect». Regia: James 
Bridges. Sceneggiatura: Aa- 
ron Latham e _J. Bridges. Fo- 
tografia: Gordon Willis. Mon- 
taggio: Jeff Gourson. Musica: 
Ralph Burns, Interpreti prin- 
cipali: John Travolta, Jamie 
Lee Curtis, Anne de Salvo, 
Jann Wenner, Marilu Henner. 

Continua il' tentativo: di 
John Travolta di sottrarsi alla 
muscolosa ma consumata im- 
magine di Tony Manero e alle 
vicende stereotipate e cara- 
mellose di cui è stato interpre- 
te troppe volte, anche nel re- 
cente «Due come noi». Con il 
nuovissimo «Perfect, l'attore 
sì riconquista quel ruolo più 
consistente che aveva saputo 
interpretare, con intelligenza 
gia in «Blow.out» di Brian De 
Palma. 

Tuttavia «Perfect» è ancora 
«cinema del corpo», solo che 
questa volta è Jamie Lee Cur- 
tis a sostituire — egregiamen- 
te — sulla pedana il divo del 
filone «muscolare», muoven- 
dosi a ritmo di aerobica. E 
guarda caso, l’incontro fulmi- 
nante tra i due avviene in un 
Health Center californiano, 
dove lui, giornalista newyor- 


kese del grintoso e diffusissi” 
mo «Rolling Stones», capita 
per servizio. Ma il-nostro non 
è un cronista qualunque, ha 
gia sostituito il computer alla 
vecchia macchina da scrivere 
pur rimanendo ancora attac- 
cato all'immagine mitica (ca- 
ra a moltissimo cinema ame- 
ricano) del giorrialista d’assal- 
to, alla spasmodica ricerca 
dello «scoop»; e pronto a met- 


tere tutto, anche la vita priva- 


ta, dopo,il lavoro. 

Non contento di essere ap- 
pena riuscito a fare un’intervi- 
sta esplosiva con un uomo 
d’affari accusato di spaccio di 
stupefacenti, si butta in un’in- 
chiesta sugli Health Club visti 
come nuovi luoghi d'incontro 
per «euori solitari». 

Il suo cinismo e la sua man- 
canza di scrupoli rovinano la 
Storia d’amore con la ‘bella 
insegnante di aerobica, già 
scottata a causa di un giorna- 
lista invadente. Causa della 
rottura è, quindi, un contra- 
sto sull’etica professionale: 
tra una lezione ginnica e l’al- 
tra si insinuano le tematiche 
del cinema civile, 

Stella Rasman 


«Scuola di polizia» 


«Scuola di polizia 2: prima 
missione», Regia: Jerry Paris. 
Sceneggiatura: Barry Blau- 
stein e David Sheffield. Foto- 
grafia: James Crabe. Montag- 
gio: Bob Wyman. Interprèti 
principali: Steve Gutten- 
bérg, Bubba Smith, George 
Gaynes, David Graf, Michael 
Winslow, Marion Mamsey. 

Ritorna lo sgangherato 
drappello di poliziotti diplo- 
mati alla «Scuola di polizia» e 
la loro prima missione è sen- 
z'altro quella di ripetere l’e- 
norme successo del film che li 
ha lanciati nella scorsa sta- 
gione. 

Nessun personaggio manca 
all'appello: dall’accattivante. 
Mahoney ( Steve Guttemberg, 
ormai diventato un divo) al 
timido Tackleberry, dal gi- 
gantesco Hightower all’im- 
branato Fackler e, ancora, la 
mini-poliziotta Hooks. Paul 
Maslansky, abile produttore, 
ha voluto però affidare la con- 
fezione di questa seconda im- 
presa ad altri esperti: la sce- 
neggiatura, che pur mantiene 
intatti i caratteri dei perso- 
naggi creati da Neal Israel e 
‘Pat Proft, si deve a una nuova 


coppia di scrittori, Barry 
Blaustein e David Sheffield, 
mentre alla tegia è subentrato 
Jerry Paris, da anni specializ- 
zato in commedie (ha diretto 
film di Jerry Levis e la fortu- 
nata serie Tv «Happy Days»), 

Dunque, terminato l’adde- 
stramento, le nuove imprese 
del demenziale gruppetto si 
svolgono nel 16.0 distretto di 
polizia dove li ha chiamati il 
fratello del direttore della 
Scuola che li ha istruiti. 

Appena arrivati, i nostri de- 
vono imparare ad affrontare 
non solo l’agguetrita banda 
giovanile che scorazza nel 
quartiere, ma anche il male- 
volo e subdolo tenente Mau- 
ser, fermamente intenzionato 
a osteggiare le nuove leve. Ma 
queste, naturalmente, ce la 
faranno a battere entrambi gli 
avversari, non prima, comun- 
que, di essersi esibiti in una 
pirotecnica serie di disastri. 

La formula rimane quindi 
tale e quale e per il momento. 
sembra funzionare: la comici- 
tà fracassona ‘ed. elementare 
fa saldamente presa sul pub- 
blico, 

S. Ra. 


Facciamo un affare 


Roma — «Facciamo un affare» è il titolo del nuovo gioco a 


premi condotto da Iva Zanicchi nella foto) che andrà in onda 
tutte le mattine dal lunedì al venerdì alle 11,30 su Canale 5 a 


partire dal 30 settembre prossimo 


(Telefoto Ansa) 


Bach nella Cattedrale di San Giusto [ 


Oggi alle ore 20.30 nella Cattedrale di San Giusto ]’ organi‘! i 
sta Stefano Innocenti sarà protagonista del penultimo appur, LI 
tamento coni concerti monografici dedicati a Bach nell” ambito, 
del «Settembre musicale» organizzato dall'Azienda di soggio” 
no, dall’associazione «Appuntamenti musicali» e dalla «Cap! il 


pella Civica». 


Canoni della Società dei Concerti . — | 


Da oggi a sabato 28 settembre all'Auditorium di via Toni 
Bandena dalle ore 18 alle 20 i soci della Società dei Conoesti 
dovranno provvedere al pagamento dei canoni sociali pei si 
ritiro delle tessere per la prossima stagione concertistica © 
s’inizierà lunedì 14 ottobre al Politeama Rossetti. Non saran? | 


concesse proroghe al pagamento: n] 


«Prenom Carmen» al Lumiere d’essai 


La Fice presenta al cinema Lumiere, di via Flavia 9. dé 


oggi, il film Leone d’oro di Venezia ‘83 e premio speciale dell | 
giuria per valori tecnici di Jean Luc Godard, «Prenom Carme!” | 


della stagione, 


Sul podio peri tre concerti ci sarà il maestro Gustav con 


con Marushka Detmer e Jacques Bonafi 


«Verdi» a Grado, Trieste e Pordenone © 


Domani sera al Palazzo regionale dei Congressi di Gra‘ 
mercoledì (alle ore 20.30) al teatro Verdi di Trieste, giovedì 
teatro di Pordenone: sono questi i primi tre appuntamenti 
dell'Orchestra del Comunale triestino annunciati ad apertuif 


did 
di 


si 


‘programma comprendente musiche di R. FRUSI Alban Bi 


Mussorgski. 


Lunedì, 23 settembre 1985 
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_ CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


11,55 
12.00 
12.05 
13.30 
11.55 
14.00 


15.05 


15.30 


16.00 
16.30 


17.00 
17.05 


10.00 
12.00 


13.00 
13.25 
13.30 


14.30 
14,35 


16.00 


16.30 
17,30 
17.35 


18.15 


18.30 
18.40 


12.50 


15.00 
15,20 
15.40 
16.00 
18.25 
19.00 
19,30 


10.00 Televideo, pagine dimostrative. 


Che tempo fa. 
Tg1 Flash. 


Tg l'una casual, a cura di A. Ferruzza. Regia di L. Veschi. 


Telegiornale. 
Tg1. Tre minuti di... 


La straordinaria storia dell'Italia. «Il Medioevo». Un programma di 
Girolamo Arnaldi, Adriana Borgonovo e Mario Francini. 6.a puntata: 
«L'alba dell’anno mille». Regia di Adriana Borgonovo. 

Richie rich. Disegno animato. «Una dama per Richie». «Un maggiordo- 


mo tuttofare». «La maledizione del castello». 


Dse: Ospedale sicuro: «La degenza». Per il ‘consiglio d'Europa 


consulenza di F. Marziale. Regia di |. Pellini. 


Tre nipoti e un maggiordomo, telefilm. «Una caramella a strisce». 
Lunedì sport. Commenti sui fatti sportivi della settimana a cura della 


redazione sportiva del Tg1. 


Tg1 Flash. 


Action now: Questa pazza, pazza America. Viaggio attraverso l'Ameri- 
ca dello show. Regia, soggetto e sceneggiatura di Brando Quilici e 
Mario Rossini. 1.a puntata: «Come vivere. con un'orca marina. Salto 


dal 54.0 piano», 


Televideo, pagine. dimostrative. 
Lady Madame. Telefilm. Il piccolo teppista triste. Sceneggiatura di lan 


17.35 Storie di ieri, di oggi, di sempre. «Il crimine». 


18.05 L'amico Gipsy. «La nuova sentinella», telefilm. 


18.40 Sette spose per sette fratelli. Telefilm «Ti amo, Molly McGraw», con 
Richard Dean Anderson, Peter Horton, Terri Treas. Regia di Vincent 
McEveety. — Diable, il cavallo preferito di Evan, si frattura una gamba, . 
Grane si innamora della graziosa veterinario Molly McGraw che opera 
il cavallo, La crisi scoppia quando il cavallo sta per morire e Molly 
ottiene un posto per specializzarsi a Filadelfia. Alla fine tutto si 


accomoda. 


‘19.35 Almanacco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti con la collabora- 


zione di Flora Favilla e Diana De Feo. Che tempo fa. 


20.00 Telegiornale. 


22.30 Telegiornale. 
22.40 Telegiornale. 


20.30 «IL VENTO E IL LEONE» film (1975). Regia di John Milius. Con Sean 
Connery, Candice Bergen, Brian Keith, John Huston. 


22.40 Appuntamento al cinema, a cura dell’Anicagis. 


Armando Dossena. 


Malden, Michael Douglas, Robert Webber, regia di Virgil. W. Vogel. 


Meteo 2 previsioni del tempo. 


Kennedy: Martin. Con Stephanie Turner, David Hargeaves, David 
Ellison:e Noel Collins. \Regia ‘di Pennant Robert. 
Tg2 ‘Ore'‘tredici. 


19.45 Tg2 Telegiornale. 
20.20. Tg2 Lo sport. 


20.30 Incontri ravvicinati. Interviste con gente comune e non comune. 


T92 C'è da vedere, a cura. di Carlo Picone. 


Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen ed Elinor Karpf. Con Rory 
Calhoun, Mary Dusay, Ed Nelson, Constance Towers e Richard Egan. 


Regia di. Bill Glenn e Kenn Herman. 


Tg2 Flash. 


In diretta dallo Studio 3 di Roma; Tandem. Conducono Roberta 
Manfredi e Claudio Sorrentino con.la partecipazione di Marco Danè. A 
cura di Ettore Desideri. Regia \di*Salvatore Baldazzi. Nel corso del 


programma: Super G, attualità, giochi elettronici. 


Dse materiali didattici. Obiettivo su... L'isola grecaniana. Un program- 
ma curato ‘e diretto da Vinicio Zaganelli. Consulenza di Pasquino Crupi 
‘e Giuseppe Tagliapietra, 2.a parte. 


L'estate ‘azzurra. Telefilm. Il padre di Desi. 


Tg2 Flash. 


| figli.dell’ispettore, Telefilm tratti dal racconto di Piero Marcolini. 
Regia di Aldo Lado.' «Ladro cortese». 
Spaziolibero: | programmi dell'accesso. Unavi-Unione nazionale delle 
associazioni venatorie italiane: Unità dei cacciatori». 


Tg2 Sportsera. 


Le strade di San Francisco. Telefilm «Flagello calibro 25»,.con Kart 


Telecronaca differita della cerimonia per la beatificazione di suor 


Virginia Centurione Braccelli, 
Perugia: Atletica leggera. Settimana verde. ; 
S. Vigilio Marebbe: Atletica leggera. Coppa. del mondo. 


Eurovisione: Portogallo: Obidos. Canottaggio Oxford-Gambridge. 


Campionato italiano di calcio di serie «A» e «B».., ini 
Speciale Orecchiocchio, «Compilation estate ‘85». Regia di.P. Macioti:. . 
T93. x 

Sport regione del lunedì, a cura delle redazioni regionali. Intervallo con 


Batfink: Il piccione bombardiere. 


22.45 Speciale Tg1, a cura di Alberto La Volpe. 
23.40 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. TE DE 
23.55 Roma: Premio letterario Tevere, telecronista Luciano Luisi. Regia di 


Fi 


Settimanale del Tg2 a cura di Luca Ajroldi e Antonio Lubrano: 


Forbes. 


Italia. 


22.15 Tg2 Stasera. ) ER 
22.25 Protestantesimo. A cura della Federazione delle chiese evangeliche in 


per i trasporti». fi 
20.30 Dal teatro «Verdi» di Montecatini: «Discoestate ‘85», 11.a edizione (2). 
Regia di Enzo Dell'Aquila. 


21.30 T93. 


23.15 Tg3. 


21.25 Philip Marlowe investigatore privato, telefilm. «Il re in giallo», Tratto 
dall'omonimo: racconto di Raymond Chandler. Con Powers Oothe, 
William Keams, Lise Hiboldt e Michael Billington. Regia di Bryan 


22.50 Il meglio. del West. Telefilm «Un uomo, una donna, un cavallo». 
Sceneggiatura di Earl Pomerantz. Con Joel Higgins, Carlene Wtkins, 
Meeno Peluce e Leonard Frey. Regia di Howard Storm. — Sam riceve 
100 dollari come premio per avere catturato un:bandito e in tal modo. 
può comprare da Pillman Parker il cavallo più veloce del West. Ma la 
sua soddisfazione svanisce di fronte alla reazione della moglie, che 
accusandolo di non capire niente se ne va da casa. Da quel momento 
Sam è frastornato dai consigli degli amici che cercano di aiutarlo, ma 
solo una franca spiegazione con Elvira aggiusterà tutto. È 

23.20 Dse: la biblioteca di Alice. Di Maria Rita Parsi. Con la collaborazione di 
Sabina Manes. Regia di Alessandro Scalco. 

23.50 Tg2 Stanotte. 


20.05 Dse verso nuove tecnologie, regia di Mario Finamore (1): «Tecnologia 


21,40 Dse; La casa di Salomone, l’organizzazione della scienza in Italia dal 
Medioevo al Settecento, regia di Pino Adriano (1): «La rinascita della 
civiltà». 

22.10 Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscardi. 
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16.00 


‘18.00 


19,00 


-19,30 


20.00 


21,30 
22.30 


23,30 


1,35 


13.00 Telecronaca Calcio; 


Parto TVM 


(11.00 


17.30 
17,55 
18,20 
19,50 
20.05 


20.30 
21.50 


22.25 


Cartone animato: Lady 
Georgie «L'attore giro- 
Vago», 


12.30 «Il pranzo è servito», 
gioco a quiz condotto 
da Corrado. Regia di Li- 


15.40 


Film: «POVERI. MILIO- 
NARI», con. Maurizio 
Arena, Renato Salvato- 
ri. Regia di Dino Risi, 
(1958), commedia. 

Telefilm: «Lucy: Show». 
Telefilm: «Bravo Dick». 
confini 


Telefilm: «I Ryan». 


Telefilm: Quella casa no Procacci. 

nella prateria «Sii mio 13.30, Teleromanzo: «Sen- 

amico» (prima. parte), RELIGULI 17.30 

Spettacolo: «Gioco del: . 14.30 Teleromanzo: «La valle 18/00 

le. coppie», gioco a quiz io Sel DIDO, ‘18.30 Telefilm® «Ai 
condotto da Marco Pre- . 15.30 Teleromanzo: «Una vita della notte», 

dolin, da vivere». | i 19.00 

Telefilm: Happy days | 16.30 Documentario: Natura 19.40 Sceneggiato: 


«Fino. in fondo». 
Telefilm: Magnum P.I. 
«Ritorno a casa» (primo 
episodio). 

Telefilm: Riptide «Uno 


selvaggia «Lo stagno 
dei castori». 
17.00 Telefilm: Hazzard 
grande rapina». 
18.00 «Antologia di Jonat- 
han». | migliori filmati 


«La 


20.30 


«Febbre 
d'amore». 

Film: «VIVERE PER VI- 
VERE», con Yves Mon- 
tand e Annie Girardot. 
Regia di Claude Le- 


sbirro da eliminare». E A louch. (1967), com- 
Spettacolo: Be bop ‘a divisi per RIO media. 

Du n. 13. A cura di Red SODI da Ambrogio 23.00 Telefilm: Serpico «Asilo 
‘onni: Hi politico». 

Film: Cineteca di mezza- 19:00. Telefilm: | Jefferson. 24.00: Film: «MONDO CANE 


notte «IL GRANDE VAL- 
ZER», con Luise Rainer, 
Fernand. Gravey, Milizia 
Korjus. Regia di Julien 
Duvivier. (1938). Biogra= 
fico. 


19.30 Telefilm: Love Boat «Un 
ballerino esotico». 
20.30 Film Tv: «LA VALLE 
DELLE BAMBOLE», se- 
conda puntata. Con 
Jean Simmons, James 


Telefilm: Mod Squad, | Coburn, Britt Ekland. 
ragazzi di Greer «Una Regia di Walter 
Grauman. 


foto per un delitto». 


TELEQUATTRO 


(Collegata a Italia 1) 


Triestina-Monza. 


Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 


23.30 «Sport d'élite»: Golf. 

00.30 Film: Mezzanotte col 
mostro: «SATANA IN 
CORPO», con Vincent 
Price, Hugh Griffith. Re- 
gia di Gordon Hessler. 


IR PORDENONE 


15.25, «PERCHÉ I GATTI», film. 
16.55 «Il selvaggio mondo de- 
gli animali», documen- 


1.00 


N. 2», regia di Gualtiero 
Jacopetti e Franco Pro- 
speri. (1962), documen- 
tario, 

Telefilm: L'ora di Hitch- 
cock: «Doppio fondo», 


TELEFRIULI | 


12.25 
13.00 


Buongiorno Friuli. 
Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio di 
serie .B: Triestina. 
Monza. Telecronista Lo- 
renzo Petiziol. 

«Povera Clara», teleno- 
vela. 

Hanna & Barbera Show. 
Cartoni animati, 
«Victoria Hospital», te- 


«Povera Clara», teleno- 


i tario. lefilm. 
berta Pelle Trieste. È piso 
ta a 17.20 «II cavaliere solitario», | 17.30 
Cartoni animati della se- telefilm, Vela. 


rie«La.banda di Yoghi»; 
Cartoni animati della se- 
rie«Columbia Fantasy». 


18.05 Cartoni animati. 
19.00 «Diario: di un soldato», 


i telefilm. 19,00 
RIDE, RERNESO 19.30 TPN Cronache. ARA 
Cartoni animati.della se-._ 20-19 «DUE PEZZI DA. NO- 


rie «Tamagon». 
Cartoni animati della se- 
tie «Waldo Kitty». 
Film. si 

Telefilm della serie 


VANTA», film. 
22.00 TPN Cronache, replica. 
22.45 Diretta in studio. 
23.45 Film. 


22.30, 

«Squadra segreta», reb 
Film «LA DOPPIA BARBARA | 2245 
MORTE». Ù 


KdpZY ANTENNA-TMO | 


17.00 
18.00 
18.30 
19,00 
19.10 
19,25 
20,30 


21,45 


22.45 


Presentazione modelli 
Roberta Pelle. 

Cartoni animati; «Gala- 
xy espress»,. 

Telefilm: «Woobinda». 
Telemenù. 

Tele Antenna' notizie. 
Sceneggiato: «| re della 
collina». Agli 
Varietà: «Iltastomatto», 
l.a puntata. 
Dancemania,. 8.a  pun- 
tata. 

L'opera selvaggia. All'i- 
nizio fu solo musica. 2.a 
parte... Al. termine: Bol. 
lettino meteo, Tele An- 
tenna notizie (R). 


13.00 «| mostri», telefilm. 

13.30 Cartoni animati. 

14.00 «Medical Center», tele- 
film. 

‘15.00 Pomeriggio con voi; 

17.00 Cartoni animati. 

17.30 «I mostri», telefilm. 


: 18.00 Vetrine in Tv. 


20.00 «Furia gialla», telefilm. 

20,30 Vetrine in Tv. 

24.00 «STASERA HO. VINTO 
ANCH'IO», film. 


‘IBC TRIESTE 


18.00 IBC Music. 

18.40 Cartoons: «Bomber». 
19.00 Cartoons: «Bornfree». 
19,25 Cartoons: «Casper». 

20.00. IBC Music. 

20.30 Film. i 

22.00 IBC Video Special. 


«L'ispettore Dante», te- 
lefilm. 

Telefriuli sera. . 
«Andrea Celeste», tel 
novela. i È 
Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio di 
serie. A: Udinese 
Sampdoria.. Telecroni- 
sta Lorenzo Petiziol. 
Telefriuli notte. 

«PASSI DI MORTE PER- 
DUTI. NEL. BUIO», film. 


TELECAPODISTRIA 


19.00 


19,30 
19.50 


20.30 


«Detective in. pantofo- 
le», telefilm. 

Tg punto d'incontro. 
Cuoco per hobby: rubri- 
ca di. cucina. 

Lunedì» sport: rassegna 


di avvenimenti sportivi. 


21.00 


«LA-VERGINE E.LO ZIN- 
GARO», film (1.0 tem: 
po), con Joanna Shim- 
kus e Franco Nero, regia 
di Cristopher Miles. 
Tg tuttoggi. 

«L VERGINE E LO ZIN- 
GARO», film (2.0 
tempo). 

Vanità, varietà con Lan: 
do Buzzanca e Agostina 
Belli. 


12.00 Telefilm: «Chips». 

13.00 Cartoni animati: «Sam il 
ragazzo del West». 

13.30, Cartoni animati: «Belle 
e Sebastien». 

14.00 Telenovela: «Capriccio 
e passione». 

15.00 Telefilm: «Sky Ways». 

15.30. Telefilm: «| nuovi Roo- 
kies». 

16.30 Cartoni animati, 

19.30 Telefilm: «Carmin». 

20.30 Film: «KEAN, GENIO E 
SREGOLATEZZA», re. 
gia di Vittorio Gassman, 
con Vittorio Gassman e 
Anna Maria Ferrero. 
Biografia. 

22.30 Telefilm: «Il ritorno del 
Santo». 

23.30 Film. 


17.05 Tg Flash. 

17.10 Replica della tavola ro- 
tonda sul tema «Piazza 
pulita». x 

19.29 L'ora esatta dalla RDF- 
VI 


19.30 RDF-VG Giornale. 
19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione, di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: «I Pruitts». 

20.30 Telefilm; «Sir Francis 
Drake». 

21.00 Film: «IL CURATO», con 
Micheline Boudet. 

22.30 Telefilm; «Il caccia- 
tore». È 

23.30 RDF-VG Giornale, 

23.55 Il notturno dalla. RDF 
radio. 


| PROGRAMMI RADIO 


RADIOUNO 

Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13,19, 
23. Onda verde viene trasmessa 
alle ore 6,57, 7.57, 9.57, 11.57, 
12.57, 18.57, 22.57. Notiziario del 
Gr1 in collaborazione con. l'Aci, 
7.30: Riparliamone con loro, di S. 
Ciotti; 8.30: Gr1 Sport; 9: Radio 
anch'io presenta «Le canzoni della 
nostra vita», con A. Benassi, R. 
Nava e G. Guerrino; 11; «I baroni» 
(8), regia di Dante Ratieri; 11.30: 
Trentatré trentine; 12.03: Diego 
Cugia e sua nonna in «Lacrime», 
varietà triste di Cugia e Catalano; 
13.15: Master; 13.56: Onda verde 
Europa; notiziario del Gr1 dell'Aci 
perì turisti stranieri; 15: Radiouno 
per tutti estate «On the road» di C. 
Ghellij 16: ll paginone estate; 


017.30: Radiouno jazz di A. Mazzo- 


lettì; 18.05: Dse: La buona speran- 
za di Jan Compagnie (1); ‘18.30: 
Musica sera: Il ‘piccolo concerto; 
19.15: Ascolta, si fa.sera, rubrica 
religiosa; 19.20: Sui nostri mercati; 
19.25: Audiobox labyrinthus; 20: 
«Della bella turbando il riposo, 


regia .di. R. Andrée Shammah; 


20.40: Inquietudini e premonizioni: 
Michele Scotto, «Campo Miseno» 


‘ (2); 21.03; David Bowie, di G. Bar- 


biani e S. Milchiorri; 21.30: Il violi- 
hnista sultetto (20): «Così cantò Don 
Chisciotte», regia di Tito Schipa jr.; 
22: Acchiappafrequenze, di G. M. 
Cazzaniga, regia di L. Meroni; 
23.05: La telefonata, di Angelo Sa- 
batini; 23.28: Chiusura. 
STEREOUNO 

13: Tu mi senti; 15.30, 16.30, 17.30: 
Gr1 in breve e Onda verde notizie; 
18.57, 22.57: Onda verde; 19.15: 
Superstereouno; 20.30, 21,30: Gr1 
in breve e Onda verde; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05, 23,59: Piano 
bar, Chiusura. 


‘RADIODUE 


Giornali «radio: 6.05, 7.30, 8.30, 
9.30, 10, 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 
17:30, 18.30, 19.30, 22.30. 6: I titoli, 
con Emanuele Cassarà; 6.05: | titoli 
del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
Mare; 7.20: Parole di vita; 8: Radio- 
due presenta: sintesi quotidiana 
‘dei programmi; 8.45: Soap opera 
all'italiana: «La scalata» di Paolo 
Levi (2‘a serie), con C. Hintermann 
e Mi Esdra (31); 9.10: Tutt'Italia 


‘parla; 10.30: Motonave Selenia di 


M. Mirabella e T. Garrani, regia di 
M. Ventriglia; 12,10, 14: Trasmis- 


sionì regionali; (12.45:  Tutt'Italia 

gioca; 15: Accordo perfetto, di D. 

Botta; 15.30: Media delle valute, 

Bollettino del mare; 15.42: La con- | 
trora, musiche per un pomeriggio 

d'estate, presentate ‘da Michele 

Straniero; 16.35: La strana casa 

della formica morta, regia di A. 

Fugazzotto; 18.32: Saltimbanchi 

dell'anima, con Alessandro Quasi- 

modo; 19.50: Speciale Gr2 cultura; 

19.57: Raduodue' sera jazz estate, 

Estate jazz; 21: «Sera a sorpresa» 

con i più bei nomi dello spettacolo; 

22,30: Bollettino del mare; 22.50: 

Piano, pianoforte con Raul Grassil- 

li; 23.38: Chiusura, 

STEREODUE 

15: Studiodue in diretta; 16, 17, 18, 
19, 21: Gr2 appuntamento flash; 
16.05; I‘magnifici dieci: dieci dischi 
in cerca della Hit parade; 19.50: 


due classic; 21.30: Disconovità; 
22.30; Gr2 ultime notizie. 
RADIOTRE 

Giornali radio: 7.25, 9.45, 11.45, 
18.45, 20.45. 6: Preludio; 7.55, 8.30, 
10.30: Concerto del mattino; 10: 
Ora D, dedicata alle donne; 11.50: 
Pomeriggio musicale; 15.15: Cultu- 
ra, temi e problemi;15.30: Un certo 
discorso estate, di F. Santoli; 17: 
Dse: Oltre le colonne d'Ercole; 
17.30, 19: Spaziotre; 20.15: Dal 
Teatro La Fenice di Venezia: XLII 
Festival. internazionale di musica 
contemporanea, nell'int. 20,55; 
Gr3; 22.05: Rassegna delle riviste: 
scienze politiche; 22.15: Ernest An- 
sermet; direttore. eclettico (12); 
23.05: Il jazz; 23.40: Il racconto dî 
mezzanotte; 23.58: Ultime notizie. 
STEREONOTTE 

Musiche e notizie per chi lavora di 
notte. 24: Il giornale della mezza- 
notte; 5.45: Il giornale dall'Italia e 
Notturno italiano. 

RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulio; 11.30: Undicietren- 
ta; 12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Dimensione 
racconto; 14: Sfogliando il pagino- 
ne; 14.30: Quindici minuti con...; 
14.45: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 18.30: Giornale ra- 
dio del Friuli-Venezia Giulia. 
Programma! per gli italiani in 
Istria.14.30: L'ora ‘della Venezia 
Giulia; 14.45: Dimensione raccon- 
to; 15.15: Quindici minuti con... 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE G. VERDI, 
Concerti d'autunno, Mercoledì alle 
ore 20.30 musiche di Strauss, Berg, 
Mussorgski. Direttore Gustav 
‘Kuhn. Bigletteria del teatro. 
ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 17, 18.40, 20.20, 22. «Coca Cola 
Kid» di Dusan Makavejev, con 
Eric Roberts e Greta Scacchi. Dal 
regista di «Sweet Moovie» e «Mon- 
tenegro Tango» un nuovo frizzante 
capolavoro di satira e di umori- 
smo. Presentato al Festival di 
Cannes ’85. V.m. 14. 

EDEN, 15.30, 18.15, 21: Due colossi 
dell’hard-core internazionale. 1.0 
film: «Aspettami sto venendo», 2.0. 
film: «Melissa una donna in calo- 
re». Severam, v.m. 18 anni. 
EXCELSIOR MULTISALA: ‘ore 
17.30, 19, 20.30, 22.15: «Legend». Io 
sono il signore delle tenebre. Con 
Tom Cruise e Mia Sara. In dolby 
Stereo. 

SALA AZZURRA, Prossima aper- 
tura. 

FENICE. Ore 17,30, 19, 20.30, 22.15: 
«La miglior difesa è... la fuga». 
Eddie Murphy + Dudley Moore = 
Come si può non ridere?? 
GRATTACIELO. 18, 20, 22.15: 
John Travolta in una storia d'amo- 
Te a ritmo di rock «Perfect». Pale- 
Stre: più sesso che sudore? Con 
Jamie Lee Curtis. 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tex e il 
signore degli abissi». L'eroe del più 
avventuroso dei fumetti ora sullo 
schermo con Giuliano Gemma e 
Isabel Russinova. 

NAZIONALE 1. 16,30, 18.15, 20.15, 
22.15: «Scuola di Polizia 2, prima 
missione». Continua il record asso- 
luto della risata! 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22.15: «Le 
ragazze pullover», Luce rossa serie 
oro. Severam. v.m. 18. 
NAZIONALE 3. 17, 18.40, 20.25, 
22.15: «L'occhio del gatto» di Step- 
hen King. 100 minuti di grandì 
emozioni! 


CAPITOL. 17: «Scuola guida» un 
pirotacnien susseguirsi di gags, 


battute e situazioni esilaranti. Do- 
po. «Scuola di polizia» un altro 
divertentissimo film sui più pazzi 
poliziotti d'America. Technicolor. 
MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16, 18,20, 22: 
L'ultimo capolavoro mozzafiato di 
Dario, Argento: «Phenomena», J. 
Conelly, D. Nicolodi, Donald Plea- 
sence, D. Di Lazzaro. Thrilling: 
V.m. 14. 


ALCIONE (tel. 796162). 16, 18, 20, 
22: Sean Connery è James Bond 
in: «007 si vive solo due volte». 
LUMIERE-FICE (tel. 820530). 
16.30, 18.20, 20.10, 22: «Prenom 
Carmen» di Jean Lue Godard con 
Maruschka Detmer e Jacque Bo- 
naffe. Godard espone Carmen in 
tutta la sua nudità e la consegna 
‘alla storia del cinema. Leone d’oro 
al Festival di Venezia. V.m. 14. 
RADIO, 115.30, 21.30. «Il capriccio 
di Paola» (Il puledro). Il puledro 
che m'hai dato tu sai mia cara 
possiede una virtù... Viet. sev. min. 
anni 18. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. 18, 22: «Scuola di Polizia 
2». Colori. Uscita nazionale. 
VITTORIA. Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Porno giochi d'amore 
sulla neve». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


EXCELSIOR. 18, ult. 22: «Innamo- 
rarsi» con Robert De Niro e Mer- 
ryll Streep. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, 20: «Caldo cuoio nero». V.m. 
18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Hard sensa- 
tion». V.m. 18 anni. 

ITALIA, 20: «Giochi. d'estate». 
Commedia. . 


Oggi sul piccolo schermo 


Il vento e il leone 


«Io sono il Raisuli, signora 
Pedekaris; io sono come il 
vento che non ha mai una 
dimora. Il suo presidente è 
come il leone che attende», 
Con queste parole si annuncia 
sullo schermo. uno degli eroi 
malinconici e fieri che la Hol- 
lywood di appena ieri (anni 
70) accreditava nel mondo a 
riprova delia sua incertezza 
ideale (la ferita del Vietnam 
bruciava ancora) e della sua 
fede nella sorte dei «forti» d’o- 
gni razza. 

Il Raisuli, che ha le fattezze 
di un ironico Sean Connery, è 
‘un predone berbero, protago- 
nista del film «Il vento e il 
leone» che Raiuno propone 
questa sera per la gioia di 
grandi. e piccini. I primi vi 
ritrovano infatti il’ confuso ma 
seducente talento del regista 
John Milius (l’autore di «Co- 
nan»); i secondi si possono 
deliziare con un’avventura 
d'altri tempi, ricca di esoti- 
smo, colori, colpi di scena. 

Questo Raisuli di cui il regi- 
Sta racconta, esisteva vera- 
‘mente e metteva a ferro e 


fuoco il Marocco del primo. 


«Novecento opponendosi alla 
sudditanza del re locale al 
governo turco. Per dar forza 
alle sue rivendicazioni rapì 


Agenzia Appiani, Gorizia, corso 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


STAGIONE DI PROSA E CONCERTI 1985/86 


Abbonamenti da martedì 24 settembre presso: 
‘Biglietteria del Teatro (ore 10-12 17-19 esclusi domenica e lunedì) 
UTAT, Trieste, Galleria Protti n. 2 


Agenzia Ferrari-Turismo, Udine, 
Dal 24/9 al 27/9 vendita abbonamenti cumulativi 
(prosa e concerti) - Dal 28/9 vendita abbonamenti singoli 


una cittadina americana, co- 
strigendo l’allora presidente 
Theodore Roosevelt a inviare 
in Africa una compagnia di 
marines per liberare l’ostag- 
gio. Cominciava così la politi- 
ca d’'ingerenza degli america- 
ni negli affari del mondo... Ma 
Milius sembra piuttosto im- 
pegnato, con insospettate do- 
ti d’umorismo, a descrivere 
quel mondo e il formidabile 
confronto a distanza tra il pre- 
done e il Presidente. 
* 

«Philip Marlowe investiga- 
tore privato» (Raidue, ore 
21.25) — Telefilm «Il re in 
giallo», regia di Bryan Forbes. 
Con Powers Boothe, William 
Kearns, Lise Hillboldt. Il «re 
in giallo» è un popolare esecu- 
tore di musica jazz trovato 
‘morto nella camera da letto di 
una ragazza. Philip Marlowe 
sospetta che l'assassino sia 
‘un pericoloso psicopatico. Ma 
è Marlowe a dare la caccia al 
killer. O viceversa?... 

** * 

«Discoestate ’85» (Raitre, 
ore 20.30) — XI edizione. Pre- 
sentano, dal Teatro Verdi di 
Montecatini, Sergio Manci- 
nelli, Guido Cavalieri e More- 
na Rosini. Regia di Enzo Del- 
l'Aquila. 2.a puntata. 


Italia n. 60, 
via Mercatovecchio n. 1 


RISTORANTI E RITROVI | 


Aperto tutti i giorni dalle 17. 


RISTORANTE ALLA STAZIONE - MUGGIA 


Con Roberto specialità pesce e carne, ampie sale per banchetti e 
pranzi nuziali. Tel. 271193. Martedì chiuso. 


BOWLING PIZZERIA DUINO 


REBUS (Frase: 1, 5, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


AVO 


Soluzione del cruciverba pubblicato sabato 
PA ceri; PO sante = pace riposante 


PRRTUERI 
NUOVISSIMO CORSO AUDIOVISIVO A COLORI È 
A VOLUMI GIA’ RILEGATI E A PREZZO BLOCCATO 


A PICCOLE RATE MENSILI, SOLO A° 
TRIESTE VIA RONCHETO 71/1 TEL. 820712 


GORIZIA VIA MORELLI 


18 TEL. 87329 


‘Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


isattenzioni o nervosismo per alcuni o una 

novità, un imprevisto per altri potrebbero 
essere all'origine di piccoli incidenti, inutili 
perdite di tempo. Evitate di polemizzare, di 
urtare la suscettibilità di chi vi è accanto, con 
un po’ di calma risolverete tutto bene. 


‘on vi sarà facile liberarvi di una questione 

che vi assilla ma non dovete arrendervi 
davanti agli intralci, presto interverrà qualcosa 
a vostro favore e riuscirete così a definire tutto 
in modo soddisfacente. Salute o nervi sono 
fragili: attenzione, riguardatevi. 


inamismo e intelligenza vi assecondano 

nelle attività, cercate di percorrere con 
calma il cammino che vi siete preposti, senza 
farvi dominare dalla fretta di arrivare, dall’im- 
pulsività. Sentimenti imprevedibili... forse una 
rottura, forse un. colpo di fulmine. 


ion l’attuale comportamento inquieto ri- 

‘schiate di rimanere coinvolti in situazioni o 
problemi piuttosto caotici; evitate di essere 
troppo precipitosi per non subire poi cocenti 
delusioni, non lasciatevi affascinare da persone 
‘ambigue. Cautela negli spostamenti. 


To mente è rivolta in gran parte ai problemi 
ipersonali e materiali, c'è molto fermento 
dentro e intorno a voi e per alcuni c'è il rischio 
di conflittualità in famiglia, di preoccupazioni 
per la salute propria o di un congiunto o per il 
lavoro: pazienza e prudenza. 


arete molto fantasiosi, creativi, forse cer- 
‘cherete nuove emozioni. La giornata si pre- 
senta piuttosto interessante e stimolante e, per 
chi è solo, è possibile un incontro promettente. 
©Ora dovreste avere tutti molto successo nei: 
rapporti con gli altri, ma attenti agli «abbagli», 


“JT. e cose si volgono per la maggior parte a 
Ivostro favore, ma dovete collaborare, impe- 
gnarvi con serietà anche in ciò che vi pesa o non 
Vi piace. Siate più attenti e disciplinati in tutto 
e misurate le parole; a volte basta poco per 
‘accendere discussioni spiacevoli, equivoci. 


198 dispiacere o dei problemi materiali, mo- 
rali o fisici possono arrivare quasi all’im- 
provviso per alcuni di voi: tenete gli occhi 
‘aperti per non procurarveli da soli e, se arriva- 
no dagli altri, affrontateli con pazienza. Attenti 
alle sripicche, alle insidie di certe amicizie. 


N è.il.caso di. parlare di‘vere e proprie 
difficoltà, almeno per la maggior parte di 
voi, ma è probabile che qualche faccenda vi 
preoccupi o vi dia un senso di stanchezza, di 
noia. Siate più pazienti in famiglia e cercate di 
distrarvi, di rilassarvi. Frenate le spese. 


DE paio di aspetti insidiosi potrebbero pro- 
curarvi una giornata instabile, forse stente- 
rete a concentrare l’attenzione sulle solite atti- 
vità o piccoli ostacoli vi impediranno di proce- 
dere speditamente. Controllatevi nelle parole, 
nelle spese... non prendete freddo. 


[O a) 


er portare bene a termine le cose già comin- 

ciate dovete mettere un freno alla fantasia e 
a certi stati d'animo poco producenti; non 
lasciatevi influenzare da persone che non cono- 
‘scete molto bene e abbiate più fiducia in voi 
stessi, nella validità delle vostre iniziative. 


e ci sapete fare e non volete proprio tutto 

‘potrete avere una gioranta discreta. Alcuni 
‘aspetti vi rendono piuttosto vulnerabili sul 
‘piano emotivo, rischiate delusioni (o complica- 
zioni) sentimentali, attenti a chi frequentate, 
non prendete di petto questioni complesse. 


NOVITÀ PER TUTTI 


LE NUOVE BORSETTE - | NUOVI PORTAFOGLI 
FIRMATI FILA 
. 


ATRIESTE DA VIA DANTE 7 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Il nome di Saragat - 8 Iniziali di Trenet - 
11 Traccia il solco - 12 Imperava in Russia - 13 Sigla di Ravenna 
- 15 Arma di amazzoni - 16 Danneggiati - 17 Fiume della 
Lombardia - 19 Costretta, forzata - 21 Percorso in tondo - 22 
Imperatore romano - 23 Sigla in coppia con Tv - 24 Uno 
sportello in banca - 25 Iniziali di Gassman - 26 Casavin centro - 
27 Scansato, evitato - 28 Nome di dodici papi - 29 Idoneo al volo 
- 30 Guglielmo di un’opera rossiniana - 31 Congegni per fucili - 
33 Incollerita - 34 L'ultimo chiude il dramma - 35 Può sostituire 
essi - 37 Sigla di Arezzo - 38 Trans Europ Express - 39 Si può fare 
in lavatrice - 41 Iniziali di Respighi - 42 Portato in.salute. 

VERTICALI: 2 Fondo di bottiglia - 3 Il pianeta tra Saturno 
e Nettuno - 4 Il nome della Simeoni - 5 Et cetera in breve - 6 Si 
svolge in tribunale -'7 Ha la sorgente nel Monviso - 8 Complesso 
artistico - 9 Lo è la forma del viso appuntito - 10 Preparato.con 
un codice - 12 La consonante in ozio - 14 Altrimenti detto - 16 
Cola dal vulcano in eruzione - 18 Gioielli di famiglia - 20 
Animale come il baribal - 22 Sottomarino che ricorda Verne - 24 
Gruppo di famiglie - 25 Codardia, pusillanimità - 27 Un gas 
nobile - 28 Enrico scrittore - 29 C'è anche quella di arrangiarsi - 
30 Pesce d’acqua dolce - 32 Trafila burocratica - 33 Terra di 
ayatollah - 36 Volatile da cortile - 39 Poco bisognoso - 40 Prima 
metà di otto. 


Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 ninfea: 5 di: 6 PG: 8 Onu; 9 BO: 10 sai:11 vampiro: 
13 Paro: 14 ami; 15 carretti: 17 spezzatino: 19 Manzanares: 20 particolari; 
21 paterecci; 22 alito; 23 hc; 24 ‘ene: 27 teca: 28h: 29. lei; 30 Isaia; 32 
nibbio; 34 ce; 35 oppiomane. 

VERTICALI: 1 Novara; 2 Inam: 3 numismatica: 4 epicentro: 5 doi 6 
partner: 7 ‘gioiosi; 9 borzacchini: 10 satira: 13. petali: 16 
: 18 paretaio:; 20, palese: 21 patio: 24 Elba: 25 nein: 26 cioè: 31 


SCUOLA DI TAGLIO 
E CUCITO 


EDDA DESCO 


VIA DESTRIERO 11 - TEL. 744458 
@ ISCRIZIONI APERTE @ 


| 
l 


STUDIO MAXCO - PADOVA 


AUTOITALIA - Padova 
AUTOSTAR - Este 
BONDI - Padova 
VIOLA - Padova 

DE BONA G,. - Belluno 


Ci sono persone che amano circondarsi i 
di cose il cui valore concreto’ si esprime anche nel valore formale. Molto probabilmente una Lancia fa parte del loro mondo. 


SOLO DAI CONCESSIONARI, 
LO STILE E L'IMMAGINE LANCIA 
VALGONO DI PIU DEL SUO PREZZO. 


Ti aspettiamo, scoprirai di trovarlo 
più conveniente di quanto tu pensi. 


Lancia Prisma 
Effetto Immagine 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7, Orario 8.30-12,30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 - UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 - BERGAMO: 
via Zelasco 1, P.tta S. Marco 
7, telefono 225222 - BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
nî 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 - 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 — PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 — PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel. 255114 - 
ROMA: via G.B, Vico 9, tele- 
fono 3696 -— TORINO; Corso 
Massimo d’Azeglio 60, telefo- 
no 6502203. - TRENTO: via 
Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio - 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni - richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali — offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903), 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
750, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 


III O E EASIEE NOI na 


=25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950, 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12, 7 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con carat- 
tere neretto, nella rubrica «av- 
visi urgenti», applicando la ta- 
riffa prevista. È 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell’inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell’originale, 
mancate inserzioni o omissioni. 
1 reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere a 
SOCIETA’ PUBBLICITA’EDI. 
TORIALE S.p.A., via Luigi Ei- 
naudi 3/b, 34100 Trieste. Il prez- 
zo delle inserzioni deve essere 
corrisposto anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 18 
per cento di IVA). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 68668 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. I 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungendo al testo dell’avvi- 
so la frase: Scrivere a cassetta 
n... PUBLIED 34100 TRIESTE; 
l'importo di nolo cassetta è di 
lire 400 per decade, oltre un 
rimborso di lire 2.000 per le 
spese di recapito corrisponden- 
za. La SOCIETA’ PUBBLICI. 
TA’ EDITORIALE S.p.A. è, a 
tutti gli effetti, unica destinata- 
ria della corrispondenza indi- 
rizzata alle cassette, Essa ha il 
diritto di verificare le lettere e 
di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di' corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere in- 
dirizzate alle cassette debbono 
essere inviate per posta; saran- 
no respinte le assicurate o rac- 
comandate, 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


ZONA Staranzano Monfalcone 
signora offresi per lavori do- 
mestici o pulizia scale, telef. 
710433. 377/1 


3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CUOCO diplomato buona espe- 
rienza cerca lavoro continuo 8 
ore giornaliere, telef. 0481/ 
‘711065 mattinata. 359/3 

MECCANICO auto motori die- 
sel-benzina esperienza venten- 
nale cerca lavoro purché serio, 
telef. 0432/758097. 418/3 

OFFRESI magazziniere oppure 
tutto fare solamente pomerig- 
gio, telef. 16-17 al 830614. 

62165/3 

SIGNORA offresi per assistenza 
donna anziana, paraggi cen- 
tro, tel. 774565. 62179/3 


AUTOMECCANICA - Bribano 
VIANI CARS - Cortina 
POLESANA - Feltre 
S.V.A.G. - Gorizia 
BENEDETTI - Pordenone 
LINEA MOTORI - Pordenone 


TRADUTTRICI inglese. 
olandese laureanda scuola in- 
terpreti università offresi per 
impiego adeguato, anche col- 
laborazione saltuaria, telef, 
748603. 62052/3 

VETRINISTA qualificata con 
lunga esperienza offresi. Telef. 


0481/76518. 383/3 
4 Impiego e lavoro 
Offerte 


A.A.A. 200.000-400,000 settima- 
nali è la media di guadagno 
dei nostri collaboratori/trici 
operanti in affermata azienda 
nazionale, cercasi automuniti 
età 25-49. Primo colloquio 
mercoledì 25/9 per TRIESTE 
via Laghi 5 (ang. via Locchi) 
ore 10-12. Per GORIZIA rist. 
Al Ponte - Gradisca d’Isonzo 
ore 17-19. 14 

CERCASI cartotecnico/a per la- 
boratorio handicappati psi- 
chici 38 ore settimanali. Scri- 
vere a cassetta n. 49/D Pu- 
blied, 34100 Trieste. 62178/4 

DITTA operante territorio na- 
zionale cerca ambosessi confe- 
zione bigiotteria. Scrivere: 
Missorici, via Agira 25, Cata- 
nia. 11/4 

MONFALCONE cercasi urgen- 
temente lavorante parrucchie- 
ra. Telef pasti 769356. 386/4 


PRATICA export-import, steno- 
dattilo, possibilmente lingue, 
cercasi. Scrivere a casella n. 
3/E Publied, 34100 Trieste, 

4936/4 


5 Rappresentanti 
Piazzisti 


A. PERITO elettrotecnico auto- 
munito affidiamo rappresen- 
tanza provincia Trieste pro- 
dotti elettrici. Scrivere pu- 
blied cassetta 39/D, 34100 
Trieste. 050246/5 

AZIENDA produttrice teste ale- 
sare offre rappresentanza re- 
Flonale ad agente pluriman- 

atario, telefonare ore ufficio 
011/2445295. 

BROXO Italia SpA, azienda in- 
ternazionale operante nel set- 
tore odontoiatrico ricerca ca- 
paci venditori per visitare pe- 
riodicamente i medici denti- 
sti. Province: Trieste. Offre: 
costante formazione scientifi- 
co-commerciale, elevato sup- 
porto promozionale, interes- 
sante quota fissa mensile, alte 
provvigioni e incentivi, inqua- 
dramento Enasarco. Telefona. 
re a: Broxo Italia SpA - Mila- 
no. Signorina Roberta 02/ 
6884463. 1751/5 

INDUSTRIA Arredobagno, pro- 
duttrice di mobili componibi- 
li, specchiere ed accessori in 
legno di livello medio e lusso 
cerca e ‘preferi- 
bilmente del settore piastrelle 
che sia introdotto presso ri- 
venditori. e grossisti del Friuli- 
Venezia Giulia. Presentarsi al 
pad. 35 corsia C stand 47 in 
occasione del Cersaie di Bolo- 
gna o inviare offerte a: Casella 
Postale 87 - 47040 Torre Pedre- 
ra di Rimini (Forlì). 18/5 


6 Lavoro'a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. PITTORE artigiano li- 
bero subita, telefonare 300071.. 
02181/6 
A.A.A.A. RIPARAZIONE, sosti 
tuzione avvolgibili in genere, 
telefonare 811344 - 810012, 
4949/6 
A.A.A. SI eseguono riparazioni 
idrauliche, elettriche, domici- 
lio, telef. 811344 - 810012. 4949/6 
A.A. STUFE;kerosene metano 
specializzato ripara pulisce, 
tel. 794100. 62190/6 
ANTENNA Canale cinque im- 
pianti singoli centrali, altre 
emittenti specializzati instal- 
lano riparano minimi costi 
preventivi gratuiti, riparazio- 
ne immediata Tv colori garan- 
zia 3 mesi, 763545. 4522/6 


IL PICCOLO 


FERRAUTO - Rovigo 


BIANCO - Treviso 


DEL PIO - Conegliano 
AUTO B. - Castelfranco V.to 
AUTOELLE - Quinto TV 


BOTTER - Oderzo 


PITTORE camere cucine appar- 
tamenti, applicazione carta 
parati, telef, 51563 ore pasti. 

62161/6 

SVUOTAMENTO cantine, sof- 
fitte, eventualmente acqui- 
stando rimanenze offrono 
franco e Marialieta Verchi. In- 
terpellateci 793972 abitazione 
941093. 4912/6 

TRASLOCHI sgomberi, preven- 

tivi gratuiti possibilità deposi- 

to COReGozE tel. 793769 - 

753635. 62216/6 


8 Istruzione 


CORSO di taglio e cucito Ida 
Cozzi modelli su misura. Tel. 


1151625. 61953/8 
10 Acquisti 
d'occasione 


FRANCO E Marialieta Verchi 
acquistano abiti antichi pizzi 
centrini tende tovaglie lenzuo- 
la bigiotteria. Interpellateci 
793972; abitazione 941093. 

4911/10 


Mobili 
e pianoforti 


1 


FRANCO e Marialieta Verchi | 


acquistano mobili soprammo- 
bili del ‘900 tappeti lampade 
eventualmente sgomberando. 
Interpellateci 793972, abita- 
zione 941093. 4911/11 
MATRIMONIALI camerette 
soggiorni materassi; grandi 
sconti. Visitateci. Mobili Cras- 
so via Giuliani 40. 4886/11 


12 Commerciali 


GIULIO Bernardi numismatico 
‘compra oro, via Roma 3 primo 
iano, 050003/12 
ORO ACQUISTANSI a PREZZI 
SUPERIORI. Disimpegno po- 
lizze. CORSO «ITALIA 28, 
PRIMO PIANO. 4437/12 
PULIRE DA SOLI PELLE E 
CAMOSCI si pe con «Pre- 
ben» in vendita drogheria 
«Renato» Battisti 24, Mauro 


C.so Saba 14, 62197/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto, Tel. 
821378-574952. 4871/14 

‘A.A. CONCESSIONARIA Peu- 
geot Talbot Padovan De Carli 
Flavia 47 827782: Guzzi 250, 
Bmw 320i, Mini De Tomaso, 
Fiesta, Escort 1.3, Dyane 6, 
LNA, R 14 TL, Alfasud, Golf 
1.1, A 112 70 HP, Topolino 52, 
126,127, 128,.Ritmo 1.3, Uno 55 
S, 131 Racing, Sunbeam 1.0, 
1,3 1,6 TI, Horizon 1.1, 1.3, 1510 
GL, Peugeot 104, 205 GR 84, 
305 SR GLD, 505 turbo diesel 
SZIOCIOO 4878/14 

A 112 Elite 1981 ottima salute 
quinta marcia prezzo trattabi- 
le, 280705. x 67177/14 

AUDI 100 CD ’83 privato vende. 
Telefonare 213464. —62234/14 

AUTOCCASIONI usato garanti- 
to alla Concessionaria Autosa- 
lone Catullo: Delta 1500 LX 
aria cond. 82, Delta GT 1600 
83, Giulietta 1600 83, Alfasud 
Sprint 1500 81, Ascona 1,8 CD, 
Kadett 1,078, Fiat 131 1300 TC 
82, 127 3p 77 80 81, Ritmo 60 
CL 82, Panda 30 80, Renault 5 
TL 82, GTL 81 83, Le Car 84, R. 
9 TSE 82, Fiesta 79, Taunus 
Ghia 79, VW Golf GL 1300 3p 
82, 1300 5p 80 tetto apribile. 
Visitate la nostra mostra di 
via Fabio Severo 52. Tel. 
568331, rateazioni fino 60 mesi, 
aperto sabato mattina. — 3/14 

AUTOMOBILI ZANARDO N.G. 
via del Bosco 20, tel. 796348. 
Vendiamo nuove e usate di 
tutte le marche con facilitazio- 
ni di pagamento senza cam- 
biali fino a 60 mesi permutia- 
mo usato per usato Aci leasing 
combinazioni mercato paral- 
lelo (reimportate). ALFA RO- 
MEO 2000 Alfetta TD, GTV 
2000, Giulietta 1.6, 33 Quadri- 
foglio oro, Alfasud 80. FIAT 
Regata 70, Ritmo 60 L, Ritmo 
65 CI, 127, 127 diesel familiare 
127 berlina diesel, Panda 45 S, 


FERRUCCI - Trieste 
PRISMA - Trieste 


FERRI - Udine 
RUGGENINI - Udine 
VIDA U. - Latisana 


GASPARINI - Mestre 


Ritmo Abarth 130, 125, Ritmo 
Cabrio. LANCIA Gamma cou- 
pé, Montecarlo, HPE 2000, Pri- 
sma 1300. BMW 520, 316 Mini 
Metro. INNOCENTI Mini 3, 
AUTOBIANCHI A 112 Junior, 
Renault 5 TL, R 4 GTL, RO- 
VER 2600 S. FORD Orion, 
Peugeot 205 XSR diesel 84. 
SUL NOSTRO USATO 3 ME- 
SI, GARANZIA. VISITATE. 
CIIII 4979/4 
AUTOSALONE, GIROMETTA 
VENDITA, AUTO NUOVE 
SEAT BMW occasioni; 127, 
Panda,30, 45, A 112 E, 70 HP, 
Ritmo 75, 130 TC, Uno 45, 131, 
Delta, Renault 5L, 5 TL, 5 
GTL, 11 TCE, 14 TS, Golf 
GLS, GTD, Peugeot 104 ZS, 
CX. Pallas, Escort 1100, via 
Franca 4/2. Telefono 750749. 
4961/14 
CONCESSIONARIA Volvo Lo- 
ve Car SNC str. della Rosan- 
dra 50 040/830308. VOLVO 244 
GL ’80, Volvo 244 GLED 6 '82, 
Volvo 240 GLED 6 '83, Volvo 
340 GL ’85, Regata DS '84, A. 
R. Alfa 6 '80, A. R. Giulietta 2.0 
81, Talbot Horizon aut. '81, 
Lancia Delta 1.5 '81, Citroen 
BX ’83, usato garantito, per- 
mute, aperto sabato mattina. 


4867/14 


TURBO diesel Renault 30 82 
tettuccio tutti optionals ven- 
do permuto rateizzo D’Annun- 
zio 40. 62174/14 

UNO; 559 maggio 85 km 2050 

dipendente sconta 2.200.000. 

Telefonare 912753. —62018/14 


15 Roulotte 


nautica, sport 
NOLEGGIO Autocaravan Goal 


camper via Tavagnacco 125, 
Udine tel, 480518. 050250/19 


PILOTINA Dislocante 660x270 
superaccessoriata HP 25 die- 
sel lire 7.500.000. Tel. 53141, 

si Li _. 61954 


15 


bl lic 


ROULOTTE Dethleffs doppio 
asse completa di stufa veran- 
da plasticata. Telefonare 
213909 ore pasti. 62272/15 

TECNAUTICA- Concessionaria 
fuoribordo Mercury, Mostra 
permanente di imbarcazioni e 
motori. Nuovo e usato. Ultime 
giacenze. Prezzi interessanti. 
Chiuso domenica, via Pietra- 
ferrata 13 Trieste Zona Indu- 
striale. Tel. 040/823755. 

è 050205/15 

TECNAUTICA trasporti offici- 
na meccanica manutenzione 
generale imbarcazioni rimes- 
saggio invernale via Pietrafer- 
rata 13 Trieste. Tel. 040/ 
823755. i , 050205/15 

23 CABIN Gobbi luglio 84 60 ore 

di moto 2x145 Volvo 4 posti 

letto super accessoriato, Tel. 

0481-84480. t 172/15 


17 


Stanze e pensioni 
Offerte 
ABITAZIONE collettiva per an- 


ziani in villa con parco. Telefo- 
nare 229448. 4977/17 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


IN affitto cerco appartamento 
due camere cucina bagno ri- 
scaldamento ascensore: zona 
Stazione compenso spese, tel. 
631793. 4962/18 


4661 


AGENZIA D'AFFARI 
VIALE. SAN MARCO 55 


MONFALCONE 


Chiuso per restauro 
— Riapertura 1° ottobre 


NON residente cerca mini o 
mansarda arredati, Ininterme- 
diari, tel. ore negozio 040/ 
61796. 62177/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


AFFITTASI ammobiliato non 
residenti due singole soggior- 
no cucinino bagno zona piazza 
Garibaldi, tel, 947328, 62061/19 

AFFITTASI uso ufficio con abi- 


tazione 6 vani via Giulia 27 1.0 
piano, telefonare 631953, Bo- 
scolo, via Mazzini 17. 


4950/19 


GRADISCA ristrutturazione 
palazzetto seicentesco locali 
pianterreno uso negozio- 
ufficio prossima consegna af- 
fittansi Agenzia Italia, Monfal- 
cone 74404, 273/19 


MONFALCONE statale Monfal- 
cone-Grado capannone arti- 
gianale-industriale rinnovato 
COmRISan consegna no: 
vembre affittasi Agenzia Italia 
Monfalcone 74404. 267/19 


MONFALCONE centralissimo 
appartamento mobiliato com- 
pleto ogni .confort affittasi 
Agenzia Italia, Monfalcone 
IT 272/19 


20 Capitali 


Aziende 


AFFIDEREBBESI gestione sa- 
lone acconciature, avviato e 
centralissimo, a parrucchiera/ 
e operante nel settore con pro- 
pria clientela. Massima riser- 
Vatezza, tel. 732809. 62261/20 


FINANZIAMENTI prestiti per 
qualunque cifra, in pochi gior- 
ni ad artigiani, commercianti, 
imprese, lavoratori dipenden- 
ti. Via Machiavelli 15 Trieste. 

4648/20 

PROFUMERIA bigiotteria va- 
sta licenza tabella XIV locale 
perfetto zona Giardino pubbli- 
co. Riviera 224426. 4978/20 


VENDESI negozio abbigliamen- 
to nuovissimo pronta entrata 
posizione centrale. Ininterme- 
diari. Scrivere a cassetta n. 
47/D Publied 34100 Trieste. 

‘4945/20 


21 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO casa Gorizia aut vi- 
cinanze contanti, due camere, 
soggiorno, cucina, doppi servi. 
zi, piccolo terreno, garage. 
Inintermediari. Prefisso; 
003865; telefoni; 22028 - 24889. 

61767/21 

CERCO appartamento recente 
piano alto luminoso soggiorno 
2-3 stanze 733419. 10/ 


PRIVATO acquista apparta- 
mento centralissimo salone, 2- 
3 stanze, cucina, servizi, ter- 
razza, pagamento contanti te- 
lefonare 948211. 4902/21 


22 


Case, ville, terreni 
Vendite 


A,A. S. CANZIAN d'Isonzo, edi- 
lizia convenzionata, ultimi ap- 
partamenti, soggiorno, tre ca- 
mere, autorimessa in box sin- 
golo, riscaldamento autono- 
mo da L. 68.408.000 di cui 
50.000.000 mutuo agevolato. 
Impresa Dri Elio, Gonars, tel. 
0432/993421, 050247/22 


ALLOGGI liberi da una, due 
stanze, cucina, servizio, vendo 
facilitando. Telefonare 772922. 

4926/22 

APPARTAMENTO Cologna 
due camere cucina bagno, ri- 
scaldamento perfetto tel. 
631793. 4962/22 

CAPANNONE zona industriale 
360 mq utili vendesi, tel. 
17719596. 4941/22 

IMMOBILIARE CIVICA, vende 
MAZZINI, 4 stanze, cucina, 
bagno, autoriscaldamento. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4902/22 


VEMPA - Mestre 
STECCA - S. Donà di Piave 


‘ AUTOBRÀ - Verona 


AUTODANTE - Verona 
AUTOTRE - Legnago 
AUTOPER - Villafranca 
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IMMOBILIARE CIVICA vende 
S, GIACOMO. stanza cucina 
wc 14.000.000 S. Lazzaro 10, 
tel. 61712, 4902/29 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
via UDINE mansarda ammo- 
biliata 2 stanze cucina wc 
15,000.000 S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4902/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 


L.GO MIONI 2 stanze cucina ; 


bagno 32.000.000 San Lazzaro 
10, tel.61712. 4902/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
Giardino PUBBLICO 4 stanze 
cucina wc stanzino bagno, 
42.000.000, S. Lazzaro 10. Tel. 
61712, 4902/22 
MINIAPPARTAMENTO, libero 
S, Marco, vendo, 15.000.000 fa- 
cilitando. Telefonare 772922. 
4926/22 
PAPARIANO vendesi apparta- 
‘mento in palazzina autoriscal- 
damento 2 letto cantina gara- 
‘e. Ottime rifiniture Agenzia 
«ABBIANO 0481/45947. 1/22 
PRIVATO vende monolocale 
con ‘bagno cucinino balcone 
Carpineto. Tel. 822571. 
62142/22 
RIVIERA 224426 Grignano in 
villa appartamento 117 mq 
due camere salone cucina ser- 
vizi terrazZo riscaldamento 
autonomo, 4928/22 
RIVIERA 224426 S. Croce terre- 
no agricolo vista golfo mille 
O Vigna. 4978/22 
TERRENO agricolo Santanto- 
nio 3700 mq altro Samatorza 
1300 mq con acqua. Tel. 
631793. 4962/22 
'TRE appartamenti adiacenti 
con cortile proprio due liberi 
ed uno occupato vendo in 
blocco 45.000.000 facilitando. 
Telefonare 7172922. 4926/22 
ULTIMA palazzina impresa CA- 
NARUTTO Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini garage. 
Tel. 60251. 4937/22 
12.500.000 libero S. Giacomo ca- 
mera cucina servizio minimo. 
contanti 5.000.000./766676. 
20.000.000 S. Giacomo libero 2 
stanze cucina servizio minimo 
contanti 9.000.000. O 
34.000.000 navali occupato sog- 
giorno 2 stanze cucina bagno 
Vendesi minimo contanti 
15.000.000, 766676. 19/22 
35.000.000San Giacomo camera 
soggiorno: cucina ottime con- 
dizioni. Telefonare 631013. 


55.000.000 Fabio Severo perfetto 
recente camera soggiorno cu- 
cina posto auto. 631013. 

62279/22 


25 Animali 


A.A. VENDO cuccioli pastore 
belga, tel. 410750 ore serali, 
62113/25 


Diversi 
CHEIRO PARAPSICOLOGIA 
astrologia chiromanzia. Risol- 


verete cambierete realizzere- 
te. Telefonare 7175453. 62264/27 


L'AVVISO. 
ECONOMICO 


può aiutarvi 
a risolvere qualsiasi 
vostro problema 


Con una spesa 
limitata 


potete mettervi 
| in contatto 

con le persone 

interessate 


Chi cerca e chi offre 
tutti si incontrano 

nelle colorine degli avvisi 
economici de 


IL PICCOLO 


VR AUTO - Verona 
F.R.A.V. - Vicenza 


SARTORI - Vicenza 


MARIANI - Thiene 


AUTOVISPER - Valdagno 


Orario Ferroviario 


TRIESTE ©. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE. 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 
4.28 D/LVenezia S.L. 
5,20 L. Venezia S 
5.50 D 
6.17 R 


Venezia S: 
Tergeste - Torino P.N. (via 
Mestre) (WLAB Mosca - To: 
rino solo il venerdì dal 7.6 
al 27,9.85) (°) 
Portogruaro (Soppresso 
nei giorni festivi) i) 
Venezia S.L. - Roma (via 
Venezia S.L.) - (WLAB Mo- 
sca - Roma) (2); 1 e Il cl. 
Zagabria - Venezia S.L. - 
Budapest - Roma, Zagabria 
- Roma; cuccette Il cl, Var- 
savia - Roma (giorni di lu- 
nedì, giovedì e sabato dal 
6,6 al 26.9,85); I e Il cl. 
Trieste - Roma 

8.06 Ex Venezia S.L. 


» 
O) 
DS) 
i 


9,00 Ex Venezia Express - Venezia 
9.20 R_Roma (via Mestre) (*) 
10,06 L Venezia S.L. 

12,35 Ex Venezia S.L. 

18.45 L Portogruaro 

14.10 Ex Triveneto - Venezia S.L, - 


Bologna - Firenze S.M.N, - 
Roma Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl - Catania - Palermo, 
cuccette Il cl, Reggio C.) 


16.10 Ex Venezia S.L. - Milano 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl, 
Lecce) 

17.26 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.37 L Portogruaro 

19.25 L Portogruaro (si effettua dal 
2.6 al 28.9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) 

19.30 L_ Portogruaro (si effettua dal 
29,9.85 al 31.5.86) 


19,38 Ex Simplon Express - V. Me- 
stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl, Trieste - 
Earidl: cuccette Il cl, Belgra- 
do - Parigi, Zagabria - Parigi 
dal 28,9.85 al 31.5.86; 
WLAB Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano - Tori- 
no - Ventimiglia (cuccette Il 
cl. Trieste - Torino; WLAB e 
‘cuccette Il cl, Trieste - Ven- 
timiglia) 
22.42 Ex V. Mestre - Bologna - Roma 
(WLA.e cuccette | e Il cl. 
Trieste - Roma) 


ARRIVI A_TRIESTE CENTRALE 

2.25 UDVenezia S.L. 

6.11 L Portogruaro (si effettua dal 
3.6 al 28,9.85) (Autoservizio 
sostitutivo) (4) 

6.03 L. Portogruaro (si effettua dal 
30,9.85 al 31.5.86) (4) 


20.26 D 
21.30 D 


6,56 L Portogruaro 

7.28 D Ventimiglia - Torino - Mila- 
no - Venezia S.L. (WLAB e 
cuccette Il cl. Ventimiglia - 
Trieste; cuccétte Il cl. Tori- 
no - Trieste) 

7.40 Ex Roma - Bologna - V. Mestre 
(WLA e cuccette | e Il cl. 
Roma - Trieste) 

9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Fn - V. Mestre (cuccette 
V e Il cl. Parigi - Trieste; 
cuccette Il cl: Parigi - Bel- 
grado e Parigi - Zagabria 
dal 30.9,85; WLAB Parigi - 
Zagabria) 

9.27 D Venezia S.L. 

10.00 Ex Ginevra - Zurigo - Domo- 
dossola - Milano P.G. > V. 
Mestre (cuccette Il cl. Gihe- 
vra - Trieste) (5) s 

10.32 D Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste) 

10.40 R_ Venezia S.L. (8) (3) 

13.18 L Portogruaro 

13.28 Ex Milano - Venezia S.L. 

15.20 D Venezia S.L. 

16.20 D. Venezia SL. 

17.16 Ex Yriveneto - Palermo - Sira: 

O ‘cusa - Catania - Reggio C. - 

Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C. M. - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Reggio. Cal. - Trieste; cuc- 
cette di I e Il cl. Palermo - 
Trieste e Catania - Trieste) 

19.00 D Venezia Express - Venezia 


S.L. WLAB Venezia - Bel- 
grado; WLAB Venezia - 
Atene solo giovedì è dome- 
nica dal 6.6 al 28/9/85); cuc- 
cette Il cl. Venezia - Atene 
(esclusi i giorni di giovedì e 
domenica dal 4.6 al 


nezia:- Skopje (giorni 
lunedì, sabatore, “domenidi 
dal 2.6 al 28.9.85; dé. 
29.9.85. esclusi i gorni 
lunedì e domenica 


19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia Sil, 

20.48 R_ Roma (via Mestre) (*); 5 

21.42 R_ Tergeste - Torino - Mila" 
(via Mestre) WLAB Torino, 
Mosca (solo il saba 
dall'8.6 al 28,9,85) (0) 

23.06 L Venezia S.L. 


23,22 Ex Roma - Venezia S.L. (Wi 
Rorna - Mosca (6); cucce 


Il'el. Roma - Budapest (gio! 


ni di lunedì, giovedì e s9 di 
to dal 6,9 al 26.9,85); Cl 
cette Il cl. Roma - Vars@ 
(giorni di martedì, gioveGa 
fomenica dal 7.681 27,94 
0,40 L/DVenezia S.L. 


(9) Servizio di le Il classe con suppl? 
mento Rapido. è di 

(*) Servizio di sola | classe con P 
Notazione obbligatoria, 

(5) Servizio di sola:| classe. del 

(1) Prosegue per S, Donà di Piave 
3.6 al 15,6, dal 16,9 al 21,12.8! 
dal 7.1 al 26,3 e dal 2,4 al 31 
soppresso nei giorni festivi 

(2) Non circola nei giorni di vene" 
(dal 2.6 al 26.9); mercoledì © 
venerdì (dal 28.9,85) î) 

(3) Soppresso nei giorni 15/8, 25 

16/12/85 e 1/1/81 È 

(4) Soppresso nei giorni festivi. di 

(5) Si effettua nei giorni di sabato 
6.7 al 27.7.85, N) 

(6) Non circola nel giorni di sab@, 
(dal:2,6 al 27.9); giovedì e sab?" 
(dal 29.9.85) 


TRIESTE C. - UDINE - TARVIS! 
VIENNA - SALISBURGO 


MONACO 

PARTENZE DA TRIESTE CENTRA! 
5.12 L. Udine 
6.02 D Udine - Tarvisio 
6.06 L_Udine h 
7.10 D Gondoliere- Udine - Tali 

sio - Vienna - Monaco | 

2.6 al 28.9,85) 
10.16 L Udine 
12.43 D. Udine - Tarvisio 
13.10 L Udine - Carnia 
13.58 D Udine 
14,30 L Udine 
16.46 L Udine - Tarvisio (i 
17.35 R_ Udine - Venezia S, L. (9) 
17,46 D Udine - Venezia S.L. 
18.02 L Udine 
19,14 D Udine 

L 


li 
Udine (si effettua nei 90) 
lavorativi dal 3.6 al 28.9: 
(Autosrvizio sostitutiv0! del 
Udine (si effettua 
29,9.85 al 31.5.86; nel fi 
riodo dal 2,6 al 22.9.85 
soli giorni festivi) 1387 
Italien Osterreich Expl®",, 
Udine - Tarvisio - Vieni dl 
Monaco (cuccette | e Ue 
Trieste - Vienna dal 2° 
al 28.9.85) 

23,10 L Udine 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
1.25 L_ Udine (si effettua nei 9!95) 


lavorativi dal 3.6 al 28.25 
(Autoservizio sostitutiVe,l 


21,00 D 


0.53 Udine (si effettua pe 
299.85 al 31.5.86; nel Pg 
riodo dal 2,6.al 22.9.89 © 
soli giorni festivi). 4g 

6.30 L. Udine (soppresso dal * 
16,8.85). (2) 

7.17 L. Udine 

7.57 D Venezia - Udine (2) 

8.45 L_ Udine ner 

9.08 D Osterreich. Italien ExPi;o 
Monaco -.Vienna - TA! Il dh 

{= Udine (cuccette l © Gdl 
Vienna - Trieste dal 2: 
28.985) 

10.14 D Udine 0) (a 

11.20 R Venezia S.L. - Udine ( 

11.40 L Udine 

14.31 D Udine 

15.30 L Udine 

16.46 D Udine 

17.53 L Udine 

19,30 L Udine 

19.46 Ex Tarvisio - Udine 

21.10 L_Udine (dal 

22.40 D Gondoliere Monac® na 
2.6 al 28,985) - VISNM 
Tarvisio - Udine 

23.14 L. Udine 

(°) Servizio di sola | classe: 25° 

(1) Soppresso nei giorni 19. © 

26.12.85 e 1.1.86 tivi 


(2) Soppresso nei giorni fes! 


| 


s 


